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Il segretario del Pei rilancia l’idea della costituente: «Oltre Yalta, oltre il blocco del sistema politico» 

Proposte due possibili procedure: assise a primavera oppure congresso straordinario in tempi brevi 

«Nuovo inizio per la sinistra» 

Occhetto apre il dibattito nel Cc, no di Pajetta 


«Cambiare per non tradire se stessi». Su questo pre¬ 
supposto Achille Occhetto ha costruito la sua analisi 
delle sconvolgenti novità che rendono necessaria la 
grande operazione politico-strategica di una costi¬ 
tuente per una nuova sinistra di opposizione oggi, di 
governo domani. Il Cc ha subito cominciato a discu¬ 
tere. 230 gl) iscritti a parlare. Da Pajetta un amaro 
«no»; da Giovanni Berlinguer un caloroso «sì». 


0IANCAIII.0 BOSETTI 


■i ROMA Quando ha preso 
la parola, Occhetto sapeva 
bene delle emozioni che cir¬ 
condano questa riunione e la 
proposta di una fase costi¬ 
tuente che apra una prospetti¬ 
va nuova alla ' sinistra, e la 
•questione de) nome». «Ho 
condiviso In questi giorni il 
tormento, l'ansia di tutti i 
compagni, forse con Un'ango¬ 
scia in più ~ ha detto - quella 
di essermi assunto la respon¬ 
sabilità di affrontare j proble¬ 
mi che cl stavano dinnanzi. La 
tensione emotiva è forte, Taf- 
taccamento, il legame profon» 
do a ciò che slamo ò qualcosa ^ 
che cl portiamo dentro, è la 
nostra stessa vita, La mia vita, 
come Iq vostra, è tutta qui, in 
questa appassionante vicenda 
umana che c) unisce. Ma non 


è sui sentimenti che ci dob¬ 
biamo e ci possiamo divide¬ 
re» 

Occhetto ha motivalo la 
proposta avanzata, pochi gior¬ 
ni (a, dalla Direzione del Pci 
di aprire una fase costituente 
che awii una nuova prospetti¬ 
va che consenta la riorganiz¬ 
zazione complessiva della si¬ 
nistra sulla base di quanto è 
cambialo nel mondo. È una 
esigenza che nasce dalla crisi 
delle vecchie idee delia sini¬ 
stra davanti at manifestarsi di 
nuove contraddizioni che 
mettono in campo «nuovi sog¬ 
getti, nuove idealità e obiettivi 
qi trasformazione» e dalla ne¬ 
cessità di dar vita, in Italia «a 
un nuovo ^ema politico che 
muova nella direzione deU'al- 
temativa». Due fili di ragiona¬ 


mento portano, per Occhetto, 
alla proposta su cui oggi i co¬ 
munisti devono decidere: il 
primo muove dalla fine di 
un'epoca storica su scala 
mondiale, quella del blocchi, 
delia guerra fredda, dei siste¬ 
mi contrapposti, di Yalta, il se¬ 
condo muove da una preoc¬ 
cupazione per la democrazia 
italiana: in contrasto con ì 
processi straordinari che 
scuotono il mondo e hanno 
sconvolto l'orizzonte europeo, 
appare in una luce ancora più 
netta rimmobilismo della si¬ 
tuazione Italiana, «l'ineluttabi- 
le deperimento che sembra ri¬ 
petersi all'infinito, da cui non 
scatunsce una autentica spe¬ 
ranza di alternativa. È questo 
che rende urgente l'avMo di 
un nuovo processo come 
possibilità dinamica» di «pro¬ 
durre il nuovo» e di «forzare fa 
situazione». Si tratta di con¬ 
durre «a unità, nel rispetto del¬ 
le diverse ispirazioni e nell’au- 
tonomia piena di ciascuno, 
quella grande idea che è la si¬ 
nistra». Non si può attendere 
che <ìa centralità del vecchio 
sistema di potere si annunci 
sarcasticamente, agli inizi dei 
Duemila, con i caratteri di una 
continuità ineluttabile, quasi 
fosse coessenziale al nostro 


paese» 

«Fino a quando - ha chieto 
Occhetto ^ una forza di sini¬ 
stra può durare senza risolve¬ 
re il problema del potere, cioè 
di un potere diverso?». Cosi, 
occorre «guardare sui piano 
intemazionale oltre Yalta e 
guardare, sul piano nazionale, 
oltre l'attuale sistema politi¬ 
co». Il Pei risponde a questa 
duplice sfida proponendosi di 
costruire in Italia una nuova 
forza politica che ricomponga 
tutte quelle forze che soffrono 
e respingono ogni posizione 
di inerte appiattimento sull'e¬ 
sistente, che rifiutano di consi¬ 
derare questo come il miglio¬ 
re del mondo possibili e che 
tuttavia rimangono sommerse 
e disperse nella società civile. 
Costruire questa nuova sini¬ 
stra significa qualcosa di chia¬ 
ramente diverso «fali'idea di 
unità socialista avanzata dal 
Psi. Perchè noi proponiamo 
un nuovo inizio e non il ntor- 
no all'antico». Ma non $1 tratta 
di una proposta antisocialista: 
l'intento è quello di «promuo¬ 
vere unità» attraverso un con¬ 
fronto sui principi e sui pro¬ 


grammi E ciò richiede che 
anche il PSi si muova sulla ida 
dei rinnovamento politico e 
programmatico. 

Occhetto ha chiesto al Cc 
di decidere come procedere; 
o approvando nei Cc ia pro¬ 
posta da portare al dibattito 
nei partito e nella società che ; 
sbocchi in un'assìse a prima- : 
vera che faccia il punto e de¬ 
cida di dv corso a una fase 
costituente: oppure convocare 
rapidamente un congresso 
straordinario a cui far decide¬ 
re sulla fase costituertte della i 
nuova formazione politica )a 
cui nascita deriv^retòe da un 
successivo congresso costituti¬ 
vo. 

Nel dibattito subito aperto 
si, tra gli altri, è intervenuto 
Pajetta. il quale ha riconosciu¬ 
to che la relazione contiene 
dèi nuovo rispetto al dibattito 
in Direzione ma ta proposta 
rimane non crMtvhvc^te. Da 
qui il suo esplicito «no. Di pa¬ 
rere diverso Giovanni Beriin- 
guer tutto chiama all'innova¬ 
zione ed è stato «segno A ce¬ 
raio politico» l'aver resa 
esplicita questa esigenza. 


AUB PAQINB B, 4, ■• • ••? 


Mia protesta aderiscono anche i partiti alleati del regime. Minacciose dichiarazioni di Jakes 


SOOmfla in piazza: «Facdamolo ora» 


Ceausescu: 

ùi Rotnania 
niente camtàaà» 


Praga, quarto giorno della rivolta. In duecentomila, 
ieri, hanno marciato verso il Castello di Hradcany, 
sede del presidente della Repubblica, Il dalco» Hu- 
sak. La spallata al regime ricorda quella dell'au¬ 
tunno '67, quando la protesta dei giovani e degli 
intellettuali dette il via al processo che portò alla 
Primavera. 1 partiti fiancheggiatori detpptere si as¬ 
sociano alle denunce deiropposizione. 


■■ Nessuna concessione al¬ 
le riforme. Linua ortodossa e 
dura. È la scontala sintesi del¬ 
la maratona -,un discorso di 
sei ore - con cui il leader ro¬ 
meno ha aporto ( lavori del 
Ì4” congresso del Pc. «Non 
ammettiamo che nessuno, 
chiunque sia, - hè detto 
Ceausescu,- frapponga osta¬ 
coli al‘socialÌsmq romeno e al 
suo cammino verso il comuni¬ 
Smo». Davanti a una platea di 
quattromila delegali, che han¬ 
no applaudito in piedi motti 
passi dell'intervento, Ceause¬ 


scu ha confermato il suo stra¬ 
potere in un paese dove sì ra¬ 
zionano ene^ia e acqua, si 
violano i diritti umani, si cen¬ 
surano i giornali. Sull'isola- 
mento del suo r^ime neppu¬ 
re una parola. I comunisti 
francesi si sono recati a Buca¬ 
rest per esprìmere le «gravi di- 
ve^nze» con ìl partito di 
Ceausescu. E il Cc de) Pcus ha 
inviato un messaggio dove ri¬ 
corda ai comunisti romeni «la 
necessità dello scambio delle 
opinioni e del confronto delle 
esperienze». 


APAQINA13 


■B PRAGA «Siamo tutto il 
paese, Jakes vattene», «Fac¬ 
ciamolo oggi», «Elezioni libe¬ 
re. basta col governo di un 
solo partito*. Sulla marea 
umana che da piazza Ven- 
ceslao si dirige, continuando 
a ii^rossarsi, verso il Castel¬ 
lo sìmbolo del potere, sven¬ 
tolano le bandiere nazionali, 
scinliilano le luci delle can¬ 
dele. si levano le grida della 
folla. La polizia, messa sotto 
accusa anche dai partiti so¬ 
cialista e popolare, fin qui 
strettissimi alleati del Pcc. e 
dalla gioventù comunista, si 
è limitata questa volta a 
sbarrare l'accesso al Castel¬ 


lo. La folla è tornata in piaz¬ 
za Venceslao, dove fra gli al¬ 
tri ha parlato'anch^ jl presi¬ 
dente dell'Unione della gio¬ 
ventù socialista, membro 
delia segreteria del Pcc, Va¬ 
sti Mohorita, condannando 
(a repressione poliziesca di 
venerdj e chiedendo un'in¬ 
chiesta pariainentàre sull'o¬ 
perato degli a^ntl. Posizioni 
analoghe hanno preso i par¬ 
titi socialista e popolare, 
mentre ì movimenti di oppo¬ 
sizione hanno dato vita ad 


È morto a 68 anni dopo lunga malattia l’autore del «Giorno della civetta» 
uno dei più grandi romanzieri italiani del dopoguerra 

Addio Sdascìa polemico scrittoi:e 


m PALERMO, Ieri mattina al¬ 
le 7,10 è morto Leonardo 
Sciascia. Il grande scrittore 
aveva 68 anni (era nato l'S 
gennaio del 1921 a Racalmu- 
lo In provincia di Palermo), 
da anni lottava contro un ma¬ 
le raro e incurabile, tumore al 
sangue. La medile Maria e le 
due figlie lo hanno assistito fi¬ 
no all’ultimo ridia sua casa 
in viale Scaduto, a Palermo. 
Figlio di un impiegato e di 
una casalinga, dalla provin¬ 
cia agrigentina, si spostò a 
Caltanlsselta dove rimase fino 
al 1942. Rn dagli anni della 
Resistenza, la sua vita è stata 
caratterizzata da una duplice 
militanza naUa letteratura e 
nella politica; signiflcatrva- 
mente. il libro del suo esordio 


(nei 1950) porta il titolo Fa¬ 
vole della dittatura. A partire 
dal 1956, con Le parroaihie 
dì Regaìpetra, Sciascia scrìsse 
alcuril fra i romanzi più im¬ 
portanti del nostro dopr^uer- 
ra, come H giorno della civet¬ 
ta (1961), A dascuno il suo 
(1966), Il contesto (1971), 
rodo modo (1974). molli del 
quali diedero spunto ad alcu¬ 
ni film di fòrte impatto socia¬ 
le. Sciascia era stato consi¬ 
gliere al Comune di Palermo, 
eletto nel 1975 nelle liste dei 
Pei, mentre dal 1979 al 1983. 
in un momento di aspra po¬ 
lemica con ti Pei. diventò de¬ 
putalo al Parlamento nelle fi¬ 
le del Partito radicale. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani 
ne) suo paese natale. 



ANSEIMI, FANO, SPINAZZOLA PA0|Mia4 » «» Uonaiiio Sciascia 


Perdiamo molto 


BMANUBLB MACALUSO 


H o visto Leonardo Sciascia per l'ultima vc^ dieci gior¬ 
ni fa, aveva negli occhi l'ombra cupa delia morte Fi¬ 
no all'ultimo aveva discusso di Sicìtia, di mafia senza 
mai rinunciare alla sua sottile polemica. Amico e in 

_ (ante occasioni vicino ai comunisti, era tìato anche 

protagonista di mille momenti di divistone, lontanan¬ 
za. Un rapporto che comincia negli anni delia Resistenza per 
continuare nelle battaglie contro la mafia e nelle polemiche sul 
terrorismo e sulla concezione stessa del legame tra Pei e Sicilia, 
tra Pei e Stato. Una polemica spesso esasperata e sbagliala ma 
capace di cogliere conUaddizionì e oscillazioni nella politica dei 
comunisti. Con lUi tutti hanno dovuto fare i conti ma noi i^gi più 
degli altri sentiamo un vuoto, avvertiamo che vengono a manca¬ 
re una voce forte e una coscienza onesta che per tanti anni han¬ 
no stimolato la nostra coscienza. 


A PAGINA 2S 


Fischi e applausi 
sotto il piazzo 
di Botile Oscure 


SBRQIOCRISCUOLI 


M ROMA Non sono più di 
duecento, ma si fanno senti¬ 
re. Davanti all’ingresso delta 
Direzione, una folla di mili¬ 
tanti - in gran parte romani - 
SI è presentata ieri pomerìg¬ 
gio e ha scandito le prime 
ore della seduta del Comitato 
centrale esprimendo sotto 
Botteghe Oscure la propria 
radicate contrarietà alla pro¬ 
posta Occhetto. Circondati 
da gtomalisli, fotografi e ope¬ 
ratori tv, hanno accompagna¬ 
to Tarrivo e l'uscita dei leader 
comunisti con fischi e ap¬ 
plausi mirati. Da alcuni parto¬ 
no contestaztoni e insulti a 
Lama e Trentin, battimani 


àpUMHm 


un cartello unitario, ii F(»o 
Civico, che ha invitato gli 
operai a partecipare ad uno 
sciopero generale il 27 no¬ 
vembre. unendosi alla prote¬ 
sta in corso nei teabì e nelle 
Università. Durissima e mi¬ 
nacciosa la reaztone di Mì- 
los Jakes, U ^retarlo del 
pa^to comunista. Parlando 
ieri sera alia televisione, Ja-^ 
kes ha respinto in blocco le’, 
richieste popolari. «Qualsiasi 
tentativo dì minare, la stabili¬ 
tà sociale e politica ^ det¬ 
to • può soltanto mettere in 
pericolo l'attuazione dei mu¬ 
tamenti necessari e portare 
la società verso una crisi dal¬ 
le conseguenze imprevedibi¬ 
li». La durezza del linguaggio 
non nasconde l'isolamento 
del regime. Ieri ìl leader te¬ 
desco-orientale ^on Krenz 
ha decìso dì rinviare sine die 
ia vìsita a Praga prevista per 
oggi. 



Andreotti: 
«Università 
a numero 
chiuso» 


•Non sarei contrario alla limitazione negli accessi all'univer¬ 
sità. per troppi è solo uno status-symboi»: il presidente del 
Consiglio ieri ha lanciato la proposta a un convegno oiga- 
nizzato dalla De Sconcerto in platea: il partito sostiene una 
tesi opposta. Andreotti (nella foto) chiede che la De «apra 
un dibattito» «Anacronistica, inaccettabile» giudicano l'idea 
I comunisti Alberici e Berlinguer. E perfino la ConfindUttria 
da tempo dice: «L’Italia ha famedi laureati». apAQiwa Ji 


«Il pentito Sconcertante versione alfa 

dii Cld'A Camera sulla scomparsa di 

Ul aita Sebastiano Matteo, ìl «perttì- 

è SCdppStO to» del supercommlssario Si- 

ilal nlnhtk» ca 1) detenuto, che usufruiva 

Gol (jj un permesso speciale di 

10 giorni, sarebbe stato ac- 
compagnato in un night del¬ 
la capitale da due poliziotti e da li sarebbe scappato, sotto 
gli occhi degli agenti. La versione ufficiate del governo ripro¬ 
pone la spiegazione data dallo stesso supercommlssario nel 
suo rapporto a) Viminale. a pagina 8 


per Ingrao, Paietta. Magri, e 
anche Cossutta. Alla lotti di¬ 
cono: aNilde, cambia idea». 
Bufalini e Imbeni si fermano 
a discutere. A loro dicono; 
■Non c’è niente da rinnegare, 
né simbolo né nome». Ri¬ 
sponde Bufalmi; «Da 52 anni 
milito nel Pei e non mi sono 
mai pentito di essere comuni¬ 
sta... Ciò non mi impedisce di 
pensare che il Pei si possa far 
promotore di una forza più 
grande, di sinistra, democrati¬ 
ca e socialista». E Imbeni di¬ 
ce: «Non è questione di vec¬ 
chi e gtovani. Tutti abbiamo 
sentimenti,'ma dobbiamo fa¬ 
re delle scelte». 


DÌSBQ^ ^ Cobas dei macchinisti tor- 

tiiAflllia in trAHO guerra. Sa- 

yiaggiB inpeno sciopera dalie I4 di do- 

Udite 14 di dORISni mani alla 14 di giovedì. Esa- 

9AArAdÌ<dAnArA promettono i 

M ore ai suapcro promotori, di una nuova se- 

rie. Si conclude così Tarmi- 
stizìo tra Cobas e Ente Ferro¬ 
vìe che durava da sei mesi. Il leader dei Cobas, Gallorì, accu¬ 
sa l'Ente di un «voltafaccia» che sarebbe fratto di un rove¬ 
sciamento del «quadro politico», ossia dell'equilibrio tra il 
commissario delle F$ Schimbemi e il ministro dei Trasporti 
Bernini. . _ apaqiwa 8 


Urss Di fronte alle difficoltà del 

r AnfATAnu 

wvniViciiM gQ jjj convocare una confc» 

lìdZiOlldte p€f lenza nazionale per verifica- 

la AArAcIrolkà cammino della pere- 

Id peminijlM itioWiàK Alla conferenza, 

che si dovrebbe svolgere alla 
fine di gennaio, sono invitati 
a partecipare operai, contadini e tecnici. Intanto il parla¬ 
mento della Georgia ha approvato una risoluzione ri¬ 
vendica piena sovranità alia regtone e dichiara ildirillo di 
«tacusidaU'Un». '0 


«staccarsi dall'Urss». 



Borii insiste 
MUli iilìiiian 
al Salvador 


La guerriglia lascia lentamente buona parte delle 
posizioni conquistate negli scontri dei giorni sconL 
Ma nella capitale si continua a sparate, menWii^ 
è iniziata la difficile mediazione della Chiesa 
dotegna e dell'Otganizzazione degli Stati am|!Ìica- 
ni. Un tentativo mollo dilficile, se non impossibile. 
Tanto più che sempre ieri gli Usa hanno stanziato 
nuovi aiuti militari (rér il governo Cristiani. 

DALNOSrnOINVrATO 

MAURO MQNTAU 


■■SANSALVADOR. 'Laguer- 
ra é finita e Tabblamo vinta 
noi che controlliamo quasi 
tutto il teirilorìo» martella la 
propaganda ufficiale. Ma nella 
capitale si continua a sparare 
e a morire. Ma si può davvero 
parlare di sconfitta della guer¬ 
riglia? O l'offensiva di questi 
ultimi gtomi è proprio servila 
a dimostrare l'impossibilità 
anche per il governo di risol¬ 
vere la drammatica crisi salva¬ 


doregna? I gueirigHeri del 
Pmtn sembrano ancora mili¬ 
tarmente forti. Ieri è iniziata la 
mediazione delta Chiesa è 
delTOrganizzazione degli Stati 
americani. Un compito diffict’ 
le. quasi impossibile; riportare 
al tavolo delle trattative il go¬ 
verno e la gueirigUa. Proprio 
ieri da Washington è arrivato 
un nuovo consistente aiuto 
militare per i’eseicìto salrado- 
regno: 83 milioni dì dollari. 


Una immasine della manifestazìon 

e di Ini a Praga. Duecentomila perso- 

ne sono sfilate per te yje del centro 
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Attenti, il nemico non ascolta 


■i. È proprio vero che ii pe¬ 
ncolo che Incombe oggi sul 
nostro paese è che «il nemico 
non ti ascolta» (,e l'opposizio¬ 
ne rischia di non servire più a 
nulla). Qualche tempo fa ero. 
a Milano, presente ai dibattilo 
sulla libera stampa organizza¬ 
to da Eugenio &;alfan anche 
in risposta a certe affermazio¬ 
ni del presidente del Consiglio 
a proposito deii'opportunità 
che ì giornali non facciano 
politica - ché non è il loro 
molo - e sì impegnino piutto¬ 
sto ad assicurare un'mforma- 
zione corretta. 

Ho ascoltato cose mollo in¬ 
teressanti su Mont^uieu e la 
sua teoria della dialettica dei 
poteri: sull'intreccio in Italia 
tra affari e politica con la con¬ 
seguente compromissione 
delta funzionalità democrati¬ 
ca. sulla mancanza di regole 
che impedisce un ordinato 
sviluppo delle attività del pae¬ 
se sostituite da accordi di con¬ 
venienza npetuti volta per vol¬ 
ta; sul dovere della stampa di 
esercitare il ruolo di vigilanza 
e di controllo dei comporta¬ 
menti del potere politico e di 
denuncia delle anomalie e 
delle storture di cui si faccia 


ANGELO QUQUELMI* 


responsabile. Ripeto che ho 
ascoltato cose interessanti, 
apprezzabili e tutte condividi¬ 
bili; e condivise sono state da 
lutti gli intervenuti (tuli da 
sempre convinti di ciò che, 
con eleganza dì argomenta¬ 
zioni, nell'occasione si indu¬ 
striavano a ripetere). Non uno 
che si sia alzato a sostenere 
un convincimento diverso, a 
correggere le analisi proposte, 
a contestare le affermazioiti 
proclamate. Cosi il dibattilo, 
che voleva essere un grido di 
guerra a tutela dei diritti della 
stampa indipendente, è finito 
per apparire un'autc^lorifica- 
zione dì un gruppo di eccel¬ 
lenti giornalisti più compiaciu¬ 
ti di quello che fino ad adora 
avevano fatto che preoccupati 
di poterlo continuare a (are. 
Sono uscito dai dibattito con 
la consapevolezza della pen- 
coiosità della situazione che 
stiamo vivendo. 

«Basta con ie chiacchiere, o 
meglio chiacchierate pure 
tanto non vi ascoltiamo» ~ 
sembra dire (e (are) lil potere 
oggi imperante. E aggiungere: 
•Noi perseguiamo un progetto 


di ordine > dì sostegno (tegU 
interessi forti (e per contro di 
trascuranza di quelli più febo- 
lì) - e siamo decisi a portarlo 
in porto qualunque sia la stra¬ 
da (anche la più anomala) 
che occorra percorrere». Giu¬ 
lio Andreotti non è solo il no¬ 
stro presidente del Consiglio. 
È diventato il nostro stile di 
ta, Tesempto cui confonnia- 
mo ì nostri comportamenti. Il 
grande CM\o in questi ultimi 
quarant'anni è stato oggetto 
delle accuse più infamanti: 
come ha reagito? Non ascol¬ 
tandole, facendo finta di nien¬ 
te o, meglio, opponendo un 
silenzio minaccioso, riempito 
di (orza, di destrezza e di ri¬ 
catto. 

Questo stesso comporta¬ 
mento marca oggi la vita de) 
paese, in tutti i caropU della 
politica, degii affari, della vita 
sociale, delta cultura. SI. an¬ 
che della cultura. La prova è 
intanto il dibattilo milanese 
che ha dato orìgine a queste 
nostre consideibztoni (e la se¬ 
gretezza cui è stato condan¬ 
nato). Ma non basta. Porti 
steccati ed alte dighe sono in¬ 


nalzati a proteggere la presun¬ 
ta onestà delle parole (dun¬ 
que la loro banalità) dagli in¬ 
quinamenti e dalle contami¬ 
nazioni equivoche. E dentro il 
recinto crescono, con Horitnre 
trimestrale, i trattati dìeock^ 
già domestica di Atberoni, i 
nuovi filosofi, i romanzi storici 
di Roberto Pazzi, le blògrafie 
ispirate di Citati, il ritorno al 
ciassiCQ, i versi che sgorgano 
dal cuore. E lì tutto in un con¬ 
testo di protervia che non te¬ 
me di far mostra di sicurezza 
e invincibilità. Certo andie 
fuon dai recinto la vita conti¬ 
nua (e con queie altro spes¬ 
sore di creatività e di ptopo- 
sta!). Irta in quanto è vissuta 
come scelta ìndividuaìe, non 
scalfisce ìl tempo. SI, è pro¬ 
prio vero, «il nemico non ti 
ascolta»! Ma non crc^tolìamo- 
ci e ingrassiamoci nutrendoci 
di questa verità, e piuttosto 
chiediamoci non sarebbe 
meglio, se pur dovesse costa^ 
ci qualcosa, entrare con la for¬ 
za delTasluzia nelle stanze del 
nemi(^ dove, ainche se non 
vuole, è costretto ad asco)la^ 
Cl? Non è stato forse perquesto 
che Sciascia, se pur per poco, 
si fece deputato? 
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n nome e il resto 


PAOLA QAIOTTI OC BIASE 


I l carattere teso del dibat* 
(ito che attraversa in que* 
sti giorni il Fti lungi dai* 
l'inquietare, appare esso 

_ stesso una garanzia che 

il suo approdo non sarà 
un opportunismo (attico né un cedi¬ 
mento volgare; in certo senso esso 
ha già scavalcato, oconettamente ri¬ 
conosciuto. la sostanza delia que¬ 
stione che non é del nome ma della 
cosa, in una misura ormai da rende¬ 
re maturo anche l'adeguamento di 
immagine e di identità collettiva. 

Lino dei dati stoiici dell'Identità 
comunista classica (che non è affat¬ 
to tutta da buttare a mare), è quello 
che Invita a tener meno conto dei 
sentimenti e più della sostanza politi¬ 
ca. convenendo che su questa non 
possono esservi cedimemi. E la so¬ 
stanza politica è: di chepartito ha bi¬ 
sogno ritalia e rEuropa? perché tan¬ 
ti, che comunisti non sono e non so¬ 
no stati, e va da sé, non saranno or¬ 
mai mal più. hanno votato in questi 
anni comunista attenuando i vuoti 
prodotti dal calo delle adesioni fra le 
nuove generazioni? ^i hanno rico¬ 
nosciuto nel Pei, malgrado impoten¬ 
ze e limiti, la condizione materiale 
perché la politica restasse un fatto 
collettivo l'unica forza in cui l’ideale 
e i'inieresse congiurassero insieme 
per un mantenimento ed evoluzione 
'della democrazia, in cui successo e 
progetto erano destinati a procedere 
insieme anziché divaricarsi. Costoro 
sapevano benissimo che ciò non av¬ 
veniva a caso. La consapevolezza 
del molo storico del comunisti italia¬ 
ni non é un'ejiclusiva dei comunisti 
Che iOggi ti' sentono umiliati dada 
. preposta deicambio del nome; é pa¬ 
trimonio incontestabile della co¬ 
scienza storica, qualsiasi cosa si dica 
rrellé polemica quotidiana. Chi ha 
Ossuto la sua battaglia democratica, 
negli anni Cinquanta e Sessanta, 
contro e fuori l'o^zzonte comunista, 
non per questo ignora che la fonda¬ 
zione delia Repubblica, la Costitu¬ 
zione, i caratteri deile democrazia 
italiana portano indelebilmente den¬ 
tro, a guisa di un patrimonio geneti¬ 
co nazionale comune incancellabi¬ 
le, arrche U segno della passione e 
dell’utopia comunista. 

Contare sul comunisti è stato ne¬ 
cessario perché dall'altra parte, tutte 
le altre forze, anche quelle cui si era 
legati da antiche convinzioni e soli- 
^ darielà,'apparivano come congelate 
e Ingessate dalla difesa corporativa 
del potere conquistato (e entro una 
logica di «nomenclaturai, di muova 


aistematicainantel*'- ahihe' di 
fronte al mutare ràpidissimo degli 
scenari economici e politici, ogni ri¬ 
messa In discussione di sé, delle pro¬ 
prie categorie, delle proprie prassi. 
Certo l'essere all'opposizione, e in¬ 
sieme la crisi dei socialismi reali, ren¬ 
deva più facile e in certo senso obbli- 
igaM per i comunisti il processo di ri- 
i fondazione. Ma non è qui la confer- 
,.,rna del valore dinamico di un siste- 
rna dèmoeratico maturo. In cui ap- 
puhtpj^ per chi^é all'opimizlone, Il 
fìiriii carico del nuovo, di ciò che è 
fuori rispetto al potere é insieme ne¬ 
cessità materiale e appella ideale? 
Accettando fino in fondo il dato dei 
mutamento e scommettendo anche 
visibilmente su di esso, Il Pei assume 
di fatto (a guida e la leadership che 
gli spetta nel proceàio generale di 
mutamento detta politica italiana. 

Il doioiDio dibattito sul nome ua- 
dlice il dibattito vero sulla cosa; le 
difficolià significative noq credo ven- 

?Bno dalla fedeltà ad una immagine 
che ha subito ben altre scosse in 
questi aruiD ma dalle incertezze an- 
;c&a ipmlabili del disegno,politico. 
. ^fiKofpjre in particolare il Umore di 
pri cedimento a f»à»l di rnodemiz- 
gàzidner ad un pragmatismo senza 
IHfncipi. ad una omologazione alla 
peggiore politica di questi anni. Può 
essere di conforto tendersi conto 
_che. In questo caso, il Pei perdereb¬ 
be di colpo non solo i suoi vecchi mi¬ 
litanti ma anche molle delle simpatie 
conquistate in nuove aree? La do- 
. manna sociale rivolta al nuovo Pci 
non é quella deiromologaz)pne qua- 
. li effe |l^ in questo senso le pres¬ 
sioni vengono dal ceto politico: 
e sùèbbe assai grave leggere una 
identità ffa abbandono dell'ideolo¬ 


gia che ingabbia, comprese le sem- 
ptificaztoni anticapitaiistiche, e pura 
omologazione all esistente. Mi pare 
che t'abbia detto molto bene Oc- 
chetto in direzione quando ha parla¬ 
to di «un radicale superamento della 
contrapposizione ideologica fra so¬ 
cialismo e capitalismo» e de) nformi- 
smo forte come ■processualità inter¬ 
na al movimento reale della società 
capitalistica*. 

Cd un altro terreno oggi su cui un 
nuovo partito è chiamato a tradurre 
in termini positivi la «diversità* storica 
del Pci, ed é il terreno delle questioni 
etiche. Le grandi questioni etiche del 
nostro tempo sono spesso invocate 
come tema specifico deH'incontro 
fra cattolici e comunisti; anche que¬ 
sto taglio mi sembra spesso ndutttvo 
e, per certi versi, prematuro. E ridutti¬ 
vo per ì cattolici e per la coscienza 
laica, considerare i cattolici quasi co¬ 
me esperti delegati a sciogliere que¬ 
sti nodi; é prematuro perché secoli di 
impianto etico differenzialo non si 
superano in un momento, e le tenta¬ 
zioni di un approccio deduttivìstico 
restano arcora II a render difficili 
molle converaenze. Una nuova casa 
comune dovrà, pef un certo periodo, 
accettare su alcune grandi questioni 
un pluralismo dinamico, disposto al¬ 
la costruzione lenta ma sicura di 
convergenze non compromissorie e 
facilone, rispettando per ora le diffe¬ 
renze. di coscienza e di opzioni poli¬ 
tiche, su questi terreni. 

CB è però un piano dell'e- 
• ticità polìtica, che, in 
qualche modo \nene 
prima delle grandi con¬ 
vergenze etiche e le 
prepara. Fra le accuse 
rivolte al Pci c'é, ricorrente, quella di 
star diventando un partito radicale di 
massa, interidendo per questo il par¬ 
tito della legittimazione di ogni trend 
modernizzante e individualìstico. 
Non condivido affatto questo giudi¬ 
zio; 11 partito comunista è attraversa¬ 
to, come tutti gli altri e come la socie¬ 
tà italiana, dall'emergere delie sc^- 
gettività, è dtlamaio a farci conti, ma 
non mi pare né più esposto, né più 
tenero di altri, di fronte all’individua¬ 
lismo. Ciò che fa dire questo é sem¬ 
mai l'assunzione del diritti di cittadi¬ 
nanza come asse delle nuove solida¬ 
rietà; una assunzione giusta anche se 
deve ancora essere coniugata, per 
evitare un affollamento programma¬ 
tico che rischierebbe l'impotenza, 
con una corretta analisi delle priorità 
e praticabilità del complessivo siite- 
madeldiritti. 

La questione etica si pone qui. 
non so» come ifconoscimento dei 
diritti degli altri, ma come elemento 
cqmplementare e parallelo dell'en- 
fasi sui diritti come coscienza del li¬ 
mite*; cioè come necessità di dar 
luogo nelle culture politiche italiane, 
finalmente, a quella etica del cittadi¬ 
no, a quella etica dei comportamenti 
quotidiani, la cui assenza non è sen¬ 
za responsabilità sul progreisivD sca¬ 
dere delle stesse speranze della Resi¬ 
stenza. sul degrado pubblico, sulle 
omertà diffuse, sulla esten^one del 
volo di scambio. 

Cattolici e comunisti hanno condi¬ 
viso finora, in parte a ragione, in par¬ 
te a torto, l'acxusa dì essere ì resràn- 
sabili di questo mancato decollo di 
una etica civile dì stampo protestan¬ 
te e liberale; i primi per 11 prevalere di 
un moralismo legalitario, conformi¬ 
stico e sostanzialmente i^ìvatisUeo: 1 
secondi per il fuorviamento di un pri¬ 
mato della rivoluzione e del partito, 
come soggetto collettivo chiamato a 

SarentirlaTin realtà il terreno recente 
ì incontro fra comunisti e cattolici 
sia proprio nello sviluppo di una 
conceàitme «Ica della politica, che 
non ^ accontenta della correttezza 
dei comportamenti privati, che la 
fonda nella relazione e nella solida¬ 
rietà e non solo nel valore etico della 
rappresentanza e difesa dell'interes¬ 
se del singolo, Ma é in questo ulterio¬ 
re »4Ìuppo di una concezione etica, 
né moralistica né impotente, delta 
politica che i comunisti dovrebbero 
poter difendere il loro patrimonio 
storico e la loro identità. 

Certo la fondazione deireiica è 
compito extrapolitico. Ma il modo dì 
essere dei grandi pregati collettivi 
è elemento essenziale per la crescita 
di un humus civile. 


_Antonio Giolittì, uscito dal partito 

nel ’56, oggi senatore indipendente eletto 
nelle liste comuniste, giucBca la svolta 

«n Pd si fa audace 
E questo è un bene» 


ROMA Neir^osto del 
1985, a Ferrara, un turista in¬ 
contra un venditore di alma¬ 
nacchi de ('Unità. Invano ten¬ 
ta di convìncerlo ad abbando¬ 
nare la terza via e a cambiare 
nome al partito. Invano spiega 
che comuniSmo, come capita¬ 
lismo e socialismo del resto, è 
•nel suo significato canonico* 
una parola che appartiene al 
passato. Invano lo rassicura 
sul fantasma deH'abiura: «Nes¬ 
suno - dice - potrà mai can¬ 
cellare il vostro eroismo dalla 
storia di questo paese*. Il ven¬ 
ditore di almanacchi legge la 
profferta come istigazione al 
suicidio, anche se il turista in¬ 
siste: «Non di questo si tratta, 
ma semmai di morte e trasfi¬ 
gurazione*. Il turista era Cto¬ 
nio Giolitti che, poco dopo la 
morte di Enrico Berlinguer, 
pubblicò su La Repubblica un 
dialoghello morale di leopar¬ 
diana memoria con un comu¬ 
nista immaginario. 

Oggi Giolitti ricorda che 
Ugo Baduel cor% a trovarlo 
nella sua casa piemontese di 
Cavour. Gii chiese se la sua 
idea di comunista non fosse 
orm^ un po' di maniera. Nel¬ 
l'intervista che ne segui, lui 
convenne che era vero. Tant'é 
che cominciò 11 un percorso 
che lo ha riportato nell'area 
del Pci. Ma ai comunisti, al¬ 
meno a quelli convànti della 
svolta, tocca riconoscere cho 
anche lui aveva ragione. 

AUorài quattro anni dopo 11 
tao vcaditoio di ataBaaacchl 
accétta U saggcrimeBlo e 
praide In coudderazkne 
l'idea di cambiar nome al 
partito. nparetaidlT 
Se dico si. metto il dito nella 
piaga, So di urtare qualche 
sensibilità: speriamo che il pci 
riesca a farlo prima del PCt^ 
Adesso é tardi, iqa non noppo 
(aldi. Eppure c'è già chi dice 
che ci wicva rautoriziizionf 
di Octrtweiòv: cosa non vera, 
peicbé il è gaitito, mp]^. 
prima di iuC II cambiamene, 
nome era Implicito allo óitra^ 
po» del 1981: Il si riconosceva 
già che una delle radici del co¬ 
muniSmo italiai», quella lega¬ 
ta alta Tena intemazionale, ù 
era ormai essiccata. Ora, il Pci 
nem sta facendo altro che sal¬ 
vare l'altra sua radice, quella 
ancora vitale e sana: quella 
che afionda nell’antifascisino 
italiano, nella Reristenza, nella 
Costituzione della Repubblica. 
Perciò Oocheffo non sta dìlapl' 
dando proprio niente, perché 
l'etichetta l^i da temi» non 
corrlspondq più al prodotto. E 
col cambiàmenfo di nome an¬ 
che da noi cade finalmente il 
muro: quello che ha sbarrato 
la strada all'allemativa. L'ope¬ 
razione tuttavia jfc tutt'aitio che 
semplice: forse c'é stato qual¬ 
che errore nel presentarla. 

Qoak CROR, sccoodo tcT 
Al primo impatto è sembrala 
un'operazione nominalistica, 
più che'la conclusione di un 
processo che porta con sé la 
definitone di un programma e 
di un ruolo efficace nella sini- 
stta europea. Insomma, un'o¬ 
perazione d’immagine. Natu¬ 
ralmente lo è, ma solo di con¬ 
seguenza. Comunque, ha il 


Antonio Giolitti, uscito dal Pci nel 1956, ministro so¬ 
cialista durante il centrosinistra, commissario euro¬ 
peo, poi senatore indipendente eletto dal Pci, giudi¬ 
ca la svolta: «Il Pci mi ha fatto soffrire di impa 2 ienza 
per la sua prudenza eccessiva. Analmente compare 
l’audacia». Del resto, a ben ricordare, quattro anni fa 
un turista e un venditore di almanacchi de ÌVnità in¬ 
trecciavano un dialoghetto morale... 


ANNAMAIHA OUAOAONI 


mio caloroso consenso: viva 
l’audacia. Il Pci mi ha sempre 
(atto soffrire di impazienza per 
la sua eccessiva prudenza; (»a 
finalmente compare l’audacia. 
Tìi che hai lasciato la casa 
comunista nel *56, quando 
era molto più difflcUc farlo, 
conosci te sphie di questo 
percorso: perché è tanto: 
duro separarsi da quel so¬ 
me? 

Credo si debba diffondere tra i 
comunisti una visione più laica 
della sinistra. Dire achlva ripe¬ 
tendo «voglio mortte con que¬ 
sta tessera in tasca* che il parti¬ 
to è uno strumento per fare lot¬ 
ta politica, non un convento. 
Se non è più adeguato, lo si 
cambia. È per questa ragione 
che i miei rapporti con il f^i. e 
poi con il Psi. sono mutati nel 
tempo. E non mi sento affatto 
una banderuola: il mondo 
cambia e noi cambiamo coi 
mondo. Tuttavia, so che per 
un comunista fvaticare questo 
genere di laicità può eraere 
duro: ho (atto II commissario 
politico nelle legazioni parii- 
gjane, so che era un po' far le¬ 
zione di religione, àhche per 
me la rottura 'S6 è stata 
traumatica: non l'ho fatto con 
disinvoltura, ho sofferto. 
Questa aolferenza ha alme- 
M due fecce: Il carairàra re- 
llgloao ddta miUtaaia é ccf- 
tamente 8 più amico] d so* 
^ m atche pa s sioBi pdltkhe 
fortt dw nid Pdraothnmo la 
. -...mU8aM»4l moUl • molte. 

£ un'Impresa appaaionanle 
dare alia democrazìa, che si ri¬ 
conosce come valore penna- 
nente, la pienezza del suo $i- 
gnificato, riempirla di contenu¬ 
ti. 

n sd md aentlio ua ex co¬ 
munista? 

No (risponde dì scatto e con 
un le^io sobbalzo). Dalla 
reazione alla domanda si vede 
che non mi sono mai pensalo 
cosi. Un ex comunista é uno 
che si porta dietto un comples- 
> so, che non ha md risolto U 
' suo rapporto con un trauma, 
che porta per semine una ci- 
catifce. Un po' conre un ex 
prete. Uno che he cambialo 
religione. Sp«D francanrente 
che questo atte^iamento va¬ 
da scomparendo, sì può benis¬ 
simo non esere ex. 

Irà le risene dw laceutn 
od Pd la pcoposta di costi¬ 
tuire u awvo partito, c’è 
quella di cadere hi u 
meoto tal cui, a statistn, c*è 
poco da necotrileie: tamem- 
ma la sua capacità B attra¬ 
zione, il teme, aon andrà 
molto d di là B quella dd 
vecchio PcL Che cosa uè 
pensi? 

Mi auguro ikmi si voglia av^lire 
elettoralisticamente questa 
proposta, anche se natural¬ 
mente spero abbia benefici 
elettorafi, il punto, infatti, é fa 
creazione dì un partito avanza¬ 


to delta democrazia italiana. 
Se ri guardano cosi le cose, 
nem è affatto vero che il vec¬ 
chio Pci aveva già raccolto tut¬ 
to il possibile. In Italia il *iattore 
K* ha pesato, eccome, anche 
se molti sono pronti a ricono¬ 
scere che i comunisti sono 
gente seriaebrava. 

C’è anefac ehi teme 11 trasfor¬ 
mismo, aottco vizio di tutte 
le classi dirigenti di questo 
paese. De questo pnnto dii vi¬ 
sta, runica garanzia sta for^ 
ae od mutamento d^ cui- 
tara politica. Hai tteqncnta- 
lo I comunisti In epoche di¬ 
vene, come giudidil la loro 
cuHanpolttica? 

£ molto cambiala, natural¬ 
mente, ma non abbastanza. 
Oggi non ci sono più né settari¬ 
smi né dogmatismi, però 
un’impronta culturale questi 
vizi l'hanno lasciata. Anche se 
U Pci è sempre stato il partito 
più coito, l’unico dove senza 
cultura non si fa carriera. Que¬ 
sto è certamente uno dei gran¬ 
di meriti di Togliatti, e poi di 
Berlinguer. I comunisti non so¬ 
no mai stati politicanti. Tutta¬ 
vìa. b kMDCuIlura è stata 
po a lungo impermeabile a tut¬ 
to ciò che era fuori dal marxi¬ 
smo classico, e dal filone del- 
ridealismo e dello storicismo. I 
comunisti sono stati altezzo^ 
con tutto quello che veniva li¬ 
quidato come pr^matismo, 
empirismo, positivismp.t.*. Pep . 
sino Saróe che pure faceva 
aperta professione di manù-r 
smo, venne guardato con 
spetto. Questo sentirsi portato¬ 
li di wrilà he rìbrdato molto 
l’evDiuzionedelPci. 
iBsomma, ccced e Todbtti. 
SI et che eoo lui hai avuto UD 
t ut ori o Importante, andfe 
•e coBflIthttlet d w che To- 
fBatd ti amava. Come bd 
rissato le poleatidre di qoe- 
st'cstale so questo grùde 
padre delPd? 

fo sono d’accordo con De Gio¬ 
vanni, anche se quel titolo de 
WnMen un po' troppo disin¬ 
volto. Togliatti era rincama- 
zlorre della doppiezza che pre¬ 
dicava. Ma iK>n era un cinico: 
non parlava di democrazb per 
arrivare alb dilbtura. Sono 
convinto che aveva davvero 
una doppia fede; credeva che 
b democrazb socialista del- 
rUru. come si diceva allora, 
fosse uno stadio più avanzato, 
ma sapeva anche che non era 
quella la strada da seguire in 
Ibib. Penso che non volesse 
farai portatore delio sbUnismo 
net nostro paese, che arrehe se 
avesse vinto nel '49 non avreb¬ 
be instauralo una democrazìa 
popolare. 

Cerchbmo di leggere U ge¬ 
sto dei Pd sotti scena euro¬ 
pea. Dopo U cioDo dd muro 
di Berlmo, restare feori dal- 
rioteraailMiBle sodallsb 
non è OD po' tagllarri feori 
da tutti I ^ochl detta sinistra 
loEnropa? 

Conosco da vicino llntema- 


Fase costituente 
certo non vuol dire 
«cambiare campo» 


STEFANO RODOTÀ 


zionale socialista; so che è pie¬ 
na di difetti e che non è parti¬ 
colarmente efficiente o autore¬ 
vole Però ormai è il pgnto di 
incontro delia sinistra euro¬ 
pea. Non vedo perché il Pci 
debba restarne fuori: se vuol 
dialogare con gli altri partiti so¬ 
cialisti. deve sapere che il luo¬ 
go istituzionale per farlo è 
quello; avere parità di cittadi¬ 
nanza dove la sinistra europea 
fa politica. In questo senso il 
cambiamento di nome facilita 
le cose. 

Però Willy Brandt ha detto 
che U nome del Pd non co¬ 
stituisce di per sé un proble¬ 
ma, che il Partito liberale co¬ 
lombiano per esemplo ade¬ 
risce all'lDtematlonÉle sen¬ 
za nombarri soclalbta. 
Fórse non è Brandt personal¬ 
mente a fare difficoltà. Ma una 
qualche regola l'Intemaziona¬ 
le la deve pur avere; se domani 
bussa alla porta il Pcf perché 
dirgli di no, allora? Semmai, il 
discono di Brandt ha lasciato 
capire che le obiezioni non so¬ 
no sue e che. se verranno, sa¬ 
ranno degli italiani. In questo 
senso, il suo può essere anche 
tetto come invito a questi ulti¬ 
mi a ritirare il diritto di velo. 
Siamo ancora nella fase del 
sondaggi reciproci; è chiaro 
che il Pci non può fare formale 
domanda di ingresso nell'ln- 
lemazionale finché si espone 
a un possibile rifiuto formale. 
Qui b cauteb dd aBdattitl 
«U CSM noatra fe però peiiM- 
le al timore detta naadb di 
un coDcomnte piè agner- 
rtto, pfettoato dm ritaÌKlIce 
cadirta degli oataeoll che 
blofcano ralleniativa. 

Non c'è dubbio che la caduta 
di quel muro faccia del Pci un 
concorrente più efficace sul 
piano elettorale; è naturale 
che cì siano apprensioni da se- 
cbit^tttftTnon è miopei piutto¬ 
sto che contenderai quello che 
c'è, b-sinistra italiana saprà 
guardare aU’etettorato poten¬ 
ziate che oggi nessuno rag¬ 
giunge, ai senzatetto della sini¬ 
stra. K paese ha bistro di una 
sinistra di democrazia moder¬ 
na: oggi siamo frantumati e 
non convincenti, pochi credo¬ 
no veramente all'alternativa. E 
se non crediamo di poter di- 
venbre maggioranza di gover¬ 
no, che parlbmo a (are? Non 
penso che per arrivare a que¬ 
sto si debba necessariamente 
pestarsi i piedi: mi auguro una 
concorrenza in espansione, 
non per sottrazione. E che nes¬ 
suno ponga problemi di pri¬ 
mogenitura socialiste. 
CoBoseendo da ridoo Pd e 
Fri ti ambra pfBiaWlf bb 
partito uiilop detta alolstra? 
No. non ci credo. 1) problema 
non è runificazione ma la con¬ 
vergenza politica. 11 percorso 
deH’altemativa é lungo ed ac¬ 
cidentato. Da questo punto di 
vista, una maggiore collabora¬ 
zione nella sinistaa europea, 
un comune senso di apparte¬ 
nenza, po^no contribuire a 
migliorare il clima italiano, a rt- 
stabilire rapporti di buon vici¬ 
nato: non sono pochi i rancori 
da smaltire. 


I n un mondo nel quale 
i'apparìre confa spesso 
ben più dell'essere, evi¬ 
dentemente anche il no- 

_ me di un partito può di- 

venire una questione 
fondamentale. Ma segni, simboli, no¬ 
mi. effigi definiscono pure, ed evoca¬ 
no, una sostanza. Ammesso, allora, 
che l'aggettivo «comunista* non 
comprendesse più quello che il par¬ 
tito era via via diventato, e si avviava 
ad essere, quale sostanza dovrà cor¬ 
rispondere ad un nuovo nome? 

Ecco perché diventa essenziale 
chiarire modalità, protagonisti, esiti 
possibili non solo dell'annunciato 
processo costituente, ma deirìntera 
operazione appena avviata. A ben 
guardare, oggi siamo di fronte a 
qualcosa che da gran tempo matura¬ 
va proprio nell'area comuniste. Nel 
1983, neH’imminenza del congresso 
di Milano, si discusse proprio di un 
nuovo modo d'essere del partito, e 
d'un suo diverso rapporto con la so¬ 
cietà. Qualcuno, richiamando la via 
seguita da Mittetrand per rifondare il 
Partito socialista francese, pariò di 
una «Epinay comunista», alludendo 
cosi ad una iniziativa che prendesse 
atto dell'esistenza di una «sinistra dif¬ 
fusa» e offrisse al variegato mondo 
che la componeva modi e strumenti 
nuovi della politica. I) tema affiorò 
pure nei documenti congressuali, su'- 
scilò qualche eco e venne accanto¬ 
nato. Ma non si spense. A suo modo, 
ha continualo ad attraversare la di¬ 
scussione di questi anni, fino all'e¬ 
speriènza degli «esterni» nell’ultimo 
congresM. Una esperienza debole, e 
perfino infelice, proprio perché sem¬ 
brava un modo di continuare ad elu¬ 
dere, piuttosto che di affrontare, un 
problema ineludibile. Che era poi 
quello di un partito che non riusciva 
a cogliere neppure le occasioni che 
aveva a portata di mano, che non 
consolidava le attenzioni che susci¬ 
tava. che preferiva ripiegare su sé 
stesso invece di correre il rischio di 
arricchirsi dando piena voce all'area 
chelocitcondava. 

È ovvio che oggi questo tema riaf¬ 
fiori con prepotenza, periìno con le 
vecchie parole e i vecchi riferimenti, 
che ci anticipano una fase costituen¬ 
te aperta ai greppi, ai movimenti, alle 
realtà moitep{K:i che compongono 
l'area mobile e incerta della «sini¬ 
stra*. Ma i termini della questione 
non sono più quelli degli anni pàsu-.,, 
tirnon foto peithélb faèè'itaSi» è’ 
mutata, ma perché novità non picco¬ 
le si sono già determinate intorno ai 
Pci. Sedendo il «nuovo cmso*. solle¬ 
citate daH’orrendo clima di crociala 
creato intorno alle elezioni europee, 
stimolate dafCoccasione offerta aalte 
elezioni romane, molle individualità 
e molti gruppi hanno visto nel Pci l’u¬ 
nica possibile forza di rinnovamento 
e. se s) accette l’espressione enfatica, 
dì «resistenza democratica». (E qui 
mi sia permessa una parentesi. Non 
amo e non uso il termine «intellettua¬ 
le*. Ma moltissimi di quelli che ven¬ 
gono cosi definiti hanno offerto con¬ 
senso ai nuovo Pci, hanno dato il lo¬ 
ro volo alle eiezioni europee, sono 
scesi in campo con più di seicento 
firme di sostegno alla liste romana. 
Perché svillaneggiarli, se manifesta¬ 
no critiche, o semplicemente esigen¬ 
ze di rifleraione, intorno alla propo¬ 
ste di Occhetto? Non è generoso, e 
non è nemmeno fine; e richbma altri 
tempi e altre vilbnie. Quante strada 
potrebbe fare un grande pn^lto 
politico che rifiutasse fin dal suo an¬ 
nuncio il contributo determinante 
deirinteilìgenza dubbiosae crìtica?). 

Era maturate, dunque, non p^ù e. 
non soltanto la richieste di una rì- 
sUutturazIone deil’atea comunista, 
che investisse pure la forma partito. 
Veniva espressa pure l'esigenza di 
un partito che. attraverso il manteni¬ 
mento di una opposizione forte, la¬ 
sciasse vivere nel nostro sistema una 
demoaazia non solo di facciata. Ve¬ 
niva dato un giudizio sugli altri parti¬ 
ti, che avevano lasciato cadere sia 
pure le parvenze di una politica rifo^ 
matrice e manifestavano, ormai con 
pochissimi pudori, la fede in una po¬ 
litica come gestiate d'affari. Non è 
retorica, allora, dire che in Itetia sfera 
aperta in maniera inedite la questio¬ 


ne di un partito «democratico e rifor¬ 
matore*. 

Tutto questo avveniva in una tem¬ 
perie politica d'una asprezza dimena 
(icata, e di nuovissime rozzezze La 
creazione di una «Costituzione sepa¬ 
rala» per il pentapartito e ta concen¬ 
trazione del potere in poche mani, 
con un visibilissimo passaggio ad un 
regime autocratico, si sposavano 
con una dichiarate volontà di discri¬ 
minazione verso chiunque non ac¬ 
cettasse questo nuovo stalo delle co¬ 
se Su questo hanno insistito tenace¬ 
mente, e per primi, proprio i comuni¬ 
sti. La loro denuncia ha trovato con¬ 
sonanze significative nella riflessione 
su economia e democrazia di Nor¬ 
berto Bobbio o nelle preoccupazioni 
di Carlo [)e Benedetti per ta mancan¬ 
za di regole e il risorgere deli’intolJe- 
ranza. 

Ricordo queste cose, che tutti co¬ 
noscono, perché mi sembra ovvio 
che la fase costituente debba trovare 
qui il suo principio, non meno che 
nella riflessione intorno al cambia¬ 
mento d'epoca già avvenuto nell’Eu¬ 
ropa orientale. Ma questa autentica 
rivoluzione non cancella regimi au- 
lorilari ed inefficienti ali'Est per offrir¬ 
ci un'occasione o un pretesto in più 
per rinserrarci nelle nostre pessime 
abitudini. 

R uolo dei partiti e della 
rappresentanza politica, 
questione'dei d’intti sono 
temi drammatici nei pae- 
si che abbandonano il 
«socialismo reale», ma 
sono pure il cuore del dibattito negli 
altri paesi europei. La grande battà¬ 
glia intorno alla proprietà, deila qua¬ 
le aveva profeticamente parlato Aie- 
xis de Tocqqevìlle, è stata davvero 
vinta una vòlta per tutte dalla lògica 
più chiusa del capitalismo? Q la sot¬ 
tolineatura fortissima di una demo¬ 
crazia e di una libertà senza frontiere 
ci obbligherà pure a domandarci se 
la regola democratica debba aire- 
stefsi alle porte dell'impresa? Scio¬ 
glieremo la contraddizione tra l’uni¬ 
versale riconoscimento deirinforma- 
zione come risona fondamentale e il 
suo dominio da parte di gruppi sem* 
pre più ristretti? 1) grande conflitte è 
Ira una società che «include» ed una 
che «esclude».. Poiché quest'ultimo è 
il modello che ha prevalso, a Oriente 
e Occidente, nella fase più recente, 
qui è ilterranqiaul j)uate un lawreh 
costituente fed un punito.. rilQn^ì 
dovranno fare le loro prime e più im- 

pegnatiRpK)ye.v, 

Non (uggo in avanti: indico ilcàjp- 
po nel quale può, davvero ’ricono^. 
scersi quel larghissimo mondo che^, 
nelle attese, dovrebbe essere ptote' 
gonista della fase costituente, e sen¬ 
za il quale nessuna vera rifondazione 
di un partito appare possibile. E par¬ 
lo di quelle grandi questioni perché é 
da esse soltanto che può nascere lo 
spirito riformatore di cui abbiamo bi¬ 
sogno. Ad una foiza politica che vo¬ 
glia essere davvero nuova serve uno 
smisurato orgoglio, una volontà pro¬ 
clamata di affrontare tutto il difficile 
che abbiamo di fronte. 

Questo è il metro. O dovremò mi*' 
surare la novità, come qùalcuno pro¬ 
pone. con il bilancino della conflit- 
tiialità tra il nuovo partito e il Vecchio 
Psi? Guai ad immiserire precòce¬ 
mente nei vecchi giochi della nostra 
logora politica l'occa^ne che si 
vui^ creare. La stessa via verso l'In¬ 
temazionale socialista non può esse¬ 
re percorsa con lo spinto di chi passa 
da un «ampo» aU'altrOiCon Ufardel- 
lo di chi d^ sostituire una vecchia 
appartenenza con, una più rassicu¬ 
rante. Come non vedere che lo stes¬ 
so campo dei partiti socialisti acci¬ 
dentali è già sconvolto dalle straordi¬ 
narie novità di questi mesi, non può 
rimanere quello che ctmosciamo, e 
che anche nell'Inlemaztonale socia¬ 
lista si può entrare solo Come forza di 
rinnovamento? 

Questi mi appaiono i problemi 
che, c^i, stanno davanti al^Pci. Che 
il partito decida di affrontarti in un 
campo più aperto non tiispiacerà 
certo a me, che in questi anni penso 
di aver laràrato proprio perené gli 
spazi e le occasioni si allagassero 
I^tuttL 
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■i «Ho trentadue anni*, scri¬ 
ve Giuseppe, che purtroppo 
non indica in quale luogo vi¬ 
ve, «e da dieci ho un rapporto 
con una ragazza, tra mille dif¬ 
ficoltà. e nonostante te pres¬ 
sioni della fam^lia, senza mai 
riuscire a comptere quel salto 
«di qualità* che pecnoi sareb¬ 
be la convivenza. Rifiuto ogni 
tipo di contratto che riguardi i 
sentimenti. E su questo argo¬ 
mento mi piacerebbe cono¬ 
scere un tuo parere. 

•Ma ti scrivo, soprattutto, 
per dirti che condivido te tue 
critiche alla mentalità maschi¬ 
lista, e credo di aver assoibito. 
poco per volte, un modo di 
pensare e agire paritario nei 
confronti delle donne. Ma le 
donne sono davvero cambia¬ 
le? A parole (orse si. ma nella 
realtà di tutti i giorni hanno 
davvero imparato ad assumer¬ 
si le loro responsabilità, e a ri¬ 
fiutare te dipendenza dall'uo¬ 
mo? Piace veramente l'uomo 
disponibile che si mette in di¬ 


scussione? 

•Le ragazze che frequento e 
incontro quotidianamente mi 
sembrano ancora lontane dal 
tipo di donna che tu descrìvi, 
e che io desidero inconfrare. 
Perciò é giusto che tu ìndichi 
agii uomini come smettere di 
essere maschilisti, ma non ti 
pare che bìs^nerebbe anche 
far ragionare le donne su se 
stesse? lo vedo che sono at¬ 
tratte proprio da quei «putta¬ 
nieri* che poi le trattano come 
oggetti sessuali e prede da 
possedere e dominare. Eppu¬ 
re questi "uomini" si ricono¬ 
scono lontano un miglio; per¬ 
ché ci si lamenta, dopo? So 
che hai già affrontato l'argo¬ 
mento. Ma occorre approfon¬ 
dirlo, perché è poi questa la 
realtà con cui ci si scontra, e 
scoraggia i mutamenti in me¬ 
glio». 

Infatti; sono molti i giovani 
che protestano, come fa Giu¬ 
seppe, per lo scarso successo 
che ottengono gli uomini 
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«nuovi*. Eppure le loro lettere 
si limitano a esprìmere una 
generica delusione, atta quale 
é difficile dare un volto, una 
storia. CH che cosa sei deluso. 
Giuseppe? Che cosa, nel com¬ 
portamento femminile, ti ha 
ferito? Quanto ti é costato, in 
termini di sofferenza e umilia¬ 
zione. cambiare, diventare 
•pariterio»? Sono queste le co¬ 
se che vorrei sentirmi dire, per 
ritrasmetterle in queste rubri¬ 
ca. Nelle lettere delle donne 
(ancora difendo te donne, mi 
si dirà) i comportamenti quo¬ 
tidiani vengono descritti al vi¬ 
vo, 1 gesti ottenevi, le parole 
pesanti, i silenzi inopportuni 


vengono nominati per quel 
che sono, o per come sono 
stati patiti. Non è, ancora una 
volta, quel «lavoro dei senti¬ 
menti* che le donne continua¬ 
no a filtrare, minuziosamente, 
tento che gli uomini se lo tro¬ 
vano servito in tavola, e sì li¬ 
mitano a prenderne atto? 

A me piacerebbe ricevere 
lettere di uomini che mi dico¬ 
no che cosa, qui e ora. vedo¬ 
no nelle donne, con i loro oc¬ 
chi resi più lucidi e vedenti 
dal mutamento che hanno 
coltivato dentro di sé; final¬ 
mente anche le donne finireb¬ 
bero per sapere quanto la loro 
femminilità «nuova* ha provo¬ 


cato risposte 0 rifiuti negli uo¬ 
mini. e quanto di una femmi- 
nitità antiquata, o semplice- 
mente antica, é ancora caro 
aU'animo maschile, invece 
non posso che registrare una 
sorta di dispetto nel vedersi 
sorpassati dai puttanieri nel 
favore delle donne. Non è 
questo che conta. Chi cambia 
davvero sa che ha rivoluziona¬ 
to dentro di sé scala dì valori 
e traguardi di vita. Sa che si é 
staccato da rassicuranti sotto¬ 
fondi e daH’incoraggìamento 
delle riemnpense spicciole. È 
cambiato perché non poteva 
fame a meno, perché un certo 
modo d’essere non gli era più 


proprio, costi quei che costi.’ 

Allo stesso modo non so ri¬ 
spondere a una domanda 
astratta come quella che Giu¬ 
seppe pone all'inizio: sei a fa¬ 
vore o contro dei contratti che 
ratificano i sentimenti? Penso 
si tratti del matrimonio, per 
esempio. Anche in questo ca¬ 
so, voirei sapere di quali senti¬ 
menti si sta parlando: attrazio¬ 
ne, legame affettivo, amicizia, 
complicità del trivere quotidia¬ 
no? Uno o più sentimenti tra 
un uomo e una dotUia posso¬ 
no trovare soluzioni diverse: 
dal rapporto «ognuno a casa 
sua», come si fa per scelta o 
per neceMità, alla convivenza, 
al matrimonio. E, tuttavia, 
quando, oltre che vivere insie¬ 
me. si progetta di mettere al 
mondo un figlio, qualche con¬ 
tratto bisogna pur farlo. Quan¬ 
do Si abita In una casa insie¬ 
me, si paga l'affitto insieme, 
ciascuno porta ciò che ha in 
una sede comune, e ciascuno 
contribuisce alla comune so¬ 
pravvivenza con i proventi del 


proprio lavoro, bisogna 
stabilire un criterio di divisio¬ 
ne dei compiti e delle respon¬ 
sabilità: biscia saper gua^ 
dare al futuro proprio, delia 
coppia, e dei figli, cosi da pre¬ 
vedere e prevenire rinfelicità 
di ciascuno e dì tutti: nessuno 
deve uscirne con le o^a rotte, 
senza sapere nemmeno come 
campare. 

Non è detto che nel matri¬ 
monio. com’è ora configurato 
dalla legge, ciascuno sia dav¬ 
vero garantito da terripeste de¬ 
vastanti. Però ci ai può appel¬ 
lare a una legge che, in qual¬ 
che modo, tutela il più debo¬ 
le, contrattualmente parlando. 
Senza contare che l'impegno 
che sì mette quando el si é 
giurato dì vìvete insieme, è 
certamente più consapevole 
che quando ci sì affida alla 
temperatura del sentimenti. 
Ancora una volta: i sentimenti 
contano, al momento di tirare 
le somme, per come sono vis¬ 
suti ed espressi quotidiana¬ 
mente. 
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POLITICA INTERNA 


Dai mutamenti mondiali e dal deperire della democrazia 
italiana nasce una proposta che è anche una sfida 
costruttiva al Psi. Congresso straordinario subito 
0 processo per la costituente. Prima del nome, il progetto 


((UMUuiaire come pnma non ^ può» 

Occhetto: due ipotesi per fondare la nuova forza politica 


Occhetto davanti al Comitato centrale comunista 
in un clima di emozione per una proposta e una 
discussione in corso in tutto il paese, destinate a 
produrre un «fatto nuovo», ad aprire la vita al rin¬ 
novamento della sinistra italiana e a sbloccare il 
sistema politico. La proposta presentata ieri si ri¬ 
chiama a. una tradizione di coraggio nell'innova¬ 
zione che percorre tutta la storia del Pei. 
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■I ROMA. È un nuovo inizio 
quello che sta davanti ài Pel, 
nel mondo mutato di Oggi. 
Una svt)lta, un cambiamento, 
una riorganizzazione della si¬ 
nistra, attravèrso una fase co¬ 
stituente che apra una pro¬ 
spettiva nuova all'Italia e 
sblocchi ì’immobilismo del si¬ 
stema politico. Ma è un «nuc^ 
vo» che si fonda su idealità 
che sono nella storia di que¬ 
sto partito e che può recare In 
sé H meglio che c'è nella sua 
tradizione. Occhetto, davanti 
al vertice comunista, alfrpnia 
con la siià relazione la prova 
più dura da quando è àegretav 
rio del Pài, queilà che chiède 
ai comunisti itallafti *anc<va 
una volta di cambìare per non, 
tradire se sterèk Péfché .anòn 
Kegliere, eludere la questio¬ 
ne, Q peggio illudersi che si 
possa ^'continuare come pri¬ 
ma", sarebbe un'operazione 
(àulicamente perdente .e ri¬ 
schierebbe di àncorare il pàr- 
liio agli elementi residuali del¬ 
la realtài. 

la propósta è stata «a po 
volta» da alcuni iniquesti gior¬ 
ni, fino a trenlr preseniàia cò¬ 
me Imtesldi lautosclOgllmen- 
tòi)i Occhetto respinge con de^ 
cislone quanto vi è qui di «lai- 
silicato, immaginato e, maga- : 
, rtr desiderato da alirir La 
, neb&sUà-di dare allà sinistre- 
una IdenWà'n'ùova nàsce dai- 
' la leziorie dei latti. «Siamo già’ 
dentro una nuova fase storica 
di lotta peK là democrazia, di 
irripégno per .ia p,àce e il go¬ 
verno del mondo». Preme la 
sfida del tempo, qùéllà del- 
ràcceieràz|orié dei procèssi di; 
sviluppo della dèmocrazlà-: 
nelle nostre società rispetto al¬ 
la creàcila economica e ai 
pibbtémt del Sud del mondo 
e quella per far avanzare la 
democratizzazione del paesi 
dell’Est. «Tutti noi. la nostra 
generazione, saremo giudicati 
per la capacità che avremo 
avuto di rlspondere'a queste 
slide». In questa prova ì comu¬ 
nisti Italiani possono misurarsi 
in virtù della loro stona, di 
Ulta lunga e ricca vicenda leor 
ricae politica che non voglia¬ 
mo disperdere, ma al contra¬ 


rio valorizzare, arricchire nella 
sua (orza creativa». L'elemen¬ 
to specifico dell'essere di que¬ 
sto Pei, quello che ne ha fatto 
la grandezza e la peculiarità, 
è proprio «questa continua ca¬ 
pacità dì contaminarci, dì in¬ 
contrarci, di riconoscere i va¬ 
lori, le ene^le liberatrici di al¬ 
tri movimerili e di altre cultu¬ 
re». Una capacità di innova¬ 
zione, incardinata sul rappor¬ 
tò tra democrazia e 
socialismo», che parte dalle ri¬ 
flessioni di Gramsci e sì svilup¬ 
pa con Tc^liatti e Berlinguer e 
che contrastava apertamente, 
su questo punto, con la stessa 
visione di Marx». La funzione, 
svolta su questa base, prima 
nella crìtica all'InterfM del 
movimento comunista mon¬ 
diale, poi, n^li ultimi venCan- 
ni con la crìtica aperta e la 
piena autonomia nei confron¬ 
ti dei regimi e dei partiti del¬ 
l'Est «si è offiì esaurita, non 
perché sia risultata falsa, ma 
perché ai è pienamente verifi¬ 
cata. La via per la quale ci sia¬ 
mo battuti incomincia a vìnce¬ 
re». Si tratta della «demoaazia 
come valore universale, la via 
secondo cui non é pensabile, 
non esiste socialismo senza e 
contro la democrazia. Mentre 
chi ha pensato diversamente 

^e all'oRòolto di riÒTi àridàiP 

Incontro a uri falliménto». ' 
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Dopo io strappo 
del 1981 


Quelli che sono venuti me¬ 
no non sono «I nostri ideali orì- 

f inari, a cui non rinunciamo». 

I altrove che c'é qualcosa da 
rimuovere, nei modelli detl'EsL 
t vero che il Pei non può esse¬ 
re identificato con quelle so¬ 
cietà. «c'é perù una parte della 
storia del movimento comuni¬ 
sta ^ fatta di grembi ioUe, con¬ 
quiste. passioni oneste, sacrifi¬ 
ci da ricordate con grande ri¬ 
spetto - che ha colpito al cuo¬ 
re ii messaggio di liberazione 
da cui il nostro movimento 








I italiani «non possono Indefini¬ 
tamente ridursi ad esaltare la 
propria diversità su scala mon¬ 
diale, aii'iniemo di un orgo- 
I glioso isolamento». L'intera si- 
1 nistra europea, la Spd, i socia- 
I listi francesi, gli spagnoli, i la- 
I burìsti stanno ripensando la 
propria cultura e la propria po^ 
litica. A questa nuòva fase dei 
rapporti tra Intemazionale so- 
cialisla e Pel. noi vogliamo por¬ 
tare tutta la peculiarità delta 
nostra storia. 

Tutto questo processo non 
può essere ridotto, come qual¬ 
cuno vorrebbe, al cambia¬ 
mento del nome». A questo 
proposito Occhetto ha ricorda¬ 
to la sua relazione al congres¬ 
so di Firenze quando l’ipotesi 
fu contemplata e collegata al 
nascere di una nuova forma¬ 
zione politica, per aggiungere 
che ora però ci troviamo di 
fronte à qualcosa di più gran¬ 
de ancora», al «Mutamento de¬ 
gli equilibri mondiali», a eventi 
che non erano davanti al XVlIi 
congresso. 


Né fusione 
né scissione 




Achille Occhetto durante la relazione al Còmitato centrala 


ay^a pr^so le mosse». Si tratta 
fdéll^istenza di «Statftotalitari r 
che hanno usurpato fi nome di ■ 
^sopiaillimo. offuscato leigrandi n' 
potenzialità politiche e morali 
della Resistenza, della vittorio¬ 
sa lotta contro il nazifascismo». 

Questo non significa che il 
fallimento del socialismo reale 
sia «la fine degli ideali sociali¬ 
sti. perché anzi la caduta di 
quei regimi può liberare nuove 
autentiche potenzialità sociali¬ 
ste». che possono esprimersi 
■solo entro un pipcetlo di de¬ 
mocratizzazione». Con le no¬ 
stre elaborazioni sulla demo¬ 
crazia, la funzione del merca¬ 
to, il Pei si è allontanato, anche 
teoricamente da quei modelii, 
anche se, fino allo «strappo» 
deirSI sì é continuato a bènsa- 
re alla possibilità di una qual¬ 
che ripresa di quei modelii. 
Ora «non possiamo non libe¬ 
rarci fino in fondo da un vec¬ 
chio involucro ideologico, che 


da tempo con la nostra politl- 
'Caiabbiamò supèlfàtq. (ria che 
‘pure sulla nostra politica hà 
.‘pesato». RisQlvefé'n^neSso.Hrà* 
vecchlO'B'•'nuowà»‘rión'savà- 
opera di un giorno, né di una 
risoluzione dì organismi diri¬ 
genti; richiede uno sforzo dì 
elaborazione teorica, in parte 
già (atto, «ma che occorre con 
energia sviluppare». È da qui 
che scaturisce la necessità dii 
«ìntrodune una -novità», dì 
«spalancare, le finestre su una 
nuova pro^tl'ivà storica delia 
sinistra». Si tratta di una scelta 
che era potenzialmente conte¬ 
nuta nelle elaborazioni dell'ul¬ 
timo congresso; Occorre anzi 
evitare che (e stesse idee nuo¬ 
ve rimangano IriopeFantì; il 
pluralismo di culture dì cui un 
prbgéUo'poiitico ha bisogno, il 
rifiuto detl'omoiogazionè su¬ 
balterna ai processi di modér- 
nlzzazione. le nuove gerarchie 
dì bisogni, l'emergere di nuove 


■Per mollo meno si é dato vi¬ 
ta a nuove formazioni politi¬ 
che. Ciò che dà spinta al nuo¬ 
vo non è il erotto, ma il sorgere 
ovunque di realtà nuove. Tutto 
nasce dal muro di Berlino? 
Suvvia. Dietro a quell’evento 
reale e simbolico si intravede 
un movimento della storia, ad 
:) . Est come ad Ovest, che édesti- 

. ' • ■ ■ nato a cambiare gli assetti del 

mondo e il modo stesso di fare 

«ggeliMt» e dwm. 1^ trasl«. 

IntSlònd jfefohdà di 
formo di poliiicS; la ré^eflfetor 
YreMetnòiàiiica ■aei'lpoléd'i;U * 

storica» nella quale si trova il jdrologich^ ownejrarre la 
movimentò comunista\ nato 

dalla scelta feninista dell'Otto» Quella che cbied^i assumersi 
bre si presenta come un «dato } compito d» prevedere, di fare 
che è iinoppu^abite». B- i«m:< *J Pomo pas^> 
bisogna nasccH^rsi - agglun- ria dwisioni altrui». Per 
- - questo «noi CI muoviamo- so- 


ge Occhefto • che da e^a sca- 


turisconoi anche rischi di der, h® ^ paiole di Qah^ - w 
stra, di di^gaziorre naziona- una linea che non è né que a 
listica, che cKxotre contrastare Qci» fusione, né quella della 
indirizzando i potenziali di U* scissione, ma é una linea volta 
berazioné verso una prospetti- a produrre un atto teonito», 
va socialista democratica. Sta. uri aprire uria nuova dinamicà, 
qui uno dei compiti maggiori verso un rinnovato rapporto 
del socialismo europeo dei- dentro una nuova sinistra. 


l'Occidente: disarmo e coope¬ 
razione t^à Est èOve^ B sì col» 


Se sono queste le ragioni di 
carattere mondiàlè che poM- 


loca qui là funzione «iche dei no alla propostàdi «produrre il 
comunisti italiani Mentre l'in-. nuovD», iI ragionàmentodiOc- 
temazionaie socialisia vede chello giunge alla stes» còri- 
accentuarsi ta. sua - ^imzione clusione anche sulla base del- 
riorganizzatrice.' i-comunisti l'esame della situazione iiaiia- 


Imre Poszgay 
«Molto positiva 
la svolta 
del Pei» 



na: il blocco e Timmobilismo 
che minacciano, con i feno¬ 
meni degenerativi che vi sono 
collegati, di trasformarsi in un 
che di < 0 e 5 senziale» alla sto¬ 
ria di questo paese. Anche da 
qui l’urgenza di un fatto nuovo 
e dinamico, capace di aprire le 
porte all'alternativa. È una pro¬ 
posta chiaramente diversa 
•daU'idea di unità sociatLsia 
avanzata dal Psi». È un «nuovo 
inizio», non il «ritorno all'anti¬ 
co». È una proposta che vuole 
promuovere unità della sini¬ 
stra italiana, ma che richiede 
anche al Psi di muoversi per il 
rinnovamento della sua politi¬ 
ca e dei suoi programmi. È 
dunque anche una «fida al 
Psi» che ha come obiettivo l’al- 
temativa. 

Sulla proposta di dare vita a 
una nuova forza politica, che 
avrà carattere popolare («Nul¬ 
la é più lontano dal vero dell'I¬ 
dea di un partito radicale di 
massa»), «la parola tocca ora 
al partito». Quanto al metodo 
seguito, sui quale sorto state 
sollevate obiezioni, il segreta¬ 
rio del Pei ha richiamalo la «re¬ 
sponsabilità di orientamento» 
che compete al greppo diri¬ 
gènte «a prescindere dalle di¬ 
verse posizioni che ciascuno 
deciderà di assumere», per di¬ 
re poi che «se in qualcosa ho 
sbagliato, me ne dispiace, an¬ 
che se tengo a ricopiare che 
formalmente ho agito in modo 
corretto». Riferendosi alle 
emozioni suscitate dalla di¬ 
scussione di questi giorni ha 
aggiunto che «quei sentimenti 
ci uniscono, ci appartengono, 
nessuno hà il diritto di usarli 
contro l'altro». E anzi l'emotivi¬ 
tà sulla questk^ del nome >é 
servita in un primo momento a 
nascondere la sostanza della 
proposta polìtica». SI é insinua¬ 
to i|s(>spet|t> di una operazio¬ 
ne di immagine. »s> é smanilo 
iV rapporto èra il nc^e e la co¬ 
sa. Prima vìené la cosa e poi il 
nome. £ la cosa é la costrezio- 
ne in Italia di una nuova forza 
politica». La discussione si po¬ 
trà ora svolgere secondo due 
pc^ibili pèicoisi: il primo pre¬ 
vede che irla questo stesso Co¬ 
mitato centràle ad assumere la 
proposta di Occhetto e a con¬ 
dune ad un’assise nella prosM- 
ma primavera, che dia corso 
poi alta fase costituente: l’altro 
prevede la convocazione di un 
congresso straordinario. E «in 
entrambe le ipotesi andrà defi¬ 
nito come afhontare il passag¬ 
gio eletloraie amministrativo», 
-sotto una doppia necessità: 
realizzare il miglior esito elei- 
lòréle possibile, cogliere quei 
passalo per. cominciare a 
render «visibile» il processo 
miovoche vogliamo crKUuire. 


«Il partito socialista ungherese giudica molto positiva la svol¬ 
ta del Partito comunista italiano». Lo ha dichiarato ai micro¬ 
foni deil'emittente «Italia Radio» il primo ministro del gover¬ 
no ungherese. Imre Poszgay (nella foto). Rispondendo poi 
ad una domanda sulle prospettive deH'Intemazionale socia¬ 
lista di fronte alle grandi novità sorte all'Est, Poszgay ha detto 
di «attribuire a quest'uUima un ruolo decisivo per t'avvenire 
della sinistra europea». 

Lunkov «Il cambiamento del nome 

ccAsrnltiamo ‘‘ '■sua'da*- ni- 

VOLUiliaiiiU Lunkov, ambasciatore 

ma nona sovietico in Italia, ha spiega- 

intrometteremo» Xn^uoruStaS 

Rispondendo ai giornalisti 
dopo la firma di un contralto 
per la costituzione di una joint-venture iialo-americarto-^ 
vietica, l’ambasciatore ha precisato che per i comunirti so¬ 
vietici è «vietato» intromettersi in qualsiasi maniera in quanto 
sta avvenendo a Botteghe Oscure. 

Vinari e Rosi Lo storico Rosario Viltarì ha 

9 n^AhAHA inviato ieri un telegramma 

a UCuncnU Achille Occhetto. «Aderì- 

<Ad€fldniO SCO con convinzione alla tua 

allatuaproposta» 

ta influisce positivamenie 
sulla vita politica italiana e 
contribuisce a chiarire i termini della discussione nel partito 
e a valorizzare la parte più grande e migliore della nostra tra¬ 
dizione. Un telegramma analogo è stato inviato dal regista 
Francesco Rosi, secondo quanto ha riferito ai giornalisti a 
Montecitorio Antonello Trombadori. 


Vinari e Rosi 
a Occhetto 
«Aderiamo 
alla tua proposta» 


Valiani «lieto» 
della proposta 
di una 
costituente 


Il senatore Leo Valiani (nel- ^ 
la foto) si dice «lieto» che 
Occhetto abbia proposto ^|||^ , 
una costituente e il cambia¬ 
mento del nome Pei di fron¬ 
te alla crisi dell Esl. Ma per Valiani il Pei nòn ha potuto j» 
vernare finora «non solo per ragioni ideologiche, ma per (’ì- 
nadeguatezza delle idee comuniste ad affrontare corretta- 
mente i problemi italiani». Il Pei sarebbe da tempo al gave^ 
no - sostiene Valiani • se non avesse revocato la linea di 
unità nazionale, non si fosse opposto al sistema ecoriomico 
europeo e non fosse stalo permissivo verso certi (enomèni 
delinquenziali e l'eccesso di scioperi. 


Ld Si moltiplicano 1 sondàggi, ' 

del «Andaaai eontraddittori.; 

2!;!r .^r ' -svolta* del ftf; U Aè- 

Mille inteiViSte pubblica di ieri ha pubblica- 
aRAlAdins to il risultato di una ricéfèa 

a DOlugna «Datamedìa» che accredita 

di un 65% i favorevoli .alla ; 
svolta e dì un I làK al' 
cambio del nome. Diaméntralmeriie oppòsto. ^ 

consultazione «Demo^opea» pùbblicatà .'sen)ip.fe.;iÒl1 lu?'' 
■ Corrière delJàS^ il i^%:deg|i interyi^tàiij.dlòe'sm^' al.c^ 
bio di nònié é i favorevoli sono solo il 29%; Oggi un nuoto 
sondaggio uscirà sulle pagine dell’Emilia-Romagna dè ài Aes 
pubblica Su mille bolognesi intervistati dalla Dmt-Télem^ 
keting, solo il 71% rivòterebbe per U Pei col nuovo nottie.^ 
D’accordo con Occhetto U 36%, i contrari sono ij 51%. • 

«Fattcosi L’articolo «L’In^mailonale; 

nAn fACéidlAclM di' Brandt* di Mario Tald é 

noniasuaiosi» 5,^10 pubblicato lèH m •«- 

UnTefUSO condapaginaconunrftuao-i 

A ||||9 Qwiairientè gli incontri con i 

^ , socialisti europei promossi 

PreCiSeelOne in questi anni dai centri stu- 


«pancosi L’articolo «L’Intemaiionale; 

nAn fACéidlAclM di' Brandt* di Mario Taid é 

noniasuaiosi» 5,^10 pubblicato lèH m •«- 

UnT 6 fUSO condapaginaconunrftuao-i 

A ||||9 Ovvianientè gli incontri con i 

^ , socialisti europei promossi 

PrCCiSailOna in questi anni dai centri stu- 

di, dalle Fedérazioni e dalla 
slessa Direzione del Pei non sono stati «fastidiosi», ma solo 
«faticosi», per il grande lavorQ préparàloriò efiO'sIbizo di re^.' 
ciproca traduzionedeilinguaggiche richiedono. 


CmapHIOPANK 


Per il presidente della Commissione di garanzia si tratta di un «voto di fiducia» ed occorre 
garantire i diritti dei contrari. Barca chiede una segreteria espressione delle diverse posizioni 

No di Pajetta, sì di Giovanni Berlingtier 


Pajetta rifiuta woti di fiducia» « dice rtp ad Occhet¬ 
to, Giovanni Berlinguer aderisce con emozione al¬ 
ia propostà di una «costituente». Appena iniziato, il 
dibattito al Comitato centrale entra subito nel vivo. 
Né mancano le differenze tra chi è d'accordo: così 
trivelu insiste suù'«un|là del movimento socialista», 
mentre Ràsimélii sottolinea là necessità di sconfig¬ 
gere la «liriéa consei^atiice» del Psi. 


FABRIIIO RONQOLINO 


Mi ROMA II primo «no», 
esplicito e autprcvote. viene 
da Clan Carlo Pajetta. U rela¬ 
zione di Occhetto, dice il pre¬ 
sidente della Commissione di 
garanzia.;è «interessante, seria 
e anche accòrta*. E contiene 
•del nuovo» rispètto al dibatti¬ 
to in Dirézìorìe.Ma la propo¬ 
sta iwnk) convince, soprattut¬ 
to peichér dice Paietta, assu¬ 
me i caràttere di una sorta di 
cambiale in>ianco. o di «voto 
dì fiducia*, senza che siano 
definiti i tempi, i rnodi, le ca- 
raSnristlche. politiche e pro¬ 
grammatiche della •costituen¬ 
te» che si vuole avviare. .11 ra¬ 
gionamento di Pajetta prende 
le mòsse dalla prima relazio¬ 
ne di Occhetto, quella di mar¬ 
tedì scorso. Allora, dice Palet¬ 
ta, si «prèfigurava lo sconvòlgi- 
mento radicatè del partito». E 
parlare di «turbamento» nel 


Pei è quantomeno un «eufemi¬ 
smo», cosi come molte «per¬ 
plessità» espresse in Direzione 
erano in realtà dissensi espVi- 
ciiì, 

Ora, sostiene Pajetta. la re¬ 
lazione di Occhetto approfon¬ 
disce e modifica alcuni aspet¬ 
ti. E tuttavia un nodo di fondo 
resta irrisolto; «K parla di “co¬ 
stituente” - dice Pajetta - ma 
chi la propone? Con chi la si 
vuole fare? Come? E chi ha ri¬ 
sposto?». Neppure te «brìcio- 
te», ironizza il presidente delia 
Commi^ione di garanzia, so¬ 
no state «racimolate». E da au¬ 
torevoli indipendenti di sini¬ 
stra (Pintor, Volponi, Natalia 
Ginzburg) sono venuti dissen¬ 
si espliciti. 

Anche sul nome del Pei Pa¬ 
letta non rispaimia le critiche: 
si dice, sostiene, che non è un 
«prius». Tuttavia (e Pajetta vi 


vede una responsabilità del 
gruppo dirigente) non per ca¬ 
so nelle sezioni il dibattito è e 
sarà concentrato soltanto su 
questa questione. Infine, i 
•sentimenti». Sferzante con 
Emanuele Macaiuso, che rico¬ 
noscerebbe «il diritto dei senti¬ 
menti a chi è perplesso». Pa- 
ietta rivendica con orgoglio uri 
altro diritto: «RifletteFe sull’e¬ 
sperienza e la storia del parti¬ 
to». Sarcastico, e forse un po' 
amareggialo, l’anziano leadèr 
rifiuta di essere confiìialo in 
un «ospizio dei vecchi dove 
potersi ancora dire comuni¬ 
sti», respinge ogni •compati¬ 
mento tollerante», chiède che 
siano garantiti i diritti di chi 
dice no». Non possiamo di¬ 
menticare il passafo, insiste 
Pajetta. E per fare una svolta, 
conclude, bisogna sapere in 
quale direzione si va. 

Ben diverso i’iniervenlo di 
Giovanni Berlinguer. Come la 
gran parte dei dirìgenU raccol¬ 
ti al quinto piano di Botteghe 
Oscure, anche Berlinguer non 
rinuncia ai «sentimenti». «Nella 
mia famiglia - esordisce con 
voce tesa - scorre in questi 
giorni tutto il passato, tutte le 
sofferenze, tutte le speran¬ 
ze...». E tuttavia, aggiunge su¬ 
bito. «dobbiamo ragionare sui 
fatti e sulle prospettive». E l'a¬ 
desione di Berlinguer alla pro¬ 


posta di Occhetto è convinta, 
ma con una riserva: prima 
con la «sortita testìva su To¬ 
gliatti», e poi con la priorità 
data alta «questione del no¬ 
me», dice Berlinguer, «sì è data 
l'impressione dì voler porre 
l'accento sulla crìtica al passa¬ 
to piuttòrt^Vche sul futuro». E 
la «partenza brusca* impressa 
dal segretario del Pcì? •t se¬ 
gno di coraggio politico», dice 
Berlinguer. E aggiunge: «MI 
pare anche un segno di note¬ 
vole continuità». 

Tre sono le <ose certe» che 
Beriinguei elenca lucidamen¬ 
te; l'erosione elettorale non si 
è arrestala; l'invecchiamento 
degli iscritti e degli elettori 
prosegue;- la .sinistra è divisa e 
paralizzata. Parte da qui ta ne- 
cessltà.pqlitlc.a di un rinnova¬ 
mento profondo che sappia 
dare risposte «a quel desiderio 
di alternativa che va ben oltre 
i partiti». Alle tre «cose certe» si 
affiancano, conclude Berlin¬ 
guer, «tre parole in discussio¬ 
ne», !e tre parole che com¬ 
pongono la sigla del Pei. Non 
soltanto «comunista», dunque 
(«una parola che è stata getta¬ 
ta nel fango»), ma anche 
«partito» e «italiano», cioè le 
forme dì organizzazione della 
politica e l’orizzonte di azìo- 


Gran parte degli inteiyenti 
che barino aperto, j-dibàttito 
ri sono schierati a-favore «teita 
proposta di Occhetto^ Non per 
questo, tuttavia, sono manca¬ 
te le differenze. A cominciare 
dalla questione dei rapporti 
con il I^. Cosi, per Rei^ .Tri- 
vetli Va evitato •ognìi int^aiì- 
smo antìsocìalista». perché, al 
contrario, la fase costituente 
che ri apre non può nrm pmsi 
come obiettivo r« 4 Jnità del 
morimento socialista». Sim¬ 
metrica aH’apertura verso il 
Psi é nelle parole di Trivelli ti 
riTuito di Urta «coslltueate» ri¬ 
volta esclusivamente verso 
forze radicali, verdi, cattoli- 
che-progressiste.. - 

A) polo opposto ri colloca 
Giampiero Ràrimeilì» da po¬ 
che settimane alia guida det- 
'rArci. Il«sl» di Rarimeili é in¬ 
sieme conrinto e gravido di 
preoccupazioni sul destino 
della sinistra. Affennare l’atter- 
nativa, dice Rasimelti, «signiti- 
ca sconfiggere l'alleanza Dc- 
Psik. Un’alleanza, aggiunge, 
che non è casuale, poiché «la 
linea del l^i sì è rivelata ga¬ 
ranzia dì un sistema dì potere 
neoconsetvalore*. La < 05 t>- 
tuente» vista da Rarimeili è in¬ 
somma prima di tutto lo sfor¬ 
zo di riaggregazione dì ima si¬ 
nistra di opposizione, radicata 


nella società, alternativa al si¬ 
stema di potere. 

. Diversa ancora la posizióne 
di Michele Magno, In predica¬ 
to di diventare il settario re¬ 
gionale della Puglia. Magnò 
insiste sulVimpoitanza delie 
regole, sul valore di un pro¬ 
cesso «limpidamente demo¬ 
cratico» che coinvolga il cor¬ 
po ampio del partito». £ tutto¬ 
ra Irrisolto, sottolinea Magno, 
il rapporto tra democrazia e 
mercato, fra libertà e giustizia 
sociale. Cosi come sul piano 
politico, resta irrisolto ì) rap¬ 
porto con Psi: la rifondazione, 
conclude Magno, «dà un col¬ 
po di piccone alla rendita di 
posizione dì Craxt: non aiutia¬ 
molo con spinte antisocialiste, 
ma discutiamo della sostanza 
dei programmi». 

Infine (ieri hanno preso la 
parola a.nche;il segretario del 
Friuli Viezzi,. quello dell'Um¬ 
bria Ghirelli e quello delia Fe¬ 
derazione di Cùneo Riha), 
una proposta polemica da Lu¬ 
ciano Barca: si dimetta la se¬ 
greteria, ad eccezione di Oc¬ 
chetto, per nominarne un'al¬ 
tra più articolata, oppure ai 
membri attuali ne siano af¬ 
fiancati altri, siano o no mem¬ 
bri della Direzione, per garan¬ 
tire una pluralità di posizioni 
nella gestione del dibattito 
sulla proposta di Occhetto. 



I denK.sow sensibili ol fréddo e ol 
aldo quondo lo geiHiin, «ggtedile 
dolio idoKO, si (itiioiw teliando 
Kog^ il cdleito del dente: lo 
dentino*, dove le leraimooi net- 
vote sono più sensibili. Eca penhé 
aldo 0 fnddo piovoano quelle tipi- 
(be seosèjiooi di loslidio. In questo 
(osoi Ittipiitonto usoie tutti i gioì- 
ni im dendliicio pei denti sensali. 

Heo MenlodNtt OS oKte un 
valido aiuto petché olite o eombot- 
feto lo ptacco, pnleggo i denti dol¬ 
io sensibilitl. 
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POLITICA INTERNA 


nCc discute 
la svolta 


Un gruppo di circa 200 militanti 
manifesta la sua carica polemica 
airarrivo e all’uscita dei leader 
«La mia paura? Omologarci...» 


La protesta di circa duecento militanti comunisti ha 
scandito le prime ore del Comitato centrale davanti a 
Botteghe Oscure. Applausi a ingrao, a Cossutta, a 
Magri. Contestazioni a Lama e a Trentin. A Nilde lotti 
gridano: «Cambia ideal». Sono giovani e anziani, 
donne e uomini, iscritti e no. Gridano, mostrano ì 
simboli dèi Pei, discutono. Un’assemblea improvvisa¬ 
ta accoglie dentro tutti, tranne gli «irriducibili». 


SmOIOCRISCUOLI 


■i ROMA. Il primo spettro si 
chiama omologazione*, il se¬ 
condo «vergogna*, il terzo 
•abiura», il quarto «fatto com¬ 
piuto»... Parole ripetute, grida¬ 
te, acriite, in un pomerìggio 
denso di paura. Paura di di¬ 
ventare di colpo come gli altri, 
di doversi vergognare del pas¬ 
sato, di dover cancellare uria 
vita di onieste battaglie, e di 
non poltf fare più nulla per 
tornale indietro. Questi fantà- 
smMorméntano la folla sotto 
ahfiottegonei la gonfiano, la 
esàiperano. caricano di ten¬ 
sióne i primi pvsi della svolta 
comunista. 

Non saranno più di duecen¬ 
to, ma si fanno sentite. Calpe¬ 
stano un selcialo che ne ha vi- 
stè tanfè; rria adesso è una 
•prima voltai: la via dei grandi 
entusiasmi. 0 delle grandi me- 
stille, stavolta ospita una pic¬ 
cola, iria^ disperata contesta- 
alone del Vèrtice. Qualcuno si 
incontra dopo anni; •Bruno) 
Porca miseria, solo per 1 fune¬ 
rali eperqueste cose ci vedia- 
nvs qui fuori. E questo è 11 più 
bòit» urienle della storia no¬ 
stra,,.», Uno sfogo collettivo a 
scèna aperta, ostentato sema 
pudori, a lahmlia con qualche 
esIbUlonIsmo, davanti a un 


plotone di fotografi e cineope¬ 
ratori che da la carica a un 
lianco o alì'ahro del palazzo, 
a caccia dì briciole dì storia. 
Alle tre e mezzo tutti gli occhi 
si posano su un'immagine 
surreale; una bandiera rossa 
viene ripresa da ogni angola¬ 
zione, quasi si trattasse di una 
reliquia. La tengono due an¬ 
ziani compagni di Ladispoti. 
marito e moglie, iscritti dai 
dopoguerra; «Non c'è da rin¬ 
negare niente - ripetono - il 
nome e il simbolo non si toc¬ 
cano». Nostalgici? Può darsi. 
Ma attenzione alle etichette; 

Questa non è una folla di «re* 
uci», sono frange di comuni¬ 
sti impauriti, Giovani, anziani, 
di mezza età; operai, studenti, 
impiegati; uomini, donne, fa- 
migiiei iscritti e simpatizzanti, 
con un passato di lotte e fre¬ 
schi di impegno politico. Cos- 
suttiani, ingraianl, o cos'altro? 
«Slamo comunisti*. 

(I «rito dell'accoglienza» co¬ 
mincia subito, tra il frastuono 
dei traffico e le acrobazie de¬ 
gli uomini delle tv. Ecco Palet¬ 
ta; parte un applauso e 11 suo 
nome triene acandito come 
uno slogan. Ecco Cossutta: al¬ 
tri battimani, che l'interessato 
dirotta con sapiente umiltà; 



Folla di militanti sotto la Botteghe Oscure. In alto, un'anziana iscritta con la bandiera 


•Queso applauso è dedicato 
ai Partito comunista». Nilde 
lotti viene retata mentre sta 
già varcando la soglia del Bot- 
legone; «Nilde, cambia idea!». 
Un applauso più lungo dei 
precedenti annuncia Tanìvo 
di Ingrao, che avanza spedito 
e schivo: «Pie-tro, Pie-tro, ne- 
trol». Lama viene invece apo¬ 
strofato: «Diventa comunista!». 
A Trentin non va meglio: «Vai 
a via del Corso». 

Bufalinì si ferma tra la gen¬ 
te. «Da 52 anni * dice • milito 


nel Pei e non mi sono mai 
pentito di essere comunista». 
Ma aggiui^ subito che que¬ 
sto non gli impedisce di pen¬ 
sare che il r wi «si possa fare 
promotore di una forza più 
grande, più democratica, dt si¬ 
nistra e aodàllsta»; e assicura; 
<01 certo non scomparirà 
niente». Anche Imbeni prima 
di entrare dice quello che 
pensa; «Il cavallo che si volta 
troppo Indietro dlrriostra di 
non avme rriolta voglia di an¬ 
dare avanti. Questa non è una 


questione di vecdU e giovani 
compagni, ce li M>bÌamo tutti 
un cuore e l sentimenti, ma 
ognuno deve prendere )e sue 
responsabilità: chi dirige e chi 
deve giudicare i dirigenti». Ec¬ 
co Magri: applausi. «Adesso 
mi sta bene purè lui. adesso», 
sbotta un militante di mezza 
età. 

Quando li passato dei di- 
rigenU è finito^ si capiste che 
quello compiuto nòn è stato 
un nto liberatcmò. La folla re¬ 
sta con i propri fanta«ni e co¬ 


A Napoli, nella sezione di S. Giovanni a Teduccio, 54% al Pd alle europee 
I si e i no alla proposta di Occhetto, e un appello al Cc riunito... . ^ 


SmOiovannla Teduccio; il quartiere più «risso, di 
Napoli. Tta sezioni comuniste, 35.000 abitanti. 
3.0w ISerillI al Pei, una percentuale elettorale che 
alle ultime «europma era al 54%. La svolta viene 
vissuta come uno «choc», ma le semplificazioni dei 
•media» rton rendono le mille «trasversalità» gene¬ 
razionali, politichei' culturali che la discussione 
métte In movimento. ■ ; 

~ _ DAL NOSTBO INVIATO _ 

VINCmZOVMIU 


INAKMJ, Una delie sezlo- 
di San Giovanni a Teduc- 
>. qiMriiMq rtfouo» di Na- 
IL *1 ghlunt «FUquale PI- 
cchiOA eira tn un giovane 
minile di qtmie parti che 
ÌA «niiL naf 1972, mori di 
site Wanca» riparando un 
seome. E la aexione, nel 
?5. uenne intitolata a que- 
croe poaltlVD», tutto «no!- 
>. Una simile, marcata, 
entiili pesa in queste glor¬ 
ie donwise di «svolta*. li 
irelarlo, Luigi Belkiochio. 
■imL>fnaochlnisiB delle 
novla dello Stelo, bcritto 
I 61, Il vinte d essere stato 
odagli ultimi-dee-am- 
isD nei Bei. quandera 
ilgralo a Bordighere, altra- 
IO te preliminare dichiara- 
ine di responsabilità di un 
mpagnò che faceva da «ga* 
Ite». Racconta di Ciro Var- 
e, :«un Vecchio militante, 
Kitòré, iscrìtto dal 1946». 
p si Palpita In sezione al- 
prìme notizie della tv, che 
ualdaVàrió il cambio de) 
me è dèi simbolo. Per dire 
nplicemente e con forza 
, che non ci stava. Ma poi 
o domenica per la diffusio- 
deirC/rtM («150 copie 
ni domenica, qui si fa an- 
ra»)i coi suoi settanta anni 
arrampicato per le scale a 
ledete porta a porta ai no- 
I elettori che ne pensano, 
ha riportato in sezione i ri- 
tati del sondaggio. «Le 
nne del quartiere, soprat¬ 
to - ha riferito - sono affé* 
naie al nome e al simbo- 

Itejllonare: parola id'ordihe 
s a S. Giovanni s^è fàltò 
idA L'appiihtaménto è per 
a lettura collettiva, oggi, 
tr^Micon la telazipne di 


Occhetto ai Cc e l primi inter¬ 
venti. «Ragionare. Capire be¬ 
ne come stanno, le cose», sin¬ 
tetizza Tonino Rosietio, 38 

- anni, capptreno delle Ffss. 
'Iscritto dal 75. «Anche se 1 
sentimenti non sono cosa da 
poco in un partito per il qua¬ 
le 4etteralmente c'è amore, 
perché ha fatto crescere la 
coscienza civile, perché ha si¬ 
gnificato materialmente uno 

..strumento di riscatto per la 
gente». Capite bene un pio- 
^ blema che sembra essere sta¬ 
to posto impiovrisamenie, 
tutto Intero: «Capire come te 
carica comunista, te carica 
antagonista possa essere so¬ 
stituite, e con che cosa*. 
Qualcuno obietta che molte 
cose già erano contenute nel- 

- l'ultimo congresso. «Su que- 
. sto punto, invece, voglio 

e^rimeré un dubbio; nel di- 
vclottesimo Congresso - ri¬ 
sponde Rosietio -■ Occhetto. 
è vero, lasciò aperta la que¬ 
stione del nome, ma In vista 
dì sviluppi interni alla vita ita¬ 
liana. Oggi, invece, il riferi¬ 
mento è a ciò che accade in 
campo intemazionale. Cd il 
Pei è molto, mollo diverso ri¬ 
spetto ai dei paesi dell'Est. 
E poi ho molte perplessità 
per tutti quei compagni che 
già in Direzione, ne) manife¬ 
stare accordo con la propo¬ 
sta di Occhetto, l’hanno ri¬ 
dotta al problema di un mi¬ 
glior rapporto diplomatico 
coIPsi». 

Per 11 segretario. Luigi Bel¬ 
locchio, invece, la proposta 
di Occhetto è una «bomba ri¬ 
voluzionaria che mette a di¬ 
sposizióne delle forze demo¬ 
cratiche del paese un nuova 
forza, un movimento, un’area 
nuova, una forza che ha 


ii!i'|ilìi:!||if:!llii|ll!i|li!Ì!M 



l’ambizione di guidare te no¬ 
vità non solo dell'Italia, del¬ 
l'Europa. lo credo, a differen¬ 
za di Rosiello, che già Berlin¬ 
guer, quando affermò di sen¬ 
tirsi già garantito sotto l’om¬ 
brello della Nato, era andato 
molto avanti. E che noi ci ab¬ 
biamo finora riflettuto poco. 
Se fossimo stati comunisti dei 
paesi dell'Est, oggi saremmo 
in piazza a spazzare via quei 
dirigenti che non hanno sa¬ 
puto rinnovarsi. LI è successo 
qualcosa di enorme, non po¬ 
tevamo far finta di niente*. 
«Ma se II è successo sempli¬ 
cemente quel che prevedeva¬ 
mo noi...», ribatte Rosiello. «£ 
allora sul piano interno - ri¬ 
prende n segretario ù voglia¬ 


mo dirlo o no?, che da quan¬ 
do c’é questa formula mici- 
diale del pentapartito, non 
siamo più riusciti a risalire la 
china. Tra i compagni c’è 
stanchezza di vedere tradotti 
tutti 1 loro sforzi, tutta la loro 
fatica' in uno 0,2 di percen¬ 
tuale elettorale in più o in 
meno e ogni volta ricomin¬ 
ciare daccapo. Comunque 
sarebbe bene che nel Comi¬ 
tato centrale si arrivasse, vo¬ 
glio usare questa parola, a 
una mediazióne, per salva¬ 
guardare l'unità dei partito. 
Tuttavia, non è vero che le 
reazioni sono tutte negative: 
alla riunione sulla scuola del 
consiglio circòscrizionale, 
c’erano i presidi, i professori. 



Interventi 

Sono 230 
gli iscritti 
a parlare 


Milano 

Documento 
di appog^o 
a Occhetto 


mincia a tirarli fuori tutti. An¬ 
che con qualche paradosso: 
■Cambiassero pure la linea 
politica - dice un giovane 
operaio - ma non il nome e il 
simbolo del partito». Con 
aspra diffidenza: K^ambiare è 
giusto, ma Occhetto sta facen¬ 
do il gioco di Cràxi». Con or¬ 
goglio; «Non mi vergogno di 
chiamarmi comunista, non 
c'è niente da abiurare». Corv 
rabbia; «Loro hanno sbagliato, 
sbagliando hanno messo in 
morimento II partito e ormai 
rtoii lo fermi più!». Con voiga- 
rilà: aChi sono? So’ romano de 
Roma: ce ne fossero tanti co¬ 
me me qui a vedere cosa 
stanno combinando ’sti mo- 
rammazzati...». Con scettici¬ 
smo: iCambiare per fare al¬ 
leanze con chi? Col Psi. che è 
di destra? Siamo sconvolti... 
L'altemaliva democratica si 
dovrà fare con le altre forze 
della sinistra “sparpagliate”, e 
quando sarà sarà». 

Ma chi toglierà mai ai co¬ 
munisti il gusto. la passione di 
discutere? Basta coi taccuini 
dei cronisti, è l'ora dei capan¬ 
nelli. Una babeie di dialoghi 
nutre di riflessioni la protesta. 
•Tu sei d’accordo che nella 
società ci sono coihponenti 
che non hanno aderito .al Pei 
ma che sono sane, che possiy 
no aggregarsi? Noiv può esi¬ 
stere oggi una strategia che 
comprenda queste forze che 
non si riconoscono negli 
schieramenti? Vedi il voto ro¬ 
mano, con tutte quelle asten¬ 
sioni...». «SI; ma se ci dobbia¬ 
mo tagliare ie palle...». «Ma 
quali forze da aggregare! C’è il 
Psi; questo è il punto vero. Le 
altre fprze si raccolgono con 
un’opjwstzìone forte, non col 
cambiamento del lìome». «Ma 


no. io sono d'accordo, perchè 
si deve muovere qualcosa, al¬ 
trimenti siamo sempre li: un 
punto in più, un punto in me¬ 
no a ogni elezione, e non 
cambia mai niente». «Va bene, 
la proposta in sé non la vedrei 
male, ma rerrore è il fatto 
compiuto, l'aut aut alla base, 
senza considerare i suoi umo¬ 
ri». 

Siamo aH’imbtunire. GII 
spot delle tv si accendono sul¬ 
le braccia di una militante che 
alza un fazzoletto rosso col 
simbolo del Pei. La scena du¬ 
ra lunghi minuti, si accendo¬ 
no altre telecamere, quel faz¬ 
zoletto viene giralo a destra e 
a sinistra. Qualcuno insorge: 
«Ma basta, non stiamo mica 
facendo un film! Poi dite che 
la stampa strumentalizza...». A 
terra c’è uno striscione; 
munisti sempre». Cartelli: «Per 
un futuro senza Occhetto», «Il 
golpe ha i minuti contati», 
«Cambiare senza rinnegare». 

E di colpo la strada si svuo¬ 
ta: «Compagni, entrate, discu¬ 
tiamo tutti insieme». La folla 
sciama dentro e si ingolfa In 
un salone sotto il piano terra. 
Arriva Passino. C'è caldo e 
nervosismo, molti vogliono 
tornare fuori davanti alle tv, 
poi, prevale la voglia di discu- 
teié. Fra tanti malumori si fa 
sentire una ragazza: «Ho ven- 
t'anni, ho aderito al Pei per¬ 
ché c’è il nuovo cono. Questa 
svolta non ini sorprende, i’a- 
^tavD con an^ non mi 
deludete». 

Fuori sono tornati gli «hridu- 
cibili». Vogliono un altro rito: 
l'accoglienza dei dirigenti ai- 
ruacita. La tereuone ora sale, 
l’àuto di Lama viene presa a 
calci. Aito leader lasciano il 
Bottegone dalie porte laterali. 


■■ ROMA Quella iniziata ieri 
sarà una sessione del Comita¬ 
to centrale particolarmente 
i lunga e intensa. Modificando 
I una prassi consolidata, l'as- 
! semblea ha stabilito intatti di 
I allungare i lìmiti di durata di 
! ogni intervento da dieci a 
I quindici minuti. Non era an¬ 
cora conclusa la relazione di 
Occhetto e gii iscrìtti a parlare 
erano già 135. La cifra è rapi¬ 
damente salita ulteriormente, 
fino a 230 quando (erano le 
19) sono state chiuse le iscri¬ 
zioni a parlare. 

La decisiorle sui tempi è 
stata assunta dopo un breve 
dibattito preliminare. È stato ' 
Pietro Ingrao a sollevare il 
problema. *1 temi posti dalla 
relazione del segretario - ha 
detto - sono di grandissima 
importanza, addirittura senza 
precedenti. È in discussione la 
prospettiva, l'avvenire, la sorte 
del Pei, e occorre perciò favo¬ 
rire la massima libertà d'inter¬ 
vento di tutti i compagni, 
giungendo se necessario a 
protrarre la sessione del Cc ol¬ 
tre la data pre\i5ta», cioè gio¬ 
vedì. Tra la proposta di Ingrao 
(2Ò minuti per inteivento) e 
quella iniziale del presidente 
del Cc Natta pi) minuti) ha 
prevalso alla fine Tipotesi in¬ 
termedia dei quindici minuti. 
«Bisogna evitare ha sottoli¬ 
neato io stesso Natta - là catti¬ 
va impressione di una discus¬ 
sione breve, ma sarebbe 
ugualmente rischiosa una di¬ 
scussione esorbitante». È stala 
respinta invece la proposta di 
Ghirelli favorevole ad un rin¬ 
vio a stamane dell’inizio del 
dibattito. 

Per la prima volta i lavori 
del Comitato centrate «iravaii- 
cano» il salone del quinto pia¬ 
no di Botteghe Oscure. Per la 
presenza non solo dei mem¬ 
bri del Cc ma anche dei com¬ 
ponenti della Commissione di 
garanzia • quasi 400 persone 
> si è reso necessario l’utilizzo 
di altre tre satette al quarto 
piano collegate al salone con 
un circuito chiuso tv dove vì¬ 
gono ovviamente le stesse 
norme staiularie, e comincia¬ 
re dal divieto di fumare. 


H ROMA Un documento a 
sostegno delle proposte in di¬ 
scussione al Comitato centra¬ 
le del Pei è stato diffuso ieri da 
un gruppo di personalità mila¬ 
nesi della cultura e della poli¬ 
tica. Salvatore Biasco, Anna 
Del Bo Beffino, Cesare Mazzo- 
nis, Giuliano Procacci, Guido 
Rossi, Valeria Sboriino. Vate¬ 
ria Termini, Salvate^ Veca, 
Marco Bcrtolì, Piero Borghini, 
Augusto Castagna e Luigi Cor- 
bani scrivono che «riniziativa 
del segretario generale del Pei 
apre una fase di straordinaria 
importanza, non solo nella vi¬ 
ta del partito comunista, ma 
dell'Intera sinistra italiana e 
dello stesso sistema democra¬ 
tico*. 

Dopo aver fatto rKerlmenio 
ai grandi cambiamenti in atto 
a livello mondiate 11 docu¬ 
mento definisce la richtesla di 
aderire alì'intemazionale so¬ 
cialista come «il passo decisi¬ 
vo da compiere, in considèra- 
zione sia delle scelte politiche 
concrete del Pei in tutti questi 
anni, sia dell'lnnegabite evolu¬ 
zione e del protagonismo po¬ 
litico crescente deli'tniema- 
zionate stessa*. 

I firmatari passano poi a va¬ 
lutare la funzione nazionale 
de) Pei, «il suo ruolo di grande 
fona di governo, democratica 
e riformista» e sottolineano 
che la linea strategica deU'ai- 
tematìva «appare oggi più che 
mto come la .sola ct^NKe di 
garantire resercizio di questa 
funzione nelle mutate condi¬ 
zioni economiche, aocteU e 
politiche del paese». Si èatte « 
conclude II documento • di 
creare te condizioni per una 
rinnovata unità di tutte te fon 
ze democratiche e di siniitra 
e, In parttcolare, delle fon» 
che si richiamano agii ideali 
del socialismo e del ritoimi- 
smo». 

Contrarietà alte analisi e ali¬ 
le proposte di Occhetto è 
espressa invece dà un gruppo 
di comunisil di Ancona. In i 
quali iigurano il sen. Aroldo 
CaiclA l’ea assessore comu¬ 
nale FVanco Ftezzotti e Mino 
Lucantonl della Lega delle 
cooperative. 


i direttori didattici. Ho chiesto 
che gliene ombrava. Erano 
interessali. Secondo me, lo 
dico arrcora. occorreva uno 
Kossone, tuia bomba». 

Anna Petllio, insegnante. 
35 anni, anche lei delia se¬ 
greterìa deila «Finocchio», 
eletta ^all’ultimo congresso 
nel cómitato fedmale, di que¬ 
sta «bomba» vede invece sol¬ 
tanto gli effetti più preoccu¬ 
panti: «L’ho saputo frér televi¬ 
sione. Uno choc quello dei 
cambio del nome. Poi ho cer¬ 
calo di approfondire la que¬ 
stione. di leggere* ma ancor 
oggi non riesco a capire le ra¬ 
gioni di una sve^ cosi cla¬ 
morosa. E dire che i) cammi¬ 
no intrapreso ne) congresso 
era valido; avevamo un giudi¬ 
zio preciso sui fatti deU'Euro- 
pa. Pongo una questione di 
metodo: occcmeva prima una 
consultazione capillare, non 
conclusioni calate dall’alto. 
Dal Cc mi aspetto almetio un 
parziale comprtmie^.; Ho 
pauradì una scissNme». 

Ferdinando Balzamo, 27 
anni, architetto, è il segretario 
di un’altra sezione del quar¬ 
tiere. ia «Dì Vittorio»: «Prèvale 
la perplessità. Dubbi soprat¬ 
tutto sui contenuti. Occhetto 
delinea un’area laica ed 
aperta a forze che si i^irano 
al pensiero Itoeraie. In questo 
nuovo soggetto vedo i) rischio 
di una subalternità, di un'e¬ 
marginazione della nostra 
tradizione. Che non intendo 
come statica: io mi sono 
Iscritto neil'85, dopo la morte 
di Berlinguer. E la parola "co¬ 
muniSmo” per la mia genera¬ 
zione si traduce nelle lotte 
per la pace, nelle battaglie 
per i diritti, ne) referendum 
per l’aborto. Un’idea compiu¬ 
ta che nei ctHnpagni più gio¬ 
vani s’è formata dando per 
scontato un rapporto crìticis¬ 
simo con i paesi dell'Est. 
anche su queste basi non 
"tradizionali'' il rapporto no¬ 
stro col Vnome” è di amore 
profondo. Anche se non è 
questo il punto \«ro. ma 
quello dei conlen'jtì, che al 
dì là delie nostre intenzioni, 
una formazione come quella 
che Occhetto ha delineato, 
potrà perseguire». 


Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, ai pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1909 e al conto consuntivo 1988 (1): 

1) le nottele relative alle entrate e alte epete tono le eeguentl: 

_ - — - fin mioliaia di lire) - 

ENTRATE SPESE 


Otnominazlone 

PifVtsiDnl 
dtcempttmn 
dabilvicio 
anno 1989 

AcMUnaitt 
da conio 
conBuhIlvo 
inno 1968 

Denominzlona 

PmàM 

aeanoiiMé 

amo IMO 

'AMrtnwna 

'' li ani»' 
''.(MmovO' 
«noip 

Avanzo amministrazione 

_ 


Dinvtnto untnliilstiuloM 

, 


Tributarie 

$9.760.000 

30.803.462 

Correnti 

237mMl 

2t9.m«à 

Contributi e tresferimanti 

135.406.047 

131.216.667 

nmi»n(i«iM*icipw, 



(dicuidalip.Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Extratributarie 
(di cui par proventi 
servizi pubblici) 

124.500.245 

7.232.587 

59.164826 

35.989.620 

123.627.777 

3.646.494 

57.760.659 

32.233.409 

PK ntaui inimiwiitiiiMn 

10.032.274 


Tetrie wtnte pèrt» ceReate 

Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui daile.-Regìoni) 

Assunzione prestiti 

(di cui per aniicip. di tesoreria) 

mxìiìjm 

47.186.506 

1.240.308 

2.255.Ó00 

60.892.819 

10.000.000 

nT.TI1.00l 

32.741.134 

1.590.893 

2.7oaooo 

19.926.377 

Tante epoM èl pene emente 

Spese di invesffmento 

96.242,325 

IIU74.ni 

52,34%m 

Totale entrate conte capitelo 

10M7I.329 

H.K7.S11 

TiM ifm rumipltili 

Rimborso inllclpazkm 
di tenrorlo id aitò 

Ì(M»Ó.(»0 

IU487M 

■si- 

Partite di gito 

42.203.500 

43.710.675 

Partite di (Pro 

42m9tn 

«.Tiaw 

TOtete 

«miMoo 

llilOI.104 

TlWt 

dlUiltMI 

auiUM 

Disavanzo di gestione 

— 

2.176.044 

Avanzo di gestione 

— 


Totale generalo 

404.I12.W0 

320.330.210 

TototoiiwM 




2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, aecien* 
do l'analisi econofnlco-funzionale è ia seguente (In migliaia di lire): 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuali 
direttamente deirAmministrazióne 
Investimenti indiretti 
TMale 


3) La risultanza a tutto il 31/12/1988 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

. e Disavanzo di amministrazione dal contò consuntivo deiranno 1988 
e Residui passivi pèrenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dtiranno 1988 
• Disavanzo di amminiptraz(qne al 31/12/1968 

e Ammontare del debiti fuori oìlancFo comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 1988 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte da) consuntivo sono le seguenti 
(in migliaia di lire): 


Amministrazione 

generale 

Istruziorte 

cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

AttivHè 

Monomlca 

TOTALE 

19.035.608 

23.110.399 

607.500 

23.913.886 

414.150 

1.853.430 

69.994, 

11.602,272 

21.447.677 

447.713 

48.835.850 

4.006.046 

2.020.766 

19.960.394 

1.468.806 

5.141.606 

2.823.367 

13.517.771 

7.785.357 

5.166.155 

39.903.099 

» 3.931.217 

6.941.519 

9.538.789 

23.573.740 

2.192.358 

3.4l0:i65 

49.507.901 

140.032 

— 




... 

140.Q3t 


n.uiwi 

13.I17.H9 


14.897.911 

12.4S0.S3I 



5,35ra 
C S.3S7.K 


Entrate correnti..... L 

dì cui 

tributarle... L. 

contributi e trasferimenti. ’L 

altre entrate correnti. L. 

1) t dati ai riferiscono all'ultimo oorisuntlvo approvato 


1.288 Spese correnti.... L 1.302 

di cui 

219 personale... L. 429 

742 acquisto beni e servìzi. l. 802 

327 altre spese correnti. L. 871 

IL SINDACO AHOnellli WMMI 


4 : 


l’Unità 

Martedì 

21 novembre 1989 
































POLITICA INTERNA 


nCc discute 
la svolta 


Giudizi a caldo sulla relazione di Occhetto 
Cossutta: «Indispensabili congresso e referendum» 
Chicco Testa: «Un discorso di grande corag^o» 
Preoccupazioni della lotti, adesione di Turci 


«La via è chiara, ora scegliamo» 

Entuaasmi, timori e dissenà tra i dirigenti del Pd 



L'attesa per la relazione di Occhetto. i primi com¬ 
menti, Favorevoli, dubbiosi o contrari, ma in tutti 
c’è là chiara consapevolezza di partecipare ad 
una seduta storica del Comitato centrale. Cossutta 
ribadisce la sua richiesta di un referendum tra gli 
iscritti. Il consenso (e le preoccupazioni) di Nilde 
lotti. L’accordo di Turci, Borghini, Chicco Testa. Il 
no di Maria Luisa Boccia. 


ALBIRTOLEISS JBNNKR MILBTTI 


M ROMA. «Entro in questo 
Comitato centrate con. preoc* 
cupazione: non perché non 
sla convinta della necessità, dì 
una ,svolta, ma, per Tatteggia-, 
mento dei compagni». Nilde 
lotti (a ingresso neU'aula or* 
mai gremita, anche se manca 
qualche minuto airora. fissata, 
e spiega: «Ci sono stati ì risul¬ 
tati elettorali, ci sono i difiìcili, 
rapporti con i socialisti; J'at- 
tcggiamenlo dei compagni 
non è dì apertura, ma di dife¬ 
sa., Bisognerà tenerne conto, 
In qt^esto’Cc. Nón mettere 
in dl^ùsslohe .ròbiettiyO, ma 
per decid^re^còme muoversi», 
TahU dlrigènil sono arrivati, 
al Cómitàto centràle dopo di¬ 
scussioni,'spesso acce^ e 
sempre ' appassionanti^ rtelìe 
sezipni'e naiie federàzioni. «Mi, 
ha dqlpìlpi soprattutto - djèe 
Fà'uàlb tìtbVànélli; segrètarfb a 
Reggio Emilia •> l'incontro con 
i veterani del partito. Hanno 
detto che non è certo la prima 
volta che iivonó svòlte « scat¬ 
ti. Mi ha colpito la loro passio- 
ne«d allo stesso tèmpo la lo¬ 
ro serenità, frutto di una lùngà 
storia vissuta cQn ihtélllgehza.. 
Tutti, meno due; si soho detti 
a (avoredella svolta». - "*" • 


' Allel6,10,ihuna8alettad6l 
Corridoio al quinto,piano, o!è 
già i'olencp di ] 14 iscritti a par¬ 
lare. In serata diventeranno 
230. «lo sono aiTìvato qui • di¬ 
ce il segretario della Fgci, 
Gianni Cupèrio r con .gna 
grande fiducia ed una grande 
volontà di capire. Quèlladlóg-. 
gi è una.d|scussiohe importan- 
lissimàt'p noi giovani comuni¬ 
sti vógliaftip èsserci dènlmcòri 
la ndsirà’àutQnpmiàèlè nostre 
proposte. Deve èssere una di* 
scus^ione vera, nja.,,senza 
dramrrihtiaàJtfoni». ' ^ • • , 

«Sono ipàttesàdella relazio¬ 
ne - dìcè Amando Gbssulta- 
ma già sento lina preoccupa¬ 
zione ed una speranza. Temo 
che si voglia abbandonare una 


prospettiva per la trasforma¬ 
zione deila società in senso so- 
.ciaìista. Ho la speranza che 11 
futuro continui ad essere carat¬ 
terizzato dalla forza delle idee 
dei comunisti». Alessandro 
Natta, dalla presidenza, avver¬ 
te che ci sono altre sale al pia¬ 
no inferiore, collegate con la tv 
a circuito chiuso. «Se restate 
tutti qui, crolla il palazzo, ed 
allora che discuUamo?». 

«In questi giorni di discussio¬ 
ne - racconta Alfonsina Rinal¬ 
di, sindaco (U Modena - ho tro¬ 
vato molli no e tante preoccu¬ 
pazioni, ma anche molli, com¬ 
pagni e no, galvanizzati da 
questa svolta. La prima cosa 
iche mi spetto dal Comitato 
centrate è che si esca da qui 
con una scansione chiara di 
quelle che sono le tappe del 
confronto e delia discussione. 
La proposta della costituente è 
interessante ed importante, e 
ne condivido le linee strategi¬ 
che, la proiezione a livello eu¬ 
ropeo. Sento però che per quel 
che riguarda la situazione ita¬ 
liana c'è bisogno di scelte più 
chiare*. 

Alle 17,38 Achille Occhetto 
termina di leggere la sua reta- 
zione. Il tempo di stabilire i 
. .Riempi degli interventi, poi i pri¬ 
mi commenti. «E una relazione 
che conferma coerentemente 

dice Lanfranco Ture! - il filo 
d^|,f;agion«mento svolto in Oì- 

. ì|taie»alì'esaenza‘<del disegnó.-i 
-•senza concessioni a messaggi 
cifrati in varie direzioni, che 
. avrebbero lasciato solo confu¬ 
sione». Armando Cossutta non 
è convinto. «La questione fon¬ 
damentale è quella di discute¬ 
re con tutto il partito, La prò- 
; : posta conclusiva di Occhetto è 
: iirppasticciala ed equivoca. È 
,-indispensabile un congresso 
straordinario, subito, integrato 
con un referendum rivolto a 
/ - luiti gii iscritti». Per Gianfranco 
Borghini quella dei segretario è 
«una buona relazione, che 
condMdo, perché avvia il di¬ 
battilo nei modo migliore. So¬ 
stengo uria soluzione che ci 
consenta di compiere nel più 
bireve tempo possibile una 
scelta definitiva». 

Chicco Testa, ministro om- 




Castellina: congresso subito 

«Retrc^ Retro» 

E stamattina 
Ingtao (M la sua 

«Ingrao, Ingrao», gridano i compagni radunati da¬ 
vanti alle Botteghe Oscure quando appare il vec¬ 
chio leader, teso e commosso. Sanno che lui ha già 
detto «no» alla svolta di Occhetto e gli manifestano 
la loro simpatia. Comincia cosi per Pietro Ingrao U 
giorno più difficile della sua storia di comunista. 
'^Ascolta attentamente la relazione. Ma alla fine non 
fa commenti. «No - dice - parlerò domani...». 

PIETRO 8RATAR0 


'Èra per lAmbiente^^ha sÒtloll-' 
rie§^ questo passaggio della 
relazione di Occhetto; *£ im¬ 
portante difendere il grosso 
delie nostre forze, ma non è 
sufficiente; un gruppo dirigen¬ 
te ha il dovere di dire a se stes¬ 
so la verità, e di dirla al partito. 
Non è sufficieme perché ormai 
nel paese tutto sta decadendo 
nella mera riproduzione di un 
sistema di potere che rischia di 
corrodere lutto e tutti». Per Te¬ 
sta è un «discorso convincente, 
un atto coraggiosissimo, una 
scommessa da girare se non 
si vuole superare il Duemila in 
una situazione che degenera 
sempre più». Il ministro ombra 
è d'accordo, dunque, ma cosa 
pensa dei tempi deH’operazio- 
ne prospettata da Occhetto? 
«Ci vuole un Investimento poli¬ 
tico grande in un arco di tem¬ 
po definito. Guai a diluire inde- 


/ridit^n^nle qiiÈto pÈcesso». 

Michele M.agno,\f)dma di sa¬ 
lire alla tribuna, sembra più 
cauto: anche lui trova motto 
convincente ra^omentazione 
di Occhetto, ma «bisogna av¬ 
viare - dice - un percorso de¬ 
mocratico tenace e non fretto¬ 
loso. Se non ci sarà U consenso 
necessario, i) progetto è desti¬ 
nato a fallire». 


«La nuova forza 
politica» 


La relazione invece non ha 
convinto Maria Luisa Boccia, 
direttrice di «Reti», rivista delle 
donne comuniste: «Non mi 
sembra chiaro che cosa é de¬ 


stinata ad essere la nuova for¬ 
za politica di cui paria Occhet¬ 
to. E poi la questione per me 
centrale è proprio quella dei 
comuniSmo. Non è un imible' 
ma delia tradizione e del pas¬ 
sato, ma deii'atluaiità politica. 
Perché sostituire termine 
con socialismo o liberazione 
umana, formule più gmerì- 
che? Parlare di comuniSmo 
vuol dire affrontare contraddi¬ 
zioni e temi della i^o^ttiva 
politica, che invece non vedo 
nominati. Che cosa intendia¬ 
mo per libertà, per forme dì 
governo, per accumulazione, 
come ria^iomiamo la oìtica 
del capitalismo?». 

Reazione opposta dal spre¬ 
tano della federaziorré di Ge¬ 
nova, Claudio Burlaiìdo; «Oggi 
è più chiaro di quanto non fos¬ 
se qualche gkmro fa il senso di 


uria sfida entusiasmante. Non 
è la rinuncia aLnome, è la ri¬ 
fondazione della politica. Un 
segnale importante: su questi 
contenuti io credo che si possa 
conquistare alla battaglia tutto 
il partito». Anche Graziano 
Mazzarello. segretario regiona¬ 
le ligure, giudica ben motivata 
rargomeritazione di Occhetto; 
«Non sarebbero venuti tempi 
migiiorì per affrontare questo 
passàggio. Dobbiamo muover¬ 
ci noi, assumere subito rinizia- 
tiva». 

Diverse, ma egualmente 
renlusiasle», le motivazioni di 
accordo dì Giovan Battista Zor- 
zoli; «£'89 è i'anno che chiude 
la fase post bellica. Forse già 
prima del '93 saremo di fronte 
ad una ricomposizione del- 
TEuropa che non avremmo 
immaginato. Forze di progres¬ 


so e di conservazione si rimet¬ 
tono in movimentb.sìa ad Est 
che ad Ovest L’Intemazionale 
socialista diventa un punto di 
riferimento ineludibile: guar¬ 
dare ad essa è una conseguen¬ 
za coerente dei nostro con¬ 
gresso e della sua dimensione 
europea. Ed io penso che dob¬ 
biamo accelerare al massimo ì 
tempi». 

Giovanni Berlinguer tra po¬ 
co parlerà dalla tribuna, ma 
accetta di rispondere alla ri¬ 
chiesta di un'impressione «a^ 
caldo»; «È stato un discorso 
molto aperto, che passa la pa¬ 
rola al partito ed anche alle 
foize esterne. Occhetto si è as¬ 
sunto le sue responsabilità. 
Ora spelta a-tutti entrare ih 
campo. Facciamolo con fie- 
^ rezza, senza nostalgie, e aperti 
alfuiuro». 


Aridrèótti: «Dèeidano da soli». Per Goria «11 Pei entra a pieno titolo nel gioco di go\^mo» 

Pannellà: «Una prova esaltante». Interesse dei partiti intermedi. Un «consiglio» da Benwnuto 

«Popolo» e «Avanti!» vedono una frenata 


Mani frenètiche hanno raccolto i dispacci d'agen¬ 
zia che davano conto della relazione di Occhetto 
al Gòmitàto cèntrale del Pcl È accaduto alla De, al 
Psì, nelle sedi del sindacato, né! ministeri. VAuanti! 
titola: «Per ora non cambia il nome del Pcì». Il Po- 
po/o vede Occhetto che «frena»: «Il nuovo è diffici¬ 
le». Ma cpsa c-è dietro l’aUesa e le riserve? Qualcu¬ 
no dice apertamente: «Tutto torna in discussione». 


PASQUALE CASCELLA 


H RÓMa. La politica guarda 
al PcL alle scelte in cui è im- 
pegnalò, alVàppassioriatà di¬ 
scussióne interna, al travaglio 
di tarili mililànti. Tutto è ana¬ 
lizzato, soppesato, calibrato. 
Capila persino che il cronista 
anziché commenti «a caldo» 
riceva delle domande su que¬ 
sto o. quel passaggio del di¬ 
scorso ilei segretàrio. La novi¬ 
tà, ormaj,- 6 fuòri discussione. 
«Occhetto ha rilancialo - dice 
Filipòò ea'fia, capogruppo so- 
ciaidemocralico alla Camera, 
rompendo gli indugi su cui si 
era attestato - le proposte che 
puntano ad una vera e pro¬ 
pria rifondazione del partito». 
Dalla lill, il socialista Giorgio 
Benvenuto riconosce aperta- 
menté:«ll coraggio e la deler- 
rriinazlòne con cui Occhetto sì 
è presentato dinanzi agli orga¬ 
nismi dirigenti, anche se nel 
partito restano molle cose da 
chiarire». Il de Paolo Cabras, 
comunque, avverte: «Attenzio¬ 


ne alle reazioni di maniera, lo 
non voglio un Pel vecchio, mi 
intéressa un Pei che evolva. 
Allora, è sui contenuti della 
svolta che serve rilieltere, tutti, 
perché la politica non è fatta 
di compartimenti stagni». Gio¬ 
vanni Goria richiama ia De a 
non trovarsi spiazzata: «Il Pei - 
dice - si inserisce a pieno tìto¬ 
lo nel gioco di governo, co¬ 
stringendo tutti a ridiscutere le 
proprie collocazioni e le pro¬ 
prie teorie». Solo Giulio An- 
dfeotti ostenta indifferenza: 
•Ognuno conosce bene la ca¬ 
sa propria, ed è meglio che i 
comunisti i loro problemi se li 
decidano da soli», dice in 
margine a un convegno de 
suH'autonomia universitaria. 
Ma di che razza di indifferen¬ 
za si tratti, il presidente del 
Consiglio lo fa capire con una 
gratuita battuta: «Loro non si 
occupano dì università, hanno 
ben altre questioni da risolve¬ 
re». 


Sono, però, le questioni 
della democrazia italiana, fi¬ 
nora bloccata per l'assenza di 
una alternativa in cui si impe¬ 
gnassero seriamente tutte le 
forze della sinistra storica e 
progressiste. Marco Pannella 
si rivolge al Comitato centrale 
del Pei («Un partito che sta \1- 
vendo una esaltante prova di 
vita e di capacità, di necessità 
democratica; è l'unico partito 
a far ed a esser fatto dalla “de¬ 
mocrazia”») con un appello, 
un invito e una domanda. 
L'appello è a Pietro Ingrao 
perché «con umiltà sappia 
comprendere che quel che 
sembra colpirlo è proprio 
quel che egli politicamente 
vuole». L’invito è «ad una Co¬ 
stituente per l’unità iaicà e de¬ 
mocratica delle forze storiche, 
ideali, sociali del nostro pae¬ 
se». La domanda è al segreta¬ 
rio («Nessuno forse come Oc¬ 
chetto sta contribuendo a da¬ 
re alla storia il nome del Pei») ; 
•Se deve nascere una forza 
polìtica nuova, alternativa al 
passato, questo partito può 
escludere tutta ia grande tra¬ 
dizione della liberaldemocra- 
zìa e dei lìberaldemocratìci, 
per includere solamente gli 
eredi o i gestori della social¬ 
democrazia? La rivoluzione li¬ 
berale è più improbabile della 
rivoluzione socialista?». 

Né è certamente a caso che 
la svolta del Pei sia osservata 
con maggiore sensibilità dai 


paniti intermedi della maggio¬ 
ranza, schiacciati come sono 
tra la De di Forlani e il Psi di 
Craxi in un quadro politico 
che giorno dopò giorno evi¬ 
denzia «limiti» programmatici 
e polìtici. Questo il Pri di Gior¬ 
gio Malfa vuole verificare: 
se e come le dimensioni della 
«svolta» del Pei siano tali da 
produrre effetti a catena nella 
•famiglia socialista», indicata 
come il soggetto a cui spetta 
«offrire» una credibile prospet¬ 
tiva d'alternativa. Sulla stessa 
lunghezza d'onda pare muo¬ 
versi il Psdì. «Un grande schie¬ 
ramento di sinistra pienamen¬ 
te acquisito ai valori deH'Occi- 
dente - dice Caria - è la pre¬ 
messa per rendere compiuta 
la nostra democrazia». Per l’e- 
sponente socialdemocratico 
quello di Occhetto è ancora 
un «progetto», ma Io giudica 
già «degno del massimo inte¬ 
resse». Appena più prudente il 
segretario del Psdi: Antonio 
Carlglia sottolinea «l'indifferi¬ 
bile esigenza che, al di là del¬ 
ie affermazioni di principio e 
delle questioni legate al no¬ 
me, il partito comunista (rovi 
finalmente il coraggio di tra- 
duire in comportamenti con¬ 
creti i suoi propositi di rinno¬ 
vamento». C’è anche l’atten¬ 
zione liberale: «Le scelte che il 
Pei sta operando in piena au¬ 
tonomia e libertà - sostiene il 
soltosegrelarìo Savino MeliUo 
- non potranno non giovane 
al consolidamento della libera 


democrazia». 

Ma il L’attesa è diventa¬ 
ta quasi una trincea per gli 
uomini di Daxi.- Claudio Mar¬ 
telli lancia l'immagine di una 
«arca socialista colma di tra¬ 
sferimenti produttivi, di capi¬ 
tale e tecnologie* che le forze 
socialiste europee dovrebbero 
varare nel «diluvio» che sta 
colpendo «il comuniSmo ah 
l'Est». Ma sta ben attento a 
non pronunciare una sola pa¬ 
rola su quanto di feccmdo, per 
le Irasformazkmi all’Est, in Eu¬ 
ropa e nei nostre paese, il Pcì 
ha saputo e sta seminarKlo. È 
come se ì socialisti fossero 
stati colti di contropiede e an¬ 
cora stentino a ritrovare il gio¬ 
co. Tutto ciò che mettono in 
campo é arretrato rispetto alle 
novità, come il «problema» 
che Gianni De Michelis indica 
al Pei: «Non è - dice - tanto il 
cambiamento di nome, quan¬ 
to che orienti la sua politica in 
una direzione coerente con le 
linee del socialismo dcnrocra- 
Uco». Unee lasciate ovviamen¬ 
te indefinite, (orse per non do¬ 
ver temere smentite dagli altri 
versanti europei del sociali¬ 
smo democratico. «Il Pcì è sta¬ 
to costretto a fare t conti con 
la storia», dice dal canto silo 
Vincenzo Balzamo. Ma poi è 
ramministratore dei Psi che 
volgelo guardo all'indietro, a 
quella richiesta usata in chia¬ 
ve propagandistica nei con¬ 
fronti dèi Pei di «dire se vuole 


cancellare la scissione di Li- = 
vomo». Toma comoda pure , la 
strumentale contrapposizione 
con «la paitecip^ione comu¬ 
ni^ alia manifestazione di . 
Roma di sabato scorso contro ^ 
la legge antidroga. carattenz- 
zala dai livore aritisocialista 
nei cartelli “Craxi boia"». Più 
sottile, VAvanti! se la prende 
con Maurice Ouverger, sociali¬ 
tà francese eletto aH'Europar- 
lamento nelle liste del Pei, che 
sut Corriere della sera ha so¬ 
stenuto che se fosse respìnta 
l'adesione del Pei all'Intema¬ 
zionale socialista sarebbe 
questa a ricavarne «uno svan¬ 
taggio» perché «privata di que- 
slo sale della sinistra l'Inlema- 
zionale resterebbe alquanto 
insipida». Il giornale del PSi vi 
contrappone il «paradosso» di 
un altro intellettuale, Ruggero 
Guarìni: «Soprawiveranno alla 
morte del comuniSmo i filoco¬ 
munisti». Insomma, tutto serve 
ad aggirare il problema di fon¬ 
do di un rapix>rto nuovo a si¬ 
nistra. Ma forse, una volta tan¬ 
to. nel passato un esempio 
positivo c'è: nel sindacalo. Lo 
ricorda Giorgio Benvenuto: 
«L'ingresso della CgiI nella 
Confederazione europea dei 
sindacati che CisI e Uil hanno 
farorito senza contropartite ha 
consentito una splendida e 
più avanzata esperienza inter¬ 
nazionale e. in un certo sen¬ 
so. ha anche aiutato a supera¬ 
re certe difficoltà dei rapporti 
tra di noi in ilalia». 


HROMA. Arriva alle 16 in 
punto. Scende dall’auto e ab¬ 
braccia una compagna che gli 
chiede che cosa sta succe¬ 
dendo dentro il partito dei co¬ 
munisti italiani. Ma è un gesto 
che dura un attimo: i militanti 
si accorgono di luL Lo accla¬ 
mano. Gli corrono incontro. 
«Ingrao, Ingrao», ritmano. Poi, 
con più affetto; «Pietro, Pietro». 
Lui è commosso, ha il viso ti¬ 
rato, gli occhi lucidi. Gli si av¬ 
vicina un anziano compagno 
e gli sussulta; «Pietro, non 
spaccare il partito». Non ri¬ 
sponde, quasi barcolla spinto 
e trascinato tra la fòlla di com¬ 
pagni e la ressa, senza com¬ 
plimenti, di fotografi, giornali¬ 
sti e cinet^ratori. Lo «salva» 
il suo autista Renato che gli fa 
largo e riesce a portarlo den¬ 
tro. Ma prima che varchi la ve¬ 
trata automatica la gente gli 
grida: «Sei un vero comuni¬ 
sta...». 

Comincia cosi, con un fuori 
programma imprevisto, il Co¬ 
mitato centrale più difiicile 
per Retro Ingrao. Ha già detto 
la settimana scoisa, tornando 
da) suo viaggio in Spagna, di 
non essere d'accordo con la 
svolta proposta da Achille Oc¬ 
chetto. Ora, però, non si pro¬ 
nuncia. Glissa microfoni e tac¬ 
cuini e sale al quinto piano. 
Siede in fondo alla sala, ac¬ 
canto a Retro Barcellona, cri- 
tko anche Uii. Estrae bbe no¬ 
tes e penna dalla sua vecchia 
bórsa nera, inforca gliocchiali 
ed ascolta ie parole di Oc¬ 
chetto. Non si distrae un atti- 

I mo. Non tradisce emozioni. 

I Ogni tanto, nei pass^gi sa¬ 
lienti, il suo scardo si la più 
severo e acciglialo. Ma che 
cosa pensa questo leader 
amato, dal partito deglinarge- 
menti usati da un segretario 
che parla di «stida»? Che cosa 
prova a sentir dire che noi 
•non rinneghiamo la; nostra 
storia» ma-se,vog|iamo. «far af¬ 
fermare il socialismo dobbia¬ 
mo eliminare un invofucro 
ideologico già superato»? E 
come reagisce quando ascol¬ 
ta che «non si può rivendicare 
la propria diversità restando 
isolati»? Difiicile dirlo. Lui, che 
all'inizio aveva illuso il croni¬ 
sta a-caccia di un commento, 
ora declina gentilmènle. «Devi 
avere un po’ di pazienza - di¬ 
ce alzando le mani ■>. Ora non 
dico nulla, parlerò domani...». 

Parlerà, oggi, e dirà perché 
dissente. Ma non è l'unico, tra 
i criticLa negare unabattuta a 
caldo. Dice no Pietro Barcello¬ 


na che Ieri su l 'Unità aveva di¬ 
feso o^ogliosamente la pro¬ 
pria identità di comunista. 
«Voglio riflettere, non è cosa 
che si può liquidare con una 
battuta», taglia corto. SfM^ 
anche Fausto Bertinotti. Si fa 
pregare e poi cède invece 
Giuseppe Cotturri, direttore di 
quel Centro per la riforma del¬ 
lo Stato che è la «creatura» di 
Retro Ingrao. E lui oggi è me¬ 
no perplesso. «É una relazione 
che fa pensare > dice Le 
motivazioni ora sono più arti¬ 
colate e robuste. E l'interpre¬ 
tazione di continuità con li di¬ 
ciottesimo congresso è ìinpo^ 
tante. Ora, sono curioso di 
sentire H dibattito...». 

Non aspetta invece Luciana 
Castellina che già in Direzione 
si era pronunciata contro. «È 
una relazione ripetitiva rispet¬ 
to a quella del congresso - di« 
ce Perché dobbiamo cam¬ 
biare noi, e non il Psi?». Poi, ti» ^ 
ra fuori dalla tasca un piocbio ^ 
distintivo rosso. «Vedi - spièga' ; 
- è della Spd. Lóro haitno rir 
scoirerto il rosso. Nò) 
rossi e dobbiamo .difendeté là, 
nostra identità comunistài^ E ’ 
poi scusa, ma su quali conte¬ 
nuti e con chi si fa questa ri- 
fondazione? Mi pare piuttosto 
un'operazione di facciata. Vo¬ 
lerò contro T conclude E 
chiederò un congresso strap^ 
dinario...». Una parte rii qoéllà 
che viene definita la «àinisha» 
del Pel vuote subito un mòi 
mento di confronto fdiretto: 
Non una fase costituente .0 
programmatica. «E curioso 
dice Magri - che si mettano Ih 
discussione nome, simboli e< 
scelte programrnatiche senza, 
che i compagni, possàfiodech' 
dere». . 

Che cosa pensa di questo 
Retro Ingrao? Norì lo dice. Fa 
capire solo che a questo di¬ 
battito nel Cc ci tiene; E infatti 
va alla tribuna e chtedé chn si 
possa parlare venti minuti e 
non I dieci proposti da Nalla, 
•Discutiamo di un tema im¬ 
portante - dice che non ha ^ 
precedentirie) nostro paiKdOi^ 
almeno vicino. E allora ;d^ ' 
biamo lasciare spazio a tutti. E i 
se ci fosse bisogno dovremmo 
essere pronti a tirve anche fi¬ 
no a venerdì o a salrato. Tutti 
devono pronuciaisi sij pippb- 
sle che hanno avuto eco nel . 
paese e sulla stampa. Compa- - 
gnì - corrclùde * qui sì discùtè 
l'avvenire e la sòrte del parti¬ 
to...». Lui è pronto. E stamatti¬ 
na atte 10,30 salirà a quella 
tribuna perdite la sua. 


Ifl limi 


Spesso è 9 Mo 0 può ossoto (i- 
mosso ’sob dol deiitisto. Mo b. couso 
(Hincipole dd loiloto, è lo plocco che, 
. so t(osciiiolo,.può colcilicow, msla- 
mondosi oppunto in tortora, no so- 
ptotiund può cteon giovi tebi o 
denti 0 gengive. Fot guesto bisogno 
(omboiteie |o plocto piiitio che si Ito- 
sformi in tortora. 

Neo Menlota Pò in dentifricio 
od Orione ontibollviico c^ comboito 
effiiocemento pfocco e tortora pioteg- 
gendo lo saluto di duoli e gongivo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 
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ILDOOIMENTO 


are compagne e cari compagni, | 
dobbiamo tutti sentirci impegnali in , 
una discussione volta a preparare i) ' 
futuro del nosMp partito, e a deter -1 

_minare profOTdì cambiamenti nel ! 

, sistema politico italiano. Una di- 
acussioité,lodkosubito.cheriondevelasciarsi i 
distogliere^ e fuomare da interpretazioni distor¬ 
te,che hanno il.,solo effetto di produrre confu¬ 
sione e disgregazione. Si è infatti giunti, nei gior¬ 
ni Korsi. in alcuni comrnenti, a capovol^re it 
Knjq della mia proposta, arrivando persino a 
j^rèsentarla còme una proposta di aùtosciogli- 
rhentd; SI è poi sostenuto che avremmo frenato 
risotto a tate immaginaria proposta e questo è 
sèfVìtò k'jpim^are lilterioredisórìéntamento. 

' DóbhiariiD sgombrare il campo, nella nostra 
discussione, da quanto vi è di falsificato, di im¬ 
maginato, e magari di desiderato da altri per dar 
vita invece a una riflessione nostra che sia seria, 
razionate, fondala sui nostri discorsi e te nostre 
parole, l'esigenza di una rioiganizzazione com¬ 
plessiva della sinistra scaturisce dalle modifica¬ 
zioni dèi mondo, che mutano i termini entro i 
quali si è sviluppata la politica su scala mondìa- 
let dalla^crisi delle vecchie idee della sinistra 
dinnanzi al manifestarsi di nuove conuaddizio* 
ni.che mettono in campo nuovi soggetti, nuove 
idealitft e obiettivi di trasformazione; dalla esi¬ 
genza» in Italia, di dar vita a un nuovo sistema 
politico.che inuova nella direzione deirattema- 
iiya., in ^hi anni tqlto può essere messo in di- 
scufiione, e-la no^ra iniziativa può cambiare 
proiondamente il panorama ppUtico italiano. 

Tutti sono, dunque, chiamàti in causa dalle 
novità che ci circondano. , Al nostro congres» 
abbiamo colto ì segni deità fine di un’epwa. 
l'epoca dei blocchi, dèlia g^nà fredda, dei si¬ 
stemi contrapposti. E abbiamo individuato nel 
proces» democràtico, di prcfiressiva democra¬ 
tizzazione dèlie nostre società; dei diversi assetti 
sociali, dei rapporti tra i popoli e Stati l'unica via 
che può consentirci di affrontare la situazione 
préserité, e di aviìcinarci a queiridea di governò 
mondiale che sempre più iembrà diyerilre oggi 
rupléópi^ibìléidealestòHéòcòhGràtò. ^ 

''là viéénde di queste mési hanno imprés» 
aéceV^àzlòhe imprmlonmie alle tenden- 
Ze-th atto^Cambia vorticosamente la configura- 
zione deglf 'èssettl mondiali, è in causa la suddi¬ 
visióne del mórKto deciso a Yalta. Mentre il Sud 
del^mondò preme, entrano'in sofferenza e ti 
sgrélolano pU assetti sociali e politici di uno del 
diw blòcchisu cui ha prelato sino ad oggi l'or¬ 
dine dnlemazionale, ^iamo dunque ormai gli 
dentro una nuovaifase storica di lotta per la dè> 
mocrazia, di impegno per la pace e per it gover¬ 
no dei mondo. Sappiamo che oggi siamo tutti; 
fiostl di fronte a una dóppia tilda contro il tem* 
pk). È una sfida contro il tempo quella volta ad; 
accelerare )l ritmo dei processi di democratizza¬ 
zione dellé iroitre aooieti riapro a quello delia 
lóro crescita econòmica. È una sfida contro H 
tempo quella volta a far avanzare il processo di 
defnocfatizzazìoqe de) paesi dell'Est in modo 
da jconientirestwechi riformatori é non eau- 
stlKnlel 'éi fattori di dlslntégrazione idei sistèmi 
Istituzionali ed economici di quei paesi 
‘ Quéste sórto le grandi sfide poste dinnanzi a 
tùtte le fòrze democratiche « snr.ialiste. Quel 
Che 'àappiamo;:tquel che dobbiamo sapere è 
che tutti noi, la nostra generazione, saremo giu- 
dleàtl per ii eapaeltèóhe avremo avuto di r|- 
i|rondefé'e'dì^Mdre'aiPaiieiaa«irqijMté’aride: 
Èh panile di qul ché^dobbiamotiflenere su noi 
steMtriut)eenBtn.resÓofis^iltà{ (Sulle prospet^ 
live: Àii socialismo,^ delle ideallià socialiste. 
IdealMi.soclalisteche'Sonooggi indispensabili 
per^teallzure pienamente il processo di demo- 
cfàtiiHaalone. di governo dello sviluppo mon- 
diglei,pròprio peicbé esse, per la loro forza cti- 
’f# loro capaci!^ cntlca, per la loro tenskh 
neAilgarnhiamenlo. .possono cun-scntirci di an- 
qmròltrej tpodeiii esistenti c di rispondere po- 
^tlitiprénte al nuovi bw^m deirumaniià, E se 
ogél sehtiamo di potere e di dovere impegnarci 
n^a costruzione di una nuova storia del mon- 
dOi-è proprio perchò quelle idealità socialiste 
aóhlamo sempre affermato c onorato. Se c^gi 
sentiamo di potere c di dovere lmi>egnarci in un 
nuovo e arduo cimento, ò propno in viitù della 
nostra slona. tìi una lunga c riCca vicenda teori- 
ctTe^polIflCa di nói cbmunìslt italiani che riòri 
vdgilàirio dispèrdere ma al contrariò valorizza¬ 
re, àrrìcchiré nella sua fona creativa, nella sua 
capacità d( raccogliere e di innestarsi con nuove 
ehèrgie Che condhrtdano le idealità e 1 fini della 
liboraziunc umana 

I lui. nostra stona è stata possibile, la sua forza 
creativa ha potuto dispiegarsi nelcono del tem¬ 
po, pnopriopéiché abbiamoavutoquestacohlh 
Ulta capacità di contaminarci; di incontrarci, di 
nconoacere 1 valori, te enei^ Ittmratrkii di altri 
movimenti c dialtre culture.Prtrodo perché sia¬ 
mo sempiq stati capaci di rinnovare continua- 
mente no) stessi.: Se guardiamo alla nostra sto¬ 
ria, a) passaggio dal partito di Bordiga a quello 
di Gramiqi. e poi alla Invenzione del partilo 
nuovo di Togtiatiiv alla svolta deirvill Congres¬ 
so, alle posizioni sul '68 cecoslovacco e poi allo 
slrapt» SUI fatti di Polonia, in tutiì questi passag¬ 
gi rinveniamo questa grande.capacità di inno- 
vaziongv Una innovazione che non era solo or¬ 
ganizzativa, e non solo di lìnea politica, ma che 
producéva una modificazione Interiore profon¬ 
da; vitale; che trasformava via via la nostra costi- 
tuziorré e lè nostre stesse concrete finalità, che 
trasformava’via Via noi stessi. Una Innovazione 
Incardinata su) rapporto tra democrazia e socia¬ 
lismo; a partire dalle riflessioni di Gramsci su 
questo tema, alle successive elaborazioni di To- 
gliiUti fiino'ailaalfermazionediBerlinguer sulla 
democrazia come valore universale. Una inno- 
vaziorie che: contrastava apertamenté, su que¬ 
sto putito, con la stessa visione di Marx,;secon- 
do cui ii sovrapporsi delio Stato alia società civi¬ 
le costìtuiscè una uscita deli'uòmo da se mede¬ 
simo, è che perciò nomcl,sarà compiuta libertà 
se non con la-totale dissoluzione della dimen¬ 
sione politica e, con essa, della democrazia. In 
generate è andando oltre i lìmiti della tradizione 
ìdeqlc^ica del movjmento.dicui1acevamo par¬ 
te che abbiamo a lungo svolto, un ruolo critico 
airihtemojde) movimento comunista mondiale, 
nella continua ricerca di strappare quel rrioyi- 
inento stesso a un destino di iragict errori, cer¬ 
cando di impedire che di un grande movimen- 
lo. ricco’ di vita; rimanesse, come è poi awériu- 
IO, ben poco di vivo. E abbiamo scelto, negli ul¬ 
timi venti anni; di mantenere una collocazione 
che, sèpbùrà apertamente criticae pienamente 
autonoma, tenesse un collegamento con quel 
regimi è quèi’lpahiti tifine di favorire un procès¬ 
so di trasfòmiazionedemòcratica di quei paèsi 
e di'far avartzare la disterisiorié; 

E una funzióne per taquale abbiamo pagato 
anche! cari prezzi. Uria funzione che sì è però 
oggi eiaurita. Che si èésaurita non perché sia ri¬ 
sultata falsa, ma perché si è pienamente verifi¬ 
cata. La via per la quale ci siamo battuti inco- 


La relazione di Achille Occhetto 
al Comitato centrale del Pd 

Una costituente per {pire 

una nuova 



mincia a vincere. La via della democrazia come 
valore universale, la via secondo cui non è pen- 
sabile;-non esiste socialismo senza e contro la 
democrazia. Mentre chi ha pensalo diversa¬ 
mente e ail'opposto di noi è andato incontro a 
un fallimento. i . v; . .-ììv 

. È a partire di qui che noi. oggi, siamo chiama¬ 
ti a ripensare la nostra funzione. Non perché 
siano venuti meno ! nostri ideali originari, a cuì 
non rinunciamo. Gli ideali di liberazione di tutte 
le donrie e di tutti gli uomini e del loro rapporti. 
L'ideale dì una «società di liberi e dì uguali* dì 
cui parlava Marx. Non perchè non occorra più 
proporsi di superare la dif ferenza tra oppressi e 
oppressori, tra sfnittati e sfruttatori, tra ricchi e 
poveri; tra chi ha troppo e chi ha troppo poco. 
Non perché avremmo da prendere le distanze 
d’ài failimenlp dei modelli dell'Est, perché con 
esso, come hp detto, noi non abbiamo nulla a 
che fare. Non perché la nostra storia, e quella 
che ha aperto la strada al movimento di libra¬ 
zione di tanti popoli dal regime coloniale, non 
abbia costituito uri punto di riferimento e dì spe¬ 
ranza per masse immense di oppressi e di 
emarginati. 

ìt essunò può quindi pensare che ab- 
1^1 biatrio alte spalle una parèntèsi del- 
1la storia, un nulla privo dì significati, 
A ^ privo di grandi lotte é di conquiste, 
ummmmm di passioni oneste, di sacrifici da ri¬ 
cordare con grande rispetto. C'é, 
però, una parte di questa storia che hàcolpito al 
cuore il messaggiodi liberazione da cui il nostro 
movimento aveva pie» le mosse. Pario^deiresi- 
àtenza di Stati totalitari che harinò iisùipatòll 
rióme del socialismo, offuscato le graridi'poten- 
ziàlità poìi^ì^be e morali della Resistenza, della 
vittoriosa lòtta contro il nazifascismo. Tuttavia 
noi òggi siamo certi che il fallimento del sociali¬ 
smo rcaìenori sia la fine degli ideati socialisti, 
perché anzi la caduta di quei regimi può libera¬ 
re nuove auterillche potenzialità socialiste. 

Esse possono però esprìmersi »Io entro un 
processo di democratizzazione. Sapendo che.Ia 
democrazia, se non vuole contraddire se stessa, 
implica l'eguaglianza tra gli indivìdui e l'eserci¬ 
zio della libertà, implica cioè i'affermazione 
delle idealità socialiste. E sapendo però, con¬ 
temporaneamente, che tali idealità, per affer¬ 
marsi, debbono fino in fondo liberarsi da ideo¬ 
logie che hanno negato la democrazia. 

Ecco perché parliamo di un nuovo inizio, che 
si fondi suiie nostre idealità e rechi con sé il me¬ 


glio che C’è nql|a nostra tradizione. Ancora una 
volta vogliamo cambiare per non tradire ikh 
stessi. Ma per far ciò dobbiamo trarre tutte le 
conseguenze deH'affermazione che abbiamo 
fatto al Gongres»; quella secondo cui la demo¬ 
crazia é la via del socialismo. Questo s^ifica 
non più »lo che-non esiste alcuna^munròlìa ci¬ 
nese tra democrazia e socialismo, ma che II so¬ 
cialismo stesso non può essere concepito se 
non come processo,^sempre e indefinitamente 
aperto che. dentro il meccanismo democraticp, 
consente e promuove , continuamente il .cam- 
biamento che matura per governarlo, reaVizzan- 
dp, così, la democratizzazione coerente e inte¬ 
grale delle npstre società. Significa che nm ram 
pènsiatfio a.una terra promessa ma che 
mo irt questa società per trasfòrmarla. ber ^ 
derla più giusta e più umana. SigniTica che il 
conflitto non »ló non può essere eliiiiinàló 
condo uri irrealizzàbile disegno o^anicista, ma 
è la condizione dèlio stes» sviluppo democràti- 
GO e dell'Innovazione. Significa considerare es¬ 
senziale il rispetto e l'affermazione di regime 
procedure delià-democrazia, e questo vate sia 
contro.chi, a Est, te ha totalmente negate, sia 
contro chi; ad Ovest, dì continuo te contraddice 
o te svuota. Significa Tintervento continuo della 
democrazia, come governo democraltco, sul 
mercato, per affrontare i problemi sociali che il 
mercato di per sé o non vede, o non é in grado 
di affrontare, o addirittura, produce. , 

Proprio per ciò noi, insieme, affermiamo che 
il mercato è un in»stituibile fattore propulsivo 
deireconomia, ma che il mercato stesso ha 
continuamente bisogno di interventi retativi e 
innovativi provenienti dalla politica. La giustizia 
e la solidarietà sociale, la disoccupazione, l'am- 
bfente, i prbblemi di tinti gli uomini che giungo¬ 
no riè! Nord del mondo dal Sud »no problèmi 
strutturali, che nascono anche dai succhi del 
mercato ma che it mercato non è in gratk) e 
sempre meno sarà in grado di risolvere da »lò 
c che richiedono, perciò, un intervento regola- 
toredello Stato. 

Ebbene, è ben chiaro che noi comunisti ita¬ 
liani, già da tempo, e in modo via via sempre 
più coerente, abbiamo assunto tali contenuti 
nella nostra iniziativa politica. E tuttavia per un 
vìncolo non pienamente ri»]to con ideologi¬ 
smi, con il bagaglio di un socialismo ideok^ìco. 
abbiamo \islo accumularsi un divario soffocan¬ 
te fra il terreno politico della nostra azione e 
quello delle idee generali. Anche in conseguen¬ 
za di ciò abbiamo a lungo sostenuto la piena va¬ 
lorizzazione della democrazia senza trame la 
conseguenza che quelle società che negavano 
la democrazia non potevano essere socialiste. E 
probabilmente anche in ragione di ciò abbiamo 
troppo a lungo pensato, sino allo strappo, alla 
possibilità di una qualche ripresa di quei model¬ 
li sociali. C proprio per questo abbiamo tardato 
ad affermare che in quelle società era necessa¬ 
ria una profonda rivoluzione politica. 

Ebbene, se oggi, di fronte alle grandi sfide 
mondiali, al fallimento dei modelli del sociali¬ 
smo reaie, alla nuova fase storica che ti apre, 
vogliamo riaffermare credibilmente e con forza 
che il bisogno del socialismo è ineliminabile, 
che la prospettiva del socialismo è la prospèui- 
va del futuro, non possiamo non liberarci fino in 
fondo da un vecchio involucro ideologico, che 
da tempo con la nostra politica abbiamo supe¬ 
rato, ma che pure sulla nostra politica ha pesa¬ 
lo, risolvendo positivamente II nes» tra il vec¬ 



chio e il nuovo.'La stessa verità interna de) co* 
numismo ideale, fa prospettiva di dare a tulti se^ 
oondo i propri bi»gni, runiflcazione del genere 
uinano;.die trova rinnovalo impul» nell'lnler- 
diperòtenza degli attuali processi iniemazìpna- 
litj'ón^teazkme degli uomini ~ di cui abbiamo 
parlato ai XVIII Congresso -.di fronte alla mi¬ 
nala che grava sulla specie uipana e sulla vita 
nova contatti originali e fecondi con altre 
yitió[)i grò^ràli, innanzitutto dì carattere religio¬ 
sa Ma qùròla verità non è slalacerio laccqUa, 
inverala dal moviTriento comunista al potere, da 
girella I^tjva delle opere che, sòia, dà elieliiva 
forza aite idee. Non »lo. Oggi si rendono, ne¬ 
cessari nuovi mezzi e un rapporto tra ihezzie fi¬ 
ni che;; aipartiredàlla non violèiizà.'ci coliòca al 
dì furm dèlia tradizione storica del movimento 
cómunisla, e>ta supera in avanti; il ritorno alle 
origini.'Hi questoca». dal punto di vista polìtico 
e cuibnate. è un modo per rottrarsi al problema 
reale. La ditrersìtà dei mezzi non offusca il valo¬ 
re di queli’orizzonte di una più ampia liberazìo^ 
ne mnana. icui contenuti storicamente determi¬ 
nati, come dirò successivamente, vanno però 
piolònròturenfc ripensati. 

a là diversità dei mezzi è fonda- 
mentale. Sulla diversità dei mezzi si 
»no fondati movimenti, partiti e re- 
limoni. La diversità dei mezzi, che 
per noi significa scegliere la via dei 
continuo proces» di democratiz¬ 
zazione, se mantiene intatto l'obiettivo della li¬ 
berazione umana non lo colloca più come un 
fine ultiino'e as»luto, un orgoglioso prodotto 
dèlia ragióne,'ma come il fmtto graduale e sem- 
pm »ilopo5to a limiti della concreta storia 
umana coivf »oi errori e le sue cadute, con le 
sue ripr^ e aperture. Con le sue alternative di 
percorso: Solo così si supera alla radice ogni vi- 
tionè int^alìsla e totalizzante. Ri»lvere il nes- 
» tra il ve^io e il nuovo, della nostra cultura, 
non è. certo, op^ra di un giorno, né di una riso* 
iuzione di o^ani dirami, ma richiede un gran¬ 
de sfpiTO di elaborazione teorica, che in parte 
già è siato fatto, ma che occorre con energia svi¬ 
luppare. uno sfoizo che renda possibile chia¬ 
rezza tiii principi e una coerenza e corrispon¬ 
denza Ira programmi e idee, parole e fatti. 

Questo è il grande problema che ci sta din¬ 
nanzi Un problema che richiede una forte, de¬ 
cisa e coraggiosa scelta polìtica e strategica. 
Quaìccraa che ci permetta di introdurre una no¬ 
tila in tutta la situazione, dì spalancare le fine¬ 
stre su una nuova prospettiva storica della sini¬ 
stra. Su quali ba^ è passibile fare tutto ciò? Sono 
fermamente convinto che si possa dire che mol¬ 
te delle grandi novità presenti nella elaborazio¬ 
ne del XN^II Congresso contenevano in sè una 
dinamica, una potenzialità destinata a porsi in 
una posizione di superamento dell'insieme del¬ 
ta vecchia tradizione socialista e comunista. 
Una potenzialità che scaturisce dai processi in 
alto e che in un contìnuo processo di elabora¬ 
zione collettiva chiama in causa altre forze, altri 
soggetti, mette in molo bì»gni e idealità nuove, 
stimola Ta^regazione di forze che provengono 
da differenti itinerari polìtici e ideali. 

L'ideà di una nuova tinistra è tutta aii'inlemo 
della nostra più recente ricerca ed elaborazio¬ 
ne. L'ktea di una sinìtira rinnovata ed europea 
non ha nulla a che vedere con un nostro prete- 
» fallimento, e. ancor meno, con una sorta dì 
cedimento a prediche e »llecìlazioni altrui. No. 


Noi partiamo da noi stessi e dalle nostre auto¬ 
nome: valutazioni dei problèmi del mondo, e 
della società italiana. Ed è a partire da'queste 
autonome valutazioni che sentiamo che ié stes¬ 
se idee nuove de) XVIH Congres» rischiano di 
rimanere inoperanti, nei chiù» di un orizzonte 
troppo ristretto, e sentiamo anche che non spet¬ 
ta »lo a noi innovare la coscienza compl^iva 
delta tinistra. 

Quando abbiamo affennato che se abbrac¬ 
ciamo con il nostro sguardo i grandi processi in 
cor», i complessi e inquietanti dilemmi globali 
che gravano $u) noslrp pianeta, ci accòigiàmo 
che d tema della salvezsa della cìtilià umana da 
Uria suà possibile estirizionè déve essèie’^to' 
al centro dell'attenzione e deli’azione i^Viticà, 
ponevamo già bn problema di nuovo iniziò: La 
verità sconvolgènte che sì è rivèlata dinnanzi a 
noi. che la-storia degli uomini, dei loro bi^rii; 
delie loro miserie e delle loro ricchezze coinvoi-' 
ge e mette in gioco la biosfera, gli equilìbri eco¬ 
logici, la »pravvivenza del pianeta, ci ripropo¬ 
ne, in modo del tutto inedito, il problema del 
rapporto con i »ggetti, con I movìmentir»IIeva 
ia questròne stessa delle nuove forze motrìci.-iri^ 
troduce un nuovo rapporto tra contraddlzipni 
sociali e dì classe e contraddizioni, trasversali 
che non pos»no essere ri»lte solo da un docu¬ 
mento, o dalia presuntuosa elaborazione di un 
singolo. 

TuttpeiO può essere affrontato »lo dentro un 
nuovo pn^etto politico; un progetto politico 
che mette in campo nuove culture, linguaggi dei 
nostro tempo, e che si affida al lìbero confrontò; 
di tèndérize chè córiflulscòno attorno ad àlcunìè 
idee forza mobilitanti. Si tratta di rispondere a 
lemi'chè nulla hànno a che vedere con una no¬ 
stra pretesa omòtogazìone subalterna agli at¬ 
tuali processldi mcdemlzzazione. Qui è la pri¬ 
ma ^ande discriminante che distingue una for¬ 
za riformatrìce da posizioni conservatrici, o co¬ 
munque subalterne. Non possiamo non vedere 
che la grande mutazione dell'ultimo decennio 
ha ridisegnato volto, profilo e identità delle so¬ 
cietà moderne, componendo e ricomponendo 
identità di classi e ceti e assetti sociali, ridise¬ 
gnando gerarchie di bi»gni e di consumi, fa¬ 
cendo maturare contraddizioni inedite, solleci¬ 
tando l'emergere di nuove soggettività e nuoti 
diritti. E non possiamo non vedere che la sini¬ 
stra ha spes» vissuto quella grande mutazione 
con atteggiamenti difensivi proprio perché gran 
parte delle idee fondamentali, delle esperienze 
pratiche, della cultura della sinistra sono risulta¬ 


te indietro rispetto ai processi reali. 

La grande ristrutturazione produttiva di que¬ 
sto decennio ci obbliga a ripensare in termini 
del tutto nuovi un'idea<hiave della sinistra qua¬ 
le la centralità del lavoro e la sua etica; Tintema- 
zionalizzazione dei processi economici e finan¬ 
ziari vanifica la dimensione nazionale della pro¬ 
grammazione economica e ripropone l'urgenza 
di inventare nuove forme di regolazione e con¬ 
trollo democratico dell'accumulazione e dello 
sviluppo, capaci di riarticolare il rapporto tra 
Stato. »ggeut e mercato. 

11 manifestarsi dei limiti strutturali dello svilup¬ 
po »llecila a rìformulare tutto un paradigma 
ambiente-sviluppo che dagli albori del sociali¬ 
smo airinizio degli anni 70 ti è definito entro un 
orizzonte Industrìalisla che rivela ormai la sua 
angustia. La accresciuta Complessità »cìale e 
l’individuaiizzazione dei bi»gni obbliga a ri¬ 
pensare lo Stato sociale assumendo l'individuo 
non »lo come appartenente ad un gruppo »• 
ciale o a una classe, ma anche come cittadino 
nelle sue individualità e nei suoi diritti soggettiti; 
la liberazione della donna e la sua nuova pre¬ 
senza nella società rompe la tradizionale divi¬ 
sione d! funzioni tra uomo e donna e induce a 
ripensare tempi, modi e criteri dell’organizza¬ 
zione sociale. 

Sono, dunque, le coordinate che a lungo 
hanno presieduto allo sviluppo della società e 
al suo governo che vanno ripensate. L'idea fon¬ 
dante da cui discenderanno tutti i successivi 
programmi, che andranno elaborati coilegial- 
mente, è quella di una alternativa a un tipo di 
sviluppo, che in modi diversi ha coinvolto l'O- 
>rest e l'Èst, che conduce ine»rabilmente a una 
dissipazione delle ri»rse del pianeta. Non si 
tróvà, /orse, proprio attorno a questo próblema, 
Che dominerà 11 2000, il primo grande spartiàc¬ 
que, la prima risposta alla domanda; da che 
parte stai, per che cosa e contro cosa combatti? 
Quel modello di sviluppo in alto, coi suo conti¬ 
nuo bl»gno di crescenti rirarse per alimentarsi, 
trascina anche i paesi poveri nella dissipazione 
perversa dei beni naturali. Perciò la povertà, ol¬ 
tre ad essere causa di gravi »f(erenze per la 
maggior parte dett'umanltà, si presenta sempre 
più come flagello globale. 

Questa grande novità ci dice, appunto, che 
anche nelt'agire a favore degli ultimi. dei»ffe- 
renti, si. deve passare dalla spUdarietà. alla co¬ 
scienza dell'interdipendenza. Cidice anche che 
tùttp il nrodo di concepire la modernità e il mo¬ 
derno si fa diverso, lasciandoci intràwcdere là 
grande inquietudine del nòslrò tempo: il rap* 
portò possibile tra modèrriizzàzione è catastro¬ 
fe: Upa nuova sihitira poh piiò elle misurarsi 
con tali temi, è questo nchlede unà ptofòndà ri* 
forma della politica, e un rappóito nuovo tra 
istituzioni, partiti e movimenti, che consenta, a 
partire dalla vitalità dei nuoti soggètti in cami», 
di trasformare profondamente tutte le forme 
della politica. 

C'è forse qualcuno che pensa che su questa 
base sia pc^ibite una mera omologazione al* 
l'àtiuale visione dello sviluppo e al sistema di 
potere che lo rappresenta? Al contrarlo: di frón? 
le al salto di qualità che subisce la loilà per là 
salvezza del genere umano, Il problema della si¬ 
curezza assume dimensioni che invelstono i'lhr 
ticme.dc)la atiNità umana. Ecco Un'altra impor¬ 
tante discriminante che mette in camÌKii':m) 
ItuovD copccito di sicure^ che compreudè è 
va-iti di ià'^llà^qucsiiope.d^lia pace e 
guèrra! In quésta visione.' dove erioritaria resta 
la questione degli .armamehU, il valore e il sigoU 
ncatd dchà fetta pèt H diràrmo non riguarda plq 
»lo la necessità cruciate di allontananl dal rol* 
le nschio di una conflagrazione mondiate; miii 
può consentire di scoriglurafr oltre sciagure, al* 
tre catastrofi, può niettere In campo le stesse ri¬ 
sorse'indispensabili pér'ài^tiare I) detèriòrà- 
mento fisico del pianeta e pèr consèntlre uno 
sviluppo umanamente accettabile; 

V ■ 

g l'esigenza di dare risposta allegran- 
di questioni globali che pone pro¬ 
blemi inèditi atriiisienii^ dejlè forze 
> rifcutnatrict. E non siamo »lo noi 
che dobbiamo trasformarci in vista 
di tali questioni, il rinnovamento 
della sinistra non>èàLproblcma di una forza in 
dcciino. al conirariò è. un problema che é solle¬ 
citato e che scatunsce dai tempi che ci stannq 
dinnanzi. Diventa dunque fondamentale fomirè 
risposte nuove al mododi goyemarè It procedo 
di accumulazione,\in una faseincuideclsivàdì- 
venta la qualità e non »lo la quantità dèlio svi¬ 
luppo. 

Ed è pròprio di qui che naxe là nécé^ilà rii 
fornire risposte che vahnoóltfe i mcxièlli glàda^^ 
ll.^La stessa àffermazìorie dèl XVin Congrèsso, 
della dèmoGrézìa còme via del socialismo, ih- 
trodùCeva 'una rottura rilèvàntè con tutta là tra¬ 
dizione, conteneva e contiene dentro di sé il 
progetto di qualcosa di nuovo, di un manifesto 
programmatico, che rimettendo in discussione 
iacultura di un'epoca propone còme tema cen¬ 
trale lademocratizzazipnedeU’&ledeU'Oveste 
lancia il messaggio unìncantè, secondo il quale 
nessun potere dovrà essere »ltrattO;a) controllo 
e alferegoia democratica; - n 

. Questo messaggio .trova una clamorosa con¬ 
ferma negli avvenimenti rii questi ultimi mesi. 
tuUocidice.che laderhpcrazìadcve^lluppafsi 
in prpfondirà» penneando la vita economicà e 
sociale di ógnlpoiròlo. e in estensione, regòlan* 
do i rappòrti tra gli stati, ariiniando nuove. Istitu- 
ziòrii sovranàzionali. Ed è in questo quadro che 
si supera il contrasto che ha dominato il secón¬ 
do dopoguerra, quel contrasto chehà congela¬ 
to, nella logica dei blocchi, un cosiddetto gam- 
po dèi socialismo, caratterizzato da forme di 
collettivismo burocratico e di as»lutismo dirigi¬ 
stico di Stato. Il sen» di fondò, l'orizzonte entro 
cui nasce la nostra propc^ta è quanto. Essa na¬ 
sce dalla speranza e dalla volontà che la parola 
socialismo tomi a riscaldare i cuori e a parlare 
alle menti di milioni di uomini, di giovani, di 
donne. 

Cosa che. non possiamo nascondercelo, allo 
stato delle cose non è. La nostra proposta è vol¬ 
ta a raccogliere, riaggregare raolte e diverse for¬ 
ze rii una sinistra sommersa e dispersa airinter- 
no di una prospettiva di lotta e di impegnò etico 
e politico per una profonda trasformazione dei¬ 
resistènte, per un inveramenfe dellà democra¬ 
zia. pèf una affermazione reale dei valóri di li¬ 
bertà','àoiidàrìetè, Uguaglianza, Se vogliamo esr 
sere attivi in questa prospettiva, nei nuòvo qua¬ 
dro ihtemaziònale che si è delinèato. non pos¬ 
siamo; Irinanzìtutto, non trarre tutte le conse* 
guènzé da un dato che é inoppugnabile, lì 
proces» storico da cui proveniamo, ii movi¬ 
mento comunista nato dalla scelta leninitia del- 
rOttobre, quel proces» si trova oggi a lare i 
conti con uno sconvolgimento che ha tutte te 
caratteristiche di una crisi storica. Quei paesi »> 
no scossi da una crisi gratissima delle slmtture 






6 l’Unità 

Martedì 

21 novembre 1989 

























IL DOCUMENTO 


economiche mentre in essi sorgono movimenti 
che si battono per la democrazia e la libertà 
Una lotta che tutti noi condividiamo ma che. 
certo, avremmo desiderato che non dovesse av* 
venire in regimi che pretendevano di richiamar¬ 
si a) socialismo Noi pensiamo, vogliamo sia 
possibile coagulare, organizzare questi poten¬ 
ziali liberatori e indirizzarli verso una prospetti¬ 
va socialista democratica. E tuttavia non possia¬ 
mo nasconderci che in Ungheria, dopo quaran- 
t’anni dì quel potere, vi sono rischi di destra, che 
in Polonia il partito comunista è in iorte mino¬ 
ranza e le posizioni riformatricì e democratiche 
sono affidate a un movimento di cnsliani che si 
rivela forza importante in molli di quei paesi, e 
alla forte lotta dei lavoratori che si riconoscono 
in Solidarnosc Non possiamo nasconderci che 
nella stessa Urss fenomeni nazionalistici che 
sboccano talora in lotte cruente, indicano rischi 
seri. 

Dobbiamo quindi essere ben consapevoli di 
lutto questo E dobbiamo sapere che. in conse¬ 
guenza di ciò, se è aperta, per l'Europa intera, la 
possibilità di una evoluzione democratica e n- 
formalrlce. forti sono anche I rischi di disgrega¬ 
zioni nazionalistiche, e forti, anche in conse¬ 
guenza di ciò, i rischi di una stabilizzazione sec¬ 
camente conservatrice. Il prezzo da pagare sa¬ 
rebbe in questo caso particolarmente elevalo. 
Esso implicherebbe comunque un drastico ridi¬ 
mensionamento del quadro democratico, e l'in¬ 
certezza sugli sviluppi successivi sarebbe massi¬ 
ma. 

Che fare dunque? 

Noi diciamo da tempo, e confermiamo, che 
le forze democratiche dell'Occidente devono 
scommettere sino in fondo sulla grande e co¬ 
raggiosa sfida di Oort>aciov. Così come d'iciamo 
e confermiamo che confidiamo e appoggiamo 
tutte quelle forze che all'Est intendono avanzare 
lungo una via riformatrice. Dobbiamo però sa¬ 
pere che oggi le maggiori responsabilità debbo¬ 
no essere assunte dalle forze del socialismo eu¬ 
ropeo dell'Occidente, a partire da un impegno 
più forte sul terreno del disarmo. E su questo 
stesso terreno il nostro paese deve avere una 
iniziativa più attiva che fornisca una sponda di¬ 
namica ai processi e agli alti compiuti ad Est, 
anche attraverso consistenti riduzioni delle spe¬ 
se militari. 

L'eurosinistra ha un compito insostituibile nel 
promuovere la cooperazione tra Est e Ovest, e 
nel sostenere quei partiti e quelle forze rinnova¬ 
trici che, nell'Europa deH'Est, si battono per l'a- 
vahzamento del processo di democratizzazio¬ 
ne. Le prime ad esserne convinte sono proprio 
quelle forze rinnovatrici. La nostra funzione si 
definisce oggi stando dentro, partecipando sino 
in (ondo a questo processo. Questa nostra col¬ 
locazione non è, sotto nessun punto di vista, 
una fqrzatura. Essa è del lutto coerente con il 
nostro percorso politico. 

N on dobbiamo dimenticare le tre tap¬ 
pe della nostra funzione, e della no¬ 
stra collocazione, che hanno con* 
trassegnalo la nostra stessa identità 
mmmimm ^ che è bene, sia pure sommaria¬ 
mente. ricordare. Noi siamo stati 
per tutta una fase la componente più dinamica, 
intelligente e critica del nKnnmento comunista. 
Siamo poi divenuti un paìiltoche con lo strappo 
si poneva in una collocazione in lutto e per tutto 
autonoma e di cerniera tra Est e Ovest, in questa 
collocazione, come nella prima. Il nostro partito 
ha assolto una grande funzlonè. influendo sulla 
perestrojka Soi^étièà. 0^1. infine, dopo il 
XVll e i) XVIli Congresso, slamo un partito della 
"d'IiMitra europea','ed.é’ih quesfà' nùdtra colloca¬ 
zione che siamo chiarnati a sviluppare tutta la 
nostra capacità di Iniziativa politica. 

È in questo^quadro che dobbiamo considera¬ 
re il fatto che la funzione riqrganizzatrìce del- 
l'intemazionale socialista si ià accentuala. La 
tenitura attenta dei nostri rapporti con l'Intema¬ 
zionale socialista rende più forte la nostra fun¬ 
zione a livella intemazionale, e ci permette di 
operare ai firìe di aggregare una sinistra capace 
di parlare a tutte le forze di progresso, all'Ovest 
e all'Est. Il problerna vero, quindi, è in quale 
contesto la nostra originale funzione pud me¬ 
glio operare al fine di una nuova aggregazione 
di forze a livello intemazionale, senza pensare 
che Una forza intemàziohaKs^ come la nostra 
possa IndqfihUamente liduisi ad esaltare la pro- 
pria'diversilà su scala mondiale, all'intemo di 
un orgoglioso isolamento* Non è dunque la ver¬ 
gogna per il passato che bi spinge a fondare if 
nuovo ma la speranza e, soprattutto, l'inteliigen- 
za del reale. 

La prospettiva che poi indichiamo è resa tan¬ 
to più possibile e fruttuosa dalla ncca e innova¬ 
tiva elaborazione^politica tn.corso tra le forze 
dei sociàtrsmo europeo, pggr noi stiamo assi¬ 
stendo. tra le forze più sensibili, moderne e 
avanzate^della iradizipne-socialdemocratica e 
della ^adizione liberale, e nella fioritura delle 
inedite tematiche poste dal movimento verde e 
dal movimento delle dqnne, a una elaborazio¬ 
ne e a una pratica politica che induconoa met¬ 
tere da parte ogni pigrizia.,ogni tentazione a re¬ 
stare ancorati a vecchie sicurezze e vecchi sche¬ 
mi.'Dovunque si sente il bbó^'di uscire da 
vecchie tradizioni che si rivelano sempre più in-. 
sMfflcienii ad affrontare i grandi problemi del se¬ 
cóndo millennio: dà quelli del ràpporto Nord- 
/Sud a quelli deH'ambiehte. detta fame, dei sot- 
It^iluppo, della sicurezza e del disarmo. 

Il rinnovarnenio della sinistra non è il proble¬ 
ma di una forza in declino, al contrario è un 
problema che è sollecitato e che scaturisce dai 
temi che ci stanno dinnanzi. Le questioni che ci 
poniamo non riguardano quindi davvero solo il 
Pei e la sua cultura: sono in realtà le grandi que¬ 
stioni intorno a cui ruota, con diversi gradi di 
consapevolezza, la riflessione culturale e politi¬ 
ca dell'Intera sinistra europea. 

Non è casuale infatti che la Spd a Norimber¬ 
ga, due anni (a, abbia deciso di riscrivere quei 
•pK^ramma fondamentale» che - approvato a 
Bad Godesbe^ nel '59 - per trent’anni aveva 
permesso a quel partito di interpretare le esi¬ 
genze della società tedesca; non è senza signifi¬ 
calo che il Partito socialista francese stia andan¬ 
do a un Congresso al cui centro ha posto il rap¬ 
porto tra azione di governo e trasformazione so¬ 
ciale; e slgnìfipa pur qualcosa che in Spagna il 
fttóe - doi» rinsuccesso elettorale - si interro¬ 
ghi sui limiti di una modernizzazione che non è 
riuscita a tradursi in equità e giustizia e che Iz- 
quierda Unida. proprio ponendo la necessità di 
dare risposte nuove a quel tema, abbia conqut- 
slBlo un milione di voti. E come non vedere che 
U partito laburista di Kinnock può porsi oggi l’o¬ 
biettivo di scalzare la signora Thatcher dalia 
guida della Gran Bretagna, proprio perché lun¬ 
go un decennio ha superato la sua profondissi¬ 
ma crisi ~ emblematicamente rappresentata 
dalla sconfitta dei minatori - con una radicale 
ridefinizione di identità cuUuraJe e di prc^ram- 


cosi che no» ci muoviamo su una linea che non 
e né quella delia fusione, né quella della scissio¬ 
ne, ma ò una linea volta a produrre un alto fe¬ 
condo Avviamo un nuovo processo come pos¬ 
sibilità dinamica che cerca di stabilire un nnno- 
vato rapporto dentro una nuova sinistra E non 
SI tratta solo del cambiamento del mondo a de¬ 
terminare una nuova coinTOlgente e appassio¬ 
nante fa.se della politica 

Questo mondo cosi diverso mette ancora più 
in luce tl contrasto tra quei processi straordinari 
e l'immobilismo della situazione politica nazio¬ 
nale. La necessità di produrre il nuovo e di for¬ 
zare la situazione nasce anche da un giudizio 
critico e preoccupato per la democrazia italia¬ 
na, per il suo ineluttabile deperimento. aH'inter- 
no di un gioco politico che sembra ripetersi al- 
l'infinilo, da cui non scaturisce una autentica 
speranza di alternativa. E questa una debolezza 
del paese che può divenire un fatto gravissimo, 
dal punto di vista degli interessi nazionali, e del¬ 
la stessa tenuta del nostro tessuto sociale e civi¬ 
le proprio di fronte ai nuovi dinamismi e alle 
nuove sfide intemazionali. 

In questa situazione è importante difendere il 
grosso delle nostre forze, risatire la china, come 
credo abbiamo (atto con dedizione e impegno 
in questi mesi. Ma non è sufficiente. Un gruppo 
dirìgente ha il dovere di dire a se stesso lamilà 
e dì dirla al partito. Non è sufficiente perché or¬ 
mai, nel paese, tutto sta decadendo nella mera 
riproduzione di un sistema di potere che rischia 
di corrodere lutto e tutti. Si moltiplicano i ferro- 
meni degenerativi, il sistema politico comincia 
a pesare come una cappa sempre più soffocan¬ 
te sulla società cMle, frustrandone volontà e 
possibilità di sviluppo. Pezzi interi di società ci¬ 
vile sì corrompono, cadono preda di poteri iìle- 
gali e criminali, e altri settori di essa rischiarrodi 
sfibrarsi, vedono frustrata ogni pranza di au¬ 
tentica promozione umana. 

Sono convinto che é possibile introdurre un 
elemento fortemente dinamico in tutta la situa¬ 
zione. Il dibattito in corso nel paese sta già a di¬ 
mostrare che la rrostra iniziativa pone problemi 
nuovi per tutti, che gli alibi sorro destinati a ca¬ 
dere. che riemergono te ragioni vere di un mo¬ 
derno conflitto. Dinnanzi al dominio di un siste¬ 
ma di potere che continua a riprodursi, Il tarlo 
della sinistra è proprio quello di non sapere fare 
delle «diversità», della ricca presenza di differen¬ 
ti e vitali ispirazioni culturali, un elemento feci- 
procamente fecondante, facendo prevalere, in¬ 
vece. una logica di separatezza, quando rron di 
fazione, nella disperata convinzione che sia suf¬ 
ficiente che ciascuno porti dentro dì sé la sua 
verità. 

Non è possibile tentare di condurre a unità, 
nel rispetto delle diverse ispirazioni e dell'auto¬ 
nomìa piena di ciascuno, quella grande idea 
che è la sinistra? 0 dobbiamo attendere che la 
centralità del vecchio sistema di potere si an¬ 
nunci. sarcasticamente, agli inizi del Duemila 
con ì caratteri di una continuità ineiuttabiie, 
quasi fosse coessenziale al nostro p<rese? Non 
credo che sì possa rispondere a questo proble¬ 
ma cruciale rispondendo che è sufficiente lotta¬ 
re. Le avanguardie politiche hantro un dovere in 
più, che é quello dì definire un quadro di riferi¬ 
mentoconvincente. 

ino a quando una forza di sinistra 
può durare senza rùofvere il proble¬ 
ma del potere, cioè di un potere di¬ 
verso? Ovviamente nel quadro costi¬ 
tuzionale e. nel solco dell# de^ 
'ciiazià'^cùifècondiféé inlran'F^^ 
teap^ra.dajs^l^are. , .-i,",.... 

È quindi oggettivamente necesaria al paeìse 
una sinistra che metta la sua forza rinnovata a 
disposizione dell'Italia, per una alternativa dì 
governo, che non sia solo ricambio dì classe po¬ 
litica, ma l'avvio dì oggettivi indirizzi dì riforma, 
dì cambiamento, per tentare ciò che nella no¬ 
stra storia nazionale rron é mai stato possibile 
tentare. Ciò vuole dire che <^nì nostro atto é in- 
dirizzato all'obiettivo unitario che ci prefiggia¬ 
mo: lutto, aiKhe le polemiche, e la lotta politt- 
ca. é rivolto a rimuovere le resistenze, gli ostaco¬ 
li, i rifiuti frapposti alla ricerca e alla cosfruzione 
dell'unità. Qui sta la grande forza egemonica di 
una scelta positiva e costruttiva. Questa é dun¬ 
que la grande sfida che larrciamo innanzitutto a 
noi stessi. 

Il Pei é divenuto quel che é divenuto perché è 
stalo soprattutto il partito delle svolte e rron dei¬ 
le conservazioni e del dogmatismi. Nella poiiU- 
ca italiana noi abbiamo avviato una politica dì 
coraggioso rinrrovamento. Noi, che con l'antifa¬ 
scismo e la Resistenza, con la Costituente e poi 
con innumerevoli battaglie nel corso dì oltre 
quaranta anni abbiamo dato un decisivo contri- 
buio alla difesa e al consolidamento della de¬ 
mocrazia, «amo giunti alla conclusione che si è 
arrivati all'esaurimento di un'intera fase della 
rrostra democrazia, quella della democrazia 
consociativa. E che proprio per essere coerenti 
con la nostra ispirazione democratica, e per 
non attestarci, anche qui, su di una posizione 
nobilmente conservatrice, siamo chiamati a im¬ 
pegnarci in una operazione di profonda riforma 
del nostro sistema democratico. 

t un processo che noi sentiamo ii dovere dì 
promuovere e, quanto più possibile, accelerare. 
La crisi e l'immobilismo del sistema polìtico è 
sempre più evidente e sempre più grave. Lo stai¬ 
lo sulla riforma istituzionale e delle le^gi eletto- 
raii, che tutti giudicano essenziali e che pure 
rron muovono ancora neanche il primo paso, 
sorro la cartina di tornasole di tale situazione. E 
comprendiamo benissimo la preoccupazione 
di quanti vorrebbero conservare l’attuate siste¬ 
ma potitico e di potere. Sì sta diffondendo il ti¬ 
more che una nuova forza della sinistra rimetta 
in discussione tutto un assetto politico e di pote¬ 
re. È anche comprensibile che qualcuno possa 
sperare che da questa nostra discussione po^ 
venire utt nostro indebolimento o una lacera¬ 
zione profonda. E per questo si finge di scoprire 
che tutto andava bene, che i successi del nuovo 
corso erano ormai acquisiti, quasi per far appa¬ 
rire la nostra attuale proposta un incomprensi¬ 
bile segnale di resa. Ma non è cosi. La nostra è 
una proposta che guarda avanti, che certo vadì- 
scussa, come faremo anche qui in questa riu¬ 
nione dei G: e In tutto il partilo, ma che va di¬ 
scussa con rispetto, con serietà, senza manife¬ 
stazioni scomposte. 

La nostra proposta è volta alla costruzione di 
una nuova sinistra e. contemporaneamente, in¬ 
tende promuovere una riforma generale della 
politica, dei sistema politico e delle istituzioni, e 
soprattutto del rapporto fra cittadini, società e 
politica. Tutto ciò richiede a tutti il coraggio di 
scelte veramente nuove. È necessario far emer¬ 
gere una nuova etica democratica nel paese. 
Tutte le forze politiche sono chiamate a ncoiio- 
carsì, a offrire una proposta nuova alla società 
italiana. Noi vogliamo fare la nostra parte. Vo¬ 
gliamo (are la nostra parte con onestà assoluta. 


realizzando tutte quelle scelte che sono Deces¬ 
sane per giungere allo sblocco de! sistema poli¬ 
tico Un sistema politico che a lungo, con la 
•conventio ad excludendum», ha rispecchiato la 
grande lacerazione e la dura contrapposizione 
esistente a livell o intemazionale. 

Ecco perché guardare, sui piano intemazio¬ 
nale. oltre Yalta, e guardare, sui piano naziona¬ 
le. oltre l'attuale sistema politica sono due facce 
della stessa medaglia 

£ questa la sfida a cui chiamiamo tutte le for¬ 
ze del nostro paese interessate a una nuova pro- 
litica democratica di trasformazione e di pro¬ 
gresso. Perciò noi ci proponiamo di costruire in 
Italia una nuova forza politica che ricomponga 
tutte quelle forze che soffrono e respingono 
ogni posizione di inerte appiattimento sull'esi¬ 
stente, che rifiutano, magan ancora solo nei 
chiuso delle loro coscienze, di riconoscere che 
questo è il migliore dei mondi possibili, e che 
tuttavia rimangono sommerse, e disperse, nella 
società civile, nelle sue oiganizzazioni, negli 
stessi partiti. 

Noi vogliamo discutere apertamente con 
queste forze, con le forze migliori della società 
Italiana, fcHze del mondo laico e de) mondo cat¬ 
tolico. organizzazioni sociali e del mondo del 
lavoro, f(»ze economiche, personalità della cul¬ 
tura. Chiediamo atrche a loro un atto di fiducia, 
di intetligenza, di coraggio. Ecco dunque il sen¬ 
so della proposta che siamo oggi chiamati a di¬ 
scutere. Quello che il Fci compie è un atto auto¬ 
nomo volto a innescare una nuova fase della 
politica democratica nel rrosiro paese. 

La proposta centrale è quella della fase costi¬ 
tuente. vista come grande processo che deve 
spinare il nostro partito, i suoi militanti a discu¬ 
tere con il popolo, con icittadini, sul futuro del¬ 
la democrazia, della sinistra, dell'Italia. La nuo- 

formazione politica di cui parliamo dovrebbe 
essere un elemento, e anzi costituire l'agente di 
una riforma della politica, e quindi del supera¬ 
mento dì vecchie logiche di appartenenza lega¬ 
te a diverse matrici ideologiche. Né vale l'obie- 
^neche non individuiamo le forze, le organiz¬ 
zazioni, ì partiti che, secondo noi. dovrebbero 
influire nella nuova formazione politica. 

Nero si può pensare che tutto possa avvenire 
in tm giorno solo. L'importante è avviare ii pro¬ 
cesso, impegnarsi a individuare e detenninare 
tutte le condizioni'prc^rammatiche, oiganizza- 
live, politiche che consentano di raggiungere 
{'obiettivo. Dei resto, ancor prima che si sia de- 
cùQ, già vediamo quante potenzialità incomin¬ 
ciano ad esprìmersi, quante altre potranno en¬ 
trare in campo. La nostra è dunque, chiaramen¬ 
te, ia scelta per costruire una nuova sinistra. In 
caso contrario le difficoltà della sinistra saranno 
destinate ad accentuarsi. Definire le condizioni 
per una sinistra più forte è una responsabilità 
che sta nelle mani di tutti noi, e ciascuno di noi 
ha if dovere dì indicare in positivo quali sono le 
vie per realizzare l'obiettivo. 

Esistono fermenti nuovi, nuove culture sociali 
e politiche in fonnazione che premono sulle 
vecchie organizzazioni di partito, di tutti i partili, 
che chiedono forme di rappresentanza più 
aperte e pluraliste in cui non prevalgano pretese 
di superiorità ma vera collaborazione fondata 
sulla autonomia di ciascuno. A questo dobbia¬ 
mo rispondere, per essere in grado di stabilire 
nuovi rapporti coi vari movimenti per i diritti di 
cittadinanza, le nuove figure, i nuovi interessi, la 
coscienza dei nuovi diritti che maturano nel 
morKio dei lavoro, le sensibilità, ecologìste, un 
nK>vìiiie%a!t(ì>l|i^ prognjnéW.V» 
to cui più nei leripini di un dia- 

iogotrii nwwH'è^ftifi8fe^sep a TBte*wWi al quale sol-' 
iecitiamo un confronto e una cooperazione per 
ia riforma deila politica, per l'affermazione di 
una nuova elica democratica, per una reale cre¬ 
scita sociaie e ciwie. 

Da tutto quel che ho dello discende che la 
nostra proposta é chiaramente diversa dall'idea 
di unità sociàiista avanzata dal Psi. Perché noi 
proponiamoun nuovo inizio.e non il ritorno al¬ 
l'antica f^rché pensiamo che la questione cen¬ 
trale sia quella dì un diverso rapporto tra politi¬ 
ca e società e che ciò implichi il superamento 
dell'ideologia come elemento di aggregazione 
e rron il ritorno a unità ideologiche. 

Neri vogliamo avviare un processo di unifica¬ 
zione delie forze di sinistra sui principi e sui prò- 
^mrhi, nell'autonomia di ciascuno, non sulla 
base di unità ideologiche. La nostra proposta 
rron é aniisocialista ed é anzi animata da reale 
spirilo unitario, é volta a promuovere unità. Essa 
{rérò richiedè un esigente confronto sui principi 
e sui programmi, richiede che anche il Psi si 
muova lungo la via del rinnovamento politico e 
programmatico. 

La rrostra è dunque una sfida ai Psi. Perché 
oggi ci sono profonde differenze politiche e pro¬ 
grammatiche con il Psi. Non si tratta però di una 
sfida distruttiva ma costruttiva. Il nostro rappor¬ 
to con ii Psi si colloca su un terreno politico: 
quello delia slida positiva per l'alternativa. 

Questo è in conclusione il terreno delia no¬ 
stra discussione. Una discussione che dobbia¬ 
mo saper sviluppare tra noi in modo aperto, in¬ 
telligente, sereno. La nostra comunque non è e 
non sarà una discussione verticislica. Tutti han¬ 
no potuto subito sapere di che cojsa stavamo di¬ 
scutendo, tutto il partito, tutti i militanti saranno 
protagonisti delle nostre rilléssioni e delle no¬ 
stre decisionj. Nulla è più lontano dal vero dell'i- 
dea. avanzata da qualcuno, secondo cui il no¬ 
stro metodo di discussione prengurerebbe la 
nostra trasformazione in un partito radicale di 
massa. 

N<n siamo sempre stati un partito popolare e 
nitio ciò che faremo sarà sempre iscritto e radi¬ 
cato nella realtà popolare del paese. Una realtà 
che ci impone di misurarci con un campo di va- 
km, ma anche con la rappresentanza di precisi 
interi. Noi sentiamo già oggi tutta la difficoltà 
di una partito che stenla a impegnarsi in un rap¬ 
porto diretto con 1 lavoratori, e con i diversi set- 
rondella società. 

Avvertiamo che a una certa politica di scam¬ 
bio. che é distorta in quanto utilizza le risorse di 
tutti per una politica di parte, non si riesce a 
contrapporre, fino in fondo, il vero scambio che 
una forza di sinistra deve intrattenere con le for¬ 
ze sociali che intende rappresentare. Lo scam- 
tuo di una lotta democratica mobilitante e di 
\ma rinnovata vocazione a una politica dì servi¬ 
zio e di solidarietà, di moderna assistenza de¬ 
mocratica. di ferma e decisa rappresentanza 
degli interessi colpiti. 

C'è qualcosa di profondo da innovare nel no¬ 
stro modo di iararare, come ho potuto consta¬ 
tare anche nella mia recente e assidua presenza 
nei quartieri popolari di Roma. Anche su) terre¬ 
no degli interessi e della rappresentanza sociale 
dobbiamo aprirci a una esperienza più ampia e 
più ricca. aH'insìcme della sinistra sociale, agli 
apporti invi e originali del solidarismo e del vo¬ 
lontariato cattolico. Proprio perciò la nostra di- 


pensabite senza di noi, senza quello che siamo 
stati e quello che siamo E tutu sanno che que¬ 
sto orgoglio è più che giustificato, e per questo 
si è cercato, manovrando sapientemente l'infor- 
mazìone, di far credere che un solo compagno, 
o un gruppo nstretto di compagni si fosse arro¬ 
gato il diritto, che non ha, di cambiare il rrome 
dei partito. 

Quell'annuncio aveva uno scopo. L'emoti^vità 
sulla questione del nome à serviti cosi 
mo momento a nascondere la sostanza della 
proposta politica. Si è insinuato in tal modo il 
sospetto di una mera operazione di immaginje. 
di una maschera per rendersi presentabiN in 
una società che non dovrebbe più essere cam¬ 
biata. Si è smarrito cosi ii rapporto tra il nome e 
la cosa. 

Prima viene la cosa e poi il nome. E la cosa é 
la costruzione in Italia di una nuova forza politi¬ 
ca. Non abbiamo mai anteposto la questione 
del nome, né nella riunione di segreteria, dfre 
indiscrezioni di stampa hanno lalsamente rap* 
presentato, né in Direzione, della quale tutti 
iranno potuto leggere la relazione precedente- 
mente discussa in segreteria. Un testo che, co¬ 
me sempre in questi casi, era funzionale a porre 
la questione politica, ad avviare una prima ri¬ 
flessione, non a svilupparla compiutamente. Un 
testo che. per la prima volta, abbiamo decìsodi 
rendere pubblico per evitare illazioni e per ga¬ 
rantire il massimo di trasparenza alla nostra di¬ 
scussione. Non ci troviamo dunque di fronte^ 
una operazione verticistica, tult'altro. Il che. ov¬ 
viamente. non significa che io non mi assuma 
tutta la responsabilità di avere sollevato la que^ 
sifone. Una tale questione l'ho sollevata davanti 
al partito e davanti al paese. Ora ci troviamo di 
fronte a una delle più estese e democratiche di¬ 
scussioni che coinvolge il partilo e l'insieme de) 
paese. 

Assistiamo a una tensione democratica senzà 
precedenti. L’importante è che si discuta sere¬ 
namente e pacatamente per consentire una de¬ 
cisione meditala e capace di fornire una pro¬ 
spettiva nuova a tutti i comunisti nei quadro di 
una prospettiva nuova per la sinistra. Nessuna 
decisione è stata assunta; né vi é ateuna volontà 
di predeterminare decisioni che spettano sol¬ 
tanto all'insieme dei comunisti italiaiii. La pio» 
posta è chiara: operare per la costruzione di 
una nuova e grande formazione pofitiba rifor- 
matrice - o^i di opposizione, domani di gover» 
no - la cui identità sia segnata dai grandi vaM 
di democrazia, solidarietà, liberazione umana e 
la cui costnizrone il nuovo Pel promuove etm (a 
sua politica, i suoi quadri, il suo patrimonio poiU 
tico e organizzativo. Una proposta coerente, 
dunque, con la prospettiva deirallematì^ che 
per noi é. ad un tempo, processo politico, che 
punta acostniire uno schieramento m^gioritat 
rio capace di sbloccare ii sistema politico Istituì 
zionale e di assumere la direzione politica de) 
paese, ed è processo sociale, che punta ad ag¬ 
gregare un blocco di forze rifoimatiici e di pro¬ 
gresso mobilitando tutte le energie sociali.mo¬ 
rali, culturali, intellettuali disponibili. 

t de) tutto chiaro che. in questa riunione de) 
Cc. ciascuno di noi è innanzitutto clìiamàto ^ 
pronunciarsi aulla piqposta. In secondo. ìuogd 
ci si dovrà pronunciare su coiqe ulièridhhehte 
procedere. ^ 

A questo riguardo sono di fronte a noi due 
possibili «percorsi»: si può scegliere che i)Con||« 
tato centrale assuma la proposta che io ho 
avanzato e la sottoponga, come ho delto^;# 
un’ampia dìscMufone nel patite e 
Operando da subitq e nei ^ioasimfr RMÌ^iKf 
realizzare fatti po)iticie programmatici utili a te 
matoiare Ite) partito e oella società te Condlzte 
ni favorevoli ad Un vasto processo di a gftte n* 
zfone politico, culturale e sociale. Una^Aiiiw;*» 
aperta al più amplo confronto politico e piDr 
grammatico e ai contributo di tutti quantf^àcoò^' 
glìeranno il nostro invito - potrebbe essere, 
la primavera prossima, un primo appredo ite 
quale verificare il peicotsp€ompiuto,’i fate 
vi maturati, le forze scese ih campò e dòteml^ 
nare a quel punto i modi migliori per dar 
alla «fase costituente». ' ' 

Una seconda ipotesi - più radicale * può in¬ 
vece consistere nel registrare in questo Comita¬ 
tocentrale la necessità di un congresso ^aordì- 
narìo, da convocare rapidamente e a cui sotto¬ 
porre la proposta della «fase costituente» della 
nuova formazione politica, la cui. ftàscite 
vrebbe infine essere sancita, dopp il turiw etei-t 
torale amministrativo, da uncoiigressocostUmk 
vo, ■ V 

Sono ipotesi che si differenrianonelle moda¬ 
lità e nei tempi, ma entrambe corrispondono al¬ 
la realizzazione della proposla'poiìticachedtii 
siamo chiamati a discutere. C in entrambe te 
ipotesi andrà definito come affrontare il passag¬ 
gio elettorale amminisoativo lenendo conto 
della duplice necessità sìa di lealizzme U'migìiQr 
esito elettorale possibile, sia di cogiterò un pas-" 
saggio così significativo per iniziare a lertder «vk' 
sibila» il processo nuovo che vogliamo coshUiie, 
Certo la questione che abbiaino^rosto i com¬ 
plessa. non privarti rtechi, dalfesilo non scorna¬ 
to. E'tultavia impostare ia riflessione còsi deve 
essere per noi comunisti, pnma ancora che una 
scelta politica, una coraggiosa scelta cultuale e 
di prospettiva strategica. , ' 

Una fase di rapide e grandi tr#s(ormaìtoM 
può indurre molti a inteirogatsi sui «perU^ 
che comporta aprire una discussione ajtufrft 
campo. Tuttavìa, non scegliere, eludere te qt^ 
sifone, o peggio illudersi che sì pwtsa 
re come prima», sarebbe un^opefazìoiie pq|ì|£. 
camente perdente e rischieiebbe di ancpr^,l|, 
partito agli elementi residuali dette lealtàu^C^. 
fronte al nuovo che avanza, a mutamenti radi-' 
cali, a contraddizioni inedite, non si puòrìspon- 
dere con le categorìe del prosato, quasi che 4 
mutamenti della realtà nem determinasseio e ri¬ 
chiedessero mutamenti al nostro modo di esse? 
re. 

E il «mutamento» -cioè ì) continuo ete)lvei[ti e 
mutare delle cose - è condizione pomanente 
del vivere, diviene segno della vitalità e dello 
stesso grado di libertà della società. Ciò impone 
a noi uno sforzo glande per uscire da un moefò. 
di essere che troppo spesso ci ba fatto appèlli' 
più statici, più immobili, più rìgidi dei prócétel 
reali. Si tratta, dunque, di discutere con cciirl^, 
gio, trasparenza e lealtà, coinvolgendo l'tetelo 
nostro partito, Proprio perché te proposta ^^a^ 
dila e il progetto politico che la sostiene atpbl-,, 
zioso, decisivi e fondamentali sono il coMem^,, 
e ia convinzione con cui proposta e progedo, 
potranno essere uniti. 

E decisivo é che il partito, come ha sempre 
fatto nella sua storia, abbia chiaro che non sono 
gii ideologismi o gli idoli a contare, ma te cl^«i 
rezza e la giustezza deila lìnea politica, che si di¬ 
mostri fedele ai propri principi, agli ideali.Che, 
da sempre ci guidano, capace di guardare con 
inteliigenza e apertura ai jn’andi interessi nazio¬ 
nali e popolari. 


scussione sarà tanto più proficua e produttiva 
quanto più si intreccerà con i (atti e i problemi 
reali del paese, con uno sforzo soggettivo di 
promozione delle lotte, di concreti movimenti 
di massa sulle grandi questioni sociali. 

Come i compagni sanno, subito dopo le ele¬ 
zioni di Roma abbiamo avviato, nella Direzione 
del partito, una seria riflessione su un compito 
che avvertiamo come essenziale e prioritario: il 
compito di costruire un nuovo radicamento so- * 
ciale del partito, dì consolidare e di rinnovare 
quel carattere di massa, di forza o^anizzata di 
massa che è un requisito ineliminabile per il no¬ 
stro futuro progetto politico. Questo tema non è 
cancellato e non è un'altra cosa rispetto alla fa¬ 
se nuova che vogliamo aprire, alla proposta di 
dare vita ad una fase costituente. Anzi, questo 
tema acquista, potenzialmente (poi tutto di¬ 
penderà da noi, dacomeci muoveremoeci im¬ 
pegneremo ad ogni livello, dalla Direzione alla 
federazioni, alte sezioni), un valore ancora più 
grande. Infatti lo stesso processo che stiamo av> 
viando avrà un segno ed un carattere chiaro e 
folte nella misura in cui sapremo stabilire un 
nesso tra politica e società, apportando sin da 
oggi alcune prime correzioni nel nostro modo 
di essere e di lavorare. 

N oi, come ho detto, ci siamo aperti e 
sempre più vogliamo aprirci a tanti 
temi nuovi, a moderne sensibilità 
che attraversano la nostra società. 
Le questioni ecologiche e ambien¬ 
tali, i nuovi modi di pensare delle 
donne ci spingono ad andare avanti in questa 
direzione. Ma in questa direzione ci spingono 
anche le forze del lavoro in trasformazione, coi 
loro diritti e coi loro interessi materiali che vo¬ 
gliamo sempre più difendere e rappresentare. 
In questa direzione ci spingono le grandi realtà 
popolari che noi dobbiamo, molto di più, riusci¬ 
re a conoscere e a saper indirizzare in termini di 
lotte e di mobilitazioni, di obiettivi positivi, di ri¬ 
sultati da raggiungere. 

£ di una nuova cultura della realtà che sentia¬ 
mo il bisogno e te necessità. Una cultura capace 
di vedere vecchie ingiustizie sociali e nuove esi¬ 
genze delle parti più moderne del mondo del 
lavoro. Questa nuova cultura delia realtà deve 
esprimersi in iniziative sul terreno immediato, in 
rapporto alle scadenze che ci sono di fronte, a 
partire da quelle legate al Mezzogiorno e alla 
nostra proposta di un reddito minimo garantito 
per i giovani disoccupati; e da quelle legate al 
rinnovo dei contratti di lavoro, che richiedono 
una grande capacità di mobilitare i lavoratori e 
di affermare un ruolo non solo sociale e sinda- 
' cale malKriilKo della classe operaia # del mon¬ 
do del lavoro. Sappiamo in proposito che sarà 
fondamentale il contesto politico, il clima dén¬ 
tro il quale si esprìmerà l’autonoma iniziativa 
dei sindacali. Fare la nostra parte, lavorare ad 
una ripresa di protagonismo dei lavoratori, una 
ripresa possìbile, come dimostrano le lotte ope¬ 
raie e popolari della scorsa primavera, è dovere 
nostro, di tutto il partito. 

A questo punto la parola é dunque al partito. 
Non è una frase rituale, né un rinvio formale, il 
gruppo dirigente aveva e ha la responsabilità di 
avanzare una proposta. Tanto più in una fase di 
mutamenti grandi, di nuovi scenari, che non 
giustificherebbero in alcun modo atteggiamenti 
di attesa o di passività. E ha anche, viglio ag¬ 
giungere. tutto il gruppo dirigente, la responsa¬ 
bilità di comportarsi tenendo conto di quanto la 
rapidità dei mutamenti che le cose stesse hanno 
imposto al nostro partito negli ultimi due anni ri¬ 
chiede una precisa e massima responsabilità di 
orientamento. A prescindere dalle diverse posi¬ 
zioni che ciascuno deciderà di assumere. E sic¬ 
come sono state sollevate delle obiezioni di me¬ 
todo, riguardo al modo in cui la discussione è 
stala avviata, vonei dire che se in qualcosa, da 
questo punto di vista, ho sbagliato, me ne di¬ 
spiace. anche se tengo a ricordare che formai- 
meme ho agito in modo corretto. Lo so: si è cer¬ 
cato in ogni modo di offuscare l’idea politica e 
di annegarla, eiirolivamente, nella questfone 
de) nome. La questione del rrome 6 destinala a 
suscitare una forte emotività in tutti noi. 

Ho condiviso in questi giorni il tormento, l'an¬ 
sia di tulli i compagni, forse con un'angoscia in 
più, quella dì essermi assunto la responsabilità 
di affrontare ì problemi che cì stavano dinnanzi. 
La tensione emotiva è forte, ratlaccamenlo, il 
legame profondo a ciò che siamo e a ciò che 
rappresentiamo è qualcosa che cì portiamo 
dentro,'è la nostra stessa vita. 

La mia vita, come te vostra, é tutta qui, in que¬ 
sta appassionante vicenda umana che cì uni¬ 
sce: e per alcuni di noi è stalo cosi fin daH'inizio, 
dal momento che ciò che determina l’attività 
più alta deH'uomo, il suo lavoro creativo, è ini¬ 
ziata nel partito e con it partito. I sentimenti e le 
passioni ci sono, vanno rispettati da parte di tutti 
e nei confronti di tutti. Ma non é sui sentimenti 
che cì dobbiamo e cì possiamo dividere. Quei 
sentimenti ci uniscono, cì appartengono, nessu¬ 
no ha il diritto di usarli contro l'altro. Quei senti¬ 
menti sono una parte rilevante della nostra sto¬ 
ria. e di una storia degli italiani difficilmente 


£ msomma liniera sinistra - sia quella che 
trae origine dalla Terza mtemazionaie, sìa quel¬ 
la che viene dalla tradizione socialista e social¬ 
democratica - a dover ripensare sè stessa a 11 
anni dal sorgere del XXI secolo. 

A questa nuova fase de» rapporti tra Pei e In¬ 
temazionale socialista noi vogliamo portare tut¬ 
ta la peculiarità della nostra stona, non già per 
dare lezioni nè per nceveme, ma per far fruttare, 
nel confronto dialettico con altre esperienze, un 
patrimonio che non può essere ignorato. Tutto 
ciò CI dice che siamo già dentro quella che Ber¬ 
linguer definiva la futura terza fase de) movi¬ 
mento operaio europeo, collocandola oltre le 
divisioni storiche e ideologiche tra socialisti e 
comunisti cristallizzate dalla divisione in due 
dell'Europa e del mondo. 

Una terza fase che non è stata adeguatamen¬ 
te preparata, per il precipitare degli eventi che 
hanno corso più rapidamente del rinnovamen¬ 
to delle forze politiche; ma che propria perciò cì 
spinge, oggi, spinge noi, spinge tutti ad accele¬ 
rare questo nnnovamento delle idee, dei pro¬ 
grammi, delle scelte politiche. 

£ a questo processo che vogliamo e dobbia¬ 
mo partecipare. Un processo che ci dovrà por¬ 
tare, attraverso tappe oggi non prevedibili, alla 
realizzazione di una sinistra democratica della 
grande Europa che è chiamata ad essere prota¬ 
gonista nella costruzione della casa comune 
europea. Come avevo detto al congresso, dun¬ 
que, è la cultura politica di tutta un'epoca che è 
in discussione. Oggi sta mate chi non è in crisi di 
fronte a questo problema, chi, non avvertendo 
ia febbre, non è consapevole della malattia che 

10 rode. Ma, aggiungevo, sé ì partiti, le forze, gli 
uomini che assumono su di sè o^ogliosamente 

11 compito, e direi la missione, di far prevalere 
l'interesse generale, non saranno posti nelle 
condizioni di realizzare i loro obiettivi, di gover¬ 
nare 1 processi in corso e futuri, la loro sconfitta 
altro non sarà che una sconfitta generale. 

Qui, su questo terreno, si colloca, si ridefini¬ 
sce e si rilancia la nostra funzione storica. La 
politica è chiamata oggi a costituire nuove rela¬ 
zioni, nuove solidarietà, nuovi indirizzi comuni. 
Sono le idee della politica che devono daresen- 
so al movimento delie cose, al movimento degli 
interessi sociali. E alla fine della mia relazione, 
dopo aver affermato che non avevamo nulla da 
wrgc^naici a proposito del nostro nome, e lo 
confermo, aggiungevo: c'è qualcuno che ha 
pensato che tutto questo dovrebbe tradursi net 
cambiamento del nostro nome. Gmi questo tut¬ 
to sarebbe chiarito e risolto. Noi non cl faccia¬ 
mo il sc^no della croce davanti a) diavolo, e,non 
appenòtetnb l'aglio allelinestre di ente rioffii 
per ìmf^ire ^he i vaìnpi^'venganoa siKxhiarcì 
itsangué. 

La proposta del cambiamento del nome di 
un partito - è scritto in quella relazione appro¬ 
vata dal congresso • potrebbe essere una cosa 
seria, molto seria. Se un partito, di fronte a tra¬ 
sformazioni di vastissima portata, e dì fronte a 
fatti ohecambiano l’Insteme del panorama poli¬ 
tico complessivo decìdesse, autonomamente e 
non per pressioni esterne, di dar vita, assieme 
ad altri, a una nuova formazione politica, altera 
$), si tratterebbe dì una cosa seria, che non of¬ 
fenderebbe né la ragione né l'onore di una or¬ 
ganizzazione politica. Ora io credo, e questa é 
una valutazione politica che va discussa in 
quanto tale, che ci troviamo di fronte a qualcosa 
di più grande ancora. Assistiamo a un muta¬ 
mento degli equilibri mondiali, a delie trasfor¬ 
mazioni del mondo che non erano davanti a 
noi. Iter molto meno si é dato vita a nuove (o^ 
mazfoni politiche. Ciò che dà spinta al nuòvo 
non é il crollo ma il sorgere, ovunque, dì realtà 
nuove. 

Tutto nasce dal muro dì Berlino? Suvvia. Oie- 
tto a queH'evento reale e simbolico sì intrawede 
un mo^mento delia storia, ad Est come ad 
Ovest, ,che è destinato a cambiare gli assetti 
mondiali e il modo stesso di (are politica. Ci tro¬ 
viamo di fronte a un processo che sconvolge 
l'Europa. Il fatto stesso che sia in causa la suddi¬ 
visione del mondo deciso a Yalta supera ì termi¬ 
ni della contrapposizione tra comuniSmo e anlì- 
comuhìsmo. Anche quella forma dì anticomu¬ 
nismo che soffocava la configurazione della lot¬ 
ta tra pregresso e conservazione nel quadro del¬ 
lo scontro e delia scelta di campo é ormai fuori 
tempo. 

Tutte le ene^ie di una sinistra congelata e os¬ 
sificala possono essere rìvilalizzate da) grande 
di^lo che si profila dinnanzi a noi. Ma quel di¬ 
sgelo non è dì per sé aggregante, se non emer¬ 
gono forze che abbiano il coraggio e la capacità 
di andare oltre vecchie barriere ideologiche, di 
non frapporre al possibile processo reale idoli 
frenanti, di mettersi in gioco. Possiamo noi non 
assumerci il compilo dì prevedere, di anticipa¬ 
re, di fare it primo passo, di dimostrare di capire, 
per primi, la grande lezione che viene dai (atti, e 
di volere annunciare l'avvento di un processo di 
liberazione? Còme è stalo giustamente osserva¬ 
to la rimessa in discussione dei modo di fare po¬ 
litica non può dipendere da decisioni altrui. Va 
falla in proprio, pagando di persona e non può 
che coinvolgere tutte le passate certezze. Ed è 
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I Iftacchinisti in sciopero 

D^le 14 di domani 
ventiquattf ore di disagi 
IJir chi viaggia in treno 


IN Italia 


Proposta di Andreottì 
che ha invitato la De 
«ad aprire subito 
la discussione sul tema» 


Alberici per il Pei: 
«Un’idea inaccettabile» 
Anche la Confindustria 
reclama più laureati 


te Milano. I Cobas dei 
^lacchinisù tornano sul piede 
à) gùertà. Sarà sciopero dalle 

di domani alla 14 di giove* 
di. e sarà il primo, prometto¬ 
no i'pFomOtórì, di una nuova 
^rié, si còncìude così Tarmi- 
stiziq tré Còbàs e Ente Ferro- 
tj^e dtté dprarà da sei mesi. 

I «Le ^ tràitatiyé di giovedì 
acor»^ tra Ente e coordina- 
menu) dei macchinisti - affer- 
tna II leader dei Cobas Ezio 
Qallori - erano quasi appro¬ 
date, idopo trenta ore, a un’i- 
polesi ni accordo che avrebbe 
Sfiatò ià pace nelle ferrovìe 
per ,tre anni* Ma improvvisa- 
mente l’Elle si è irrigidito sul¬ 
la pranza del solo macchi- 
pislà alia guida dei treni, una 
questiona: sulla quale 1 mac- 
chihìsti avevano posto la pie- 
giudiziale*. 

i: Secondo Qàllori il «voltafac¬ 
cia» Miebbé frutto di un roye- 
aciaiÀéritò del «quadro politi¬ 
co», ossia delTequiiibrio tra il 
commissario delle Fs Schim- 
hemi e il ministro dei Traspor¬ 
li Dcmini. In sostanza Schim- 
bemi sarebt^ stato costretto a 
ritirare, dispònibilità già fatte 
Intravedere. 

Un'ipotesi che traspare an- 
<^e de bn durissimo comuni¬ 
cato ai cèhsUra dèlio scioperò 
èmesso dalla FU Cisl. Secondo 
là Cisl I Cobas hanno «inca¬ 
strato )ì supermanager Schim- 
bemi che, dopo una iniziale 
felice intuizione sulla ; loro 
inaffidablllta, ha commesso 
itjm perdonabile leggerezza 
politica di dare ereditò ai 
ooo^lnàmento, incassando in 
un uUertofe sciò¬ 


pero incomprensihilc». 

In realtà non è questo runi¬ 
co successo dei Cobas; infatti 
sono riusciti a coinvolgere 
nell'agitazione di domani an¬ 
che i macchinisti dello Sma, 
aderente ai sindacato autono¬ 
mo Rsafs. Questi ultimi scio¬ 
pereranno con orari legger¬ 
mente sfalsati; dalle 16 di 
mercoledì alle 16 del giorno 
dopo. Per cui domani e dopo 
si prevede una circolazione di 
treni molto problematica, con 
buchi intorno ai 50% delie 
corse. Il comunicato della Cisl 
polemizza anche con lo Sma, 
rilevando la sua contrapposi¬ 
zione alla linea della Rsafs, 
che in tutta questa vicenda è 
sempre stata vicina alle posi¬ 
zioni confederali. 

Intanto l'Ente ha messo a 
punto un piano di risposta; sa¬ 
ranno garantiti i treni che assi¬ 
curano le principali relazioni 
interne e intemazionali, poi 
saranno salvaguardali i treni 
merci per le derrate dì qualità 
e i treni locali compartimenta¬ 
li destinali ai pendolari. L'Ente 
assicura che «saranno messi 
in atto tutti gii accoigimenti 
per limitare il disagio e nei li¬ 
miti dei mezzi disponibili sa¬ 
ranno .organizzati autosei\izi 
sostitutivi». 

, Secondo ( macchinisti dei 
Cobas. oltre alia questione 
;delT «agente unico» sul tappe¬ 
to ci sono anche l'insufficiente 
rrianuteiizione dei mezzi e i 
complessivi tàgli di organici, 
che porteranno disservizi, ri¬ 
tardi e lutti sempre più fre¬ 
quenti. 


«Atend col numero chiuso» 


«Molto spesso un figlio aU’università è solo uno 
status Symbol. Io non mi sento di escludere una li¬ 
mitazione degli accessi agli atenei»: Andreottì si è 
pronunciato così, ieri, a favore del «numero chiu¬ 
so», a soluzione dei mali deile università italiane. 
Scena, un convegno della De, dove il responsabile 
di settore Tesini sosteneva il contrario. Ci si chie¬ 
de; il presidente del Consiglio passerà all'azione? 


MARIA SERENA PALIERI 


■1 ROMA. «Ormai tutti vo¬ 
gliono mandare i propri figli 
alTuniversità, ma in quest'al¬ 
veo immettiamo un numero 
enorme di studenti, e per mol¬ 
ti questo significa non andare 
avanti. Ecco perché ci vorreb¬ 
be una selezione fatta per 
tempo» ha giudicato ieri An- 
dreotli, rivolto alla platea del 
•Convegno suITautonomia 
universitaria e degli enti dì ri¬ 
cerca», promosso dai suo par¬ 
tito a Roma. E ha detto la sua 
anche sugli immigrati che arri¬ 
vano nei nostri atenei soprat¬ 
tutto dal Nord-Africa; «Per 
quello che riguarda gli studen¬ 
ti stranieri, forse sarebbe bene 
potenziare le strutture di for¬ 
mazione post universitaria, 
piuttosto che accoglierne tanti 
in strutture insufficienti». Di¬ 
versa la posizione della Oc. 
contraria al numero chiuso», 
cosi come Taveva espressa, 
poco prima, il responsabile 
dei settore Giancarlo Tesini. 
Sicché Andreottì ha chiesto al 
pattilo di «aprire un dibattito 


sulTa^omento». 

Le affermazioni, condite di 
qualche ricordo personale 
(«io venivo da una famiglia 
povera, ho studiato con le 
borse di studio»), ma decisa¬ 
mente brusche del presidente 
del Consiglio, faranno scalpo^ 
re. C'è da capire, certo, se si 
sia gettato nella mischia per 
amore sofistico della discus¬ 
sione o con intenzioni serie. 
Un rapporto freschissimo del- 
Tlsfoi, Istituto pubblico per la 
formazione professionale, ri¬ 
pete, anche per !'89, le cifre 
drammatiche e statiche che 
dipingono Tìnefricacia del si¬ 
stema universitario italiano. Si 
laureano 74.000 studenti Tan¬ 
no, la «mortalità» è del 70%, 
cic^ arrivano alla fine del cor¬ 
so 3 studenti su 10, La selezio¬ 
ne non è casuale, ma drasti¬ 
camente di classe: ad abban¬ 
donare sono in misura doppia 
quelli che arrivano dalie scuo¬ 
le «deboli», istituti 

tecnici e professiònali, rispetto 
a chi arriva dalle scuole «nobi¬ 



li presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreottì 


ti», licei classici e scientifici. 
Quanto ai rapporto col mer¬ 
cato del lavoro, chi si immatri- 
cola, e in specie le dcmhe, 
non ne sa abbastanza: ulte¬ 
riormente contratte le iscrizió¬ 
ni a ingegnerìa, berrché le 
aziende offrano posti, crescita 
lieve, ma uHerkMe, a lettere, 
psicologia-, pedagogìa, corsi 
che condannano senza spe¬ 
ranze alla disocxupazione. A 
que^ daU si possono aggiun¬ 


gere quelli, di marca Cee, che 
dicono che per numero di 
tauraati, percentuale sulla po¬ 
polazione, «mortalità* degli 
studenti, e anche numero di 
cittadini extracomunìiarì che 
poniamo alla laurea, siamo il 
fanalino di coda dei Dodici. 
Per Tlsfot, Istituto pubblico ri¬ 
petiamolo, la cura è però op¬ 
posta a quella che vonebbe 
prescrivere Andreottì: propo¬ 
ne centri di orientamento agli 


studi e alte professioni, «tutor» 
che accompagnino gli studen¬ 
ti nella vita d'ateneo e. soprat¬ 
tutto. istituzione di diversi li¬ 
velli di titolo, cioè diplomi di 
laurea, che diversifichino la 
domanda e combattano le 
«università parcheggio». 

Non sarà facile ad Andreot- 
ti, se il suo è l'inizio di una 
crociata, trovare alleati. Da un 
paio d'anni perfino la Confin- 
duslria ha convertito le pro¬ 
prie posizioni e spiega che «le 
industrie hanno fame dì lau¬ 
reati». La comunista Aureliana 
Alberici, ministro. ombra per 
la scuoia, sussulta per l'ana¬ 
cronismo delia proposta di 
Andreottì: «L'aumento di lau¬ 
reati e. di forze per la ricerca è 
strategico ora, per l’Italia, alla 
vigilia del *92» commenta. Per 
il mondo accademico il primo 
a reagire è Uiigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di ^ena 
ed esponente della Direzione 
dei Pei; «Il numero chiuso in 
Italia è impraticabile, dannoso 
e inutile» liquida. «£ un diversi¬ 
vo che non eliminerebbe i las¬ 
si d'abbandono, perché non è 
dall'accesso che essi dipendo¬ 
no. Sono pochi gli studenti 
chq nell'università cercano 
uno status s^bol, e sono una 
massa quelli che trovano ad 
accoglierli un sistema irrazio¬ 
nale, per il quale la prima cu¬ 
ra sarebbe l'istituzione di gra¬ 
di diversi dei diplomi, accanto 
alle lauree. Quanto agli stu¬ 
denti stranieri, sì, cercano an¬ 
che specializzazioni: diamo- 
filiele, ma non togliamogli 
laccesso ai corsi di laurea». 


Paolo e Maria Bufalini partecipano 
commossi al dolore per lascornpar- 
sa di 

MARCEUO CIMINO 

uomo dì profonda ed alta umanità, 
dirigente comunista mitìlante coe¬ 
rente per la causa della democra¬ 
zia e del socialismo, amico caro In¬ 
dimenticabile; e sono 
affettuosamente vicini a Giuliana, 
Giuditta e Marta. 

Roma, 2t novembre 1989 


Pietro Polena e i compagni del Co¬ 
mitato regionale del Pei siciliano 
esprimono il loro cordoglio per la 
scomparsa di 

MARCEUO CIMINO 

compagno e protagonista di tante 
battaglie politiche e sociali della Si¬ 
cilia. 

Palermo. 21 novembre 1989 


Pietro Polena e il Comitato regiona¬ 
le del Pei siciliano-partecipano al 
dolore della famiglia Sciascia per la 
scomparsa di 

UONARDO 

luminosa presenza intellettuale e ci¬ 
vile del nostro tempo. 

Palermo, 21 novembre 1989 

Tullio De Mauro e Elda De Mauro 
Barbieri si uniscono al dolore per la 
morie di 

UONARDO SCIASCU 

e ricordano in lui lo scrittote Insi¬ 
gne, l'uomo e l'amico coraggioso e 
generoso. 

Roma, 21 novembre 1989 


Roberto De Liso ricorda il cugino ed 
il compagno indimenticabile 

ROUNDOPILOZZI 

La sua figura di uomo laborioso, di 
militante intelligente ed appassio¬ 
nato, di famigliare forte ed affettuo¬ 
so testerà nel cuore e nella mente di 
quanti io hanno conoeciulo»! ama¬ 
lo ed t^gi lo piangono. 

Roma, 21 novembre 1989 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

LORU SIGNORINI 

la moglie, il fratello e la famiglia ri¬ 
cordandolo sottoscrivono per IVni- 
là 

Pogglbonsi, 21 novembre 1989 

18.11.86 18.tt.89 

A tre anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

OMERO RASCHI 

la mentite sottoscrive per IVnilà 
Poggibonsi, 21 novembre 1989 

È deceduto domenica scorsa il com¬ 
pagno 

GIOVANNI OGGIANO 

di 77 anni, iscritto al Pei dal 194S. t 
funerali si svolgeranno questa matti¬ 
na alle 8.15 partendo dalia chiefe di 
San Michele di Montesignano. Ai fa¬ 
miliari le conde^lianzé pii) sincere 
dei compagni della sez»ne Mario 
Alleata e dell'Unità. 

Genova, 21 novembre 1989 

Angela buzzi, Nando Rosi, Valenti¬ 
na e Giorgio si uniscono al dolore di 
Rudy e Nan per rimprowìsa scom¬ 
parsa del loro caro genitore e com¬ 
pagno 

ARGOZAMKHia 

e sottoscrìvono pet IVnilà 
Milano, 21 novembre 1989 _ 

I compagni della sezione FhlletH Pa¬ 
dovani partecipano al dokMe della 
famiglia per la scompwsa èel kMO 
caro 

ARCOZAMKHIEI 

Annunciano che i funerali avranno 
luogo oggi alle ore 11 partendo dal¬ 
l’abitazione in via Val Trompla 90. A 
suo ricordo sottoscrivono per IVni- 
tó. 

Milano,21 novembte 1989 

II comitato direttivo e i compagni 
della sezione Mantovani Padcmi 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Carlo Colombo ^ la 
morte della cara 


Sciopero negli ospedali 

I medici autonomi 
si dividono e proclamano 
6 éiÒmi di astensione 


Sconcertante versione alla Camera sulla scomparsa di Sebastiano Matteo 


• _• if 


pota 


HROMA.' Ix. associazioni 
sì^acali aUtononiedel medi* 
d pubbllcr non hanno trovato 
riinllà e perqueslola Cosmed :• 
(CoiiiilKtsrailaiwM sindacatici 
M iMl(;|),,e.laCln\o .(Con-. 

dàllen) anaranno ad azioni di - 
fetta'^ferenti, mentre TAnpo 
CABàdqiaakma professionale 
qlel primari) nbn sciopererà. E 
qUenoIbrUuitato delta riunio- 
rw iwftitail^ieri/tra i sindacati 1 
che. aKOndq quanto al d ap- 
teWìn M .permesso di 
invanH;,woi'unit& .di., intenu»..;^ 
dbmA'Mf jiaMatb, di fronte al 
Hnnm'dèl Contratto e aT di¬ 
segno'di legM del ministro . 

tellA^r^ncesco De Li> / 
renaofiulla riforma^sanitaria/ 
Là Coimed; drcui è presiden- ^ 
te Ariàilrie Paci, segretario ge¬ 
nerale delTAnaao-Simp (il 
sind&alp. degli; ■ aiuti e .assi- 
atenu bspedaiteriy ha quindi ^ 
confermato lo sciopero del 4 i. 
dicembre come «prima glor- ?' 
opta di lotta* ed ha annuncia- ? 
IO nuove iniziative di lolta nel- % 
io stesso mese, che saranno v; 
declM nella piossima nunio*. iv 
ne della confederazione il 28 i 
novembre, Anche la Olmo ha 
conlennalO 1 propri scioperi 

rtSrv MgeraW >i s.-;6.:i8. X 

\9k ìfi dioemhre LAnpo ha 
liwqibo'fhenuto che «non \4 f 
foHèro>m.otM sufticienti per* 
scKiperare», 

Il l>resldenfe^ della Cimo;/ 
CferlQ ’ $iàla, al « termine della: 
riunione ha detto che «gli 
scioperi sono più che neces* 
sari dr fronte al disegno di teg» 
ge dT De Lorenzo».' Sizia ha 
i^upio: che .«non vi è stata > 

□ .'NSLPCI CHZ). 

|C -i I ,1 

]i£ presenze 
di depilati 
e senatori 


possibilità di dare una risposta 
differente dopo la mancanza 
di risposte concrete nelle trai- 
:iative e nel confronto sul dlse- 

P RO di legio'èinònòiianteòhe 
me<^l., 9 spedalieri abbiano, 
il mese séono, già sòspeso gli 
scioperi indetti». ;^sUdè Paci 
ha sottolineato che «la scelta 
di ptocìamare, per ota. una 
sola fliomala di sciopero deri¬ 
va dati impegno morate preso 
con la presentazione del nuo- 
-vo codice'di autoregolamen¬ 
tazione». - Anche, se mutla ci 
vietava di proclamare più 
-giornate di lotta - ha aggiunto 
- abbiamo voluto rispettare 
questo impegno». 

Diverso invece il giudizio di 
Glanglacomb Ferri, presidente 
dell'Mpo, secondo il quale 
«al momento non ci sono mo¬ 
livi tati da giustificare scioperi. 

. Infattiha copeiuso - il mini¬ 
stro De Lorqtizo |\a. rispettato 
l'impegno di cónsuftare i me¬ 
dici sul disegno di legge con 
la riunione dei 17 novembre 
scorso,e il ministrò della Fun¬ 
zione pubblica Gasparì ha da¬ 
to un sollecito avvio alla trat¬ 
tativa che era ferma da due 
anni». 

Sul. fronfe confederale la 
Cìslmedìcl parla ài .qnancan- 
2 a‘di volontà'pqlitlca del go¬ 
verno, delie feglpril e déli’An- 
ci>. Così «si éiaspèra sino a! li¬ 
mite di rottura ia téhsìène che 
da tempo serpeggia Ira i lavo- 
raion del settore».' La .Cisl scé¬ 
glie per questo la forma alter¬ 
nativa del «super lavoro» per 
«colpire la controparte reale 
con un severo giudizió mora- 
■ le».'- A'* - ' ' 


Come nei film. È entrato nel night e poi h» lasciato 
di sasso i due poliziotti che dovevano tenerlo d’oc¬ 
chio. Parliamo di Sebastiano Matteo, che usufruiva 
di un permesso speciale di 10 giorni) concordato-, 
con Sica. La versione - dello stesso supqicommis-. 
sano - è stata riferita'alla Camera ieri’dàl sóttosé-' 
gretario Ruffino. Polémica in, aula tra governo e ra¬ 
dicali sul processo agli accusatori di Enzo Tortora. 


GUIDO DELL'AQUILA 


«■ ROMA. Il governo ha rotto 
il silenzio e ha fornito la sua 
verità ufficiale sulla sconcer¬ 
tante fuga di Sebastiano Maz- 
zeo, il detenuto nel carcere 
speciale di Paiiano, in pro¬ 
vincia di Prosinone, al quale 
era stato concesso un per¬ 
messo di dieci giorni. È stato 
il senatore democristiano 
Giancarlo Ruffino, sottose¬ 
gretario agli Interni, a leggere 
in aula a Montecitorio la ver¬ 
sione ufficiale cosi come .ri¬ 
sulta dal rapporto che il su- 
percommissario per la lotta 
alla criminalità mafiosa ha 
trasmesso al Viminale. Il rap¬ 
porto ripercoTte le feppe del 
«rapporto di collaborazionè» 
tra Mazzeó e Sica, a peòposi- 
tb delle rivelazioni che il de¬ 
tenuto avrebbe fatto su «fatti 
rilevanti» di competenza, del- 
' Tautorìtà giudiziaria catane- 
se. Una collaborazione ini¬ 
ziata il 24 giugno di quest’an¬ 
no con la richiesta di un col¬ 
loquio riservato cón Sicà, 


avanzata dà Mazzeo al diret¬ 
tore del carcere La Bicocca 
di Catania. IT contatto cosi 
slabitito si è via via articolato 
in una serie dì rivelazioni fat¬ 
te a due magistrati della pro¬ 
cura catanese (gli stessi che 
chiedendo una relazione 
scritta all'alto .tommlssario 
hannO) awaigratO; legìttimi 
sospetti su uh episodio per II 
quale «allo stato delle cose - 
hanno detto - non è possibi¬ 
le parlate dì fuga ò altro»). Il 
tutto si è concludo con la ri¬ 
chiesta de! detenuto - avan¬ 
zata direttamente a Sica - dì 
avere un permesso di dieci 
giorni, con la relativa formale 
autorizzazióne delTautorità 
preposta e con il solo obbli¬ 
go di «risiedere nel luogo 
messo a disposizione dalTal- 
to commissario». 

SI è posto a questo punto 
il problema dell'incolumità 
di Sebastiano Mazzeo. L'in¬ 
combenza è stata affidata al 



personale di Sica- Due agenti 
hanrto accompagnato il de¬ 
tenuto in tutti i suoi sposta¬ 
menti, fino alla serata nel ni¬ 
ght romano «Rper», locale 
dal quale è pc» fuggito ren¬ 
dendo vane te ricche scat¬ 
tate - è sempre la versrone di 
Sica-subito dopo. 

La vicenda - ha crnnmen- 
tato il comunista Vinceruo 


Pecchia nella replica in aula 
alla risposta alle intenc^azio- 
ni fornita dal sottosegretario 
• RWfflttQ,> rende ormai litin- 
'riabiié una riflessione sul 
ruoto e àiìIToperato dal pte;. 
féìtò Sìcà. alla Ilice àhchè dèi 
magri risultali conseguiti in 
questo periodo nella lotta al¬ 
la criminalità. Serve - ha 
continuato esprimendo scet¬ 
ticismo sulTelficacia. del 
gruppo di studio organizzalo 
da Cava e Vassalli - un di¬ 
battito parlamentare che de¬ 
finisca ruolo, competenze e 
margini di autonomia del su- 
percommissarìo- 
Prima di Ruffino lin altro 
sottosegretario, Vincenzo So- 
rìce, del dicastero della Giu¬ 
stizia, aveva risposto alle jn- 
terrogazioni ngbardariti il ca¬ 
so Tortora, o meglio il proce¬ 
dimento giudiziario per ca¬ 
lunnia» contro gli àccuiatorì 
di Enzo Tortora.nel lungo di- 
ballimentó che si concluse, 
in appello, con Tàssoluzioné 
con formula piena del pre¬ 
sentatore televisivo oggi 
scomparso. Le parole di Sorì- 
ce hanno suKilato una rea¬ 
zione durissima dei radicali 
presenti In aula: Mauro Melli- 
nì, Emilio Vesce (oggi arco¬ 
baleno) e Giovanni Negri 
(oggi iscritto al gruppo so¬ 
cialdemocratico) . Cos’ha 
detto il sottosegretario? Si è 
limitato a riferire, senza com¬ 
menti, quanto comunicato al 


ministero dalla Procura di 
Napoli. E cioè che la stessa 
procura ha in un prirho tem¬ 
po db^ralo piocéjjyinijàiito 
penale'pertalunnìàà càrico 
dit^rfe^fsone cheinelle di¬ 
verse fa» processuali aveva¬ 
no assunto e mantenuto po¬ 
sizioni accusatorie nei riguar¬ 
di di quest’ultimo». E che la 
medesima Procura di Napoli 
ha chiesto al giudice istrutto- 
re dì dichiarare Timpromovi- 
bililà delTazìone penale. Per¬ 
ché questo ripensamento? 
Dagli alti risulta che tortora 
è stàto a^ltb «perché gli 
eiementt probatori raccolti a 
suo carico erano tra loro 
contrastanti, caratterizzati tal¬ 
volta da equivocità ed incon¬ 
sistènza e determinavano 
una carenza nella prova di 
accusa equiparabile alTipo- 
tesi della prova delTesistenza 
delTinnócehzà delTimpula- 
lo»; «Vergogna», ha inveito 
Mellini. «Stale trasformando 
un’assoluzione con formula 
piena in una con formula du¬ 
bitativa» ha gridato Vesce. 
Mellini in Transatlantico ha 
poi sotloiineato come «Vas¬ 
salli abbia commesso un gra¬ 
ve errore sottraendosi ai do¬ 
vere di rispondere personale- 
mente in Parlamento». «Per¬ 
ché il ministro e il governo - 
ha dettò - coprono i-magi¬ 
strati napoletani e si umilia¬ 
no al rango di loro megafo- 


Rìcone oggi il 32* anniversario del¬ 
la mone dei compagno 

MARIO MONTI 
(NNIIOUMIH 

La sua compagna Maria Migliaccio 
sempre ricordandolo con lutto il suo 
alfetio, con tanta fede e tanto .amo¬ 
re, oggi lo ricorda ai compagni tùtii. 
In sua memoria sottoscrive L 
ÌDO.OOOall’L/mAl 
Milano. 21 novembre 1989 


È mancata 

AMELIA UMBERTINI 
vsd.|USETn 

dì anni 77. compagna .generosa e 
conseguente. Ne danrto il nule arv 
nuncio la figlia Valentina e il gene¬ 
ro Amando ebe sotioecrivono per 
sua espressa volontà.. Le ei^uie 
avimno luogo rriercolédl 22 hòwin- 
bre alle oiè 8.30 presso la camera 
mortuaris'deiTóspedale S. Oraola. > i 
Bologna, 21 fioyembre 1989 


e sotfoscrivono per IVnilà 
Milanò,21 novéml^1989 

I compagni è gli'àrriici det circolo 
Arci «Mbncàda Avvertirei e del etico- 
io culturale 43ertolt Rrecht» sono vi¬ 
cini al compagno :Car|o Colombo 
per la morte d^lla cara 


Sottoacriyorio per y WA 
Milano, 2ì itovembre 1999 

Icompagni della sezione Martiri del 
Ponte, tulli i comunisti legnane^, i 
soci e gli amici de) Circolò Fratellàn- 
sae pace partecipano al lutto dei fa¬ 
miliari per ia scomparsa dal Ciato 
• compagno 

nERONBHMI 

Piesidenie de) Cticoìo cooperativo 
Fratellanza e ) funerali si woL 

f ranno mercoledì 22 novembre ai- 
ore 14.30 partendo dalla sède dèi 
Circolo' In via San Bernardino i2 in 
Le^no. 

UgnanO(2l novembre 1969 


COOPERATIVA'.SOCI DE'-.i’U.NITÀ 

ALBO NrttnOI4AllApi|!PUB(làmA^^^ 
rlMnat» a MH cóton- 
ch0 tlllhn€lu«,^^n0l» i 

Per l'iscrizione all'Albo ) 21 orcfanlzzozlonl di 
partito honno già Inviato T rtbrhlnatM di ol¬ 
tre cinquemila diffusori, 

Invifiamo tutte le altre a piovvedeie con 
sollecitudine e, I diffusóri end non lo aves¬ 
sero ancora fdttq a fornire le proprie ge¬ 
neralità. complete di dota e luogo di na¬ 
scita, residenza professione e dnnó di Ini¬ 
zio della diffusione pile rispettive sezioni e/ 
o federazioni. 

Gli elenchi dei diffusori vanno Inviati a 
Cooperativa «ecl: : de -•l'UnIfà» « Albo dIflUioit 
Via reaibeita. 4) - 40123 Bologna 

UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO PER I GIÓVANI 

• Per esercitare i propri diritti di 
cittadinanza sociale 

• Per il lavoro e la formazione 
FIRMA ANCHC TU LA LEOOi DI 
INIZIATIVA POPOLARE DELU F.O.C.L 
Pitoì fario In questa ultime due setìlriKh 
ne di raccolta firme, presso tutti I tavolini 
organizzati dalglovani comunisti. 


^ 111» t 1»« 1 organizzan aaigiavarueomurtisii. > 

C^ueila «scelta obbligata» del SiKltìrolo f. g. c. i. 


I Senatori'del'gruppo comuni» 
sta aono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE AtCUNÀ alla seduta pò- 
; mericiìana;di mercoledì 22 
li (ore i^,.30)0. sènza éccèzlo- 
I ne a quénè'di giovedì è^e- 
i nerdi. 

I deputati còntùrilsti sono tenuti 
i» ad essere presenti SENZA 
I ECCEZiOi^E ALCUNA alla 
L seduta pomeridiana di mer- 
I cotedl gZ novembre. e alle 
seduleèl.glovediSa novem- 
■ bre. 


labbomUevi a 



BHI BOLZANO. Come risolvere 
il problema sudtirolese? Fasci¬ 
smo e nazismo ci provarono 
.con le «opzioni», forzando in 
realtà la popolazione ad una 
scelta drammatica. Si è chiuso 
ieri il convegno a Bolzano che 
ha' ripercorso la storia di que¬ 
gli avvenimenti. 

L’accordo fu pattuito il 23 
giugno 1939 nel comando ge¬ 
nerale delie Ss a Berlino, fra 
una delegazione italiana ed 
lina tedesca guidata da 
Himmler: li problema altoate¬ 
sino, spinosissimo per fasci¬ 
smo e nazismo, poteva essere 
risolto con le opzioni. 1 sudti¬ 
rolesi di lingua tedesca dove¬ 
vano scegliere: o restare, defi¬ 
nitivamente italianizzati, nella 
loro terra, o vender lutto ed 
èrnigmre nei «grande Reich». 
Dove? Per Himmler tutto era 
semplice: sarebbero stati in¬ 
viali a colonizzare all'Est, una 
zona attualmente popolata da 
non tedeschi, preventivamen¬ 
te liberala dai suoi attuali abi¬ 
tanti. Quell'accordo fu l’enne¬ 


simo teTTibiie dramma per ia 
popolazione sudtirolese, an¬ 
nessa alTItalia dopo la prima 
guerra mondiale. 1 dati .sul ri¬ 
sultato delle opzioni sono 
sempre stati oscillanti, a se¬ 
conda delie fonti. Circa 
21 Ornila, suppergiù i’80-85%, 
scelsero la Germania. Trenta- 
quattromila decisero di rima¬ 
nere: i «dableiber», termine 
spregiativo allora, positivo nel 
dopoguerra. L’emigrazione 
però fu molto più difficile del 
previsto. Degli optanti partiro¬ 
no solo 75mila. Il grosso rima¬ 
se, in attesa del disbrigo di 
pratiche che non finirono mai, 
in Italia, ma con la cittadinan¬ 
za tedesca (una bella beffa 
per il fascismo). Solo dopo la 
guerra riottennero quella ita¬ 
liana, assieme a 20-25mi!a 
emigrali che fecero ritorno in 
un controesodo semiclande¬ 
stino. Altri ottomila erano nei 
frattempo morti in guerra con 
le divise della Wehrmacht. 

Questo periodo tragico è 
stato a lungo rimosso dai sud- 


Come risolvere il problema sudtirolese? Due ditta¬ 
ture, fascismo e nazismo, ci provarono esattamen¬ 
te 50 anni fa con le «opzioni». I sudtirolesi furono 
forzati a scegliere fra restare - «italianizzati» - nella 
loro terra o emigrare nel grande Reich. Quasi tutti, 
sotto foltissime pressioni, percorsero la seconda 
strada. Un dramma che oggi viene affrontato con 
una mostra ed un convegno, per la prima volta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 


tirolesi. Solo adesso, che ne ri¬ 
corre il cinquantennale, sì co¬ 
mincia ad affrontarlo seria¬ 
mente e pubblicamente. Sono 
usciti dei libri di ricordi, un 
paio di ricostruzioni storiche, 
dispense per le scuole. A Bol¬ 
zano, come abbiamo detto, si 
è svolto nei giorni scorsi un 
lungo e affolialissìmo conve¬ 
gno - «radici recise» - e so¬ 
prattutto si è aperta, nel mu¬ 
seo d’arte contemporanea, 
una bella ed angosciante mo- 
slra. il dubbio, storico princi- 
paie è evidente. QuelT80%. o 


più, che forroaimente scelte il 
Reich. dimostra che la p(^>D- 
lazione sudtirolese fu filonazi¬ 
sta? «No - risponde Hugo 
SejT, uno degli organizzatori 
t sudtirolesi nazisti ci furo¬ 
no. ma la grande massa aveva 
sicuramente altre motivazioni 
per partire o per retare. Un 
contadino con uri maso ^u- 
to da secoli era certammte re¬ 
stio ad abbandonario, mentre 
un insegnante o un ferroviere 
cacciati dai fascisti dal nuovo 
lavoro, avevano interesse a 
cercarlo ailrove. Furono que¬ 


sti, i più poveri, - primi a parti¬ 
re». 

Pesava anche, non c'è dub¬ 
bio, i’iialianizzazione forzala 
degli anni precedenti, che la 
mostra restituisce con docu¬ 
menti lerribìii: la scuoia ele¬ 
mentare dì Merano coi bambi¬ 
ni in divisa da balilla, il divieto 
di parlare tedesco. la maestra 
che insegna scrìvendo alla la¬ 
vagna «a chi il sacro confine 
del Brennero? a noi!». E di 
converso ì bambini scalzi, co¬ 
stretti a studiare la loro lingua 
nelle clandestine «katakom- 
benschuie», nei sotterranei dei 
masi. 0 ti dettagliato profilo 
per italianizzare anche i co¬ 
gnomi: Mellauner era prodot¬ 
to con Meloni, Messner diven¬ 
tava Dallamessa. o Sacresta¬ 
ni... 

Poi, la propaganda nazista. 
Il Reich aveva bisogno di un 
plebiscito. ^ fece credere che 
chi restava in Italia sarebbe 
stato deportato in Sicilia. I 
non optanti furono minaccia¬ 
ti, subirono attentati, scritte in- 


suttanii., Molfe femiglìe si divì¬ 
sero nelle scelte, ci furono de¬ 
lazioni, sì lacerò, anche il 
mondo caltoiico: : il clero scel¬ 
se di rimanere, il prìnclpe ve¬ 
scovo optò per il Reich, Era al- 
lettanfe It meccanismo per 
partire. Gli optanti potevano, 
vendere le lòrò proprietà a 
privati e soprattutto ad enti 
pubblici; ed il ricavato, in un 
conto corjiente tedesco, sareb¬ 
be stato- loro >rersato all'atto 
delTémigrazìoTte., Fu proprio 
questo ad inceppare tutto. 
Dopo il 1939 finirono sotto sti¬ 
ma 40rnila case, 244mila ettari 
di terreno, 3mila negozi, 4mila 
600 aziende artigiane, 915 al- 
be^hì, 325 industrie. Si calco¬ 
la adesso che lo Stato Italiano 
avrebbe dovuto rèreare 17mi- 
la miliàrdi. Dramma su dram¬ 
ma, chi partì effettivamente 
non si vide consegnare i suoi 
soldi dai tedeschi, che usaro¬ 
no il conto corrente per acqui¬ 
sti bellici. La controversia per 1 
risarcimenti Ira Italia e Germa¬ 
nia dura ancora oggi. 


Tulli icomUaH Imrllorlall detta fjgd devono tur p» 
venite urgenlemertte óAó Ofrwtona Maóónato*» 
Bime già raccolte è vidimdle. 


MONDO NUOVO - QB5 

La bacheca elettronica del Pel 
Edizione speciale per Roma 

Con qualsiasi computef ipiowlsto di modem potè- 
to collegoM con ti/ION[X3 NUOVO - CBS. 

Potete discutete con I diligenti del partita eoo I 
candidati comunisti per il comune di Roma con 
1 mlnlsttl del goviemo ombra sul tatti-di ctond» 
ca sui problemi dello società: sul vostri diritti di 
cittadini. . Potete partale di Roma del suol probi» 
mi di conia la vorreste ed oncha kisólorvl coin¬ 
volgere dallo Intrlgantt ptovocózlonl di MARO 
CU(Q)RE. 

Potrete collegotvi dalle rjre 12 dlmèreoledl 4 ot¬ 
tobre chiamando 1 numeri: 

0«/679«8«0 e 06/Ì7S9414 

con I potameM di comunicaziono settati a 8 N 1. 
Per hfomazioni cnlamara II nurrm) OS/iWSiO, 


SI 


l’Unità 

Martedì 

21 novembre 1989 
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IN Italia 


Organizzavano 
coca-party 
10 arresti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLAMICHIINZI : 

■XjENOVA. Lavoratori irre- ' 
prcnsibìli da) lunedì al vener¬ 
dì, nei line settimana sì tra¬ 
sformavano in Instancabili or¬ 
ganizzatori di coca-parb' in Ri¬ 
viera. Un doppio lavoro dai 
profitti .altissimi che è andato 
avanti indisturbalo per alcuni 
mesi, lino a quando la banda 
è stata scoperta e sgominata 
dai carabinieri della Legione 
di Genova. Bilancio dell'ope- 
réziohe: dieci persone arresta¬ 
te e due chili di cocaina se¬ 
questrati (per un valore dì 
mercato superiore ai due mi¬ 
liardi di lire). 

Al primo, posto helt'elerico 
degli; finsospeltabilU - finiti 
nella rete degli investigatori 
nelle diverse fasi dell'IrKhiesta 
- un agente della Digos di Fi¬ 
renze. il venticinquenne Cor¬ 
rado Oodaro, addetto alla 
scoria di personalità politiche 
florenlind. L'agenlé era un as¬ 
siduo frèquènialore, durante i 
week-end; delie località turisti¬ 
che del Tiguliio e secondo i 
carabinieri facara appunto 
parie; In veste di organizzato¬ 
re,' de) «girò» delle feste più 
esclusive ed esuberanti, eutò- 
rlzzate da un abbondante Uso 
di «polvere». Insieme a.lui (ar¬ 
restato, però: dai suoi 'stessi 
colleghì fiorentini) sono finiti 
Ip manette cinque gtovani ge¬ 
novesi Marcello Barbuzia, dì 
27 anni, aitigiano; Domenico 
barino, di 22 anni, operaio; 
Maurizio Rema, di 25 anni; 
commesso in un negozio di 
penferìa: Roberto Pompilio, di 
31 anni, imbianchino; e oli 
trentaduenne Alberto Martino. 

' Pare che i sei, nel primi 
tempi della loro «anivilà» in Ri- 
wra, si rtlomìssero di cocaina 
attraverso I canali ristituziona- 
II» dei grande traffico organiz¬ 
zato; poi, abbagliati dalle di¬ 
mensioni del business, avreb¬ 
bero tentato dimettersi in pro¬ 
prio: una mossa plPbabilmen- 
te giudicata. dai..boss ,UQppa 
audace e indipendente; sta di 
fatto che Roberto Ponìpllio; 
partito alla .volta odi Amster¬ 
dam per un-primo. viaggio di 
rjfomimento «autonomo», al 
sjir^lfentibà Oenovaril IS'oi- 
lébré^scorsb. ha trovato ad at¬ 
tenderlo i'carablt^eriiH)- 

tanno ■plzzicatd* còn rhezzo 
cjhlto di cpcàlta nel bagaglio; 
ed il suo arresto lif dato il via 
allo ^retolamenìo della ban¬ 
da 

Le indagini.* intanto^ aveva-' 
no Individuato la bàé!di pa^ 
lenza dei precedenti rifomi-. 
menti in un bar dl-Topno, do¬ 
ve una perquisiài^ ha dallo 
saltar fuori un altro'chilo e 
mezzo di cocalnai di titolare 
del locale, Vincenap Casucci, 
di 48 anni, anestato vinsieme 
ai ligit Giuseppe, dt-27 anni, e 
Maunzio, di 25, sarebbe colle¬ 
gato. secondo gl) inquirenti, 
con 11 risorgente «clan del ca« 
tanesl». Quanto al^declmo ar«, 
restalo, sulla sua identità vie¬ 
ne ancora mantenuto il rl8e^ 
bó 


deOafemì^ 

scomparsa 

Nuovi sviluppi nel caso 
sollevato dalla trasmissione 
«Chi rha visto?». Ora c’è 
un testimone: è un barista 


Il camper 
dove viaggiava 
la famiglia 
Parretta 
ritrmialp 
nella zona 
di S. Siro 
a Milano 


Girano di porta in porta, mostrando 4 fotografie. A 
Milano la polizia è sulle tracce della famiglia Car¬ 
retta, scomparsa da Parma In agosto, e sta passan¬ 
do al setaccio II camper ritrovato l'altra sera grazie 
ad una telefonata a «Chi l'ha visto?». Adesso del 
camper ci sono anche le chiavi. Ma mancano an¬ 
cora Marta, Giuseppe, Nicola e Ferdinando: sono 
morti tutti, sono nascosti in un angolo remoto? 


MARINA HORPURaO 


H MILANO. Se questa storia 
l'avesse inventata un regista di 
thrìlijng, bi^gnerebbe da^ì 
di sicuro l'Oscar. La polizia si 
anovelia, i familiari trepidano, 
1 telespettatori e i ietlori si ap¬ 
passionano, i cronisti si agita¬ 
no come trottole, vagando da 
Parma ad Algen, da Algeri a 
Milano, richiamati da segnala¬ 
zioni a volte vaghe, a volte ve¬ 
ritiere su Marta, Giuseppe, Ni¬ 
cola c Ferdinando: famigtiola 
della boqhesia di Parma,, par¬ 
tita in camper per le vacanze 
Jl 4 agosto; e mal più ritornata. 
A sentire la gente comune è la 
polizia potrebbero essere da 


nessuna parte e dappertutto, 
potrebbero essere scomparsi 
volontariamente dalla circola¬ 
zione per risolvere i problemi 
di eroina del giovane Nicola, 
potrebbero essere stati tutti 
assassinati o essere morti in 
un incidente stradale in Nord 
Africa (era quella, avevano 
detto ai parenti prima di parti¬ 
re, la loro meta finale), po¬ 
trebbe esserci stato un litigio 
familiare finito nel sangue. Ih 
un primo tempo s'era persino 
detto che Giuseppe Carretta, ti 
capofamiglia — uomo dalla 
meticolosità e dal rigore quasi 
leggendari, tanto da essere 


scelto come cassière — fosse 
scappato con i miliardi deila 
ditta «Cerve» per rifugiarsi in 
Sud America a godere t frutti 
di un capitate non suo. 

Tutte queste ipotesi hanno 
la loro credibilità, e a) tempo 
stesso la loro brava falla. Ni¬ 
cola era un tossicodipenden¬ 
te, ed aveva cercato di curarsi 
in un centro di recupero: ma 
se la famiglia Carretta avesse 
decìso di allontanarsi da Par¬ 
ma per fargli cambiare aria, 
non avrebbe avuto bisogno di 
farlo tra tanto mistero, senza 
avvisare nemméno i familiari 
più stretti. Le indagini della 
Squadra mobile di Parma, tra 
l'altro, non sono giunte alla 
conclusione che Nicola si fos¬ 
se cacciato in qualche guaio 
nel giro degli spacciatori. La 
pista che fino all'altra sera era 
parsa più credibile, quella che 
immaginava la famiglia Car¬ 
retta finita in .fondo a qualche 
burrone del Nord Africa con ti 
camper distrutto, è svanita 
con il colpo di rcena dell'altra 
^ra, quando la telefonata del 


tintore milanese Elio Basoni 
ha latto ritrovare il Roller Ford, 
che da settembre era par¬ 
cheggiato nel bel mezzo dello 
spartitraffico dì un viale dì Mi¬ 
lano. 

Ber quanto riguarda l'ipote- 
sì cassiere in fuga», la Cerve 
— un’azitmda vetraria colle¬ 
gata a quel col<»so che è la 
Bormioii — si è affrettata fin 
dalla fine di agosto a ripetere 
che Giuseppe Canetta è un 
galantuomo, e che dai casseiiì 
non era scomparsa una lira. 
Ma perché diavetio allora i di¬ 
rigenti della Cerve scmo subito 
schizzati a casa dei cassiere e 
hanno forzato la porta della 
sua cassaforte? «Cercavamo te 
chiavi della nostra cassa» è 
stala la risposta deti'aztenda. 
Ufficialmente, quindi, anche 
questa pista svan'sce: la Cerve 
non avrebbe interesse a copri¬ 
re la fuga di Carretta, a meno 
che t soldi sottratti non tessero 
soldi «in nero». C'è delVallro: 
in banca pare che la famiglia 
Carretta abbia lasciato 200 mi¬ 
lioni investiti in Boi. ma se i 


quattro avessero deciso di 
scappare in Sud America — 
come aveva fatto un loro con¬ 
cittadino — non li avrebbero 
forse portati con sé? 

Quali che siano le cause 
della scomparsa dei due co¬ 
niugi e dei due ragazzi — Ni¬ 
cola ha 23 anni, Ferdinando 
ne ha 26 — la polizia di Mila¬ 
no dall'altra sera ha dato ini¬ 
zio alla caccia. Con il ritrova¬ 
mento de) camper, la faccen¬ 
da si é ulteriormente compli¬ 
cata: il Roller Ford era par¬ 
cheggiato normalmente, l'in¬ 
terno era in perfetto ordine 
(c'erano un paio di lattine di 
Coca Cola, una copia della 
Cazzelta di Parma de) 9 ago¬ 
sto, una maglietta, un berretti¬ 
no e una cassetta dei Doors), 
la batteria era scarica, le porte 
erano chiuse. Le chiavi del 
camper le aveva Sergio Pero¬ 
ni, un barista che si è subito 
presentato al comissariato di 
zona a raccontare che a con¬ 
segnargliele — attorno alla 
metà di settembre — era stato 
un ragazzo daH’aria un po’ 


balorda, che lui aveva già vi¬ 
sto gironzolare nella zona, e 
che poi era scomparso. Al ba¬ 
rista, che ha il locale proprio 
davanti al luogo dove era fer¬ 
mo il Ford, il ragazzo avrebbe 
detto di aver trovato le chiavi 
per terra, vicino al furgone. 
Chi era quel giovanotto? La 
sua descrizione pare iton 
combaci con quella di Nicola, 
il figlio tossicodipendente, o 
con quella di Ferdinando, it fi¬ 
glio con problemi psicologici 
(i vicini sentivano spesso urla, 
irr casa Carretta). La polizia di 
Milano crede che il barista 
sappia qualcosa di più, ma 
che sia reticente a rivelarla. 
Forse qualche componente 
della famiglia parmigiana è da 
queste parti e per questo gli 
agenti passano per case, ne¬ 
gozi, stazioni di benzina con 
le quattro fotc^rafie in mano, 
nella speranza che gli appas¬ 
sionati di «Chi l'ha visto?» ne 
azzecchino un’altra. Intanto, 
arrivano telefonate che segna¬ 
lano la presenza dei Carretta 
in boschi, stazioni ferroviarie, 
campi e bar di tutta Italia. 



Militare in borghese, subita una rapina, spara all’impazzata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ip NAK^. f «Ridaterrii quei 
sorai e là catenina, sono un 
carabiniere*. Ma i due giovani 
rapinatori non gli hanno cre- 


gl^v(di*cui non spno 

fòmite ié generalità). Il milita-;^ 
re é appena uscito dall'ufficio'- 
postale di piazza del Plebiscl-v 


duto. Ed il militare, con la sua to. dove ha rinàte la pensio» 


pistola d'ordinanza, ha inizia¬ 
to a sparare. In pochi secondi, 


ne della madre,^ circa tm mt- '; 
nòne di lire. A piedi ta. po|':| 


Edgudo Scala H rapinatore ucciso nel centro di Napoli 


in via Egiziaca a Pizzofalcone, raggiunto la sua abìlazione,|; 
a quell'ora affollata di passan- che dista 300 nietri. i^iivato|.^ 
ti. è successo il finimondo: i davanti al portonetno di casa^ 
proiettili hanno sfiorato le te- il militare ha chfemaio ^ citc^ 
’<{ ste . delle persone che invano fono la moglie p^ faisi aprire.' 
hanno cercalo riparo dietro le Qui due gravani lo haiuio cir- 
auto in sosta o dentro gli an- condato e. sotto la. minaccia 
droni dei palazzi. Sono stati di una pistola, uno ^1 <hie gli 
trenta lunghi secondi di pau- ha intimato: ^mmi il pòria- 
ra. Bilancio: uno dei malviven- teglio e te catenina d'oro». Po¬ 
ti ammazzato, uno quasi sìcu' chi secoli eia rapina é con- 
ramerile ferìtò e due passanti sumatà. , 
raggiunti da palbtole vaganti. Appaia i due giovani defin¬ 
ii mezzogiorno dì fuoco, ie- quòntì sì Allontanati a, 
ri, in una strada delta pòpolo- bordo di una Vespa,SO, il miK:^ 

sa zona di Santa Lucia. fVota- tare ha estratto la: pistola e ta 
genista un carabiniere in bòr- gridato: «Fermatevi, sono 'un 


cfirabiniefa^. Poi <secóndo la 
veRioneJpm^del cornalo. 

poli I) ha esplòsò due colpi in 
aria e, in rapidissima succes¬ 
sione, altri cinque contro i 
fuggitivi. 

Nella sparatoria sono stali 
coinvbfti anche due passanti, 
Rita Marino di 63 anni, ferita 
di striscio al br^io destro e 
Se^to Siviglia di 28 anni, rag¬ 
giunto da una pallottola aU’a- 
scella sinistra^ Tutto sembrava 
finito il, cori la bga del rapi¬ 
natori. 

Ma non è cosi: in vico Soli¬ 
tario, a meno di 200 metri dai 
luogo della sparatoria, .giace 
morto per terra, in una poàza 
di sangue, Edgardo. Scala, un 
pregiudicato di 27- anni, che 
era alle spalle del guidatore, 
sulla motoretta.. Il giovane ha 
due proiettili, airaddpme.. Il 
suo complice, anch'egli quasi 


sicuraitiénté'ferito.'è'iiu5cilo a 
scappare. . Nel pomeriggio al- 
l‘ospMa|e ^rt Genniaio, si è 
presentata una persona, sui 
25 anni, con alcune ferite al¬ 
l'addome e alle braccia. Men¬ 
tre i sanitari medicavano il fe¬ 
rito, qualcuno ha chiesto le 
-gerierafitàV. Airimprowiso il 
giovane è scappalo dal noso¬ 
comio. 

Suli’inquielante fatto di san¬ 
gue rimane i'Intenogativo sul- 
l'anna impugnala da.Edgardo 
Scaia: che fine ha fatto? Nono¬ 
stante le ricerche fatte dai ca¬ 
rabinieri, fino a tarda sera, 
l'arma noti è stata trovata. In 
una lasca del rapinatore ucci¬ 
so óltre i documenti gli Inquì- 
renbti hanno rinretiulò uan 
bustina di eroina. Qu^a mat¬ 
tina, preteo là prima facoltà di 
medicina légalé, verrà esegui¬ 
la l'autopsia sui cadavere del 
giovane. 


'!> S’indàga sul suicidio del giocatore del Gosenza 

Uóimmensa folla ai 


Ancora avvolta nel mistero la morte del giovane 
calciatore del Cosenza Donato Bergamini, suicida¬ 
tosi sabato pomeriggio dopo essere fuggito dal riti¬ 
rò. Pioblemi d'amore, voglia di smetterla coi cal¬ 
cio» difficoUà economiche; le congetture e te ipp- r 
tesi si accavallano, len una folla commossa e stra¬ 
bocchevole ha portato Testremo saluto ai giovane 
calciatore in una chiesa di Co^nza. 


NICOMkUCA 


Ha^COSENZA. Mòrire suicidi a 
ventisette anni, in; un momen¬ 
to di invidiabile prestigio pro¬ 
fessionale, qualche giorno do¬ 
po aNtercompràtòuna bellissi- 
ma Maserati sU cui portare la 
propria ràgazzà, mólti progetti 
nel cassellò; lina vitariprmale, 
tanti amici intóiTiD, migliaia di 
tifosi che alla^òmeriica lo ap- 
plaudono. Éppuré Donato 
Bergamini, uh: aitarite giova¬ 
notto biondò -di Origine ferra¬ 
rese (era nato a Boccaleònè il 
1$ settembre der'62), sabato 
sera hA deciso di faria finita. 
Come In ogni vigilia di partita 
interna, il centrocampista tito¬ 
lare del Cosenza calcio, mili¬ 
tante In sèrie B, si trovava in¬ 
sieme ai compagrii in un cine¬ 
ma cittadiriò. Versò la fine del 
primo tempo ii giovane chie¬ 
de il permesso di altontanarsi, 
toma in albergo, prende la 
fiammante Biturbo e «vola» a 


Rende dalla ragazza a cui ave¬ 
va telèfonato poco prima. 

f due si spostano dalla; Sa- 
lemo-Reggio Calabria verso lo 
Jonio. La coppia sì è ricompo- 
sta dopo uri breve periodo di 
crisi, li menage è apparente¬ 
mente normale, con gli im¬ 
mancabili screzi dell'età. Lei, 
Isabella Intémdi ha vent’anni. 
Gii è affezionata. Itenaio è un 
bravò ragazzo, belio, serio an¬ 
che se piuttosto introvei^. Al¬ 
l’altezza di Roseto Capo Spuli- 
co. a circa cento chilòmetri da 
’^Cosenza, l'auto si ferma. 
•Ades^ l^cio i’autostop'. se 
una delle prime cinque mac¬ 
chine non si ferma vedrai co¬ 
sa farò!». Isabella cerca di fer¬ 
marlo ma non ci riesce. Cosa 
sta succedendo al suo Dona¬ 
to? Non sì ferma nessuno. Ber¬ 
gamini ali'ìmprowiso si getta 
sotto un autotreno che lo 
schiaccia suH'asfalto sfondan- 



Donato Bergamini 


dogli la cassa toracica. La tesi 
del suicidio sembra l'unica 
possibile. 

isabella Internò, ricoverata 
in stato di choc, parla di frasi 
sconnesse, di intenzioni in- 
spìegabiii. Donato voleva ab¬ 
bandonare ii calcio, la Cala¬ 
bria, l'Italia. «Vieni con me in 
Grecia; se non vuoi, accompa¬ 


gnami fino a Taranto e poi 
tomi con la mia auto». Nella 
Maserati. però, nessun oggetto 
. pe^rtale, comò se il ragazzo 
"■■àyesse deciso:lutto in una vol¬ 
ta. Perché? È successo qualco¬ 
sa o Bergamini é rimasto vitti¬ 
ma di un raptus di follia? Fino 
a che punte c'entra Isabella? 
C'era qualche dramma inti¬ 
mo, personale, nella vita del- 
l’atfela cosenUrto? Gli inqui¬ 
renti non tralasciano nessuna 
pista, ma le indagini per chia¬ 
rire le ruteni di tale insano 
gèsto sono particolarmente 
difficili. Be^amini addirittura 
potrebbe essersi trovate in dif- 
^ ficili situazioni economiche, 
che avrebbe deciso di risolve¬ 
re rifugiandosi all'estero o. in 
un momento di particolare 
depressioné. suicidandosi. 
Ma, alio stato, si tratta di sem¬ 
plici congetturè. 

Ièri; intanto, una folla com¬ 
mossa e strabocchevole ha 
porto l’estremo saluto al com¬ 
piante ragazzo. Dentro e fuori 
la chiesa delia Madonna di 
Loreto. Cerano migliaia di per¬ 
sone, tulle ancora attonite e 
sconvolte in un tragico silen¬ 
zio, simile a quéllo ineale in 
cui si è disputata (ma era pro¬ 
prio il caso?), la strana partita 
Cosenza-Messina di cui Berga¬ 
mini doveva essere protagoni¬ 
sta in campo. 


La drbg^, le droghe: 

Strategie di eonten/mento 
e nuove ifiatétl di regalamentaxione 
éel/edrUgha leggere 

Convegno promosso da Grazia Zuffa; tni- 
nlstro ombra per la condizione giovanile 

intcrvernnroi'Neveo Battello, Luigi Cancri- 
M, HaÀallà Cramaglla, Ersi- 
Ha saivaMiSraaii zuffa 

È prevista la partecipazione di 
associazioni e orgdnizzózioni giovàrìiii 

Roma, martedì 21 novembre 1989, ore 9.30 

SbIb esita iBcrBitlB (Vicolo VbWìm • PIosbo ài Compo Marzio) 


Sul reddito minimo e il lavoro 
i giovani o le ragazzo si mobilitano 
in tutto il Mezzogiorno 

Il Pel e la Fgci sono impegnati 
a cambiare le scelte della Finanziaria 
e a strappare Un dal prossimo anno 
fondi adeguati ad istituire un sistema 
di reddito minimo legato alla 
tormazione e a esperienze di lavoro 
per giovani e ragazze dei Sud. 

Iniziative e manifestazioni 

nelle principali città del Mezzogiorno 

Sezione Politiche Sociali e del Lavoro 
della Direzione del Panilo Comunista Italiano 


l’Unità 

Martedì 
21 novembre 1989 



Oggi ilCsm 
decide 

sul trasferimento 
diAldoVessia 


È attesa per questa mattina la decisione sul trasferimento 
del procuratore generale di Napoli Aldo Vessia (nella fo 
to). Ieri )a prima commissione referente ha ascoltato la 
relazione di Giuseppe Cariti (Magistratura indipenden¬ 
te) . sui quattordici addebiti fatti al magistrate e subito dc^ 
po i consiglieri hanno avviato ta discussione. Sembra che 
l'orientamento generale sia favorevole al trasferimento 
d'ufficio, fi provìredìmente a carico di Aldo Vessia è stato 
avviato In seguilo alle proteste di 450 sul 600 avvocali na¬ 
poletani che rimproveravano al procuratore gerièrafe upa 
gestione «troppo disinvolta» del caso Siani. lì presidènte 
deila commissione Nino Abbate vorrebbe arrivare ad una 
decisione unanime, li «verdetto» è previsto per questa 
mattina. 

La Fgci polemica La Fgci risponde ad Ugo Ih- 

COnlritinl aveva accusato H 

a-vii Illuni giovani comunisti (pronto- 

«Non tori della manifestazione . 

dìsBdudilamo 

ui^yuviiiaiiiv «diseducano 

IJiWSSs^iÉMii^* * giovani». «Sono quanto- 
mai arroganti e prive di 
fondamente -scrìve la Fgci - le affermazioni fatte dat pòr- 
lavoce del Psi a seguite delia manifestazione di SOmila te- 
gazzi e ragazze contro il progetto di legge del governo ali¬ 
la droga. Vorremo invitarlo a valutare gli avvenimenti c<^ 
maggiore attenzione e serenità». 


Dc9 compie un Dc 9/30 AlUalìa in volo 

aHDwanntn Bnixelles a Roma con 

meiTUggiO ^ passeggeri ha avuto 

d’emergenza un'avarìa a uno dei due 

:k niimIrliiA tnotoiì e ha compiuto que- 

a riumiunv 20,52 un àiter- 

raggio di émergenza a Fiii- 

inicino, senza,alcuna cyri- 
seguenza né per i passeggeri né per raèreq. Mentreera in 
rotta di avvicinamento a Fiumicino il comandante ha 
chiesto un atterraggio di emergenza. La pista Ifideii'aero^ 
porto è stata chiusa al traffico comò è previsto in Ru^ 
casi. Il 0c9 è atterrate normalmente sènza alcun disàgio 
peri passeggeri. 


Domani gtomala L'associazione nazionale 

di mobilitazione i» p»- 

HI iaivviiawMwn« mosso per dornani una ■ 

dByli 3SSiSl€llu giornata di mpbtiitàzteta - 

con astensione dal iàvoio ' 
* di tutti gli assistenti socitgi 

dai ministeri, enti locali, lisi 
ed eiui privati, cpnunàriite 
nifestazione di protesta a Roma. L'Assnas denuncia ti noit 
riconoscimento della professicme. dei contratti di lavóro 
del pubblico impi^, riconosclmentogia sancitodài ppr 
14/87 e rivendica la coHocazione funzionale ed economi -1 
ca dell’assistente sociale a livello del laureato tècnicoèoii ^ 
relativo sviluppo di canfora ai liveUi dirigenziali per 
socio-assistenztele. Un’altra giornata di mobllitazioné ó 
stata piógrainmata per il 12 dicembre. 


D€l694lriOII€> ' Per sottolineare li valota^' 
del Pel a MÉDÒII assegna te pró^ 

" ■ ^ • blèmi della scuola àNàpo-' 

SÙllà;SÌtUSIÌOn€ : li, una delegazione cori^ 
np>\\p cruiìl* sie Aureliana Alb^i 

iiviic (ministro della PI nel ^ 

verno'.oml»a), ^Umberto- 
RartiAri: (i^poniaibtte 

fouola della Direzione), AlbertoÀlberti e SandroPtilcvfr' 
no, ha visitato ieri alcuni compiessi scolastici napoleiani ’ 
ed ha avuto incontri con II provvèditere agli studio crm it ' 
preadente déiraìnminlstrazione jncntincìale. Un viaggio 
nellascuolaaNapqti, nélcoisodeìquafoèstataesamina- . 
ta la drammatica stiuazioné: dai doppi e tnpii turni netie ' 
classi eiementari e rnedie alla scarèa applicazione della 
legge FaicuccL al mancate hinziofiamènto di decine di ' i 
scuole (per mancanza di banchi e sedie) costruire coni ; 
fondi del tetrempte. Il Pei ha proposte di'Utiliztfare il g o 5 
per cénte dei circa 3.200 rnliiardi per il éòmpletamento « 
, della rfoostruzlorré tel'^uiste di suppelfoU^^^ ; . . 


si deve cambioi 
spanoiioo? 






























/N Italia 


Rai Brindisi 

DopoAgnes Gli operai 
èlavolE 'sbloccano 
di Manca? la centrale 


Che cosa svela Rù di 3000 aziende 

Tìndagìne del Censìs oltre SOmila addetti 
su «Mercato e prospettive 4000 miliardi di fatturato 
del business verde » È appetibile per gli Usa 


Forte presenza di nitrati 

Un terzo dei napoletani 
costretto a bere Tacqua 
inquinata dai rifiuti 


M ROMA. Come accade a 
ogni vigilia dì mutamenU a) 
verticé.,Ir nervosismo si i^lla 
a fette in Rai: ma ,è f^prto 
certo che il successore di eia* 
filo AiSpies alla direzione ^ne* 
rale sarà Ciàhhll^uarelll? E 
se. come è awertuto per la 
presidenù tri. all'ultimo cno> 
mento Andreotti cavasse dal 
cappello un outsider o un 
candidato sottoquotato, come 
Emanuele Milano, vlce direl' 
tore generale? Nelle ultime 
ore nessuno giura più nean¬ 
che su quel che appariva cer¬ 
to sino a ieri: una proroga del 
consiglio (e, quindi, del presi¬ 
dente Manca) almeno sino at¬ 
te elezioiU di primavera prps^ 
slma; Ora iKin ri esclude un 
rinnovo a breve del consiglio 
e un cambio deila guardia al¬ 
ia preridenza. Sono voci ali* 
mentate.anche dal fatto che il , 
giro di poltrone è più com- , 
plesào: sé la De ha da siste- | 
mare, appena nominato il di¬ 
rettore generale, le dirritiohi 
di Tgi e Gr2, per il Psi C’è, di- j 
tre alla presidenza, U piobte- I 
ma della direzione dèi perso¬ 
nale, a loro assegnata nella 
logica delia spartizlòné. La i 
poluona è vuota, vi concorro- ' 
no Francesco Di Domenico e 
Luigi MattuccL attuale diretto¬ 
re della segreteria del consi- , 
glio (al)a quale approderebbe 
Cario Troiib, ora lespórisabilé 
dèlia divisióne stampa è attivi¬ 
tà projmozIonBli).,Di certo. Oc 
era stringono I tempi perla 
successione ad Agnes. La nor 
mina spéta aH'assérriblea de* 
gli' azionlstt (tiri) e il pren¬ 
dente Manca ha già posto là 
eoentuàh invocazióne iàéU 
Vasseittbho all’ordine del gkn^ 
no drila seduta di doihani dei 
consiglio Ral^ &«ntuaie, per¬ 
chè rasieifiblea non può. es¬ 
sere convocata prima che 
fianco Nobili dòn si sis inse¬ 
diato con pieni poteri alla pre¬ 
sidenza tri. Ciò avverrà quan¬ 
do il decreto di cmmlrta (trma- 
to de Cossiga apparirà sulla 
Gazzétte ufficiale; cosa, lijdi- 
ce, di ore. Domani, sulla vi¬ 
cenda Agnei e te questioni 
più generali della RaC Manca 
sarà^aicoitato dalla commise, 
siane di-ylgilansa. Jl. Pei ha 
chiesto ohe sla ascoltato an¬ 
che il consiglio, che su Agnes 
si è lacerato. 


■■ BRINDISI. Riaperti I can¬ 
celli della centrale Enei dì 
Brindisi nord, ma non ripre¬ 
sa l'attività di produzione. Ai 
lavoratoli è stato pennesso 
di rientrare neiriihplanto. 11 
blocco era stato messo in at¬ 
to dagli operai del cantiere 
delia centrale di Brìndisi sud 
(Cerano) mercoledì scorso. 
La decisione di consentire la 
ripresa dei lavoro, già 
espressa in un'assemblea di 
venerdì scorso, è stata con¬ 
fermata ieri mattina durante 
un'altra assemblea davanti 
ai cancelli di Brìndisi nord. 

Presenti I delegati sinda¬ 
cali aziendali è i segretari dì 
Cgii, Cisl e Ùil di Brindisi, i 
lavoratori hanno accettato 
raccordo raggiunto dagli 
«tesri sindacati con la dire¬ 
zione Enel per il rientro di 
tutti i dipendenti della cen¬ 
trale, unicamente per predi¬ 
sporre la riattivazione del 
gruppi di produzione disatti¬ 
vati durante la protesta. Ma 
la produzione di energia ri¬ 
prenderà soltanto nel caso 
che rirKontro. convocato 
per domani mercoledì dal 
ministro dei Lavoro, Donat 
Gattin, abbia esito positivo. 
Per te stessa giornata è stata 
pr^ammata uria manite- 
sl^wné con uri corteo in 
dttà e un'assernÙea perma- 
liente dèi lavoratori del can¬ 
tiere di Cerano, che, per ini¬ 
ziativa dei sindacati, saran¬ 
no In coUegamento telelonl- 
cb diretto col ministero del 
Lavoro; tà costruzióne della 
centrale di Cerarlo era stata 
sospesa, ancora una volta, 
do]^ la decisione de) Tar 
della Puglia del 9 novembre i 
che accolse un ricorso delle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Lecce, di altri | 
sètte comuni dei Saientino e 
dèlia tega per l'ambiente 
contro il pròvvédlmento del 
sindaco di Brindisi che ave- 
v/autorìzzato la ripresa dei 
lavori. 


e un 


Industria ecologica in Italia, ovvero mercato e pro¬ 
spettive dell'industria verde, costituiscono l’ultima 
fatica del Censis. La presentazione deil'indagine è 
stata l'occasione per sentire che cosa hanno da di¬ 
re sull’argomento ministri in piena luce e ministri 
ombra (Ruffolo e Testa) nonché rappresentanti di 
aziende. Un business dì 4000 miliardi diviso tra 
3000 aziende che occupano 30mila addetti. 


MIREUA ACCOMCIAMESSA 


■i ROMA. C’è ti boom del- 
rìnduslrìa verde? Forse no. Ma 
certamente l’esplosione del 
fatturato è di quelli che fanno 
rìflenere. L'incremento dalI'SS 
airSS è stato del 60-70 per 
cento. Abbiamo, cosi. 3028 
aziende che occupano 30.101 
addetti e che fatturano 4050 
militi l'anno. Ma quando sì 
faranno i conti dell’éO si sco¬ 
prirà che questi dati sono su¬ 
perati. Pèr Giuseppe De Rita, 
Spretarlo generale del Censis, 
rKKKhé presidente del Cnel, 
«le imprese vedono crescere 
gli affari, ma anche la voglia 
^ fare tecnologia». Per U mo¬ 
mento. in verità, le tecnologie 
vengono ancora largamente 
importate. Quello deU’indu- 
strìa verde è, per De Rita, un 
sistema in movimento in cui 
compare uno spettro ampio 
di aziende, dalie piccole a 
quelle a partecipazione stata¬ 
te. Guardando la mappa dèlie 
ecoindustrie si riscontra che 
esse sono localizzate per lo 
più al Nord, il 36% si trova in 
Lombardia e Piemonte. 

Tutto bene, dunque? È Gio¬ 
vanni Simonl. responsabile 
ambiente del gruppo Ferruzzi, 
a gettare acqua sul fuoco. Per 
recoindustrìa si fa una previ¬ 
sione di un giro d'affari, nel 
prossimo futuro, di oltre Mmi- 
la miliardi. Ciò costituisce «uh 
invito a buttaicisi dentro», ma 
•tanto entusiasmo è rischio¬ 


so». dice Simoni, «anche per¬ 
ché il problema ambiente è 
entrato nel processo delle im¬ 
prese, sono aumentate la co¬ 
scienza e la pressione delie 
leggi». In questa prospettiva 
«l’industria si organizza e sol¬ 
lecita una ricerca di prodotti 
riconvertibili». 

É facile, parlando di ecoin- 
dustria, pensare che tutto fini¬ 
sca o confluisca nel settore 
del disinquinamento o addirit¬ 
tura in quello dei depuratori. 
Anche se questi sono ancora 
una spina nel fianco del pae¬ 
se, cominciando dalla ricca 
Milano che ne è totalmente 
priva. Dice Chicco Testa, a 
questo proposito; «Il 20-30% 
dei depuratori del Sud non so¬ 
no mal entrati in funzione e 
spesso solo perché non ci si è 
preoccupati di assicurarsi che 
il luogo fosse allacciato all’E¬ 
nel. Ma, detto questo, il ri¬ 
schio che si corre oggi è che il 
mercato ambientale assuma il 
volto delle vp^^'hle opere pub¬ 
bliche. Ciò che occorre, per ri¬ 
manere in tema di depuratori, 
é che la gestione venga affida¬ 
ta a società specializzate. E, in 
generale, è hècessarìa una or- 
ganizzazioi^ dei poteri contro 
un mércàto troppo frammen¬ 
tato». «Nel rneicato dell'am- 
biente « ha sóttoiineato arteo- 
ra Teste - non d sono solo le 
Opere e gli impianti, ma im- 


portante è la parte delia ricer¬ 
ca e della gestione». 

Ruffolo è d’acxxvdo. L’indu¬ 
stria verde - dice > «ttae il suo 
alimento dalla domanda pub¬ 
blica» che è spesso «frammen¬ 
taria» e soggetta «alla logica 
dello sportello, come nel caso 
del Fio, invece che alla logica 
delia programmazìorre». Il mi¬ 
nistro dell'Ambiente ha indi¬ 
cato tre vie per riorganizzare 
questa domanda: rìorme chia¬ 
re, temibili per tutti oltre che 
per gli interpreti della Gazzet¬ 
ta ufficiale, strumenti adegua¬ 
ti. elaborazione di piani e pro¬ 
grammi. L'Industria, per Ruffo¬ 
lo, «è di fronte ad una ricon¬ 
versione in senso ambientale 
che non deve essere sottova¬ 
lutata. Riconversione rispetto 
al temtorio, ai prodotti, ai cicli 
industriali». Per gli Interventi 
Ruffolo ritiene che si dovrà li¬ 
mitare l'inquinamento attra¬ 
verso incentivi e distecentivi e 
nondhieU». 

Andiamo, dunque, verso 
tempi m^liori? La domanda è 
d’òbbligo, ma la risposta dub¬ 
bia. Il danno pregresso è tate 
che si può dottare uno slo¬ 
gan lanciate ad un convegno 
del Pà a Modena: dtipultre e 
sporcare meno». Tornando al¬ 
ta ricerca condotta dal Censis 
per conte della Sptin (il volu¬ 
me che la contiene è edito da 
Franco Angeli e s’intitola 
«Mercato e praspettlve dell'In¬ 
dustria verde»), è stala con¬ 
dotta su un campione stratifi¬ 
cato di 396 aziende nel giu¬ 
gno 1986. Aziende medio-pic¬ 
cole. con un numero di di¬ 
pendenti che non supera il 
centinaio. Il 27% possiede un 
numero cK d4>«identi supe¬ 
riore a SO; 0 23,4% da 21 a SO 
addetti, il 17,7% da Il a 20, 
mentre il 22,7% ha un numero 
dì dipendenti inferiore a 10. 

Infine l’indagine Censis po- 


Trovato da una suora in un cortile di un paese vicino a Roma 
I| corpo coperto da pis^he, beccato dalle Pltii^t^Otto pelle e i 

Solo, a 12 anni, in fin di vita 


A sessanta chilometri da Roma, una storia da Temo 
mondo. Un bambino epilettico di dodici anni ridot¬ 
to a pesare dodici chili, lasciato in un coitile, il cor¬ 
po copeito da piaghe purulente e beccate di galli¬ 
ne. Lo ha trovato una suora francescana, per caso, 
facendo visita ai poveri delia zona, «Non sapevo, 
non ho strumentìH. dice il sindaco. «Per favore, non 
colpevolizzateci», si raccomodano In paese. 


■■ROMA. Un bambino epi¬ 
lettico di dodici anni è stato 
novato (nato moito nella 
campagna tn provincia di Fio* 
steonè, tti una branda, Cópe^ 
M di stracci, il corpo e le mani 
baccate dalie gallina. «Bna 
dodici chili, uno echetetro - 
racconta rinfenntera «teii'o- 
ipadate di Vltetbo - ha pia¬ 
gna da daeubito tremende, li 
veda rosso del femore e una 
necrosi nel fondo schiena, 
Non solo non sta in piedi né a 
sedere, ma solo oggi, dopo 
dodici giorni di Deìrò e cure, 


ha mosso un poco una mano, 
affenando un giocattolo che 
gli abbianu». portato; Non pa^ ^ 
la, ma oggi ha etttesso dei 
tuoni. dlsaitlcotetU. l medici 
non sanno sa il bambino è.in 
aedo di capite oppure no. 
uteria con gli occhi, che sono 
bèlli e seguono i movimenU 
delie persone che gli stanno 
attorno», dicono le persone 
die lo hanno salvato. 

Gianfranco Rognoni, questo 
è il suo nome, è nate ad Ana- 
gni da una famiglia disgrazia¬ 
ta. il padre lavora saltuaria¬ 


mente, attualmente è assente 
per tutte la settimana, va a fa¬ 
re le giomate In un vivaio di 
piante. La madre è una ritar¬ 
data mehlaie. A sei anni rron 
è andato a scuola, ma in un 
islituto laico per epilettici ad 
Ascoli Piceno. «Per luì abbia¬ 
mo sempre pagato le rette e 
eriche le insite del padre; la 
metà del bilancio per 1 seMZi 
sociali. Non mi sento In colpa, 
non sapevo che la sìtuazioné 
era a questi livelli», si difendè 
Nazzareno Iticcì, sindaco di 
Piglio, 4.600 anime. 

Quest'estate Gianfranco è 
stato cacciato dall'istituto di 
AscoU Piceno ed è tornato a 
Fontana detl’Abb^. «l'ho 
acopmto per caso, stava àU'a- 
peite, non so da quanto - rac¬ 
conta scioccate suor Adriana 
che k) ha sah^ dalla morte 
certa >. Avevo saputo che era 
tornato da qualche giorno, e 
l'avevo visto che èra denutrito ’ 
anche se là riiàdre mi assicu-. 
rava che gli dava da maiigìa-. 


re. Ho anche capito che la 
madre provava ripugnanza a 
pulirlo, cosi ì'ho fatto io e l'in¬ 
domani ho portalo degli omo- 
geneozati. Non ci ho donnite 
per.notti e alla firte ho deciso 
che dovevo portàrto via». 

SuorAdriana, del convento 
francescano de) paese, lo ha 
caricato sull'auto di un dipen¬ 
dente cmnunale e lo ha porta¬ 
to in uh istituto religioso dì 
Monteflascone che si occupa 
di handicappati gravi. Ma n i 
medici sì sono spaventati: «Le 
condizioni Tisiche dì- questo 
bambino sono da ricovero, 
potrebbe avere malattie infet¬ 
tive e contagiare glL altri. Por¬ 
tatelo in ospedale, quando 
starà meglio lo prenderemo». 
Di nuovo caricato In macchi¬ 
na. è arrivato a Viterbo. Du¬ 
rante il percorso-è il raccon¬ 
to della suora ha avuto due 
crisi epilettiche, «il puzzo delle 
piaghe era nauseante, prova¬ 
vo a carezzario e si lamentava 
per il dolore», sono ancora le 
parole della religiosa. Al pron- 


^ ' Solidarietà degli studenti per handicappate di Foggia 

«Enrico deve tornare a scuola» 


La vicenda di Enrico, il ragazzo neuroleso, sta 
assumendo i tratti dì uno scontro frontale, ali¬ 
mentato da feroci polemiche. Da una parte 18 
lamiglle che non vogliono jche Enrico continui a 
frequentare la scuola perché è troppo violento, 
dall'altra la solidarietà di tutti gli studenti che 
per Enrico e per il suo diritto alla integrazione 
scolastica hanno deciso di scendere in piazza. 


ONOFRIO PEPE 

■i MONTE SANTANCao tànàto: è un ragazzo troppo 
(Foggia). Enrico, feri mattinai aggitessivo e violento, picchia 
come tutti i giòihi ha preso là tutti». L'hanno scritto ai Cara- 
cartella ed é andato a scuola, bihlerì, al provveditore e sono 
Ma nella Il e delia Media decisi a continuàte te protesta 
«ÀmìcaTelÙ»: ha trovate i fino in fondo. La storia di Enri- 

suoì compàgnl. Ce n'era solo co è la storia comune a tanti 
uno. Alfonso, accompagnato ragazzi «down», che trovano le 
dal padre che non ha voluto . Istituzioni Impreparate ad ac- 
seguire te proteste degli ,alW, cogiti, a dare toro quella so- 
genltert che dà venerai iton lidarietà necessana alTInsen- 
mandano | toro figli «fino a mento, 
quando Enrico non sarà atlon- E così le «stranezze» di Enri¬ 


co, le sue risposte emotive ai 
continui «scherzi» degli altri 
bambini finivano sempre con 
litìgi e schiaffi. Per «rimuovere 
il problema», alcuni Insegnan¬ 
ti allontanavano Enrico: dal¬ 
l'aula relegandolo in un ban¬ 
co dei conìdoio o in palestra 
dove II bambino tròvava la 
compagnia de) ragazzi del vi¬ 
cino liceo che dividono l'uso 
della palestra scolastica con 
la media «Amicareili». La soli¬ 
tudine di Enrico terminava 
quando a scuota giungeva 
l'insegnante di sostegno che 
rimaneva con lui per tie ore, 
Enrico restava di nuovo solo. 
Ogni tanto tentava di comuni¬ 
care con gli altri ragazzi. A 
volte il gioco con ali amici di 
classe finiva con ii pianto di 
qualche ragazzo che si sentiva 
minacciato dai suoi modi un 
po' bruschi. Ritornavano a ca¬ 
sa con gli occhi pieni di lacri¬ 
me raccontando ai genitori 
«l'ultima» di Enrico. I genitori 


10 


prima hanno protestate con il 

E reside Michele Guida, poi 
anno deciso: «0 i nostri ra¬ 
gazzi o Enrico». 

Da parte loro, I genitori dì 
&ìrìco si sonò ribellati alla di¬ 
scriminazione del figlio e han¬ 
no chiesto aiuto. 

I primi a rispondere sono 
stati gli studenti di Monte San¬ 
t'Angelo che hanno deciso di 
scioperare «fino a quando non 
finirà questa forma di razzi¬ 
smo contro Enrico». Là madre 
di Enrico racconta: «Sto sco¬ 
prendo cosa s^tnifica la soli¬ 
darietà. Ieri sera sono venuti a 
casa alcuni ragazzi, hanno 
preso Enrico e Inanno porta¬ 
to a giocare. E la prima volta 
che capita. Verso mio figlio in 
quella classe c'è sempre state 
astio. Quasi ogni giorno ii pre¬ 
side ci mandava a chiamare 
per dirci che Enrico ne aveva 
combinata una delle sue. E 
poi - prosegue^ la madre di 
Enrico - le continue minacce 
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L'acqua fornita a 350.000 abitanti di Napoii presenta 
un contenuto di nitrati compreso tra i 50 e i 100 mil¬ 
ligrammi per litro. È una quantità oltre la quale deve 
scattare il divieto d’uso soprattutto per la/popolazio¬ 
ne a rischio, vale a dite 1 neonati fino ad un anno, ì 
malati, gli anziani. Nonostante esista una relazione 
del 6 novembre che chiede questo intervento, finora 
il Comune non s'è mosso. La denuncia del Pei. 

_ DALL* NOSTRA HEDAZION6 _ 

VITOFAINZA 


' ■* 






Un implamo di depurazione delle acque 


ne in rilievo un tatto importan¬ 
te; è dai sc^getU pubblici che 
parte una doppia domanda: 
di una magfitore dotazione di 
fondi a deposizione delle am¬ 
ministrazioni comunali per 
garantire gli Interventi meno 
iradizionaìi e per far fronte ai 
costi di manutenzione dell’e- 


Per chiudere un date curio¬ 
so emerso neH'incontro di ieri. 
Nonostante sia frastagliato, 
nonostente ci siano posiztoiù 
contrastanti sui suo sviluppo, 
il mercato delTamblenie ita¬ 
liano è appetibile, tante che 
società americane se ne sono 
comperate te, metà, preferen¬ 
do quelle del Nord. 


■i NAPOLI. Nell'acqua distri¬ 
buita a 350.000 abitanti di Na- 

n “, quelli della zona orienta- 
ella città, c'è una presenza 
dì nitrati compresaJra i 50 e i 
100 mg per litro. £ una pre¬ 
senza che dovrebbe far scatta¬ 
re il divieto di uso da parte 
della popolazione a rìschio, 

I che però non è stato ancora 
' emesso da) Comune. Pèr que¬ 
sto, ieri il capogruppo del Pei 
Aldo Cennamo ha inviate al 
I ministro della Sanità, De Lo- 
I renzo, un telegramrna nel 
i quale si sanala il grave rì¬ 
schio e si chiede un intervento 
udente a tutela delta salute di 
un terzo dei cittadini della cit¬ 
tà. 

Il capogruppo comunista 
ha anche invialo una ietterà al 
sindaco ed al prefetto nella 
si ricapitola {'evolversi 
vicenda e si invite l'am¬ 
ministrazione comunale ad 
intervenire con te massima un 
genza, non solo rendendo 
pubblici 1 risullaU delie analisi 
tn modo da informare corret- 
tathente la popolazione, ma 
anche prendendo tutte quelle 
irìiziatlve che pp»ono tutéiare 
te salute dei cittadini. 

Ad àllarmaié II gruppo co¬ 
munista, già rièllò scórso me¬ 
se di settembre, furono le ho- 
tizie allarmanti sulla presenza 
masùccia di nitrati nelTàcqua 
provfente da alcune fonti dii ri- 
tomimenio dell’acquedotto 
napoletano. I nitrati sono dei 
sali di azoto che possono av- 
vere una provenienza diversa 
• spiegano gU esperti «• scari¬ 
chi indrustriali, prodotti per i’a- 
orteoftun. ma anche ritiutt 
biologici. A contenete presèn¬ 
ze di nitrati al di sópra della 
norma delia Cèe, 'recepite in 
Italia con un decreto del pie^. 
sidcnie . ‘ della Republica 
delTSS, erano essenzialmente 


le acque provenienti dal Lu- 
frano. 

Il primo campanello di al¬ 
larme non ha portato ad inte^ 
venti. Si è cercato dì tampona¬ 
re la situazione effettuando 
una miscelazione delie acque 
con presenze di nitrati con al¬ 
tre in modo da abbassare la 
scolla delta presenza dei ma- 
tenali al di sotto dei 50 mg per 
litro. È questo, infatti, il limite 
ritenuto pericoloso dalle auto¬ 
rità internazionali. Con una 
presenza di nitrati fra I 50 e i 
lOO mg l'acqua non è certa¬ 
mente potali per i neonati e 
i cosiddetto soggetti a rischio. 
Purtroppo, come afferrila una 
relazione a firma del professor 
Gaetano Ortolani, te presenza 
di nitrati in maniera consisten¬ 
te, anche se al di sotto della 
soglia del rìrchiO. si era co¬ 
minciata a notare alla fine 
delT88 un po' in tutta l'acqua 
immessa nelle condotte parte¬ 
nopee, poi il livello dei nUrati 
è aumentato, prima nel quar¬ 
tiere di Poggioreale (il primo 
dove si è sfondato il limite mi- 
nìnto). póVvia via negli àlirì. 


eriMata acqua ai di sopra del 
Dmite dl rìschio minimo. Forse 
per questo il professòr Ortola¬ 
ni nella sua'relaztone datate 
sei novembre e ricevuta dal¬ 
l’assessorato comunale alla 
sanità II 13, scrive: «Si ha moti¬ 
vo di ritenere con evidente 
preoccupazione che possano 
riconere le condizioni perchè 
il sindaco debba emettere una 
ordinanza di divieto d'uso a 
scopò potabile delle acque «* ' 
stilDuIte riellè clicóa^iohi ri¬ 
cadenti nelle Usi 44; 45, 46, 
per' un ammontale di’drda 
350.000 indi^ui, seppure U- 
miiatamente ai. minon^idi un 
anno edei soggetti a rischio»^ • 




to soccorso si sono rimboccati 
te maniefre è. neite saia chi-' 
rurgicà. hanno iniziate a puli¬ 
re te ferite. Aveva te febbre a 
40 per rmleztone e ii corpici-. 
no di un bimbo più ptccofo dì; 
4 o S annf'ifqreNo'airetàana^ 
grafica/vDi chi é tacoàra? Di 
tutti, sìàmo tutti coìnvDfti e re* 
spoRsabW, tanti sapevano e 
non sonò inteivenuU, ma so¬ 
prattutto mi sconvc^ te.lati¬ 
tanza deH'Usi. • dice suor 
Adriana, una aoielte<lq>utete 
de) Pei con cui, dice, "su.que- 
’stie octeé pendino alto stesso 
. modo^ T-1 vicini smto poveri 
' aiichè ^lmo. è i poveri non 
hoimó voce, si sentono impo¬ 
tenti. lo sono stala in una mis¬ 
sione in Africot ma quello che 
ho'visto B. a sessanta chilome- 
trì.daUa capitate della quinta 
potenza dei mondo, è quasi' 
peggio Solo ta solidarietà 
umana'può fare qualcosa in 
questi casi, al di ià anche det¬ 
te fede e d^ ideologie. E io 
vorrei soltanto che cose simili 
non auocedessero più». 
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di mandarlo via. Sono arrivati 
addirittura a (are un esposto 
alla Procura contro un bambi¬ 
no di 13 anni che ha solo bi¬ 
sogno di grande affetto. È ver¬ 
gognóso». Anche il padre di 
Enrico, comandante della Fo- i 
retale ha deciso di non tirarsi j 
indìetrò: «to non mi vem<^.no | 
di avere un f^lio cosi. Enrico 
vuole stare con gli altri e non 
voglio che sia discriminalo*. 

Intanto il sindaco comuni¬ 
sta di Monte Sant'Angelo, Do¬ 
nato Troiano già da domani 
chiederà un incontro utente 
con il provveditore agli Studi. 

«l ritarai della scuota - ha di¬ 
chiarato - non può pagarli né 
Enrico, né i suol compagni di 
classe, né questa citte, f ragaz¬ 
zi devino tornare a scuola in 
un clima sereno. Chi ha le re¬ 
sponsabilità se te deve assu¬ 
mere. Non è pc^lblle che qui, 
come altrot^, maiKhino an¬ 
cora gii inseganti di soste¬ 
gno». 


t'Asseimm coMWMzniiAU. 

Uno speeialé servizio 
delle Postò Italiane che 
Vi permette con sole 
L.42SO 

l'invio di documenti di valore 
nella maniera più facile. 
Con la sicurezza che la 
Vostra Corrispondenza é sottò 
y controllo, dall'invio ai 
riceviménto, in ogni punto 
del percorso. 


Poste T«l«epnMNile»tiani 

















""" IN Italia _ ~ 

Stirage dei treni, come evitare che si ripeta 

Aumentare la sicurezza, non soltanto al Sud 
Tecnologie avanzate, manutenzione rigorosa, 
nuovi regolamenti, formazione più accurata 


L’«errore umano» di Crotmi 

Quattro consoli alle Fs e al ministro 


Ha sbagliato il personale di bordo del «treno dei 
pendolari»; altri errori li ha commessi il personale 
di terra. Cosi ci si avvia a spiegare le cause dello 
scontro che giovedì, a Crotone, è costato la vita a 
dodici persóne. Le ferrovie restano un mezzo di 
trasporto sicuro, anche al Sud. Ma ad alcune con¬ 
dizioni; quella primaria è che Ente e ministero ri¬ 
ducano i margini di un errore che è in agguato. 


■NMCO CHIAVACCI 


■1 Sulla sciagura ferroviaria 
di Grolóne si è letto di tutto: la 
fantasia dei . commentatori 
non ha limiti. Ritengo però 
che l'opinióne pubblica deb¬ 
ba essere aiutala a càpire che 
cosà è succèsso con^ meno 
fantasiosa retorica e più coito- 
scenza di dati cèrti. 

i ); L'incidènte è aWèriuto 
su una lihèa bene albezzata 
sul pianò delta sicurezza: l'ar¬ 
retratezza delle ferrovie^ nel 
Mèzzogiomo è una realtà, ma 
non ha direttamente a che fa¬ 
re con t'incidenle; U blocco 
automatico conta-assi e il Ctc- 
Dco (Controllo centralizzato 
traffico e ..Dirigente centrale 
operativo) sono in esercizio 
per circa 230 chilometri della 
linea ^ionica,. 6' offrono un 
massimo di sicurezza su una 
llriea a binano unico. 11 rnatè' 
riàie rotabile coinvolto neli'iri- 
cldente è certo vecchio,' ma 
rincldente non è dovuto a un 
guanto dei trèni. La velocità a 
< cui eawenuto lo scontro deve 
essere stata intorno ai 100 chi* 
lometri qra per ciascun treno: 
velocità ^rfettamente regola¬ 
re, rìspondente-alle presenzio- 
ni di orarlo (.10S>t20 per il tre¬ 
no 8437 partito da Crotòne, e 


100 per il 12706 in arrivo a 
Cròlonè). 

2) AH'orìginé dell'incidente 
vi è stato un guasto ai segnali 
o al complesso sisiema di 
blocco: ma il guasto nonèsl^ 
ta la causa deWinàdmie. 
Quando si verificano Ornili 
guasti, entra in azione un di¬ 
vèrso sistema di sicurezza. 
L'autorizzazione a far partire 
un trèno col segnale chiùso o 
spento (per il macchinista un 
segnale spento deve essere 
Considerato sempre rosso) 
vìenè data per telefono, dal 
-Deb al dinante, mo^mento 
(capostazione) come a Cro- 
torte, capotreno nelle sta¬ 
zioni Senza dirìgente, come 
Isola, Capo ^Rizzino; e viene 
data dopo l'accèrtamento che 
quel tratto di linea sia sgom¬ 
bro e che gli scambi nelle sta¬ 
zioni di partenza e di arrivo 
siano nella posizione corretta. 
L'autorizzazione telefonica è 
registrala, trascrìtta, numerata 
e firmata sia dà chi la dà, sia 
da chi la riceve. Il sistema è si¬ 
curo, ma richiede lUntervento 
umano: e l'errore è sempre 
possibile. 

3) Sembra che 11 capotreno 
del 12706 abbia avuto regola¬ 



re prescrizione, e che in base 
a questa abbia ordinato la 
partenza da (sola. Per quanto 
se ne sa, nessun enore urna»; 
no vi è stalo da questo lato. À 
Crotone le cose sono più 
complicate, Essendoci un dirì¬ 
gente movimento, spettavano 
a iui due diverse operazioni 
successive: / - inhrmare per 
scritto capotreno e macchinista 
che emno autorizzati a partire 
cots egnale chiusa; 2 • dare 
l'ordine di partenza. Il mac¬ 
chinista di un treno viaggiatori 
non parte mai di sua iniziati¬ 
va; deve ricevere l'ordine di 
partenza. A Crotone di norma 
tate Online viene dato dal ca¬ 
potreno quando il dirigente 
apre il segnale; quando però i 
segnati siano guasti l'ordine di 
partenza può essere dato solo 
dal dirigente con la paletta. £ 
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que del capotreno con in più 
forse la corr^ponsabiiità del 
macchinista. 

4) Ma vi è un altro elemen¬ 
to che complica le cose.!! tre¬ 
no in partenza da Ciclone do¬ 
veva per fona - per «urare 
sul biiraifo unico - pas^re su 
uno scambio, prendendolo 
•di calcioa. Se lo scambio era 
disposto per t'atrivo del treno 
Operai al da Isola, l'automc^e t'avieb- 

lavoro sulle , be trovato in posizione errata, 
carrozze dei: e sarebbe demgHata, o^alme- 

: treni no avrebbe sutòo un grosso 

scontratisi a colpo; il macchini^ avrebbe 

Crotone cercato comunque di famar- 

I lo scambio sarebbe seria¬ 
mente danneggiato. Se invece 
i lo scambio era di^x>sto cor¬ 
rettamente per l’iUneraio di 
, . partenza deirautomotrice, al- 
* fora è difficile pensare dre sia 
'i stata ordinata la partenza del 
treno da isola senza che fosse 
probabile che il dirigente ab- assicurato U suo itinerario di 
bia ricevuto un meSggia di “"‘"f™ 

questo tipo; rijiunto 12706, via 2'“'!° 
libera peV8437., È probabile ^ 

che il dirigente abbia dato' su- ™ 
bilo per scritto al capotreno e * attcsto del treno in vnm 
al macchinista rautorizzazio- al segnale di protw^e della 
ne di partire'a segnale spento, stazione (spento), la mano- 
riservand<Ki di dareiordiriè di scambio. I ingresso 

partenza quando fosse giùnto ‘ti stazione del trèno, ta par- 
l'altro treno. Se4e cose sono tenza dell automotrice. Non 
andate cosi, è da pensare che sembra probabile, ma è 
il capotreno, per forza di abi- possibile. Può darsi che il Dco 
tudine, abbia daio lui Tordine avesse ancora la possibiiità di 
di partenza d macchinista; manovrare direttamente gli Hi- 
questo potrebbe ei^re l’erro nerarì in telecomando: si trat- 
re umatio, causa diretta della terebbe in tal caso di un suo 
sciagura, il solo fatto di aver errore madornale, quasi iri- 
ricevutò l'autorìzzàzione scrit- concepibile. In «^nl caro 
ta a partire a segnale spento sembra che lùi'cirpre del ca- 
imponeva a capotreno e mac- (Mtreno e delì’aMtómotrice si 
chinlsta di attendere l'ordine sia romrtiatò un altro errore 
di partenza del dirigente. L'èr- umano, che !e inchieste po- 
rore principale sarebbe dun- tranne epurare. 


Questo lungo ragfonamento 
può avere scoraggiato il letto¬ 
re, ma aiuta a capire che in 
ferrovia, come in aereo, un in¬ 
cidente è un fatto assai raro 
proprio perché esistono rego¬ 
lamenti severi, che prevedono 
norme di sicurezza anche in 
caro dì guasto o degrado dei 
sistemi: in genere solo una 
concomitanza di errori o di 
guasti diversi conduce aU'inci- 
denle. Le ferrovie, e in specie 
te ferrovie italiane, sono e re¬ 
stano il più sicuro mezzo di 
trasporto, anche net Sud, an¬ 
che dopo Crotone.. 

Ma il ragionamento fatto 
impone altre considerazioni. 
L'errore umano è sempre pos¬ 
sibile: occorre operare per ri¬ 
durlo al minimo. Ed è questo 
clre dovrebbe essere un com¬ 
pito primario per le Fs. Com¬ 
pito che l'attuale gestione del¬ 
le Ferrovie si guarda bene dal- 
i'assolvere. In questo senso 
preciso vi sono colpe bene 
identihcabili dell'Ente e del 
ministro dei Trasporti. Che co^ 
sa si poteva fare e non si é lat¬ 
to, né si ha’alcuna intenzione 
di fare? 

La prima cosa da fare sa¬ 
rebbe ridurre al minimo gli 
spazi di errare, aumentando 
la sicurezza e raùtomatismo 
degli impianti. Una linea ioni¬ 
ca a (foppk) binario dovrebbe 
esserci da tempo. Una linea 
elettrificata consentirebbe co¬ 
municazioni diirelte via cavo 
dirigente-|nacchinista e ìx>ssi-^ 
bilità di un allarmé generaliz* 
zatò. che imponga l'immèdia- 
ta frenatura rapida a lutti i tre¬ 
ni circolanti in una certa area. 
Ciò avviene solo su poche 


grandi linee (del Nord). Ma 
sarebbe [mù importante e più 
efficace un collegamento ra¬ 
dio terra-treno, che operereb¬ 
be in qualsiasi condizione e 
anche sulle lìnee non elettrifi¬ 
cate; questa è la soluzione or¬ 
mai adottata dalle altre grandi 
reti europee. È costosa, ma è 
una insuperata condizione di 
scurezza e regolarità. 

La seconda cosa da fare sa¬ 
rebbe una manutenzione rigo¬ 
rosa degli impianti, dei loco¬ 
motori. dei veicoli. Nel caro di 
Crotone si è trattato di un gua¬ 
sto dovuto a cause esterne al¬ 
le Ferrovie; ma in Italia segna¬ 
li, locomotori, impianti di si¬ 
curezza si guastano troppo 
spesso, n locomotore italiano 
più aflidabile - il 656 - si gua¬ 
sta in servizio otto volte per 
milione di chilometri; l'equiva* 
lente francese ha 3,5 guasti 
per milione di chilometri; il 
Tgv aniva a 1,8. Occorre una 
programmazione qualitativa¬ 
mente diversa, di tipo aero¬ 
nautico, della manutenzione, 
e anche delle specifiche tecni¬ 
che e dei collaudi delle appa¬ 
recchiature riuove. 

La terza cosa - essenziale - 
è la qualificazione e la forma¬ 
zione permanente del perso¬ 
nale dei treni e degli impianti. 
O^ni agente - macchinisti, ca¬ 
pitreno. impiantisti, dirigenti 
movimento • ha bisc^no di 
almeno una settimana all'an¬ 
no di coni di aggiornamento 
lirico e praticò. O^i anno 
iriolti particolari nuovi entrano 
nelle loro apparecchiature, e 
spe^ sonò diversi da una 
stazione all’altra, da un loco¬ 
motore airaltro. L'aggiorna¬ 
mento costànle e programfrro- 


to garantirebbe sicurezza det- 
l’esercizio, e capacità di inter¬ 
venire prontamente e razio¬ 
nalmente in caro di anormali¬ 
tà. 

La quarta cosa è la revisio¬ 
ne globale dei vari regolamen¬ 
ti. Il profano non ha idèa della 
complessità dei compili di un 
dirigente, di un capoùeno o di 
un macchinista. Se oggi vi è 
una tendenza alla revisione, 
sembra che essa sia mirata a 
ridurre il personale, non a au- 
mèntare la sicurezza e la re¬ 
golarità e a diminuire il carico 
psicologico del personale. Il 
Dco è un’ottima cosa; ma se 
deve servire solo a avere più 
stazioni impresenzìate, è un 
investimento sbaglialo: qua¬ 
lunque anormalità può creare 
gravi problemi di sicurezza e 
di regolarità. 

La cura del personale è ele¬ 
mento fondamentale della si¬ 
curezza. Un complesso siste¬ 
ma automatizzato può sem¬ 
pre guastarsi; anzi, più è Conv 
plesso, più è soggetto a guasti, 
e in tal caso ^ deve ricorrere a 
procedure alternative: Il per¬ 
sonale, abituato a seguire cer¬ 
te regole, si trova a un tratfo-in 
una situazione di emergenu 
e di stress, in cui deve attenér¬ 
si a regole che in teoria cono¬ 
sce, ma a cui non è abitualo. 

E dunque, invece di licen¬ 
ziare ovunque possibile, si 
cerchi di qualificare e assiste¬ 
re in ogni modo U personale 
deH'eseicizio. invece di taglia¬ 
re gli investimenti, si inv^ 
con decisione Là dove sicurez¬ 
za e regolarità lo lichiecbno, 
e là dove vi è una domanda 
potenziale di trasporto a cui 
oggi non si è in grado di ri¬ 
spondere adeguatamente. 




Camera 

Beniini 
risponde 
sul disastro 


■1 ROMA 11 ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini ha risposto ieri 
alla Camera alle interrogazio¬ 
ni presentate da quasi tutti i 
partili sulla tragedia ferroviaria 
di Crotone. Bernini si è prati¬ 
camente limitato a ricostruire i 
passaggi procedurali che i) 
personale del ttreno dei pen¬ 
dolari* e della stazione di Cro¬ 
tone avrebbero dovuto rispet¬ 
tare sapendo che da Isola Ca¬ 
po Rìzzuto era in arriw il «loca¬ 
le» Reggio Calabria-Taranlo. 
Bernini ha anche precisato che 
il suo ministero «non è compe¬ 
tènte» a fomirè aiuti alle fami¬ 
glie delle vittime. 

La risposta del ministro è 
stata definita da Francesco Sa- 
mà, deputalo comunista cala¬ 
brese, «notarile, generica ed 
evasiva, anche per ciò che ri¬ 
guarda le intenzioni del gover¬ 
no per il futuro». «Un'analoga 
insensibilità è stata dimostrata 
ai funeralìdette t2vittime>ha 
aggiunto Samà - quando in 
rappresentanza del governo 
c’era solo il sottosegretario ai 
Trasponi Santonastaso». «Ep¬ 
pure - ha esclamato il parla¬ 
mentare - 12 morti e 34 feriti 
rono tanti anche per noi cala¬ 
bresi, abituati a cmivlvere con 
stragi, frane, terrenroti, delitti, 
di mafia e morti sui lavoro. Si 
potrà anche dimostrare che la 
tr^edia è nata da un etrore 
umano; ma essa resta fnitto 
delta vostra incuria, del ritaMo 
nel dare risposte politiche ai- 
l'abbsmdono Q al degrado». 

Intanto è stalo contornato 
k) sciopero dei ferrovtert nèt 
compartimento di CatanzaR) 
dalle 9 alle 13 di domani, in 
modo Che i lavòratòrl delle fèr- 
ipvie pc^no partecipare alla 
manitotazione unitaria che si 
terrà a Crotone. Le s^reierie 
nazionali QgiI, Cisl e Uil dei tra¬ 
sporti hanno chiesto aH’Ente 
ferrovie che in tutte le stazioni 
sia letto un comunicato di abti- 
darietà con te famiglie delle 
vittime dello scontro. Satoò 
prossimo, infine, nel teatro tJl 
Crotone, ci sarà lina assem¬ 
blea straordinaria del consiglio 
comunale, insieme a quélli 
delia fascia fonica. 
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NEL Mondo 


La guerriglia lascia lentamente Nella capitale si spara ancora 
le posizioni conquistate mentre è iniziata la difficile 

durante ì violenti combattimenti mediazione della Chiesa 
e il gpì^mo ora canta vittoria e del presidente dell’Osa 


; «La guerra 6 finita e l'abbiamo vinta noi che control¬ 
liamo jgiiasi tutto il teiritorio» martiflla la propagan¬ 
da ufficiale del regime; ma siamo stati sulla linea 
del fuoco, nei quartieri nord della capitate, e abbia¬ 
mo visto il prestigio e la forza del fronte. Intanto ieri 
è dptninciata l’opera di mediazione della Chiesa e 
déliPtgahizzaziohe. degli Stati americani. Un tenta¬ 
tivo molto difficUe, se non proprio impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO tfONTAU 


MSAN SALVAOOIt.1 campi 
da ,tennii delpochiigrandi aU 
beishi (ièlla capitale sono pie¬ 
ni, in questi gl^l di sangue e 
dì passione, dei rampolli del 
<; fcafetaletos»; del. ciechissimi 
produttori di caffè; e dei lIgH 
degli alti gradi delle gerarchie 
miiilari. A^arm sui loro fuo¬ 
ristrada giapponesi armati dì 
walkie-talkie per comunicare 
con genitori è amici che li in¬ 
formano degli ultimi colpi in- 
(erti alle liene comuniste deir 
Frttln* e si sdraiano a prende¬ 
re' il sole 0 a giocare a calle. 
Atdune tamiglle. addirittura, si 
: s(^ tra^i^te qui in attesa 
,che J ;qQnU con la guerriglia 
! vengand.regpMil e che il fron- 
:;ié venga ricacciato kmtano 
dalla clttè. rnagari giù a San 
r Miguel o>JiZèeadeluca,Siio^ 
ganimrwi graridi 
con« lé tipkhe opehésirlne- dì 
qui che inipneno •Paloina* ó 
y «Malaguena» mentre complils- 
; sitnl camerieri. Hvcea bianca, 
nbh fanno che portare ai tavo¬ 
li, sotto le palme o al bordi 
'I della piscina, filrf di «pina co- 
la()a*, rum e spremuta di fnilta ' 
iropleale e ri celebrano alle¬ 
gre feste per Taddlo al rtubila-. 
to.^lle. ragasie. la cosiddetia. 
•deipedita desollera*. (.come 
se niente fosse successo o 
■stessa eocadendo..Orassi bo^ 
gheri con U panama lasciano 
le loro case fortificale da alti 
; muif a dal Ufo spfoato e geo ;le 
' Mercedes.vengono qui nel fo- 
' fovmondo.dgrèlo.^ Niente, li 
i! tufbir Intert^ialtfM deggialbei^ 

I ghi vengonoadlbltt perÌ4egali 
."dlnafolei ■■•'i 

Domenice ’ierai verso rim- 
brunire^ due o tre aeroplani 
adtlgiupglia hanno lunga- 
meqiii.' eoivolato II vulcano 
San Salvbdor lanciando poi 
]raaxi,traccianU e misrill< U 
scena ri svolgeva a non più di 
^ 200 metri ma nereuno ha al- ^ 
^zatofli occhi al cielo. Neppu¬ 


re un po' di riconoscenza per 
chi in fondo stava difendendo 
l loro privitegi e i loro poteri. 
Cosi i rkchi vivono queste ore 
tragiche di San Salvador. 
Quaicurro si degna di ascolta¬ 
re uri discorso, che alle tv uni¬ 
ficate della «Cadena Nacionali 
che per tutto il giorno mostra 
guenìglìeri adolescenti latti 
prigionieri dalle truppe regola¬ 
ri che piangono e si disperano 
sugli linganni* del Fronte Fa- 
rabundo Marti, del presidente 
del Salvador Alfredo Freddy 
per là borghesia, Cristiani. 
-Che ehtrà sul pioct^ schermo 
;con una camicia rhilitare do- 
rpo aver.fatto Interrompere un 
film culturalmente in sintonia 
con ie cose del Salvador. 
•Ramboa, e assicura che quasi 
tutto il territorio nazionale è 
controllato dalle forze annate 
invitando lutti a torrUre a la¬ 
vare. ìCnto - dicé Cristiani 
-!- il coprifuoco non si pud to¬ 
gliere. Abbiamo ancora biso¬ 
gno di ordine durante la not¬ 
te». 

• Ma sarà, poi, vero, che la 
guerriglia è stata sconfìtta? 
.Che ha perso tutte le posizioni 
conquistate nell'escalation 
dplfo ultime settimane? E che 
cosa riono allon questi colpi 
di artiglierìa che si sentono vi¬ 
cinissimi? In realtà a dieci mi¬ 
nuti d'auto dal centro si com¬ 
batte furiosamerite. Nel quar¬ 
tiere, a nord della capitale, di 
Melicanos la guerra è in atto, 
n fronte sta evacuando il sot^ 
borgo e si sta spingendo versò 
osr-fMdando" a rettiMure il 
contingente di Colonia Gua* 
-dalupe, a So>àpàngò. Alle 3 
di (foménica ppmérigglo un 
battaglione dell'eseiclto, con 
J'ausillo di tre elicotteri, ha at¬ 
taccato lo ultime postazioni 
fLMrrigllere e sta tentando di 
filpullre* la zona. A mano a 
: mano che i soldati entrano in 
queste miserrime abitazioni 


IVROMA In una nota la se* 
igreteria del Pei esprime ipr» 
testa e condanna* tlel con¬ 
fronti del governo del Salva¬ 
dor «Impegnato in pnma per- 
.sona* e complice delle bande 
sanguinarie di ‘ destra nella 
; barbara repressione in alto*. 

La nota ricorda che proprio 
quella repressione, con bom¬ 
bardamenti indiscrìmmaii, 
con l'assassinio di 13 dirigenti 
sirtdacali, ha assunto conno¬ 
tati di ferocia Irxiredlbile col 
: massacro di padre Ellacuria e 
di altri cinque gesuiti. 

«DI fronte a questa gravissi< 
ma successione di cnmini.; 
cotulannali con durezza an* 



sventrate dai colpi li seguiamo 
a una certa distanza, passan¬ 
do attraverso gli squarci che 
sono prodotti sui muri. Sono 
le «asematte» che ta guerri¬ 
glia ha tenuto per dieci giomi. 
In terra materassi sporchi di 
sangue, cartucce, caricatori 
vuoti. Erano le abita^onl del 
poveri di qui. Siamo nel cen¬ 
tro della battaglia: tult'attomò 
i colpi risuonanó fortissimi e i 
militari deli’csercito pregano 
questo piccolo greppo di gior¬ 
nalisti. che sì è voluto avventu¬ 
rare, dì fare molta attenzione. 
Finalmente arrìvìamó sulla li¬ 
nea dei fuòco. Dietro a un pa¬ 
rapetto tre giovanissimi soldati 
regolari si nascondorvo e ognl 
tanto alzano i fucili di preci¬ 
sione americani, per rispon¬ 
dere al fuoco, i guerriglieri ec¬ 
coli là. Di due se ne intravede 
la sagoma mentre pancia in 
terra sparano all'impazzata. 
Per ii momento è una guerra 
di posizione. Il fronte che ha 
deciso di ripiegare in un altro 
quartiere ha lasciato un picco-' 
lo greppo di tastatori per 
rendere più dif ficile l’avanza¬ 
ta delle irep pe di René Pon¬ 
ce, il capo di stato motore 


deiresercilo. 

Torniamo giù In strada rifa¬ 
cendo il cammino a ritroso. 
Su di un marciapiede ci sono 
quattro corpi, onendamente 
massacrati, avvolti nel celo- 
phan. Chi sono? «Comunistas» 
rispondono secchi dei militari 
ciré hanno un distintivo che 
dice: «Contro l'Fmln fino alla 
morte*. Grìamo l'angolo e ci 
troviamo di fronte a cique, sei 
famiglie die hanno caricato 
su dei camion e delle jeep le 
loro povere cose e si stanno 
trasferendo in un altro quartie¬ 
re della città. Hanno avuto le 
case sventrate dagli ultimi 
combattimenti. Sono pratica- 
mente gli ultimi ad andarsene. 
Gli altri lo hanno già fatto da 
giomi. Ci awiciniamo per ca¬ 
pire se davvero il Ficmte, che 
secondo la propaganda del 
governo a causa dell'escala¬ 
tion è certo il responsabile 
della dìstrezìOTe della loro 
abitazione, qui gode dei favori 
popolari. I guerriglieri starirK) 
scappando? Chiediamo ad uri 
uomo sulla ciquantina con il 
viso arso dal sole. «No. si 
muovono*. È evidente che 


non possiamo fare domande 
dirette ma cerchiamo dì capi¬ 
re ugualmente gli urrx») delia 
gente aggirando l'obolo. 
Eppure, diciamo anf^rra, la 
battaglia è stata F«rsa dal 
Fronte se è vero che il quartie¬ 
re é ora conquistato dali’eser- 
cito. «Se il Fronte era debole 
non teneva questa posizione 
per, dieci gfomk fnsistlàmo. 
Ma le cifre ufficiali dicono che 
Fmiri hà avuto pesantissime 
perdite, quasi SOO morti «i 
cinquemila effettivi .«Voi. non 
sapete quanti giovani sono 
stati arruolati dal ' Ficmte &i - 
questi giomi, nx^ di piò delle 
vittime che hanno àvùte*. fii- 
somma la verità è questa: la 
gue^lia, nonostante I i 
le distruzioni, nrm sembra «xr- 
st in difficoità come dice la 
propaganda del regime M 
un trentenrie, Juan, un altro 
«desplazados) che sta scap¬ 
pando con la stia famiglia 
chiediamo cosa offre il ^nte 
ai giovani. Soldi? e dove 
U;préfidOh(>. Ulte cAri^zf^ » 
una certezza di éafoié qual^ 
sa, un'identità. E del resto era¬ 
no tutti disoccupati. Però que¬ 
sta vòlta l'Fmln ha sbagliato 


anche se, la causa è giusta». E 
questi sono i poveri di San 
^ivador.^ 

Ma la sWalegia della gueiri- 
gUa. a questo punto qual è? 
Ascoltiamo il parere di un lea¬ 
der del ferente Farabundo 
Marti, il comandante Roberto 
Roca da «I^dìo venceremos». 
«Consideriamo l'operazione di 
questi giorni un successo per 
la risonanza ir^eittezloi^ 
che ha avuto e perla condan¬ 
na totale del genocidfo com* ' 
piuio dalle forze armate: E se 
, queÀo geixicidfo non si fer¬ 
merà le forze armate avranno 
firmato la lo^ condanna a 
irór^. Dunque fl fìonie ha 
ràiuto dimoiare di estere 
ben presente ripi paese e oel- 
]ac^itale a ch|.trai mlliiarie * - 
U partito di d^Uà al póteie, i 
Arena, cerca di inleriOmpere 
le Iraìtalive in atto con foro. 

Adesso la sitqazfone è per 
un attimo sosp^. Da fori, 
l'orgànizzazipne \ dpgli Staff 
amerfcaniconìilisMq.segiéta^- 
rio^il brasitiaiu) Joitó &ena 
Soares, è al lavorò assieme al¬ 
l’arcivescovo Rivere y Ramas 
per tentare una mèdiazfone. 



I funerali dei gesuiti massacrati dagli «tsquadròril delta mòrte<^ 


•è assolutamente inaccettabile sospendere le for¬ 
niture militari al Salvador», dice Bush. E la Camera 
a maggioranza democratica, dopo aver tanto tuo¬ 
nato contro' il biutàle assassinio de! gesuiti, gli ob¬ 
bedisce e fa passare 85 milioni di dollari di aiuti 
militari al regime di Cristiani, rinunciando ad- 
un'occasione d'oro per sospenderli, iche gli era 
stata fornita dallo stesso presidente. 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 


M NEW YORK Sospendere 
gli aiuti miiitaiì al fiorèmo di 
destra del Sairador? «Nm ab¬ 
biamo le prove ^he i gesuiti 
siano stati massacrati dall'e¬ 
sercito*. era stata la risposta 
sinore della V^ashìngton . uffi¬ 
ciale, compri^ il ministro 
della Difésa Chehey. feri Bush 
è stato assai più franco e bru¬ 
tale: «Nemmeno per idea*. 


Con un'altrettanto brutale 
spiegazione: «C'è 11 un gowe^ 
no lioeramente efotfo.che oe^ 
ca di piótienerai al suo me¬ 
glio da guenfglieri marxisti 
che minaccionò il centro della 
città..; questo non è certo il 
mòmenfo di togliere il nòstro 
apppuìo al Fuesidenté Cristia¬ 
ni, momento in cui sta 
cercando dì restaurare l'órdi¬ 


ne*. 

E la Camera dei deputati, 
benché a maggioranza demo- 
creUcà, gU ha prontamente 
obbedito, approvando fori pcv 
la seconda volta un provvedi- 
.mento che contiene un pac¬ 
chétto di iJuil mlUtari per 65 
milioni di dollari ài governo 
dei SaNador. Anche se di 
stretta misura: la mozfone 
procédUrafo che aEvtébbe.]a>n-. 
•end» di KtiTpanic gaena 
voce di bUanciò è K^p^eHà 
é passata con 21$ voti contro 

^ Questa per somndere le 
fomìtUré militàn m ré^me di 
Cristiànl era un'occaskme d'Or 
IO, fomUa dallo stesso Bush. Il 
pacchetto, che ,oltre agli $5 
miliardi di dollari al Salvador 
comprende anche ■ gli aiuli al- 
lungheria (81 milioni), alla 
Polonia (451 mOfooOr^'^’ 


to (2.1 miliardi) e a I^aéte (3 
miliardi) • signifìcaiivè le prò 
porzioni • era ^ stato appro¬ 
vato ben prima che l'ucclsfo- 
ne dei gesuiti facesse Inonidi- 
re l'opinione pubblica e. suo- : 
gerisse un rifrénsamenfo. Ma 
Bush domenica aveva òosto il 
veto. Non perché rum. fosse 
d’aiteoido con gli aiuti ài Sal¬ 
vador. ma perché rilleneva 
inaccettabile e cofttrarià alla 
suar pòijzfotto:. ifoff«boiiito i 
un afoa voifor uncfonmbotoUi : 
13 milioni di dollari alle Na¬ 
zioni Unite a favore del con- ^ 
« trollo.dene nascite In Cina^ . ? 

Cosi rinteto provvediinéntp 
’ ere lòmato élla Camera,', of- ^ 
frendo al deputati un’occasfo^ 
Ite inamttata per rimettere in 
discussione anche gli aiuti al s 
Salvador. Ma 1 repubblicani 
hanno fatto muro, akuril del 
democratici non hanno avuto 
il coraggio di ingaggiare batta¬ 


glia su un tema che II espone¬ 
va. all'accusa di «perdere» il 
Salvador, e il provvedimento é 
ripassato. 

Malgrado che mólti espo¬ 
nenti democratici avessero 
tuonato contro l'assassinio dei 
gesuiii, malgrado Che lo stes¬ 
so assistente dei s^retaifo di 
Stalo responsabile per FArne- 
rica centrale fosse venuto ve¬ 
nerdì In 

che «istintivamenté*''efè' 
che la responsabilità Bel 
sacro era dei militari e della 
destra,^maforado la condanna 
deli'Onu sulìà «récreidemèiiza 
(fi ibrturà e assas^nii polititi» 
sotto la presidenza di Cristia- 
nl-.-- 

‘ I democratici che si erano 
battuti persospendere gli aiuti 
sono osamente amareggiati. 
•Stiamo conUnuandò a pagare 
queiii che sono in grado di far 


pfosesuire o far cessare te uc 
cisionT... solo tagliare gli aiuti 
li poteva convincere a dire ak 
là destra: smettetela*, aveva 
sostenuto nel dibattito 11 de 


nla (ìeoims Miller, uno del Hr- 
maiali deUtéiiforidàménto che 
propmi^ lasospensione de¬ 
gli aiuti Ma altri ammonisco¬ 
no che non Tiriisce qui : iSla 
ben chiaro che se gli asiasdnl 


convìnto-^ che il governo del 
Salvador non .l'ha ben chiaio 
ancóra e non ce l'hanno chia¬ 
ro i miUlàri di destra...*; ha dk' 
chiaratóun altro democratìcOd 
David, Qb^, prendente della 
coirimitòfone’.che ha 'sfosò 


rnento dopo, la sccmlilta del- 
remendainento procedurale. 


Dura protesta del Pei 

«Cristiani.è complice 
dèlie squadre della morte 
Richiamare rambasdatore» 


Genitori nuovi por uno scamUo hi (mila 


che dal pontefice r afferma la 
segreteria comunista il Bel 
ritiene uigente ; un: Intervento 
del governo iiallaiw perehè 
chieda la cessazione dei coni- 
battImenU e perché venga ga¬ 
rantita la possibilità aglio^- 
nisml umanitari intemazionaU 
di iritervenire in soccorso àllà 
popolazione., £ necessario 
iinoltre r prosegue la nota • 
che il governo richiami II no¬ 
stro ' ambasciatore. per una 
consultazione e ndefinisca 1 
rapporti con il governo di quel 
paese. In questo contesto « 
deve chiedere che gli Usa ces¬ 
sino il sostegno militare e si 
adoperino per la pacificazio 
ne. 


CHE TEMPO FA 


■ÌNEWVORK. KimberìeyMk 
chelfo compirà l'I aiuii il 2 dk 
cembre. Devono ariebra deck 
dére;' Gome le .spfoghersmnò 
che siia papà non é suo papà, 
che sua manuna, motte quan¬ 
do aveva due anni, non erà 
sua inamma. che.ha sette fra- 
telll e sprelle che non sapeva 
di avere, IS zie e zU. diverse 
decine di cusmi e. un paio di 
genitori veri. Tutto a causa di 
uno scambia nel mini chie¬ 
dale rurale della Florida dove 
era nàta, 

Fino a meno, di un anno fa 1 
genitori naturali di Kìmberley. 
Ernest - e Regina IVigg. lui 
còntroiloré sui treni, lei inse- 
ghàritè èlementaré. non avé- 
vàno dubbi sui fatto che la 
bambina armi fa ave¬ 
vano portato a casa da qtiel- 
l’o^iedate fosse là foro. Arie- 
na Beatrice, l'avevàno 'chia¬ 
mata. Malaticcia fin da pìccrv 


la, a causa di un difetto car- 
disco. Che non poteva essere 
biologicamente loro figlia. l'a¬ 
vevano scoperto solo l'anno 
scorso, quando la povera bim¬ 
ba è mona in seguilo ad Un 
Intervento chire^ico a cuore 
aperto. GII esanti gitici non 
lasciavmo ombra di dultolo. '' 
A punto i coniùiff 
IWigg erano andati a rivedere 
le carte dell'ospedale (tf Wau- 
chula, cittadina di 3.000 abi¬ 
tanti, sperduta in Florida. Tre 
giorni prima dì quella che'era 
stata consegnata a loro. Il era 
nata un’altra bambina: Kim« 
beifey Mìchelle Mays. Dopo 
diversi mesi di batt^lfo l^ali 
i TVvìgg sono riusciti ad òtte- 
nere ohe su Kìmbertey, che vi¬ 
ve col padre, rimasto nel frat¬ 
tèmpo vedovo, in un'altra città 
della FIcHìdà, Sarasota, venis¬ 
se compiuto un esame geneti- 


In Florida una bimba'dl ll annl si ritrova'itnprowi* .' 
saiitenie con due micAi géìMoti, sene fraietB e so- ^ 
i|elte,' ,15:zie e ziL Tutta cotpa di un-ospedate che t 
t'ayi^a IfHVvertitamente scansbiab'in cutta nel ion« ' 
tano l978.i£ deciso che lesleri coi padre Che. l'ha 
allevata dASolO'Sin da'quando la matnma .era inorT 
ta nel 1981.' ^'Pio saKi qiKl disgraziato ospedale ; 
danni che gli.uid e^iakii gli chiederatmo " ' ' ì 


DAL NOSTnOCONRISPONDENTe 

co del sangue. Robert Mays, B risultato degli esami sulle 
titolare di una pfoeda impresa proteine del sangue complutt 


di costruzioni, che tino Ma¬ 
lora non sembrava aver alcttR .. 

dubbio sul-fatto che Kiteb«^ Kiiribe 
lè^r foase'àuà figlia, ha àlla fine 
àcconSeritìtoi, mà qd.tma con¬ 
dizióne: che non j w ètemte ss e- 
IO di portaigliéià via. quàtuiv cento, 
que fosse il risultato' dd test «Soi 
genetici. valso 




Kimberley.é;ùnà1^iu àl 99^ . 
pér cento. Meriti f. am bàrri- ; 

morta l'ànnò 


•Sono felicé che abbia prè- 
valso la verità*, dice Regina 


TWigg.' Su cuf pero sembra pe¬ 
sare quasi più il latto di aver 
vfsto rntxire a poco a poco m 
queiU anni una bambina che 
credeva fosse sua, che il non 
aarèi concnduto slnoia la Ma 
vera bimba. «Se non fosse suc¬ 
cèsso tutto questo twn aviem 
me' visto morire una figlia, 
qiliesta é stata la cosa più de- 
lOiósà*, dice singhiozzando «e 
non saremmo stali privati del 
diritto dMar crescere una bim¬ 
ba che é.della nostra carne e 
d^i nostro sangue*, 
i Alla bimba morta è andato 
aKhe ii primp pensiero di Ro- 
b^ Mays. Ha chiesto di.sape* 
re|dove è sepolta. «È mollò 
depressò per il tatto di non 
aver mal potuto conoscere 
sua f^lia prima che morisse», 
so^iene il sUo avvocato. A^ 
thur Gnsburg. È a lui che toc¬ 
ca ora spiegare a Kìmberley 


che. ha anche lina' mamma e 
un papàireil - ' . •. 

Al montento ; fo L-seoperta 

non avià;Goiiieguenrò Mirai- 
fldamento déUa^ bartibma. I 
l^fflgg bembrano fotentionM 
a Jnantènère lHihpegno '' dèi 
non rivendicinie te custodia: 
Anche se non hanno rinuncia¬ 
lo a vedette. lA^eonferma an¬ 
eto il foro eyvpeato, Jophn 
Blakeley:. «Rileniamo f che siq 
artehe; toff^Nteusset j^Ha 
bambina che -mantei^ la re- 
tazfone lAettìva che la tega ak 
ruomoche sinora ha GOlwdo, 
rato suo padre.»*. 

St mette mate hweee per 
r<»pedàte:paMfocioneìi il: Har* 
dee Memoctel di Waii^te, 
Un'Inchiesta 4>are aver già 
escluso ildofo. Ma gU avvocati 
dei 'Dvigg e di Mays uniscono 
te forze per chtedóe centinaia 
di milioni di dollaritdi inderr- 
nìzzo. □Si.Gi. 


Ctesuiti 
Una messa 
di condanna 
a Roma 


H ROMA. Dure pan^ : di 
cbT^anlna ieri a Ronìa per 
Tollipile ecidio awenulb fi- 
i'UniwRitRi ìenireiamHfcaM 
di San Salvador. Nella chlàa 
del Ceso, giemita di fedeli, il 
prèposio generale dei gesuiti 
pi^iéiheter-Hans KolvenlMìéh 
e àue pàdii, un ulvadcitegKp 
è un nicaraguegno, hanno 
celebratò un inessa in aulha- 
gio non solo delle vittime del¬ 
la strage attuala dggli sqi|a- 
droni della nioite rifia d lutti 
gllifceisi Inguel p^HH Nel¬ 
la edecisa; la condanne del 
il,aasacn>n.È!niolladWiclle,.- 
Iia Ira l'alito affeittialo padre 
l^t^nbach - esprimete tulio 
fdiTote davanti a questo cri- 
iTiine piemeditalo. Nulla giu¬ 
stifica questa baibarle: non la 
situazione militate, non la si¬ 
curezza del quaitieie deH'U- 
niveisilà, non l'orientaménlo 
ben conosciuto deirUnlvenl- 
la cattolica, non le attività e 
gli scrfiu dei gesuiti che non 
hanno voluto altra cosa che 
date il meglio di se stesel per 
il bene della Chiesa e del po- 
l«lo del Salvador, Qu^ 
cmdele assassinio ha colpitb 
pèisone, non gesuiti e gemili, 
peileiiamenle , esttatasé;. *1 
canlùlla politico eha da hm.- 
ghi anni là soMriie le popola¬ 
zione dal Salvador., sftadie 
Kohehbach ha poi iaggiuiìlo 
paittcolaif Hnora acaneecIMi 
sul clima di;iniimidaflone 
conno i gemili aalvadoiegni; 
dn questi uMml-Hteil ^ ha a^ 
giunto la nosttn GUift; rice- 
vevà’infoimezioni sempie pip 
precise, che protràvano;.w 
ciescendo di minacce dilette 
ad alcuni vescovi e gewitt.'In 
paiticolaie al Rettole.. . 

. Dopo aver ricordato 
sione di monsignor Romero e 
di padre RuUIio Grande il ge- 
nemle. del gemiti ha 4^ 
che rii loio saciilicio condivi¬ 
de le sona di centtnaia di us- 
mini e di donne, vpliiipi'ili 
comhelUmenlI e leppréwpRe 
e sottoposti al cerchio inibì- 
naie «delle violenaa e delle 
ntorie.. Padte Adan Quadra e 
..piiR^pfcld laqw, N-pllqto 

ntearaguegno salvadoregno il 
secondo, ennambi alunni del 
gesuiti uccU, hennD.TwttM.M- 
, ni-piu decisi per condannale 
la atiage nel cono deirome- 
lia; .Siano.cotivinll .n ha al- 
lemmato padie Quadra TChe 
la toiza della verità, della giu¬ 
stizia, dell’amoie prima e pili 
si larà strada vincendo la !a^ 
za del male, dell'oicurilà e 
mila miseria che opprime II 
popolo salvadoregno.. Anco¬ 
ra pio esplicito, padie'topec 
che ha elencato.tuttt l'delìtti 
di. cui sono icsponsabill le 
squadie di siceriirCa China 
- ha detto-- non'* peneigut- 
tala e ntartirinata peichè si 
oppone al govenio o ella: po¬ 
litica dell'intenento ' norda¬ 
mericano' o alla spietata op' 
piesnone del popolo del Sal¬ 
vador da parte dei ricchi; ma 
perche ha fatto una scelta In 
lavora del poveri. Gp neceà- 
sàriantonle pcovoce un con. 
ilitto con t potenti e ie lora er- 
ini di motte.. . 


Ai lettori . 

'Per assoluta marìcanzà di ' 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la constMia 
‘ pagina delle lettere: Ce ne'^ 
scusiamocon ileitort'* ' 
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SEI^KO VARIABILE 




COPERTO uPlOQQIA 



TEMPORALE -NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAlJAi il vasto «iatema de¬ 
pressionario che dà vari giorni staziona im¬ 
mediatamente ed ovest del continente euro¬ 
peo guadagna lentamente terreno verso il 
Mediterraneo e verso te nostra penteola tanto 
che in giornata intarésaerà la parte settentrio¬ 
nale e quella occidentale delle regioni italia¬ 
ne. L'area di attabtessione protagonista delle 
vicende atmosferiche sulle nostre regioni per 
diverso tempOiSl allontana di conseguenza 
verso lavante arichq sa è ancora in grado di 
controffàrà.le condizioni meteorològiche su 
partéòèiieràgióni italiàiiò. 

TEMPO raiVIETbi sull’Italia séttentrionale, 
sulla (ascia tirrenica centràle e ia Sardegna 
graduale iriterisiffeizìone della nuvolosità • 
durante II dòrso dèlia glornàta possibilità di 
precipitazioni sparse; a carattere nevoso sul- 
Ìa;fa8eia a|plna'al:dl sopra dei 1.S00 metrh 
Sulle alUe regioni dell'Italia centrate annuvo¬ 
lamenti irregolari alternati a schiarite. Preva- 
tenza di cielo sereno sulle regioni dell'Italia 
nteridionaie.. 

VBNTIi debol'i o.. moderati provenienti dai 
quadranti méridióriàli. 

MftRili mossi i bacini òeeldentaii. leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMANIi al Nord e al Centro cielo molto nu¬ 
voloso o coperto. Durante II corso della gior¬ 
nata tendenza a parziale miglioramento ad 
iniziare dal settore nord-occidentale. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale, scarsa 
attività nuvolosa. 
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I enumeri L 508:000 L255.000 i 
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NEL MONDO 


Si sono riuniti fin dal mattino 
in piaz^ Venceslao, nella serata 
in duecentomila si sono diretti 
a HradGapy, sede del presidente Husak 


Il re^me sempre più isolato 
In sciopero teatri e università 
mentre sì forma un’organizzazione 
unitaria deH’opposizione 


Una marca uMttia imam vaso il Castelb del potere 


.1 lili spillata décisiyàt Erano^C^^ piazza 

iVéncèslaQ^è quando si sonò diretti verso il Càstel- 
loi simbolo del potere, sede dei presidente della 
Repubblica Vaclav Husak, sono diventati duecen¬ 
tomila.' Gridavano; fFacciàmolo òggii. teabi e uni¬ 
versità sono in sciopero; nasce una form^ione 
pnitarìa deH'opposizione, il «Foro civico». I partiti 
satelliti prendono le distanze dal regime. 


fnpRAQA. La memoria n- 
.por)a lontano, alle immagini 
Tnen>oiabii> deU'autvmno '67, 
.quando scoppiò la protesta 
,degli intellettuali e degli slu* 
denti che aprf la strada alla 
Primavera; Praga, al quarto 
giorno delle manifestazioni 
cóntro il regime; è stata ieri in* 
vasa da una folla indescrivibi* 
'tei che ha cominciato ad af* 
fluire In piazza Venceslao fin 
'dalle prime ore dei-mattino. 
Mte IS’erano diecimila, poi 
•via- via gkivanii intellettuali, . 
anilani, uomini e donne che 
da-anni rifuggivano daii'lmpe* 
iino politico al sono riversati > 
«ella f renda piazza, sono'di- 
wntati una. folla Immensa, ^ 
.€an|omi(a.>pol duecentomila. ì 
i3Ì4mo tutto il paese, gridava* 
^rtp,4a|tet vattene», «Elezioni tis ' 
,berq.:ha8ta col govemq di.un ^ 
^|Q>pvUltp«s & .poi:rat)pé!lo-:i, 
agli, operai, che ('opposizione 
:ha ilmto ad: uno aclopero 
geiwrate di diM ore il 27 nc^ 
vembre:>Operai aiutatecU og* 


gi ce la potremmo fare*. Infi* 
ne, fra la folla e cominciata a 
. serpeggiòTe fra gU applausi là 
parola d'ordine: «Andiamo al 
"Castello». 

, La marca umana, Uluniìna- 
' ta dalle fiammelle delle, can* 
dele e sovrastata dallè.bstedie* 
re nazionali, ha preso allora la 
strada per Hradcany, la cóllir 
na da CUI il Castello del potere^ 
domina la città. «La campana 
suona per voi», «Faociamolò 
oggi», gridavano i gtevaiii, 
sempre di più, una massa or* 

: m^ incontenibile, e che què* 
sta volta la polizia si è limitata 
-a fermare allo sbotxo dèi 
> ponti che portano al Castello, 
-presidiato dai paracadutisti, 
Dopo qualche incerte^ il 
grosso dei dimostranti si d 
mosso in direzione opposta, 
yeno la piazza della Città 
Vecchia, Che dopo le 19 era 
assolutamente gremita di fot* 
la. Attorno al monumento del* 
l'eroe nazionale Jan Hus, so* 
no stati issali gii striscioni: 


<^gi a Praga, domani in tutto 
il paese», «^gi democratizza* 
zione, domani d«nocrazia». 
•Dimettetevi». Poi, nel silenzio 
gelido della serata, è stato in* 
toriato l'inno nazionale, e ta 
folla ha comincialo a defluire 
verso piazza Venceslao. 

La polizia questa volta non 
è intervenuta, e que^o po* 
irebbe essere il segno di una 
prima incrinatura. L'altro é II 
fatto, senza precedenti; che 
l'agen^ di stampa ufficiale 
Ctk ha diffuso imniediatamen* 
te te notizie sulla manifèsta* 
zione, parlando di una inizia* 
tWa «a carattere pacifico», 
mentre (a televisione .riferiva 
di manifestazioni anche a Br* 
no. a Bratislava e a Liberec. 

In mattinata, avevano de* 
stato scalpore ie prese di posi* 
zione dei due partiti satelliti, il 
partito socialista e' il partito 
popolare, e della stessa fede¬ 
razione giovanile comunista. 
L'orgafk) del partii socialista 
«Svobodne SIovo» riportava in 
prima pagina una dichiarazio- 
qe del comitato centrale, delta 
s^reterìa. del gruppo parla¬ 
mentare e della direzione dèi 
giornale in cui il comporta¬ 
mento della polizia vertiya 
condannato in modo deciso». 
«Lidova Demokracie». organo 
del partito popolare, sottoli¬ 
neava il carattere «pacifico» 
della protesta studentesca e 



manifestazione 
degli studenti 
ieri a Praga 


annunciava una riunione 
straordinaria dei plenum. An¬ 
che i giovani comunisti, sul lo¬ 
ro giornale «MIada Pronta», 
definivano «inopportuno e 
sconsiderato» il comporta¬ 
mento delta polizia contro la 
manifestazione di venerdì, e 
dichiaravano categoricamen* 
le-. «Non slamo d'accordo con 
quelli che han''Q deciso di 
nuovo di far uso della viòien* 
za». 

Mentre il regime è sempre 


più-isolato, i’of«o^ione » 
organizza. Domenica sera, in 
un teatro trasformato in tribu¬ 
na aperta - da sabato i palco¬ 
scenici sono vumi per lo scio¬ 
pero d^li attori, al quale ha 
aderito anche il prestigioso 
Teatro Nazionale - si è costi¬ 
tuito il Poro civico, una forma¬ 
zione che intende unificaie l'i¬ 
niziativa di tutte, te t^anizza- 
zioni di opposizione, da Char* 
ta 77 a Iniziativa democratica, 
al Movimento per te libertà ci¬ 


vili Alla riunione costitutiva 
hanno partecipato anche, ol¬ 
tre ai più noti oppositori, co¬ 
me il drammaturgo Vaclav 
Haveì e l'ex ministro degli 
Esteri Jiri Hajek; esponenti dei 
paniti popolare e socialista, e 
il regista comunista Jiri Svotx>- 
da. L’obieltivo immediato del 
Foro civico, illustrato ieri mat¬ 
tina da Haveì. sono le dimis¬ 
sioni di tutto il gruppo dirìgen¬ 
te. dal capo del partito Milos 
Jakes al presidente Gustav 


Husak. Il Fimo ha quindi rin¬ 
novato l'appello agli operai 
per lo sciopero generate del 
27. Per ora, oltre al teatri, so¬ 
no in sciopero .le univer»tà e 
17 Kuole superiori della capi¬ 
tale. 

intanto da Berlino è giunta 
notìzia che la visita del presi¬ 
dente della Rdt Egon Kienz, 
prevista per oggir è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi, for¬ 
se a tempi migiioii e più sicuri 
per il govèrno di ftaga. 


•■■'y ■ ^ A Lipsia ISOmila in piazza 


Il «Conducator» apre il Còngressp del Pc romeno 


Ceausescu amrocah) a Bucarest 


h 'f -, 3 ..' ■■■"'i ■■ -t'- 

lobirt : f 0.?-"' I ’ t V . . "“b 

Avwirà' alla lina tli^dicembre lo storico incontro tra 
Koh^a Krenx. Ieri‘11 capo di gabinetto delia^^Bncel- 
lérìa tedescoKXx^identaia si^è incontratoboni ver* 
Ilei déllà Rdr Alto stt|dÌQ interventi per^Ttuovi rap- 
boitidi cQopetazlone e per tendere più favprevole 
il,cambÌo dei marchi della:Rdt; leri: intanto^ 
iSdmila, persone, come ogni lunedi, hanno mani* 
lestato per reclamare-libere elezioni. 


«VBCrunogST EgonKrenz 
•^Helmut (ftehl il vedranno 
certamente alia (ine di dieem- , 
tm.'^Manca te data ufficiate 
alari dettagli deil'lncontro che ' 
fuggelterà una nuoya era nei 
rapporti tra le due-Geimanlie 
. Ipfio ormai pronti; leda Mìr ^ 
fio est i|.minW) della cancel- 

S I, fèderateyNcaca ^Itpre 
è jncontraito con 
mi je II nuovo pnmó.mìpi: 
afro tedenroioctentate Modrcw 
per mettere appunto i 
ftrmini dello eonco incontro 
Ufficialmente Vlmviaio di 
Bonn doveva , artehe vagliare, 
te effettive prospettive della 
democratizzazione tn corso 
snella Rdt e le possibilità di ul- « 
. leriori facilitazioni nella ciicon 
lazfpne per I cittadini dei due 
^ |uesi.»A questo proposito, alia 
' [fine delle, prime.be ore di col- 
toquto. Seiters si è inconbato 
con I giomalistlaffermando di 
'^essere ottimista sullo sviluppo 


delte nforme democratiche a 
Bnllno est. Si ha l'Impressio¬ 
ne.^ ha detto che :Si possa 
giungere già nella prossima 
primavera a una revisione co- 
ztìbietonate che abolisca il 
ruolo guida della Sed e all'ln- 
dirii^'di libeieatezioni. 

: ^1^ quanto riguarda la cir- 
cp^^ne . delle perrone a 
B0nh-;ai afferma che il «Be- 
glNttfRumszgeld». ouia i cqnto 
nteróHi «he vengono dau co¬ 
inè benvenuto ai cittadini del- 
l^^^sarà abolito alla rme del* 
lltnrio.' Si-sta studiando ai suo 
pba|b te'possibllità di rendere 
pte^favórèvote, per 1 cittadini 
ciei|!Cst; ii cambio della mone- 
ta; ;NeglÌ ultimi giorni li cam- 
Uo .è precipitato al nmporto 
dl{^ti a uno. xreando prò- 
b^i gravissimi alla Rdt. Tut¬ 
tavia l’abolizione del dono dei 
dinio marchi è anche la con* 
sentenza di.valutazone del 
di Bonn che conside¬ 


rano eccessivo l'estrorso com¬ 
plessivo legato al Begtuessurn- 
sgeld. 

Il dima nuovo che si respira 
m Germania est non .ha però 
affievolito la partecipazione 
alte ormai consuete manife¬ 
stazioni del .lunedi a Lipsia, 
Anche ieri circa ISOmila per¬ 
sone hanno manifestalo chie¬ 
dendo libere elezioni ma lan¬ 
ciando anche un appello ai 
concittadini a non laxìare la 
Rdt (fenomeno che peraltro 
sembra esaurirsi). Cartelli 
chiedevano che la Sed «la 
smetta di ingerirsi nelle cose 
dello Stato e deireconomia». 

L'evoluzione a Berlino est 
sembra comunque avere sem¬ 
pre più riflessi anche nella p» 
litica interna della Rft. Il mini- 
sbo degli Esteri Genscher, Uo¬ 
mo di punta dei liberali al go- 
verno con Kohl, ha detto chia¬ 
ramente In un'intemslà che 
git ultimi avvenimenti it^uen- 
zeranno i rapporti elettorali. 
Non é escluso, insomma, che 
SI prospetti un rìbaltamento 
delle alleanze con i liberali 
che potrebbero tornare ad ap¬ 
poggiare la Spd. 

Frattanto anche il presiden- 
(e francese Mitterrand hà an¬ 
nunciato che si recherà a Ber¬ 
lino est nei prossimi mesi, (or¬ 
se a gennaio. 


tei» .'ijw.-tì j. 

I Nessuna concessione alte rifonne. Dittatura del 
I Ginn Cé^^Use$cU. È là scontata sìntesi della maralo* 

I nà • uri. discórso di sèi ore *- con cui il «Conduca* 
to^~ha aperto i lavori del W Congresso del Pc ip* 
meno. Rifónne; democrazia,, allineamento con le 
svolte dell'Est? Per il re di un paese dove si razio* 
nano energla e acqua non c'è nulla da cambiare. 
Chiusa la frontiera con la Jugoslavia. 


r;H BUCAREST. Forse ì romeni 
non sanno neppure che il'MU- 
ro è caduto; .1 giornali; ìmpe- 
:gnaU nella beatificazione del 
I «^nducator», non ne hanno 
! neppure.iparlato. E dalla R6- 
I mania non sì esce. E non si 
I enba. In questi giemì te fron- 
! ttere sono praticaménté chìu- 
I se. iSono: pillate quelle con 
I l'Ungheria, il cui nuovo partito 
' socialista si è rifiutato di invia¬ 
re ' una ' delegazione al Con- 
j gressó'del Ft romeno;' sono 
I interrotti i voli dà Beriinò est e 
' molti giornalisti sonò stati ri¬ 
spediti a casa appena sbarcati 
allo scalo , della capitale. Di 
certo del Muro e di tutto quel¬ 
lo che sta cambiando ai suoi 
confini non vuole saperne 
nulla il segretario-dittatore del 
I Pc e della Ròmania Ccause- 
I scu, 71 anni, da 24 saldamem 
I le al potere, chè ten ha aper- 
I to. con un ■ intervento torren- 
I ziale (sei ore), »lavDndel 14*’ 
I Congresso dei partito. Un fiu- 
I me di parole per dire che non 


c'è nulla da riferonare e che, 
nel caso ci fosse, e meglio 
mettere la -lesta sotto là ‘ sab¬ 
bia. 

Tutto sa è svolto secondo 
una i^ìa preconfezionata per 
ribadire la vokmtà di resisten¬ 
za deU’unteo leader dell’Est 
che si conbairoone frontal¬ 
mente alla perestrmka goiba- 
ciovìana. (^rado il Conduca¬ 
tor è entrato neU'immensa sa¬ 
la dei congrui, i presenti, più 
di ^àttromita persone, sono 
baliratì in predi apiriaudendo 
e innejsiando al grido di «Ro- 
mania<(Hnunisino> e «Cteau- 
sescu-eroismo». I 3;308 dele-. 
gali, al quali si sono a^iunti 
circa 900 veterani e hinzkUiari 
del partito, hanno puntellato 
con le loro oyaziora il discor¬ 
so fiume, mettendosi ih predi 
à iritèrvajli di.^hi.i^Vtì.^ 
èsìberidòsi o^l vohà'ìn bàtà- 
mani e in sl<^an net quali rir 
correva più di ogni alba paro¬ 
la U nome del segretario gene- 


rate. Nella sua maratona 
CeausescU ha enunciato II suo 
pensiero sul rhòmento pre¬ 
sente. £ riguardo all’Est il lea¬ 
der romeno pen». che •ripn 
c'è. bòppo. socialismo. 1 pn> 
blemi sono invece causati dal^ 
riiicapacità',cl^i .Riversi g^mi 
di utilizzare nel modo giusto i 
prìncipi socialisti». Tutto qui E 
nessuno al Congresso chiede¬ 
rà al Conducator se dipende 
dalla sua buona .applicazione 
. dei !»principi socialisti» il razio¬ 
namento dei ..beni di prima 
necessità, l'assenza di uova, 
maigarina e zucchero nei ne¬ 
gozi di Bucarest, la scarsità di 
energia ej^tricà.è, addirittura, 
dèil'acqua. Negli anni scòrsi il 
gojrémò spiegava questa si¬ 
tuazione con il bisogno di ri¬ 
pagare J debili con Testerò. 
Ma. l'altf’anno Ceausescu an¬ 
nuncio che erano stali tulli 
saldali. Eppure la gente non 
ne ha risentito i vantaggi e la 
vUa in Romania è dura più 
dré mai. Intanto, dopo quelle 
con l'Ungheria, sonò state 
chiuse anche le frontiere con 
la Jugoslavia. 

Sull’isòlamento del suo re- 
. girne nemmeno una parola. I 
comunisti italiani non sono 
venuti, quelli'francesi hanno 
spedito a Bucarest Una deier 
gazione sotto tono soltanto 
per esprìmere di persona le 
loro «gravi divergenze» con la 
linea seguita daJ Pc romeno 


.Convocata per la fine di gennaio una conferenza nazionale pei dare impulso allo sviluppo economieo 
Intanto il Soviet supremo della Georgia dièhìara il suo diritto a staccarsi dàirUrss 


Ugadov 


inattesi 
ma necessari 


I rapidi mutamenti in corso in alcuni paesi dell'Europa 
orientale, la Germania dell'Est in primo lucroo, sono inatteri 
ma necessari: è quanto ha affermato il leader conservatore 
sovietico Egor Ligaciov (nella foto), in un'intervista rilascia¬ 
ta al bollettino di radio Mosca «Interfax». Interrogato sulla 
prevedibilità di questi mutamenti e sulla possibilità che esri 
mettano in perìcolo il socialismo, Ligaciov ha risposto che 
«ne^uho poteva aspettàrsi che gli avvenimenti assùmesseiO 
una tale rapidità. Nei paesi dcH’Ekiropa dell'Est sorto in còr-, 
so complicati processi, ma io credo che si. batti di processi 
necessàri». 

Travalicano «Tra Santa Sede e Ungheria | 

AllMAkA«4» nort~'vì sono contenziosi 

6 UnylICna aperti e noi siamo pronti a 

presto relazioni ““‘’iiire reteM d^iomati- 

P’^ P^®*® possibile. 
flipiOniauCIIC Questo, però, dipende an¬ 

che dairalira parte». Lo ha 
dìchiarato il vicemlnistro un¬ 
gherese BamaSarkadi Nàgy, 
responsabile governativo del segretario per gli affari religio¬ 
si, che guida una delazione che da ieri è a Roma, dove 
avrà colloqui ufficiali coi rappresentanti della Santa Sede. 
Sarkadi N^, in un’intervisla all'agenzia «Mti», ha dettò che 
da parte ungherese non saranno poste pregiudiziali ài collo¬ 
qui. «^iclìé ciò sarebbe del tutto contraddittorio con la no- 
sba politica». 

«Bush Il presidente Burii è stato p^ | 

A due volte Interrotto da amé- 

percne UCCiaiamO ncani contrari alia sua poim- 
ca verso il Salvador, «perché 
j.*-» mandiamo soldi al Salva-^ 

liai:2MllVad0rf>* dor? F^hé uccidiamo preti 

nel Salvador?», ha uriato una 
donna qualche minuto do* 
po che il presidente ha pre¬ 
so la parola ad un banchetto per la raccolta di fondi a favore 
di un candidato repubblicano. Bush non si è scomposto: 
«Ecco la risposta alte vostre domande. Apponiamo il Salva¬ 
dor perché in quel paese hanno avuto luogo elezioni Ìncon« 
testabilmente libere. Il presidente Cristiani cerca di fare Un 
buon lavoro per la democrazia, la guerriglia di sinistra nòn I 
deve prevalere»; La dònna è un suo accompàgnaloire, che si | 
erano portati sotto ta bibùna da cui parlava sono stàtt ' 

scortati dalla iTOlizià fuori della sala. L'Ordine è però duràlò 
solo pochi attimi; Appena Bush ha ripreso il suo diacoiso Un 
uomo ri è fatto la^ e ha gridato: «In nome di dio; feiriUite là 
repressione nel Salvador». 


«Bush 

perché ueddiamo 
preti 

nel Salvador?» 


L’Estonia Il parlamento dell'Erionla ri' 

kMBAlÀ. appresta ad'abòlire. su) ferri* ; 

*UOIC torio della Repubbliéa. Il pof 

abolire il Kgb ' 

vede una' legge, discussa 
animatamente ièri a) Soviet 
supremo, riunito a Tallinn, 
cherìvoluzionarinierasbut* 
tura del govenw. Il presideii* 
le del Consiglio. Infatti^ ri chiamerà primo ministro, il comi* 
lato per la pianincazione veirà abolito, mentre te funzioni 
del «Kgb»^ cioè del <omìtato per la sicurezza sfatate, verran¬ 
no ritevafe, tra un anno; dal mlnisbo deirintemo estone 11 

3 uate si occuperà della sicurezza interna,'dèirinviolabilllà ' 
el conlinì e dell'organizzazione della difètò cirile. 

'Ubino:--'^''Chiusi per i'iniem gniTiBla'l ■ 
iOuflicideliaCraceioualn.;.; 
UlOniala lemunnaie in Ubano. 

di DrOteSto' ' sanliaaalone'UinBniiaiia ha i” 

nll.» aMMm Pioiesh»® Ih queUo? 


Ubaho^ 
Giornata 
dipròtesta 
alla Cròco rosfa 


modo per il raplmentOi. i 

' j «enuioili$ollQorat^deldwt^ 

teenid oitqpedtei ariBerl / 
Emmanuel Christen ed ^toh 
Errìquez ehe'prèsbnfano la loro opera a Beirut: Anche a Gi¬ 
nevra; alla sede centnfeidel CorpItato intemazIonate della ^ 
Croce rossa (Cìcr), te aiàviià ri sono fermato per un’ora. SI 
tratta, ha spiegato il presidente del Cicr Cornelio Somn^*»:: 
ga. di una azione di presrione perché i due ostaggi vengano. 
nteKteti senza alcuna condiztone.-«lA no8Ua'òrn(ttà > 
detto -*: rimangono le vittime. Rimarremo In libano finché 
pobemo fornire loro la nosba.assistenza». : . 


«sul rispetto dei diritti dell’uo¬ 
mo e sulla concezione stessa 
del socialismi^. E anche il 
messaggio del Pcus punta il 
dito sulla necessità per 1 ro- 
meni .di confrontarsi con tutti ì 
mutamenti che stanno awen- 
dendo in'quello che era il 
■blocco socialista», fll Pcus ba¬ 
sa le sue relazioni con ì comu¬ 
nisti romeni -> è scritto nel 
messaggio ?- sui principi di . 
non inieiferenza< uguaglianza 
e mutuo interesse.» Ma ag¬ 
giunge «il confronto delle opi¬ 
nioni e uno scambio delie 
espunenze contnbuisce alla 
comprensione delle vie per ri¬ 
velate il potenziate umanistico 
del socìalisino». Confronto, t 
esattamente ciò che a Ceau- 
sescu non: interessai La mia 
strada è quella giusta ha ri¬ 
badito, dalla tribuna •* «nm 
ammettiamo che nessuno, 
chiunque sia; ftepponga osta¬ 
coli al socialismo romeno e al 
suo cammino verso il comuni¬ 
Smo». Certo, se la strada di 
Ceausescu è quella che passa 
per ì prìgionien politici, la 
chiusura delle frontterei la 
morsa della polizìa segreta sui 
cittadini, che devono riferire 
alte autorità qualsiasi incontro 
con uno sirantero, o norrqe di 
che :ìmpQngono dì de- 
riunciàre perfino il possessodi 
una macchina da scrivere, de¬ 
v'essere davvero lontana dal 
socialismo. 


SeiWa, sfiorata .Un!altratragediaé Stala ifio» r 

Boatmnémisttillto rata nella miniera di lignite 

numvagcaia di Aieskinacki RuamS ìn 

nClfallllintera ^Seifaia,incui90iiominihan-. 

JUirtiijAi no perso la vita a seguito 

QlStoiraul deirmcendio st^piato-ve¬ 

nerdì scorso a elica 700 me- 
tri dì prolÒIKiiià' durante la 
saldatura del'nastiQ tralpQ^ 

latore. Un'espkrrione dì grisù ha iRvestìio ieri mattma. pnma : 
delle 8, alcuni minatori che sta(vano cercando di aprirsi una 
strada verso i compagni periti ne) disastro di.tie giorni fa, e j 
Ire di'esri sopo limàsuferiU in maniera leggera;^ t ' m 


Ire di'esrisopo rima 

Ucciso Josu Muguruza. deputato 

tohCostoMiito ' coalizione indipen- 

, dentista basca «Herri Batasu- : 

un dfilllltSÉO ' na» è rimasto UCCISO ieri noi-. 

; .> y te nell’attentato compiuto V 

INÌ9CO. ’j : da due sconosciuti in un al- 

berga del centro della capi- 
oMiMMMHMHHMMi talc, Madrid; Un altiodepUv 
tato della coalizione, inaki 
Esnaola, è ricoverato in gravi condizioni in ospedale; Secon¬ 
do fonti dì «Herri Batasuna», due attentatori sono entrati nel 
nstoranie dell'albergo e sì sono diretti verso il tavolo occu¬ 
pato dai deputati e dai senatori baschi che domani avrebbe* 
rodovuto prestare giuramento nella sessione del nuovo par* » 
lamento spagnolo. 


I VIRQINIAkOm 

In Urss prezzi «congelati» 

i n Parlamento approva 

una risoluzione 

per i prodotti alimentari 


Il Pcus convoca per gennaio una «conferenza na¬ 
zionale per verificare ii cammino della perestroj- 
ka». Ma il Soviet supremo, intanto, boccia, per la 
^onda vòlta, e perchè troppo prudente, la legge 
Iche dovrebbe dare autonomia economica alle re¬ 
pubbliche, La^ Georgia dichiara il suo dintto a 
S«taccah 5 i datl'Urss», essendo stata una «ingerenza 
militare)» l'incorporazione del 1920. 

I oXl nostro corrispondente 

1.. 7 èiWijiiiiwMr ’ 

Li MOSCA Itt un clima sem- dire una conferenza naziona- 
pre più ribollente, con II parla- le» per la fine del prossimo 
mento chè. hà boccialo perla mese di gennaio al fine di 


seconda volta In meno di due r «esaminare il cammino deila 
mesi il progètto di legge sul- pereslrojka» e di verificare le 


l'autonomia economica delle 
repubblk'lic, Il Cum.Mio cen¬ 
trale del Pcus ha decisoidl in- 


«vte pratiche per dare una 
; spìqta'allo sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese net 


1990». L'inyitp è stato rivolto ai 
rappresentanti degli opérai, 
dei contadini, degli ingéj^eri 
c dei tecnici, cioè a tutti i qua¬ 
dri produttivi del paese. L'àn-: 
nurteio delta convocazione 
della conferenza è stato dato 
len sera dall'agenzia «Tass» 
che non ha aggiunto altri par-, 
tieotarì su un appuntamento, 
nel pieno di Un Invernò chè si 
profila difficile, destinato a di¬ 
ventare un passaggio ^litico 
non Imlevante sulla strada dei. 
rmnovo dei 50%4él locali nel 
corso della campagna per ii 
congresso straoidinarìo del- 
Totlobre. 

La necessità di veiiricare 
con te rappresentanze de) 
mondo del lavoro lo stadio 


del processo dì rinnovamento 
èie. fònne di quella chelGor- 
ba^ìòy adesso chiama «àcpe- 
te>^iqne_delia perestrojka», 
probabilmente deriva da una 
certa^fare di stailo che rischia 
di paralizzare l'Urss proprio 
sulla. linea' della transizione 
dal vecchio al nuovo. In pri¬ 
mo piano stanno te ancora ir¬ 
risolte questioni, economiche, 
affrontate prùpiìò la scorsa 
settimana da un’apposita con- 
(erenzà órgani&ata. dal vice- 
presìdèntè dèi cònsìglio, l'e¬ 
conomista Léonid Abalikin, 
ma è evidente che la, confe¬ 
renza dr gennaio finirà per di¬ 
ventare un passaggio cruciale, 
di verifica sul campo delle dif¬ 
ficoltà e di programmazione 


per i mesi futuri. L'u^nza di 
fare il puòto della situazione 
sulle diverse anime del paese 
e te tendenze più disparate 
per uscire dalla cri», è stata 
confermala proprio ieri dal 
voto della maggioranza dei 
deputati del Soviet supremo 
(211 contro 149) i quali han¬ 
no bocciato ancora una volta 
il progetto di legge suirùito- 
nomia economica delle re¬ 
pubbliche. Presentato, sotto 
una nuova versione dallo stès¬ 
so Aballdn, il progetto è stato 
respinto perché, a perere dei 
parlamentari, mantiene iii pie¬ 
di de! tutto il «diittai» del go¬ 
verno centrate sulle reiHibbli- 
che e suite imprese. Nono¬ 
stante Abalkin avesse definito 


il testo come «un passo enor¬ 
me» difficile da immagìriàre 
soltanto due anni fa, la legge 
è stata rinviata alte còmmls- 
»onl per una terza stesura. 

Il pariamento. poì, dovrà af¬ 
frontare. prima del 24 novem¬ 
bre. quando sospenderà i la¬ 
vori. una proposta del gover¬ 
no per udenti misure d'aiuto 
all'economia. In sostanza, si 
propone alle imprese di pro¬ 
durre espressamente su ordi¬ 
ne dello Stato, per un periodo 
temporaneo, quelle produzio¬ 
ni di cui c'è attualmente scar¬ 
sità sul mercato. Il governo 
propone, inoltre,- dì limitare 
l'esportazione all'estero di 
■merci che rìsuilano assenti ne) 
circuito distributivo sovietico. 


Si tratta di un altro tentativo 
per‘òttenèré qualchè rìsùHato 
neii approv^ggiònamènto dèi 
mèteato staiàlé; 

Le questióhi economiche 
teli si sono àìccompagriate ad 
una nuova soltevàzioiie anti- 
centralistica, Il Sòvièt supremo 
delia (ìeorgÌà; , presièd|uto da 
Givi GUrhbàridze, mèmbro del 
Còmitàto'centrale, fedèlissìmò 
di ,^eya^rtadze, ha approva¬ 
to linàlè^ In cui si dichiara 
ii diritto della repùbblica di 
«stacca^-ÒàirUrss». essendo 
stata una «ingerenza riiililare» 
e una vera e’ pròprìà : «occupa¬ 
zione» il trattato del 1920. An¬ 
che la Georgia chiede, poi, 
una reale sovranità, come i 
paesi baltici. Per Gòrbaciov è 
nato un altro problema. 


■1 MOSCA. Il Parlamento so¬ 
vietico ha approvato ieri una 
risoluzione ' con la quale ì 
prezzi della maggior parte dei 
prodotti alimentari e di alcuni 
prodotti dì )a^ consumo ver¬ 
ranno congelati fino.alla fine 
del 1990. Ildocumento preve¬ 
de inoltre il divieto per le 
aziende dv esportare merci \à 
cui mancanza viene aweitita 
nel mèrcato interrto. Si tratta 
dì «severe misure non econo 
miche», scrìve la Tass, dirette 
ad «eliminare la crescente 
preoccupàzione della popola* . 
zione irèr rincontrollato au¬ 
mento del prezzi, fermare 
l'abbàssamento del livello di 
vita». La risoluzione preparata 
dal governo con la partecipa¬ 
zione attiva dei sindacati uffi¬ 
ciali, è stata presentata da 
Leonid Abalkin, economista é 


vicepresidente del coniglio, 
che appena mercoledì scorso 
aveva espresso in funa confe¬ 
renza stampa il proprio disac¬ 
cordo ad un con^lamenlo 
dei prezzi al dettaglio. Con 
l'appiovazone del obeumen- 
to, scrive la Tass, «viene sensi¬ 
bilmente limitata l'autonomia 
delle imprese». La risoluiriòne 
sospende intatti fino alIa:Tine 
Vdel I99Q due;artìcoli della leg¬ 
ge suite imprese statali, bloc¬ 
cando il diritto a modificare i 
prezzi stabiliti contrattualnìeri* 
té per «i prodotti alimentàri di 
prima necessità» e per altre 
merci, in particolare vestiti « 
scarpe, inoltre, «non vi sarà 11* 
berta incoriiìrollata di èsportaf 
re merci dì largo consumo 
neanche neU'àmbito di ciò 
che è permesso dalla legge», 
scrive la Tass. 
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■lliONDRA Dopo 30 anni di 
rinvìi, oggi per la prima volta, 
le s^ule nel Parlamento di 
Weslminster venanno npiese 
dalle telecamere e trasmesse 
In diretta sui canali della Bbc 
e di atire emittenti Ma le limi¬ 
tazioni che sono stali imposte 
ai cameramen sono tali che 
molli già parlano di censura 
mentre i dirigenti di uno dei 
migliori canali, Channel 4, 
hanno deciso di nnunciare 
del tulio alle riprese per non 
mettere in discussione la loro 
serietà prolesslonale Le tele- 
cameie, per esempio, non po¬ 
tranno riprendete i parlamen¬ 
tari seduti sul loro seggi Moti¬ 
vo? Evitare di far sapere ai le- 
lespellalon quanti parlamen¬ 
tari sono in aula Sono stale 
vietate anche le riprese della 
galleria dove à Iradlzlonal- 
menle permesso l'accesso ad 
un numero limitato di vislialo- 
ri E questo per evitale che i 
telespeltalotl possano vedere 
eventuali proteste quando 
vengono discusse o approvale 
le leggi Tali proteste non so¬ 
no cosi rare come si pensa, e 
possono assumere anche 
aspetti curiosi come avvenne 
lo scorso anno durante la se¬ 
duta dedicata alla legge che 
proibiva la proihozione dell o- 
mosessualilà Quattro lesbi¬ 
che si legarono con robuste 
corde alle balaustre della gal¬ 
leria e ai calarono fra i seggi 
dagli eatenelalli padameniarl 
La Thalcher si à sempre di¬ 
chiarala contraria alla presen- 
la delle telecamere convinla 
che rovinano l'aimosfem del¬ 
l'àula e richiedono «oppa luci 
che ifscaldano l'amblenie 
Ma secondo I labUiIaU, che 
pro^ Ieri hanno ricevuto 
conienna di nuovi sondaggi 
d'opinione che U nMMM)o con 




Gli ocelli Kaitno sete 
perché esisti tu. 
Dammene un,sorso ancora, 
e non parlare. 


Piccoli attimi, nel fine periate. 


NEL Mondo 


A Londra cade un tabù 

Telecamere (con bavaglio) 
per la prima volta 
al Parlamemto inglese 

WeStmìnster in diretta- oggi per la prima volta le 
telecamere riprendono i dibattiti Ma con pesan¬ 
ti limitazioni. Gli inglesi non sapranno mai 
quanti parlamentan sono presenti (o assenti) 
né che forma prendono le proteste Dopo la so¬ 
lenne inaugurazione della nuova sessione parla¬ 
mentare, la regina annuncerà le leggi che saran¬ 
no discusse il prossimo anno 

ALFIO URIUni 


Viaggio nella povertà della Cina del nord All’Università di Lanzhou, che fornì 
Nel Gansu, lungo le rive del Fiume Giallo militanti alla Primavera, ora gli studenti 
Una regione simbolo di una civiltà statica sigillano i ricordi e di quei giorni 
che ora viene messa sotto accusa lontani preferiscono non parlare 

A molti anni luce da Tian An Men 


13 punti di vantaggio davanti 
ai lones, la verità è un altra 

il premier, sempre meno 
popolare ha paura di presen 
tare al paese gli aspetti più 
•ruwdiF del suo comporta 
mento belligerante e i tic ner* 
vosi che l'assalgono quando si 
trova sotto prensione 

Pochi inglesi hanno mostra* 

10 interesse per le riprese tele* 
visive delle sedute Spesso le 
registrazioni sonore hanno 
dato l’impressione che il com 
portamento dei parlamentan 
assomigli a quello di ven e 
propn hooligans colti nell'atto 
di nvoigersi insulti ed ù noto 
che le maniere di certuni cor 
rispondono più o meno a cer 
le stampe di Hogarth com* 
presi i piedi sul tavoli o sui 
bordi degli scranni 

Oggi, in <^ni caso tutto si 
svolgerà in maniera decorosa 
anche perché ci sarà la solen 
ne inaugurazione della nuova 
sessione parlamentare in 
pompa magna 

U regiha giungerà a West- 
iDinster in carrozza e leggerà 

11 discórso che é stato scritto 
per lei dalla Thatcher nel Qua¬ 
le si farà cenno èlle nuove leg¬ 
gi che \ tones intendono Intro¬ 
durre da qui al prosdmo au¬ 
tunno Secondo te anticipa¬ 
zioni, a causa dèlie crescenti 
difficoltà che sta inoontrando 
anche fra gli stessi conservato¬ 
ri. la Thatcher ha dovuto limi¬ 
tare e diluire il nuovo pro¬ 
gramma di leggi 

L'accento cadrà si^li sA- 
lu|»i nel sèttem della scienza 
e «Ila tecnologia e sull'am¬ 
biente O saranno leggi nlatl- 
ve alla aanttàf «1 eMema lega¬ 
le. alla rieeiea sull’embrione e 
sulle nuove mUine di ricurez- 
sa peri voli aerei 


Viaggio nella povertà della Cma del nord, tra i 
contadini dei villaggi sul Fiume Giallo Queste 
terre sono state viste come il simbolo di una civil¬ 
tà statica, severamente cnticata da alcuni inteltet- 
tuati di avanguardia, ora sotto accusa L’Universi¬ 
tà di Lanzhou tra le più radicali durante la prote¬ 
sta studentesca Ma ora gli studenti preferiscono 
il silenzio 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 


B LANZHOU Bisogna af 
fronlare i disagi dei lunghi 
viaggi in treno per conoscere 
li mosaico cinese II sud, di 
una dolcezza spesso eccessi¬ 
va, è terra verde pianeggian 
te solcala da laghi e fiumi un 
susseguirsi di villaggi pieni di 
gente attiva di affollati metea 
ti all aperto di animali simbo¬ 
lo di benessere contadino 
oche, maiali galline, cani e 
anche cavalli 11 nord bellissi 
mo e inquietante è fatto di 
montagne nere, selvatiche e 
solitane senza un filo d erba, 
con ran villaggi dove sembra¬ 
no scomparsi uomini e ani¬ 
mali E et SI chiede ma dove 
sono allora gli ottocento mi¬ 
lioni di cinesi che si dice af 
follano le campagne? Sul tre¬ 
no per la grande Shanghal o 
per la deliziosa Nanchino, le 
carrozze sono nuove, il servi 
zio è eccellente cortese e pu 
lito Invece, bisogna accon¬ 
tentarsi di vecchi vagoni con 
servizi più che malandaU e di 
polvere nera dovunque per¬ 
ché il (reno va ancora a car¬ 
bone - se si decide di vizia¬ 
re più di ventiquattio ore per 
salire da Pechino fino ai 1500 
metri di Lanzhou, la capitale 
del lontano Gansu Siattraver- 
I sano bruite monile dai 
I fianchi pieni di buchi enormi. 

I Sono le grotte che loMitadini, 
da sempre, scavano nella roc¬ 
cia per conservare 1 loro at¬ 
trezzi di lavoro, ma anche per 
abftarvL Nella vicina praviiada 
dello Shaani^TabltuÀiitt divk 
vere nelle grptte ^ ancc^ più l 
difùisa che lìei Gansu < pare 
che sia più comodo che in 
una casa di pietra. O'invemo, 
te grotte sono più calde D'e¬ 
state sono più fresche Un po' 
come te capanne di paglia e 
teifa battuta del sud anche 
kno più comode e calde dei 
gelidi capannoni di cemento 
con i quali i contadini meno 
poven le hanno sostituite 
Quando 11 treno entra nel 
Gansu. si comincia a vedere 
uno strano paesaggio piccoli 
quadrati o rettangoli di terra, 
ben delimitati, pianeggianti o 
a terrazza lungo i fianchi delia 
montagna, completamente ri¬ 
coperti di strati compatti di 
sassi. I contadini difendono in 
questo modo I umidità della 
terra dal clima secco, da de¬ 
serto Hanno fatto sempre co¬ 
si da secoli e lo faruio aiKora 
oggi Come se niente fosse 
mutato Sacco m spalla si por¬ 
tano sul campo e mettono giù 
i sassi uno accanto all'altro, in 


ordine perfetto Poi ntomeran* 
no, quando sarà il momento, 
a portarli via tutto come 
quando per questi valichi pas¬ 
savano le carovane dei mer¬ 
canti della seta Ma chissà se 
m queste terre sono arrivati a 
primavera gli echi di Tian An 
Men 0 se è stato più facile 
sconfìggere la protesta giova¬ 
nile propno perché si sapeva 
che era limitata alle élites ur¬ 
bane Moltissimi studenti della 
università di Lanzhou sono 
però arrivati a Pechino hanno 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni della capitate ed alcuni 
hanno fatto parte del coman¬ 
do» della piazza Anche a 
Lanzhou c è stato uno sciope¬ 
ro della fame con gli studenti 
accampati nel centro delia cit¬ 
tà e raccontano che la notte 
del quattro giugno molu gio¬ 
vani sono andaU alla stazione 
e SI sono sdraiati sui bman de¬ 
cisi a non far partire i treni 
Sono stati t dmgenti della mu¬ 
nicipalità a convincerli a desi¬ 
stere dicendo loro ''«ù o meno 
così «Ragazzi già abbiamo 
abbastanza problemi senza 
che VI ci mettiate pure voi La 
nostra è una iMovincia pove¬ 
rissima Non posiamo per- 
metteici di affiiui^ere alla 
nostra miseria anche i guai di 
misure violènte o di una re¬ 
pressione annata» 



Un mercato in una zona sottosviluppata nel cuore della Cina 


Lanzhou. due milioni di abi¬ 
tanti, antica capitale della «via 
delia fete* e ora sede di uno 
dei complesd petroliferi tra i 
più grandi deità Cma, è tagliata 
in due dal Fiume Giallo E il 
Gansu è tutto dentro quella 
parte del centro nord del pae¬ 
se che é culla della tradizione 
e deUa civiltà «ne» messe du¬ 
ramente sotto accusa dal film 
televisivo di Su Xiaokang, ora 
esutealferig] Attorno al lavoro 
di Su. d'etegia dql Fiume Gial¬ 
lo*. c’è stata una polemica vio¬ 
lenta. ancora spretarlo Zhao 
Zb^ang che ne era un convinto 
sostenittxe Tetmzzava la tran 
interferenza del partito nelle 
cose dell'^, hanno scritto, 
dopo, nell'atto diaccusa al de¬ 
poste segretano Ma non si é 
ineoccupato di «interferire* 
quando » è trattate di difende¬ 
re, sostenere e anzi impone 


quel film Zhao Ziyang, ha nn- 
carato il vicepresidente delia 
repubblicaWangZhen »èn 
fiutato di portare la discussio¬ 
ne in Comitato centrate Su 
Xiaokang aveva messo sotto 
accusa I elemento aggregante 
della identità cinese ilmitodel 
Fiume Giallo La ciwttà die le 
sue imponenti acque limac¬ 
ciose, piene di sabbia e di de- 
tnti, aveiano nutrito, era stati¬ 
ca e chiusa. Per secoli aveva 
dato il segno alla cultura, alla 
economia alla società cinesi, 
impedendo loro di progredire 
e di sviluppar» come te altre 
civiltà, per^uandone cosi la 
arretratezzae l'isolamento 
Ma, la dbsacmnte enttea di 

Vrifenne di ZhacMMt.^^o 
cluti A nvolta domata, sono 
diventab pesanti atti di accusa 
nei suoi confronti E«è capite 
che quella contrapposizione 
cosi radicate e traumatica, ab¬ 
bastanza incomprensibite per 
uno straniero, tra tradizione e 
inno^ione non era se non un 
altro momento, un altro aspet¬ 
to dell aspro scontro poliuco 
allora in corso CotcIusosi poi 
comeben»sa 
In questa provincia, solo dal 
1970 e grazie agli aiuti finan¬ 
ziar? di organizzazioni interna- 
aonaU. hamra fatto la compar¬ 
sa le prime dighe e i pnmt àc- 
quedotti e l'acqua del Piume 
Giallo ha cominciato a scon- 
ft^ere l'avanzia della terra 
secca In questi ultimi dieci an¬ 
ni H Gai^u ha firmato cinquan¬ 
ta accordi con I estero e sono 
stati irr^ circa venUduemtla 
ettan di teiritono arido fn real¬ 
tà i vill^i nati perché é arriva¬ 
ta l'acqua sono delle oasi nel 


deserto e vengono mostrati 
agli stranien con un enorme 
orgoglio A noi tocca il distret¬ 
to di Jinlal nel nord-est ai con¬ 
fine con la Mongolia cinese 
Da Lanzhou sono tre ore di 
macchina e attraversiamo im 
mense distese silenziose, che 
ricordano il non lontano pae¬ 
saggio tibetano, ma senza al¬ 
cuna traccia di quella esaspe¬ 
razione religiosa Enormi cam¬ 
pi coperti di sassi si alternano 
a piccoli appezzamenu verdi 
È tempo di mietitura e sulla 
strada, iter chikmeiii e chilo- 
metn, icontadinl hanno steso i 
covoni di grano appena taglia¬ 
lo perche facciano da trebbia¬ 
trice te ruote delle auto che 


Adesso mangiano 
tre volte al giorno 


Jintai, per la pnma volta 
aperto a una^v^ta straniera, 
ha propno l'aspetto di una di 
quelle cittadine di frontiera dei 
film western tanUssima gente 
per strada, mercato in piazza, 
venditon ambulanti, piccoli n- 
storanti, ammali in libertà, bici¬ 
clette, grande chiasso, molta 
polvere Andiamo si viliag^o 
di QingChun, nàte appena nel 
74 quando i conladira che 
erano sparsi sulle montagne e 
facevano la fqme decisero di 
scendere a valle e vedere che 
cosa offriva fa campagna final¬ 
mente imgata Adesso qUi abi¬ 
tano 120 famiglie, ognuna con 
il suo piccolo pezzo di tenu la 
casa in proprietà fatta di terra 
battuta, qualche animate da 


cortile Mangiano finalmente 
tre volte al giorno anche se 
sempre nso o spaghetti e la 
carne non più di un chilo o po¬ 
co più a persona ogni mese e 
la fruita solo m occasione delle 
feste Producono sorgo, mais, 
nso giallo, grano Una parte 
devono vendetta allo stato, il 
resto possono portario al mer¬ 
cato libero Lo Stato paga il 
grano quattro mao al chilo (un 
mao è la decima parte di uno 
yuan che a sua volta è pari a 
arca quattrocento lire) ma, di¬ 
ce Cheng Guo Jun. contadino 
e segretario del partito del vil¬ 
laggio, «vonemmo tanto avere 
k) stesso prezzo che ci fanno al 
mercato libero, otto mao e 

Nóbsivedono,{ngi|p,mR- 
^ zlmeccanicL tutto ^limai- 
màto alfe bfeccia editi¬ 
no e alla sua sapienza frutto di 
secoli di esperienza Ma non è 
dello che toli ancora. In que¬ 
sto villaggio la gente è abba¬ 
stanza -soddisfatta perché 
mangia e riesce a mettere 
qualche cosa da parte «Ogni 
anno, dice Cheng Guo .lun. i) 
guadagno dèlia mia fami^ia, 
sei-persone, è almeno di cin¬ 
quemila yuan» Ma è un equili¬ 
brio precarissimo Il grano pro¬ 
dotto nella zona non basta 
pemmeno per il consumo del 
disbetio Inforza lavoro giova¬ 
nile è sottoccupata O con 
scarsissime prospettive. La fi¬ 
glia di Cheng, una ragazza di 
diciotte anni, lavora saltuaria¬ 
mente m un piccolo laborate- 
no di tappeti per sessantayuan 
al mesè e non sono nemmeno 
un salano ma solo II pagamen¬ 
to della mensa. Fortunatamen¬ 
te per lei, il padre le ha già pre¬ 
paralo nèlla casa familiare, la 
stanza per quando si sposerà. 


■ C’è pessimismo sulla tenuta del partito di Rajiv Gandhi 

L’India dh^ alla vigilia del voto 
Un temilo conteso provoca morti 


DAL NOSTRO INVIATO 

QABRICL BIRTINCTTO 


BAYODHIA (India) La pie¬ 
tra dello scandalo giace m 
fondo a una fossa profonda 
due metri, larga tre Un paral¬ 
lelepipedo massiccio, ruvido e 
grezzo ingentilito dagli omag¬ 
gi floreali dei fedeli Accanto 
somde il paffuto simulacro 
del dio Rama soddisfatto for¬ 
se che propno qui, nel luogo 
dove nacque sia stata final¬ 
mente piazzata la pnma pie¬ 
tra del tempio che » vuole co¬ 
struire in suo onore. Sui bordi 
della buca mattoni mandati 
dalle comunità indù sparse 
nel mondo America Seychel 
les Canada. Israele, Nepal 
Simbolizzano la fenna volontà 
dei credenti nel portare a 
compimento il progetto di en 
geie qui a Ayodhia, nello stato 
indiano di Uttar Pradesh, il sa¬ 
cro santuario di Ram Janam- 
bhoomì 

Uno scwdalo, perdié i\ 
progetto che sia tanto a cuo- 
reagli indù intransigenti è 
osteggiate vigorosamente dai 
musulmani Janambhoo- 


14 


mi dovrebbe sorgere al posto 
di una moschea che da quat¬ 
tro secoli staglia rotonde te 
sue cupole nel cielo, opera 
voluta dal sovrano moghuì Ba- 
bur La pietra del futuro lem 
pio indù è II invece da soli 12 
giorni, quando Rajiv Gandhi 
annunciò pubblicamente I au¬ 
torizzazione statale alla posa 
Cinquanta passi separano 
i embrione del costruendo 
saniuano dalla antica mo¬ 
schea C tanto filo spinato 
Tanta polizia M musuimani 
I Idea di distruggere o nnnova 
re le strutture del loro lui^o di 
culto propno non va Anche 
se e qui la vicenda assume 
una dimensione quasi surrea¬ 
le li dentro da tempo nessuno 
invoca più Allah Per anni la 
moschea é nmasta chiusa Poi 
nel 1986 lordine di riapnre i 
caiKelli, ma solo per lasciarvi 
entrate gii indù 
Ma allora che volete anco¬ 
ra se già il luogo è pratica 
mente vostro’ «Vegliamo eri 
gere un santuario più grande. 
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più nuovo e più belto», rispon¬ 
de Swami Ramchander capo 
di una comunità indù tra le 
più militanti «E poi quel luogo 
è nostro, perché prmia che 
Babur amvasse, li c'^ un 
tempio delia nostra religione* 
Mi f^ala una cartolina coi di¬ 
segno del suo sogno il dise¬ 
gno di Ram ianambhoomi 
Gli scintillano gli occhi, tra la 
barba bianca e gii irsuti capel¬ 
li nen Nel cortite della Rama- 
nanandiya Digamber Akhara 
è un continuo peregrinare di 
fedeli scalzi, avvolti m tuniche 
vanopinte la pelle cosparsa 
di unguenti. Io sguardo inten¬ 
so o rapito Assomigliano lutti 
a lui Ramchander. anni 
che tuona minaccioso «1 mu¬ 
sulmani hanno annunciato 
che potrebbero fare una mv- 
eia su Ayodhia Noi rispondia¬ 
mo che siamo decisi Se usa¬ 
no la forza ia useremo anche 
noi Trascorse te elezioni ìan 
ceremo un movimento poten¬ 
tissimo* 

Lo studio deli avvocato 
Mohammed Yunus Siddiqi 
sembra un autonmessa cosi 


nero e spoglio, affacciato di¬ 
rettamente sulla strada Ma in 
realtà è un porto di mare La 
gente entra ed esce in conti¬ 
nuazione «Noi musulmani 
siamo pronti a fingerci, se 
necessario, fino a rqreteie qui 
un altro Punjab», proclama 
Siddiqi, nferendosi alle san 
gumose ribeliioni dei sikh 
■Possiamo accettare compro¬ 
messi ma non a coste di per¬ 
dere la dignità» Siddiqi è fu¬ 
rente con Rajiv Gandhi, come 
h> sono tanti correliglonaii, 
perché durante la campagna 
elettorale II pnmo mmistro ha 
ceicate di recueprare i favon 
degli ambienti estremisti indù 
con decisioni come il s) alla 
deposizione della pnma pie¬ 
tra a Ayodhia Per il partito del 
premier la corrosione del rap¬ 
porto di fiducia con i musul¬ 
mani (12% delia popolazione, 
tradizionale serbatoio di voti 
per il Congresso) rappresenta 
un incognita grave Anche 
perché sul versante opposto i 
tentativi di ncucire i legami 
con I elettorato indù tradizio¬ 
nalista non paiono aver dato 
molti frutti li Bharatya Janata 


con Ingorifero lavatrice cas¬ 
saforte e finanche una poltro¬ 
na dove passa il suo tempo un 
gatto nero dal pelo lucido à 
molto raro anzi impossibile, 
dicono che i diplomati di 
campana nescano a superare 
1 esame per la ammissione alte 
università e allora bisogna tro¬ 
vare il modo di impiegarli sul 
posto, mettendo su fabbrkhet- 
te 0 piccoli commerci Ci sono 
però quelli che non vogbcmo 
nnunciare all avventura nella 
grande città, ma si dovranno 
accontentare di lavon molto 
ptecan 

Zhang Xiao Tai il giovane 
direttore della stazione agrico¬ 
la spenmentale di Wu Fu. 
guarda con occhio cntico e 
con qualche apprensione a 
queste piccano equitibno tipi 
co non solo di questo distretto 
ma più o meno di tutta la cam¬ 
pagna cinese Non è possibile 
un balzo in avanti della agn 
coltura basandosi solo suite 
braccia o sulla espenenza con¬ 
tadina *11 livello tecnico nelle 
campagne dice Zhang appas¬ 
sionandosi, è molto basso i 
contadini credono aiKora che 
basti fidarsi della luna o del so¬ 
le Non vc^liono o non sono in 
grado o non hanno i mezzi per 
introdurre te tecniche necessa- 
ne ad aumentare le rese e mi¬ 
gliorate le qualità» Allora 
Zhang sogna i grandi appezza¬ 
menti statali dove queste cose 
sono possibili o più facili’ 
Zhang non lo dice ma fa capi¬ 
re Che la via di uscita è quella 
E non pensa a come reagireb¬ 
bero I contadini oggi abba¬ 
stanza contenti di stare come 
stanno? E, poi, come verrebbe 
utilizzata la forza lavoro che 
così bruscamente » libererà 
be nélfe campagne? Zhangai 
stringe nelle spaite e sorride 


Non sono problemi che toc¬ 
cherebbe a lui nsolvere Pare 
proprio però che a Jintai lavo¬ 
rare nelle campagne »a più 
conveniente che fare I ope¬ 
raio Nel cementificio, che è la 
pnncipaie fonte di reddito per 
il distrette sono occupate set¬ 
tecento persone, la metà di 
ongine contadina e il salàrio 
medio é di circa 108 yuan al 
mese Sono veramente pochi, 
arrahe se il vitto è gratis Od è 
gratis anche l’alloggio pórgli 
scapoli - il sessanta per cento 
della manodopera - che abita¬ 
no nei dormiton dello stabili¬ 
mento e raggiungono la fami¬ 
glia la domenica Ogni letti- 
mana devono dedlime tfuaU 
tro ore al lavoro politico, allo 
studio dei documenti del Co¬ 
mitato centrate Anche nd vil¬ 
laggio di Qjng Chi^n hanno 
ascoltalo e studialo la versione 
ufficiale sulla rivolta dopò aver 
visto alla televisione te Imma¬ 
gini dei cam armati bruciati 
per te strade di Pechino, Che 
cosa pensano, che cosa ditte* 
no questi operai e questi con¬ 
tadini’ Si meancà della nipp- 
sta ufficiale, a nome di tutti. Hu 
Yong Liang. segretario aggiun¬ 
to del partito de) distretto, che 
CI ha fatte da guida e da scorta* 
■Qui fa gente sa che se c'è caos 
non lavorae se non lavorailon 
guadagna Perciò qui la gente 
vuole la stabilità» 

A1I università di Lanzheu, 
ancora - dlcotiò iwh cMn* 
pletamente «tranquilla*, eet» 
chiaino di |>artare (ten i^li stu* 
denti per capire come mal ala 
venuto fuori tante ladlcaliiino 
politico da un poste cosi iaola- 
tò costànettmto.cQsltraditlo- 
nate e statico Ma il tentativo 
fallisce gli Mudanti non lianiio 
nessuna rogba di pariait, 90^ 
ridono e brano via 


Party, che soffia sul fuoco del 
I integralismo indù, gioca la 
partita elettorale nef campo 
a\’versario. nella eterogenea 
coalizione de) Fronte naziona¬ 
le, che punta a mettere il Con¬ 
gresso in minoranza e a 
smuovere Rajiv dal governo 
La piccola cittadina di Ayo¬ 
dhia in queste settimane è a) 
centro dell India I giornali ne 
parlano quotidianamente La 
povera gente si scanna in <^ni 
angolo del paese in nome dei 
diritti di Rama o di Allah Rie- 
spiodono conflitti che hanno 
segnato il so|gere delTlndia 
indipendente quando milioni 
di persone abbandonarono i 
propn luoghi di nascita per 
raggiungere i luoghi della reli¬ 
gione C cosi tanti musulmani 
ripararono in Pakistan tanti 
indù in India, due Stati distinti 
formati con la cosiddetta 
«spartizione» dei territen un 
tempo accomunali sotto il do¬ 
minio bntannieo Ma quell e- 
sodo biblico non bastò a nsol 
vere I problemi ovviamente 
Chi amvò nella nuova patna 
trovò ad attenderlo i problemi 
di sempre la povertà la fame 


Non dirmi iltoo nome 
Lo le^^iò nei tuoi occKi 
o nei riflessi 
del mio Liccliiere. 



Piccoli attimi, nel fine periate. 
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&LAVORO 


Contratto metalmeccanici IVattativa Confindustria 

Il sindàGatò di Benvenuto Oggi nuovo incontro 

chiede SOOmila lire e rinvia ma Pininferina ha detto 
in Mibrica il discorso-orario no alle proposte sindacali 



ie d]vl|Sìoni tra i metalmeccanici escono dalla stanza 
. delle (egtetene e diventano pubbliche, len ia Uiim 
ha presentato la sua proposta sul contratto. Punta al 
tsalario; .300;000 lire d'aumento; Proposta che non 
sembra mediabile con quelle di Hom e Pim. Si parla 
-cbsi’ dl referendum Ira varie soluzioni. Intanto oggi, 
Csll^sMIil vanno da Hninfaiina a trattare sul costo 
'{Ipr,lavoro. Ma s'annuncia un confronto difficile. 


3MA. Flom eflmdiqua altri sindacati. Distanza che 


« ' ancora tanti problemi ■ . noniuaventa Lotito; «Almeno 
l'1o)o)i'U)]m di ]ài Non'i il conronto stia nella diiaféz- 
una notizia: che I vertici del'VJiaB.^U 
.fliitalmecdanici'' siano divisi : :le:proposte;della Uilm è que- 
^lUila'piaNonpa .conUaUuaie. : sta; negllultUnl IO anni, se al* 
Da Ien^.per0. quelle «divisioni» largalo il divano tra le retribu* 
song uri poV pio icomprensibi*. pioni del. pubblici dipendenti 
. K/ wUillpi CO «uo «egretariO ; . e quelle del l dell'ina 


paventa Lotito; «Almeno 


: :le:proposte;della Uilm è que¬ 
sta: negli pltUnl IO annii se al* 


Da Ien^.per0. quetle «diwioni» largalo 11 divano tra le retribu* 
song Uh po’ ploicomprensibi*. pioni del.pubblici dipendenti 
K/ U(^Uilm, col «uo «egretarlO ; . e quelle del lavoratori dell'ina 
pMiKÒ wlto/ ha'^deg^ ^ dustiia. Dieci anni fa. le buste 
ptbpiie Wee wii contratto in ^ paga erano simili: da allora. 


'’pt^tia Wge pefii contratto in 
funa'.confarenaa-Mampa.vtdee 
riqgitp ion^net da quelle degli. 


: paga erano slmili: da allora, 
gli stipendi Jl sono rivalutati 
del 344%-per i mmlstienali, e 


solo del 3(X)% per gli operai. 
Per la Uilm è arrivato il mo¬ 
mento di aggiustare le cose. E, 
alla ingilia del rinnovo, questo 
significa puntare soprattutto 
■sui salario. «Non solo, ma so* 
prattutto». richiesta è 
-SOOmila lire medie di aumen* 
to (220.000 lire per il primo li* 
vello, 484.000 per il settimo). 
•Sono anni che ripetiamo che 
va valorizzato il lavoro indù* 
striale - dice Lotito -. Ora tutti 
si saranno accorti che non 
scherzavamo». Ancora: gli au¬ 
menti, secondo il sindacato di 
Benvenuto, dovrebbero anda¬ 
re nella paga base. Dovrebbé- 
ro far parte dello «zoccolo» sul 
quale si calcolano tante altre 
VOCI del salario: anzianità, Tfr, 
etc. 

Tanto salario, dunque. Ma 
non solo soldi, ha ripetuto più 
volte Lotito ieri, quasi a voler 
tranquillizzare Firn e Rom. 
«Non saremo certo noi a far 


sparire l'orario dal vocabola¬ 
rio sindacale», ha sostenuto. 
La riduzione non scompare 
dalle parole delia Uilm, viene 
«solo» rinviata. A dopo, ai 
prossimi contratti aziendali. II. 
progetto di lótito in sintesi è 
questo (con una premessa: 
«Siamo contrari alla riduzione 
generalizzata,, chq tanto non 
si applica»). Nel contratto na¬ 
zionale si dovrebbe rivedere, 
in modo quasi «simbolico», 
l’articolo S, quello che fissa la 
settlmana.di 40 ore. In più, le 
parti dovreitoero . scrivere 
quello che ieri è stato definito 
un «rnenùf. delle flessibilità, 
coti a fianco «ad ^ni, piatto» il 
relàthto «prèzzo». Uilm, in¬ 
somma, offre le sue disponibi¬ 
lità: lavoro di notte, di sabato, 
di domenica, addirittura d'a¬ 
gosto. Ad ogni flessibilità cor- 
rispoixle un «prèzzo» in ridu- 
ziofie. Per essere più chiarì: 
«Se un'imptesa vuole sabati 


lavorativi deve sapere che, per 
quei dipendenti, la settimana¬ 
le invece di 40 sarà <& 35 ore». 
Ma tutto ciò; non è quèstione 
da affrontare adesso. Le risor¬ 
se o^i vanno spese solo per il 
salariò. L'idea Uilm sulla ridu¬ 
zione , dombbe realizzarsi 
nelle vertenze di fattorica, 
sfruttando i «prossimi aumenti 
di produttivilà». E se qualcuno 
avesse avuto ancora qualche 
dubbio, Lotito li ha fugati in 
una battuta; 4in contratto non 
pud essere la somma di tante 
richieste. Bisogna scegliere». 
La Uilm, l'ha (atto. Se.questaè 
la situazione, ironostànte pro¬ 
seguano gli incontri^ è difficile 
pensare ad ùria mediazione. 
E, anche se non esplìcitamen¬ 
te, questa impre^ione la con¬ 
ferma anche C/«naschl, 
Fiom. «Quando abbiamo pun¬ 
tato tutto «il salario • dice • 
non siamo mai riusciti a strap¬ 
pate molli soldi Petdvé impe¬ 


gnarsi solo su quel punto si¬ 
gnifica ammettere questo: in 
questi anni è peggiorata la 
condizione di lavoro sotto tutti 
gli asp^tl Noi sindacato non 
siamo in grado di fare nulla e 
allora chiniamo soldi. E a un 
sindacato cosi, Mortiliaro sicu¬ 
ramente dice di no». Anche la 
Rom ammette che c’è una 
•spinta al salario» fra i lavora¬ 
tori. Da integrare però con le 
richieste sui diritti e sull'orarto. 
Insòmma, progètti non sinte¬ 
tizzabili. E allora? Per Lotito, 
se la discussione non darà 
(rutti, bisognerà ricorrere ad 
un referendum. La Rom ci 
sta. Ad. una condizione: «Che 
non d sia solo il voto sulla 
piattaforma. Rom, Rm e Uilm 
sì devono impegnare a far de¬ 
cidere i lavoratori sempre, in 
tutti i passaggi della vertenza». 
Come se non bastasse, in que¬ 
sto dima d si'mette anche il 
«caso-Toriito». Dopo l’accor- 


doseparato, ieri -la Rat è to^ 
nata a vedersi con Rm e Uilm, 
escludendo dal negoziato sul¬ 
le sale mediche (teina su cui 
sta indagando la Pretura) la 
Rom. E i due sindacati voglio¬ 
no andare dritti per la loro 
strada: ieri Angeletb, Uilm. ha 
spiegato che la loro intenzio¬ 
ne è di arrivare ad un sistema 
sanitario aziendale di tipo 
•privatistico». L'unico «fronte» 
in cui Ceil. Cisl e Uil si trovano 
unhe è Ta trattativa con Pinin- 
farina sul costo del lavoro. Og¬ 
gi la Confindustria si rivede 
eòi sirrdécati. Sarà un incoiiuo 
difficile, petrihé le imprese 
hanno già detto di «no» alle ri¬ 
chieste unitarié. Commenta 
Veronese. Uil; «Con la nostra 
proposta il costo del lavoro di¬ 
minuirebbe del 5%. Uno sfolti¬ 
mento degli oireri sociali pen¬ 
sato con criterio. Ariamo 
che la Cònfindustria sia più ri¬ 
flessiva». 


Stato spretane: non sa amministrare e concede a costi ridicoli l’uso dèlie sue proprietà 
I terreni pubblici valutati 400 lire al metro. Formica: in queste condizioni non si pUò v< 


pUò vendere 





La Sfàto èiin pessimo amministratore di «e stesso. 
M^^Ó^alapena quali sianoJ-suo|"|ieni.JI'Vtutta in 
'^tiièiiìà'mHe^ concedendo adféseincto.'Jlà baia 
« K)itO'(^ivo ai privati che otteri^rio |uadagni 
(ìrolostoll ]fì cambio di un canone $he'nòn tocca le 
S0CM)00 'lire al mese ed ha persino'dimendeato, fi- 
dcorsq« di mettere irvincoto òstico 
Saht^Angelo a Roma. 

jjpJtouA. Vendeiu le prò- detto Ieri jpgrtuamtàn^ i dati 


Mru MMqiaammmwn» nobaAoa mobiiMR fo uuar- 
ibrièW iqvèrnl ha 813 dia djF^lpanM'ed I canbinìe- 
fehKU à.pìf|«rsene. Non ri. U4''eMfnp!fo? Per'Unterà 
torio kfinna di allenazfoni, splendida baia <», Porto Cer¬ 
ri^ di' ragàlieral pochi fortu- vo; rifugio Iprisdraato delle 
pSltibha ipnp jhisGiri a m megabarchè;qel7;^’«hp ap- 
Klà'raanl sUibéni demania». prodarliQ in otoeito 

n('4iqmb'lo di ‘Cifre irrisorie, dei desideri prima'e deglijn- 
Talihenle basse che persino veslimenH-poldeU'Aga Khan, 
il ministTO delie Rnaràe Fo^ A fortunato conc^stonario 
miea.'è stato costretto ad a^ paga appena 9225.000 lite 
rosjdre. <6gno esterrefatto» ha all'anno: nemmeno 770000 


lire al mese. Inutile dire che 
un solo posto barca viene 
conteso a fior di decine-di 
milioni Un po’ di più, ma 
non mollo più in là di un’ele¬ 
mosina, lo Stato ottiene da 
un'altra top baia della Sarde¬ 
gna, Cala Galera: 20 milioni 
all'anno. 

Quelli sopra dèscrìttj non 
sono che due esempi fra i 
tanti deti'lnciedibile spreco di 
nsorse, a favore del privali, 
perpetrato dalla pubblica 
amministrazione. «Salto infor- 
mazionijscorivoigenlì» ha det¬ 
to iea Formica quasi caden¬ 
do dalle nuvole per i numeri 
che i tecnici della Sogea gli 
snocciolavano sótto* il naso. 
Con iut c’erano il direttore ge¬ 
nerale del Demanio. Ernesto 
Del Gifzo, ed i piiesidenti del¬ 
le Regioni ai quaJi: il ministro 
ha ^iésto aiutò! per commi- 
dare a porre rimedio ad una 
siùiuione che pare sfuggita 
ad ogni controllo. «Una inda¬ 
gine tuì concessionan non 
sarebbe proprio male» ha ag¬ 


giunto Formica rivolto alta 
Guardia di Rnanza. Vedre¬ 
mo, di grida manzoniane 
purtroppo se ne sono sentite 
. spesso. . '■■■•:•' ■' 

La radiografia ^dei beni 
pubblici è statai^ stesa dalia 
Sogei in quasi tre anni di la¬ 
voro. Denlio.c'è di lutto: con- 
-cessioni per caserme, carceri, 
: autorìmesset cabine : eletto- 
che, nideri,: cimiteri ma an¬ 
che rìcoven. antiaerei, discoh 
teche, pósti barca, e persino 
sedie ed orabreKanl Sono 
stati contati 28.400 beni patrì- 
V montali: 18.800 fabbricati e 
9.600 terreni. Un vestito dì ar- 
lecchino che; aìvdorì-conta- 
bili, viene stimato in 17.500. 
miliardi. A prezzi di rfieicato 
la cifra è ovrtamente motto 
più alta. Quanto non sì sa. 
Basti pensare che 15.500 chi¬ 
lometri quadri di terreni pos¬ 
seduti dallo. Stato (appena 
ri,8% del territorio naziona¬ 
le) vengono valutau in 2.200 
miliardi di lire. Poco più dì 
400. lire-ài metro quadro! 


Rendendo atto di questo 
«vuoto« di informazione, Ifor- 
micà ha buttato acqua st^ 
entusiasmi di chi già préT^u- 
ra una mega asta di beiri dél- 
lo Stato da destinale ai priva¬ 
li: non si batta di vende¬ 

re i beni pubblici, se non si 
conosce prima U vafore del 
patrimonio e l'opinioiie dei 
cittadini’.che sono, compro- 
prietari di questi beni». 

Secondo il censimènto del* 
la Sogei sono circa 179.^-le - 
concessioni sul .. demanio 
pubblico. In tutto fruttano es¬ 
perta 200miKanti l'anno. In¬ 
fatti, la metà delle concesrio- 
ni rendono appena 50.000 li¬ 
re all'anno; Ma ci sono «iche 
record come affitti da 4.000 
lire. Generoso con i caiMMù, 
lo Stato fo è anche con i tem¬ 
pi: moltissime concessioni 
durano ben 98 anni;, pota vi 
sono quelle a tte annl;ina rin¬ 
novabili automatteamente. 
Per non dire degh aibusìvi: so 
no 3.100 I beni, statali occu- .. 
pati senza diritto alcuno. 


,. ,5 jtei msM 


GK statali continuano ad aumentare 


ma 


e meno «precano» 



ào Stato si amministra male? Eppure ha alle sue 
Dipendenze quasi due mtltont e mezzo di persone, 
^zi. datPSS, 15.000 italiani in più lavorano nei 
|)Ubblico impiego. 1 dati ii fornisce il ministero del 
Tesoro. Un voluminosissimo dossier et dice, fra 
l'altro, che di quel 15.000 quasi tre quarti sono fini¬ 
ti (ra i militari. Mentre i ministeri malati cronici di 
vuoti di |>efsonale rimangono a basse quote. 


ROMA. In^quesiomomeiv: 

I sond^du«;^^i;ii gmezt 

II Italiani afte dipendenza 
> Stat 9 <- Un aanctto coh 
lend^àa iriaimtabile al- 
uinsiune nel giro di dodi- 
osi, dalpriiftoiéèdhqiu ^ 
rimo^gaimalo l§9, quelli 
lavorano pfrr la ^bUicà 
ilnisiraziortbizono diven- 
]■(! Kliuffula in pm Un au¬ 
lì di più di nulle al mese 
piacciono le medie a ef- 
Se preterite un assaggia 

\ qualità delle assunzióni, 

I qua* 8 900 nuovi militari. 


; . : Numen troppo paniali. dico- 
nò comunque alla Ggii funzfo- 
ne pubblica, per avere un 
quadro significativo di co^ 
sta succedendo nel mondo 
: dei pubblici dipendenti. I dati,, 
comunqite; sono freschi di 
^ giòmata. li ha irasjnessi len il 
ministero del TestM al prcsi- 
' dente dèi Consiglto dei mini-: 
stn Andreolti sotto forma del- 
rmgombrantissimo. tradizio¬ 
nale volume con cui la ragio* 
nena di Stalo compie ogni an¬ 
no una ncognlzione a 360 


gradi sui dipendenti statali. 

Prima o^ivazione genera¬ 
le? Intanto il calo del persona¬ 
le assunto in via temporanea 
e occasionale (meno 8.982 
diffondenti), contro Taumén- 
to di quelio assunto a tempo 
sndetertninato (pili 23.660 di¬ 
ffondenti). Qualche altro as¬ 
saggio: ;dei quindicimila as- 
sund nel 1989 dalla pubblica 
amministrazione, la percen¬ 
tuale più alta è finita tra 1 mili¬ 
tari e (^ma.ln misura molto mi¬ 
nore) fra gli insegnanti. Dal¬ 
l’analisi della ragioneria dello 
Stato! multa comunque che 
dei quasi due milioni e mezzo 
di dipendenti (per la precisio- 
rte .2:230.000), quasi due ttil- 
liòni sono alle dipendenze dei 
ministèri, mentre 285.000 det¬ 
te àzteride autonome (Poste e 
telecomunicazioni, Anas 
ecc). Stando invece ai dati 
sulla distribuzione tetritoriate 
risulta che l'Italia centrale è 
aU’ultimo posto come numero 


di residenti impiegati nello 
Stato: solò :389.()00 contro i 
641.000 del meridione e delle 
isole e i 607.000 detritalìa del 
nord. Capitale del maggior 
numero di dipendenti statali 
è, fra le regioni, il Lazio che 
registra 221^6 dipendenti. 
Segue . ia Lombardia con 
192.000 è la Campania con 
176.000. Una classifica per 
sesso? Guidano gli uomini: 
961.000 ' maschi contro 
892.531 femmine; Il ministero 
più femminile continua co¬ 
munque a'essere quello dèlia 
F^bbiica istruzione. Il più ma- 
khile. quello delta Difesa. 

Scettici, comunque, i sinda¬ 
cati della funzione publica sui 
dati rilasciati dal Tesoro.; «Si 
tratta comunque di dati dro- 
gab, poro attenrUbiU data; la 
"v^hiaia" delle piante o^a- 
niclie:del vari ministeri - dico- 
no'aliaCgU. 

I! sindacato aspetta da ^nni 
che vengano redatte piante 


organiche decentrate, ma non 
si vede niente. Per cui conti¬ 
nuiamo ad avere dati assolu¬ 
tamente incongmi: per esem¬ 
pio i due ministeri trédizional- 
menle più carenti di persona¬ 
le sono quello ai Beni culturali 
e alle Rnanze. Carenti nono¬ 
stante certe zone, come là 
Campania, registrino ii ptoio. 
AH'archivk) di Stato di Agri¬ 
gento,. per dime uno. hanno 
addirittura tre custodi è una 
media di un visitate^ a! gbr- 
no»; Vogliamo vedere se è ^a- 
tp fatto qualche, passo avanti 
in questi rètteci? Semtea di 
no. I Beni cuhuraVi registrano 
anzi uri calo dì p^sohale dèl 
3.4%, le Rnanze dello 0,6Ì^ i 
ministeri in espan^one sono 
invece quello! .^'Mtbiente 
(con un, incremento di d^n-- 
denti dèi 64%) ; séguito, à 
grande distanza, da quelio aL 
Turismo e spettacolo 
(10.8%), della Marina ma- 
cantile (9.7%) e del Tesoro. 
(7%). 


Bilancio di Montecitorio 

Nel «Pellai » 
icDntìsonpsempe 
più elevati 


■1 ROMA. Seicentotrenta de- 
Ifoiati, mìlleottocènto dipem 
denti, cinque grandi comples- 
» immobiliari: 11 «palazzo» .di; 
venta 'rèmore più grande e 
rèmpre piu costoso. Quéste 
sono te cifre iscritte alla voce 
«uscilè» dèi bilancio di- previ- 
rione per il 1969 di Montecito¬ 
rio. che entro la fine dell’anno 
dovrà essere esaminato dal- 
rassembléa. j. . 

L'aurrierifo. annuale della 
spesa:-ppCp più di 50 millar- 
di rispettò alIoS - supera il 
tarèo d’inflazione (+9,4%) e 
sfondadi 53 miliardi il preven-: 
tìw) per l’anno in corso appro¬ 
vato dalla Camera U 21 dicem¬ 
bre'88. ; 



Carli offre 
al mercato 
Botper 

30.000 miliaKii 


Una nuova emisstone di Buoni ordinari del tesoro ^0 
per complessivi SOmila miliardi di lire è stata autorizzata, 
perTasta di fine mese, dal ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li. À fronte detta nuova emissione. sono in scadmza pei 
27.746 mtliardi di tire. Dei complessivi SOmila miliardi di 
Bot offerti, lOmila miliardi sono titoli trimestrali (scaden¬ 
za 28 febbraio 1990), \0.500 Boi semestrali (scadenza 
30 maggio 1990) e 9500 fniliatdi sono annuali (scaden¬ 
za 30 novembre 1990). Le offerte per l’asta, che si svolge 
come-di consueto con il metodo competitivo, senza 
piezzo batoi dovranno peivenire alla Banca d'Italia entro 
le 12delpri»simo23 novembre. 


LaOeeadQtta L'Europa sociale ha da («■ 

iiiiradramina tabella dì marcia: 

''dal prossimo anno fino al 
d azione PCI’ la commissione eu- 

la calti sodale 

Sto della Cee tutte le prò-' 
poste che ritiene necetìa- 
rie per attuare i principi 
saiKiti dalla carta sociale europea... si va dalla sicurezza. 
socisJe dei lavoratori emigranti alla libera cgrcolazìprie. 
alia formarione professionaie. alia proteziorie della salu^ 
te e delia sicurezza sul lu(^ di lavoro. È il pn^amtna 
d'azione che la commissione Cee ha adottato ieri. 


General Motors, Le case automobilistiche 

Fami • rimici*» americane pievedono di 

M * la produzione del 

tnylnnO quarto trimesttè di que- 

binrOdllZilHie sfanno ai Mli pifi b^i. 

MinwuHCwnc mai registraU dal 1982. U 

decisione tifietté un ràilen- 

laménto delie yendire nel¬ 
le unirne settimane, nia soprattutto le prospettive incerte 
per il luluro.;i,tagU verranno applicati qumi esc|ii^lvé- 
mente.dalle socìetfi atnéiicane General Mqtom, Fora é 
Chiyéler (19%). Le case automobillstiché giapponesi. 
che producono negli Stati Uniti in joint-venture con quel- 
,le statunitensi, iniatli, prevedono di aumentare la pròdut 
rione del 44 per cento a 301.168 uniti nell'ultimo ^nie- ' 
site di quest’anno. Il totale delle auto piodotte da queste 
iolnl-ventuie è Uguale al 18 per cento della produzibne 
nazionale rispetto all'undici percento dell'anno scorso. ' 


L'Air72 L'Atr 72 ha ottenuto iace^ | 

ctoiùla In Ikn tificaztone dalla Faa.: ente ^ 

tedemle per l'aviaztone ci- 
OlwINnl vile degli Stati UniiLl’Atr 

7 nSMIIDlari '' debulterà negli stati uniti, 
^ nel dicembre di quest’an- 

no con I colori delia Bxe» 
cutive Air, una consociata 
della American Eagte afonorico< Un secondo esemplare 
sarà consegnato atta Executive Air nel febbraio del 1990^ 
Nel cono dello stessp annp aitfiiOperatQri turistici Usa ri-V 
cevennno l'Afri -tii^qseiitolari 'SaranniO'Consegnati alla^ 
Pan Am Expiefifr i^Blte^lExpiea^ è già stato j 

certificalo an(^^dalla'-'(llrezione delPanàilgne civile i 
francese. 


1 «rialzi» si registrano in qua¬ 
si tutte le voci del bilancio 
preventivo, a comiriciaie dàl- 
rincremenio di oltre 3 miilàidi 
del costo dei deputali, la'cui 
cifra complessiva «Jpéra gli 
87 miliardi e mezzo. 

F>a le altre «spe^, 18 mi¬ 
liardi e mezzo utilizzali dagli 
onorevoli in spese di viaggio, 
7.590 milioni serviti per pulire 
i bagni del «palazzo». 14 mi¬ 
liardi di .stampa dei bollettini 
parlamentari, un miliardo e 
seicento milioni di cancelle- 
rta, quasi venti miliardi di la¬ 
vori per restauro, tre miliardi 
trecento milioni per l'assicura- 
zioné «infortuni & vita» dei de¬ 
putati. 
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TaECOMUNÌGAZIONI 
E 

QUALI PROSPEniVE 

23/24 NOVEMBRE 1989 

Centro CoTMggni 4>on Gnocchi. 

Via CoHtiela Farnesina,» • Roma 

23 ncM. 'Ora 10 Moduzione di ìuclo 06 Coitint 
! „ GomunIcazionI FILI& FILPT, FIOM : 

ora 17.30 ComuNoozIona su «I problemi 

ptoléssiorroir dell'area dell^^^^ 
comunicazioni» 

24nov.-oiBlO Tavolalolondacon: 

Francesco Silvano, Amrriiriisho- 
loreDeleoatoSIp; ' 

Bsetlno Plol vice Presidente Oli¬ 
vetti 

Massimo Ficheto Vice Direttore > 
Generale Rat 

Giovanni Barbieri Direttore Ge-- 

rterole Stt/ltoltel; i 

Paola Manacorda - ResoLK 
Ole 12 Conclùzlonldl BRUNO TRENTIN 


PER LA SCUOLA 
ELEMENTARE 

Convegno nazionale del Pei 

Intndutla^AlbHtoAlbtm, dHlt ConsuH» Scuola óetPeliì 
Sergio Neri. lspanonUi>l, dirfnon tìa’L:Eaucalor»» 
Conclu$loiil;Aiiraliei»AlbatìritmlnlslroPubtllealslnalO' 
nenelgouamiyeiidm 

Inten/engonoiipariemeitterieomnlsti dello Commissióni 
Cultura dslls Camere e del Senato; 

Adamo, BerianI, BIneal, Bini, Forghieri. FrebbanI, Frane!, 

GiannantonkManaeeeriattllaragllanoiRagaialnl, Samoli; 

Anne, Cidi,Cgd, Mea, Sinaaeal-Qsl, Sna^gil, mi-Scuola; 
le rivista acolamicliK mCooiieratlono adueaUyak;^Educa¬ 
zione e seueta-, -La vita scolastica'-,-L'Educatorev, «f?f- 
lorna detta scuota», "Tunoscuola-. 

venerdì 24 NOVEMBRE IMS. ORE15.30 
Roma. Casa dellaCultura (Largo Arenula) 
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Economia E Lavoro 


Condanna per PAlfa-Lancia 
Dovranno rimanere 
i giovani assunti 
in formazione lavoro 




Bancari: sciopero riuscito 
«Ora Assicredito deve trattare» 


Hi MILANO I contratti di for- 
ntazione lavoro sono illegitti* 
mi le soiK> stati fatti in presen* 
>4 di riduzione del personale 
e (Quindi per sostituire altri la* 
vèratCHi questa la sentenza 
emessa nei giorni scorsi dal 
pretore del Lavoro di Milano 
dottor Luigi De Angelis su n* 
cono dell Alta Lancia Già. 
proprio dell’Alfa Lancia, che, 
fa) seguito ad un’ingiunzione 
All'Ispettorato del Lavoro che 
chiedeva la trasformazione «a 
tempo indeterminato» di cen* 
tinaia di contratti di tormazio* 
ne lavoro, aveva deciso di 
promuovere presso il tnbuna* 
lodi Milano una «ausa pilo* 
ta», chiedendo che fosse de* 
cretata la legittimità del suo 
compoitamenlo II pretore del 
UvoTOi come abbiamo visto, 
ha respinto la tesi dell’azienda 
e la «ausa pilota» si è rivelata 

un boomerang 
La vicenda parte nel giugno 
acono Le acque mosse dalla 
campagna sul diritu e dalle 
fagieiloni nello stabilimento di 
Arese da parte dei funzionari 
w| minisieto de) Lavoro fan* 


no tornare a galla un proble¬ 
ma su cui mai c è stata chia¬ 
rezza, quello dell’utilizzo sel¬ 
vaggio. diciamo cosi dei con¬ 
tratti di formazbne lavoro Nel 
giugno scorso, l’Ispettorato 
del Lavoro di Milano, dopo 
aver raccolto una sene di ele¬ 
menti. invia aU’Alfa Lancia 
una diHlda tn essa si dice so¬ 
stanzialmente che i contratti 
di formazione lavoro fatti per 
465 operai e 40 impi^au deb¬ 
bono essere trasformati in 
contratti a tempo indetermi¬ 
nato e che la società deve ri¬ 
fondere all Inps il comspettivo 
deilo «sconto» avuto sui contri¬ 
buti previdenziali li tutto per¬ 
ché nei periodo preso in esa¬ 
me - dal giugno ^ al marzo 
89 - in contemporanea alle 
assunzioni dei giovani contrat¬ 
tisti i Alfa aveva ridotto perso¬ 
nale utilizzando altre facilita¬ 
zioni contrU>utive, quelle pre¬ 
viste dalla legge sui prepen¬ 
sionamenti 

L'Alfa Lancia ricorre presso 
i) Tar (Tribunale amministrati¬ 
vo regionale) che. in attesa di 
pronunciali nel mento, deci* 








il 


•i 4 U . e * 


operai dell Alfa Romeo davanti ai cancelli della fabbrica 


de la sospensione della diffida 
dei! Ispettorato de) Lavoro 
Contemporaneamente i legali 
della società presentano alla 
magistratura ordmana inque 
sto caso la Futura di Milano 
un ricorso in cui, prendendo 
ad esempio cinque casi speci 
fici di contratti di formazione 
lavoro stipulati m quel peno- 
do, si chiede di pronunciarsi 
sentenziando la loro legittimi¬ 
tà. Pira I casi presi in esame 
c'è quello di una giovane ope¬ 
raia. che nel frattempo è stata 
licenziala «per non aver supe¬ 
rato la prova» Ma tant’è, an 


Alta l’adesione, banche chiuse 
per il rinnovo del contratto 
Solo Roma al di sotto della 
media. I sindacati: 
sbloccare il negoiato 


mCCARDO UQUORI 


che il suo caso pud sostenere 
la lesi dell azienda e anzi si 
canea di significali paiticolan, 
visto che li licenziamento del¬ 
la giovane viene vissuto in 
fabbrKa come un awertimen- 
to per tutti 1 contrattisti 
Della sentenza abbiamo 
detto Respinge la tesi dell M 
fa di conseguenza anche la 
giovane licenziata, assistita 
dalla Firn Ctsl, viene reintegra¬ 
ta Ha validità, naturalmente, 
solo per I ricorrenti, ma in 
dubbiamente è un precedente j 
che conta ! 

DBM ' 


H ROMA Gli sportelli sono 
ornasti chiusi in tutta Italia Lo 
sciopero dei bancari, indetto 
dai sindacati unitan de) credi¬ 
to Fisac Rba e Uilb e dalle 
organizzazioni autonome Fabi 
e Falcn è riuscito sono coi 
stati fugati t timon della vigilia. 
<I lavoraton hanno compreso 
le motivazioni delio sciopero», 
dicono al sindacato « hanno 
nsposto in modo positivo, so¬ 
prattutto se SI considera che 
questa era ta pnma iniziativa 
sulla veAenza contrattuale e 
che lo sciopero nguardaval In¬ 


tera giornata» La soddisfazio¬ 
ne dei sindacati non è immo- 
tivaia L astensione dal lavoro 
ha infatti toccato punte molto 
alte Secondo i dati diffusi dai 
le organizzazioni di categona 
la media generale è stata di 
poco infenore al novanta per 
cento Attorno a questa cifra si 
sono attestate la Lombardia 
(che da sola rappresenta un 
Aaho della categona), la 
(impania e la Valle d Aosta 
Addtntiura al 95% la nsposta 
allo sciopero in Basilicata e in 
Miruzzo In altre regioni lo 
sciopero ha coinvolto un nu¬ 


mero di lavoraton oscillante 
tra lottante e il novanta per 
cento Molto forte 1 adesione 
anche nelle grandi città In 
questo caso il primato spetta 
a Milano e Bologna con il 
95% delle astensioni seguite 
da Napoli con 187 Unica ec¬ 
cezione quella rappresentata 
da Roma Nella capitale infat¬ 
ti ha adento poco più della 
metà dei lavoraton interessati, 
ma anche in questo caso i sin¬ 
dacati SI dichiarano modera¬ 
tamente soddisfatti «Roma è 
una piazza nolonamente tie¬ 
pida aita partenza delle agita¬ 
zioni» ha dichiarato Gianni Di 
Natale, della Fisac-Cgil «in 
ogni caso i nsultati sono mi 
gtion che m passato» È diffici 
le prefigurare c^gi una solu¬ 
zione delia vertenza che eb¬ 
be praticamente inizio nel lu¬ 
glio delio scorso anno con la 
disdetta dei contratto da parte 
deile associazioni imprendilo- 
nali Acn e Assicredito Lo 
sciopero di len era stelo indet¬ 
to proprio per cercare di 


sbloccare la situazione dopo 
una sene irKoncludente di in 
contn tra le parti I sindacati 
hanno sempre accusalo i rap¬ 
presentanti degli istituti di cre¬ 
dito di frappone ostacoli pre¬ 
testuosi allo svolgimento della 
trattativa, nonostante la moti¬ 
vazione date alia disdette 
contrattuale fosse quella di 
•cambiare e fare presto» Nes¬ 
suna risposta è infatti giunta 
alle questioni poste dalle or¬ 
ganizzazioni di catana su 
area contrattuale, nuove rela¬ 
zioni sindacali e aumenti sala- 
nali Acri e Assicredito, dal 
canto loro preferiscono pro¬ 
seguire nella politica delle 
•mani libere» Per fronteggiare 
le grandi modificazioni m atto 
nel settore dicono in sostan¬ 
za abbiamo soprattutto biso¬ 
gno di maggiore flessibilità in 
matena di orario e di richieste 
economiche contenute Una 
soluzione della vertenza, si di¬ 
ceva appare lontana Da par¬ 
te sindacale si preannunciano 
nuovi sciopen che potrebbero 


coincidere con i termini del- 
I autotassazione Irpef prima e 
con le festività natalizie poi 
«Propno per questo» ha di¬ 
chiarato Nicoletta Rocchi, se¬ 
gretario generale della Flsac, 
«il pacchetto di sciopen dovrà 
essere gestito in maniera sag¬ 
gia per arrecare minori danni 
possibili al) utenza» Sulla vi¬ 
cenda è intervenuto anche 
Angelo De Mattia responsabi¬ 
le per il Pei del settore credila 
•Lo sciopero è un giusto mo¬ 
nito per I Assicredito, le cui 
posizioni, tendenti a recupe¬ 
rare tutte te leve gestionali 
senza però indicare nessuna 
strategia rappresentano esat¬ 
tamente il modo in cui non 
deve essere affrontato il nodo 
della riconversione bancaria. 
Si ripropone oggi», ha prose¬ 
guito 1 esponente comunista, 
■li problema della distinzione 
di competenze tra Abi e Assi* 
credilo, distinzione che ha 
creato conseguenze pernicio¬ 
se e che l Abi deve (arsi carico 
di superare» 


•ORSA 01 MiuNo Buon avvìo, De Benedetti in altalena 


a MILANO Buon esoidn di setUnunn con 
là distribuita su quasi un centinaio di titoli 
e btVBi migliori sui valori più quoiau L intona¬ 
li generale noi, q stalg Intaccala dalle ven- 
dia inteiyenule a meli seduta, e la conduslo- 
qqè siala Incoraggiante Consistente nchlesta 
di .gioii bancari, ma anchq per chimici, lelelo- 
Igei, comeDUeri e meccanki-aulo In primo 
plaiiq I Nidi! guida che hanno tegisbato le mi¬ 
gliori chiusure, Montedison ha fissato il nuom 
prem a 19h8 lire (plh 838), Rat a 10 S2S lire 
nifi I.Sg). thenlie II progresso delle Cenerai! 
fi iplfi contenuto (pio 0.ei« afii fiso lite), 
Fondiarifi e Olivelli Seduta positiva per I htoU 
dfl firlippo Agnelli con scambi mollo atIM le 
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INDICI MIB 


Fiat minorano nel dopolistino progressi di ot 
tre due punti per Gemma e Snia incrementi 
supenon al punto per Rat ed Ifi privilegiate, 
itianascente e Magneu Alti e bassi nel groppo 
De Benedetti In controtendenza Olivete pnvi 
legiate (meno 1,39) e contenuta flessione per 
Refna, Mondadon privilegiate, Ame finanziana 
ed Esixesso L’andamento generale d^li assi¬ 
curativi è sotto la media de) mercato Buon 
pit^resso di Milano Assicurazioni (più 211) 
seguita, con incrementi supenon all 1 per cen¬ 
to. da Abeille, Previdente Sai, Unione Subalpi¬ 
na Prezzi migliori, anche se di poco per Ge¬ 
nerali Latina, Ras Toro Contenuti arretramen 
ti per Alleanza Italia e Uoyd Adriatico 






CONVERTIBILI 


Tllolo 

AME FIN SI CV <.S% 
ATTIV IMM Q5CV7.S% 
BHEOA FIN ay/flg W 7^ 
CARSOTBlNaOCViaVe 
CENTRQB BINDA fli tOV. 
ClGA-ae/95 CV 

cin^syflzcv lOVe _ 

cin-ae/92cv av. 

EflB-aS IfITALIA CV 
ePIB-aSPVALTCVTS 
EFIBFEBFIN CV 10 SS 
EfIB SAIPEM CV 10.SS 
EFia W NECCHl 7•^ 
ERIOANlA-aS CV 10.7S% 
EUBOMoait-se CV io% 
PERPINS6/MCV7% 
FERRUZ21AF9aCV7»A 
FERRU221 Af EX SI 7^ 
FMC-aa/91 CV sve 
FOCHI FIL SZ CV 8H 
OEROLlMICH-ai CV 1314 
QILAROINI 81 CV 13.5»^ 
GIM-«S/91 CV S.75V. 
GIM-S6/BaCVB.5% 

IMI4I PIQN 93 W IND 
IMI UNICEMB414% 

INI2 META-aS-aa CV 7% 


iffi e ROMA ar w e.rss 
Ifll B ROMA W 92 7% 
mi-CREDIT 91 CV 7Vi 


188.70 184.10 

100.10 10800 


MEOIOa BARI 94 CV 6% B4 80 
MEOIOB-CIROHDCVa'lt 274.00 


MEDIOB-METAN 93 CV7S 
7W0 014 MEOIOB-PIR 00 CV B.B% 

MEOlOB SABAUD R18 7% 
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ISIGENOeVOI CV ISVi 605.0 


SELM-ae^ CV 7% 

SMI MET-aS CV 10.25% 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFAMATIVI) 


WAHRCIR.B. 

CARNICA _ 

W LA REPUBBLIC 


WAR. FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 


OBBLIOAZIONI 


Titolo 

A2 AUT F S SSOO IND 


A2 AUT F S 84^8 IND 


6S.B0 IMIOZazaRg 1S1L 

CREPlOP 030-085 S% 
ge aO CREOlOP AUTO 75 S% 
" ' _ ENEL SS>00 1* 

M OO ENEL sa 00 g* _ 

00,30 ENEL 04 02 
17300 ENeL04-92g»_ 

93.00 ENeLa49g3» _ 
aK«\ ENEL 85-051*_ 


107.SO 10740 

100.00 100.70 


A '' jn . n 


lari Prac. 
13S3.S25 135S10S 






ORO B MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAh 
BRIANTEA 
CREO AQR Bl 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 


P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 

P LODI _ 

P LUINOVARESI 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


iauamlijiL^ 




■-JjJUl’JMEOiJ 








UUAilii;fiU<Ji»l-mHHNi 
ji;4a-jui :’AiJi->;TMMNai 
aiAl-Ji.VltJLd-V'MHMM 

UJ i*L*dJL^A-V/MMNNNi 
UiAKll--:’BLkA-U‘WMMI 
ausili .’! A'vVi'flMMMM 

OitetKlLzJU’AtkraiMW 

aiiA'ài*4-iajiiJi-v/aBMMi 






.•ina^nuLLU^’^ 

.•LUE 


. . • - 

•inj 

-.namc lrxi»!'-' •' 

- ii.rja.’/.ank 

injlMja.'yu’j 

_~~ l'I I IBI'I — 

•mML'lkiliLU.I’JUxi'M 

.ntimti-iLjjA'i-" ■ 

.•inAma.-- 

•lH E-4'lAn-. 

natiyuu " — 

»< »1R.W1 BI,‘|I 

•in E,—;; 

■ 

••iOE'i'l’.’A_ 






.•LIEI- 
nsuui— 

•iiiaauj_ 

HaE«i3?ir - 

- — 

saEL'iaiij—— 

*t»iE. fmiiim ~ _ 

H HEMyMH’A l.’liE 

*tnEtlL'l:Nll 

wwwiLini 
HWEclL’UfEI 
.•LUBSL^’JlilUE 


1SOOS 


'.Mollici»! 










tJIJii 




















b'93 TRIPCOVICH R NC 










GEMINA 1/7 
S OEM. S PflOSreRO 
R SOLE PRO R. 

LI® FINCOMIND 
--9.2S 8 PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM _ 

WAR CONFIOE 

0B3 PRIMA _ 

WAR IFIL flISP _ 

WAR IFIL ORO _ 

WAR CONFIOE RI 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI_ 


15S 500/156 SOO 
4.470/4.490 
g 600/2 630 
4 350/4 370 


BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREPITO BERQAM 
CREDITWEST 

FINANCE _ 

FINANCE PR. 

FRETTE _ 

ITAL INCEND, 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
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I minima 6* 

I massima 20* 


Mikniem minima qualiini QggJ il sole sorge alle 7,OS 
usato e la diHaranso e tramonta alle 16,44 

d lotto fina deir 8 7 

e/oU$^LANCIA 


È possibile cambiare 
subito qualcosa al Comune 
senza aspettare 
le modifiche parlamentari? 



A 


i La redazione i in via dei Taurini, 19 • 00185 
I telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


O/Olif/éLANC 

vUemmlidS-ìSWt 
via 0101017991-3370042 
vlakXX/aprito 19-0322713 
via aaeobm HO-7036231 
eir-plano caiuil Mia 
omntaptola30-3404347 ' 
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AUlPAQINIiaelS 


Daniele Carbonari, 26 anni, manovale 
è deceduto dopo una caduta «sospetta» 
L’inddente è avvenuto a Valle Aurelia 
nel cantiere del consorzio Feirofir 


La tragedia è stata tenuta segreta 
per 6 ore e Tha rivelata 
solo la denuncia del sindacato 
Oggi sdopero dei duecento lavoratori 


Un codice di autoregolamentazione per cortei e manifesta¬ 
zioni nel centro. Lo propone la CgiI, che lo presenterà 
in occasione deil’incontro tra ié organizzazioni sindacali e il 
prefetto di Roma, Alessandro Voci. «Il sindacato - dice Giu¬ 
liano Cazzola, segretario confederale della CgiI - non può 
accantonare le questioni riguardanti l'emergenza ambiepla- 
le, il traffico e l’inquinamento Urbano». Per questo, «il codice 
di autoregolamentazione per l'uso delle grandi città dovrà 
avere la stessa valenza del codice per la limitazione dei dirit¬ 
to di sciopero nei servìzi pubblici essenziali». La proposta 
della CgiI prevede quindi il divielo di manifestazione in alcu¬ 
ni perìodi particolarmente «caldi», a condizione che ai sin¬ 
dacati e alle forze politiche e sociali siano riservate alcune 
«aree alternative», come per esempio i palazzetti dello sport. 
Un’ipotesi - secondo Cazzola - applicabile non solo a Ro¬ 
ma, ma a tutte le grandi città. Di parere diametralmente op¬ 
posto è invece la federazione romana di Democrazia prol^ 
tarla, che ritiene «gravissimo» e «lesivo delle irrinunciamli li¬ 
bertà democratiche» l'eyentuale divieto di manifestare iti 
centro e intende lanciare «un appello a tutti 1 dèmdcrattcl a 
favore del diritto di manifestare in città». 

Studenti Per ora, le manifestazioni in 

in Diazza centro continuano. Giov^ 

iii pioMa mattina scenderanno ili 

pCrSralVduOr piazza gH studenti delle 

A Palocfin^a scuole superiori, che dàran- 

® yp, corteo di solida¬ 

rietà con il popolo del &lva- 
dorè con quello palestinese 
impegnato ormai da due anni neH'intifada. ia lotta contro 
l'occupazione militare israeliana. Gli studenti si ritroveranno 
alle 9.30 in piazza della Repubblica, per poi raggiungere in 
corteo l'ambasciata degli Stati Uniti in via Veneto. 


Seigiorni Da sei giorni si riliùtano di 

di dioiuno mangiare Sono un griippp 

jUi j drgeniton e insegnanti che 

E erdirenciere con lo sciopero della f|rriè 

temno pieno intendono ceicaredìlmp^ 

a«iii|#v pisiiw rtire la soppressione del 

. tempo pieno pievisfei di lai- 

to, dal nuòvo oidinamétitò 
per la scuola elementare. À dar vita alla protesta sono gli a|^ 
partenenti al Coordinamento insellanti e genitóri. Lor^- 
nizzazione, nata alcuni mesi fa, chiede anche che roradit^ 
ligione e quella «alternativa» siano realmente facoltativa, 0^ 
me stabilito daU'uitima sentenza delia Còrté costlttizlimafe^ 
e che il numero di alunni per classe ^ ridotto a nim piò dì 
venti. 
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È morto in ospedale, ufficialmente per trauma crani¬ 
co. Ma Daniele Carbonari, 26 anni, manovale in un 
cantiere a Valle Aurelia, è. l’ennesima vittima dèi la¬ 
vori per i Mondiali. Ha slùittuto la faccia contro ia ca¬ 
bina d'acciaio di una macchina per.le.pàliflcazioni, 
E la sua morte è nm^ta nascosta p^ mólte òip. For¬ 
se per impedite il sequestro del cantiéle. CM è scio¬ 
pero, per tutti i 200 operai del cantieie Fóirbw. 


L’Olimpico 
ambia 
(la città 
anche) 


M LOllmpico e 1 lavori per ampliarlo. Si procede spedita- 
mente per consegnarlo a tifosi e giocatori entro la data stabilita, 
il giugno dell’anno prossimo. Cambierà (isionornia, come tutti 
sanno.'fome cambierà fisionomia una parte della città. Sarà 
più ainpiOf più sicuro, più bello. (Almeno dicono). 

E la città? Per il momento £ solo bucata, massacrata e vio- 
ientuta,dalle decine di cantieri. Ma cambierà pure essa. Si pre- 
suppone>in peggio,- ma cambierà. 

Strani, posti quelli che si trasformano solo in occasione di 
uno partita di calcio. 


■i Una .morte da nasconde¬ 
re. Pellincldente di cui era ri¬ 
mato vitijnà Daniele Carbo- 
nBrivh(m|1énnO;stati informati 
nernnfenO'l delegati sindacali 
prà ien U^caritiere. Solo-pel 
primo ppibN^gio, quando si 
è piezei^ito i'ispettore dei la¬ 
voro.accoiripagnato dai cara- 
trinieripicofnpagni di Carbo¬ 
nari ha^g)o.saputo che cos'era -.. 
successo: «Un malore», hanno 
detto i dirì^ntì dèlia SicOpi, 
l'impresa di palincazionì per 
CUI lavorava Carbonari. «Uno 
"slrano" malore», hanno pun¬ 
tualizzato i sindacati, vistò che 
si tenta di accreditare addirit¬ 
tura ripoteà che l'operaio sol- 
hìsse di questi «malori» da 
tempo. 

Più semplicemente, secon¬ 
do isindocaiLsi tratta dell’en¬ 
nesimo .molto per i Mondiali 
di calcio. Il consorzio Fenofir, 
composto dalle imprese Lodi¬ 
giani, Astaldì e Di ^nta, lavo¬ 
ra alla ristrutturazione della 
vecchia linea ferroviarìa mili¬ 
tare, che passando per Valle 
Aurelia collegava i vari fortini. 
Ora tutto il tratto £ in via di 


ammodememento. per essere 
utilizzato per^tiaspoftare spel* 
taton aU’Oijmpico. Il ca|wli* 
nea £ previsto ad appena 200 
metri dallo stadio, a Fameto. 
Una morte figlia della frena, 
della necessità di recuperare 
a tutti i costi il ternpQ perduto 
fra crisi dì giùnta e ricorsi del 
cittadini Oof^i e ttiplì turni 
per evitare le pesanti p^all 
previste per chi ritjuda la con¬ 
segna dei lavori 
Daniele Carbonari ncm era 
operaio .spedalizzato. &a uri 
semplice manov^.. A:. lui 
spettava il òmpilo <ti «servire» 
l'operatóre della graridé mac¬ 
china pa le palìfìcàzioni' At¬ 
taccare là triv^, Andare la 
fune d'acddo, iNredispoiie il 
rivestimento per là peifmazio- 
ne. Il suo posto era sotto la 
macchina. SotU> la macchina 
£ rimasta solo una pozze di 
sangue.; SecoiKk) la versione 
«uffìcH^» fomtta ddia Sicapi, 
la ditta pr^so la quale lavora¬ 
va Carbonari, roperaio ha 
avuto un malore e ha sbattuto 
la faccia contro la cabina del¬ 
l'autogrù. Ma questa £, ap¬ 


punto. solo una versione uffi¬ 
ciosa. L'incidente mortale è 
avvenuto ieri mattina alle 
9,30, ma Tmo alle 15,30 la no¬ 
tizia è stata teiiuta segreta. 
Daniele (>rbonari è state tra¬ 
sportato al policlinico Gemel¬ 
li. dove è morto poco dopo il 
ricovero. 

La sua morte ricorda, quella, 
/per molti versi slmile, di Glu- 
liano Petricca. un operàio del 
• iconsontìo Anfer : rimasto* 
schiacciato sotto un bulldozer 
nel luglio scorso. Come Giu¬ 
liano Petricca. Daniele Salva¬ 
tori era un pendolare, arrivava 
tutte le mattine da uri paesirio 
in provincia di temi. Era arri¬ 
vato a Roma col «miraggio» 
dei lavori per il Mondiale del 
'90. Il cantiere è quello, enor¬ 
me, della Fèrrofir. Duecento 
operai in lutto, compresi quel¬ 
li, delle ditte subappaltatrid. 
Un cantiere per molti versi i 
moderno. Rappresentanti sin¬ 
dacali, piani di sicurezza, 
mensa, spogliatoi e seivìzi. 
Domenica scorsa i sindacati 
erano sfilati allo stadio Piami- . 
nio, prima dèi dè^, con uno 
striscione: «Più sicurezza nei , 
cantieri mondiali»,. è. oggi i 
bloccheranno per tutto'ii gior- j 
no il cantiere per protesta | 
contro l'ennesima, assurda I 
morte. Ma non £ solo uno 
. sciopero di protesta. Gli operi, 
ì sindacati, i compagni di.la- 
VOTO di Daniele Carbonari vo- 
giionò sapere com'£ andata 
«veramente». Se un incidente 
sul lavoro è stato trasformato 
in «malore» per impedire il se¬ 
questro del cantiere e il bloc¬ 
co dei lavori. 


E Barbato 
inaugura 
cavalcavia 
sulla Cassia 


■i La . prima opera per 1 
Mondiali é stata inaugurata ie¬ 
ri dal commissario straordìna- 
no Angelo Barbato. Si tratta 
deiramplìamento dei cavalca¬ 
via delia Ga^ia che sovrasta 
la vìa Olimpica, opera preliml- 
naie indispensabile per con¬ 
sentire il raddoppio su due 
carteggiate separate della sot¬ 
tostante vìa Olimpica. La lar¬ 
ghezza dei ponte è stala am¬ 
pliate dagli prigiilari 10 metri 
agli attuati 25, sono state ne¬ 
cessarie 110 giornate di lave¬ 
rò. Da Ieri, dunque, £ statò ria¬ 
perto il traffico sulla Cassia, 
compreso quello di quattro li¬ 
nee Atec che erano stale.de¬ 
viate. Sarà po^ibife TBggiun- 
gere |\)hte MiKrio per una stra¬ 
da più dirette, alleggerendo il 
traffico che aggravava cono 
Francia e viale Tor di Quinto. 

Barbato ha poi latto visita ai 
caritierì della via Olimpica do¬ 
ve sono in corso i lavori per la 
rìstniUuruione delta vecchia 
gallerìa é di realizzazione di 
una nuova, parallela alla vec¬ 
chia, per consentire il traffico 
sulle due corsie, nei due sensi 
di marcia. 


Duemila àlberi Un bosco dedicato a Chteo 
DAr un hner A Mendes, il sindacalista brasi* 

tiano assassinato péiditi si 
d6uiCMO opponeva alla distnizlone 

a Hkif A MAnrfAC della foreste amazzonica. A 

a Ulicp inenaes ^^^^0 saranno gii studenti 
■■ •' che queste mattina a Rocca 
di Papa pianteranno duemi¬ 
la alberi alVlntente di Villa Barattolo, da sabato aedo del pah 
co regionale del Castelli Romani. Un'iniziativa • ha detto li 
presidente de) parco. Gino Seitiml - che si inquadra nel pR> 
getto di trasformare la villa in una casa dell’ambientAjpim» 
ta «ai contributi, alle idee, all'impegno di. tutti coloro 
hanno a cuore le prospettive della nostra natura e dellgvttt 
del Castelli Romanb: Secondo la presidente della Prenda» v 
Maria Antonietta Sartori, occorre ore che «si pnxedtaìlaco» 
stituzione degli organismi di governo del parco dell’Appla 
Antica per permeitere una strette collaboraztone tra l aue 
parchi, che comprenderebbero cosi un vastissimo tinritorio 
dai monti Albani fin dentro il cuore di Roma», 


Quattrochiliemezzodioo* 

.. caina, un chilo e mezzo di 
eroina. A sequestrarli del 
corso di una serie di qpera- ; 
zioni, è stala la Guardia dii!» 
nanza, che ha arrestato aK 
l'aeroporto di Fiumicino no- 
ve corrieri della droga prove- 
t. Nella maggior parte del casi^ 1 traffi- 
11 slupefacenti aU’intemo del proprio » 


LaGuardia: : 
difinanza 
sequestra 
6 kg di droga 


nienti da diversi paesi, 
canti trasportavano gli 
corpo. ' 


Attentato Arresto confermato per 

aTmclAiiAi» naido Signoracci e Flavio 

rilf2ebo. I due giovani accusati 
LOnranilatl dì aver tentato di lar der» 

i du^ anrActi gllare nei pressi della stazio» 

■ jjj i>asievere, la notte di 

giovedì scorso, il treno Sira- 

cusa-Torino. Il mandato di 
cattura £ stato convalidalo, al termine dell'interrogatorio, 
da) giudice deirìstrultorìa preliminare. I due sono accusati di 
attentalo alla sicurezza dei trasporti e dì reristenza a pubbli^ 
coufficiale. 


^IITIIOBTIUIIBA-BADIALI 


Un piano di una società australiana sui 20 ettari vincolati del «parco Pasolini» 


n Castello in usucapione 


200 miliar di p&t spàmm vìa il verde 


Una Disneyland manna ad Ostia? Da alcune settimane 
circola nella capitale un progetto di una società austra¬ 
liana per l'area dei «parco Pasolini». 10.000 metri cubi 
di cemento: fast food, piscine e centri commerciati. Ma 
la zona scelta è vincolata a verde pubblico. «Non cono¬ 
sciamo questo piano», dicono ai Comune. Secondo 
l'assessore provinciale alCambiente, Athos De Luca, il 
commissario avrebbe già dato parere favorevole. 


FABIO LUPPINO 


pi Un progetto che fa so¬ 
dare contro una zona degra¬ 
data. La promessa di una cre¬ 
scita turistica senza preceden¬ 
ti per un affare che vale 200 
miliardi 0 forse di più. Con 
un’operazione in pieno stile 
«Dallas»; complice: 11 periodo: 
elettorale, una potente com¬ 
pagnia australiana, la Pivot 
Group, ha lanciato un piano 
per la costruzione di un me¬ 
gacentro dei divertimenti sul 
litorale di Ostia che pare sia 


jpiaciuto al «sindaco promes¬ 
so» FVanco Cairarp e al sub- 
comtnissario ai lavori pubbli¬ 
ci. A far da specchiò.délie al-, 
iodole per un progetto che si 
annuncia con: una pachider- 
arnica caduta di cemento, è un 
fantastico Oisneylarid ih riva 
al mare, a venti chilometri dal 
: centro storico: due stadi per i 
giochi pirotecnici di balene e 
delfini, una piscina-monstre 
per io sci nautico ed una con 
le onde artificiali, una vasca 


per le foche, teatri, fast food, 
centri commerciali. Spazi e at¬ 
trezzature per consentire l'ac¬ 
cesso a 25mila persone ogni 
giorno, la promessa di costrui¬ 
re strade in prossimità delia 
foce del Tevere, un potenzia¬ 
mento delia via del Mare, un 
sistema di collegamento con 
la stazione della metropolita¬ 
na. Diecimila metri cubi da far 
sprofondare sui venti ettari del 
futuro «parco Pasolini», un'a- 
rèa vincolata a verde pubblico 
dal piano regolatore, cosi da 
sostituire e rapidamente quel¬ 
lo che nella relazione di ac¬ 
compagno al progetto di mas¬ 
sima viene definito «un luogo 
di scarico per i rifiuti». 

Con un comunicato, i'asv 
sessore provinciale all'am¬ 
biente, il verde Athos De Lu¬ 
ca. si dichiara certo che l'ope¬ 
razione ha già ricevuto II pla¬ 
cet comunale. Dalle stanze- 
del Campidoglio partono sec¬ 
che smentite. «Nessuno sa 


nulla di questo progetto - di¬ 
cono airufficio stampa del 
commissario straordinario -- 
Angelo Barbato ha escluso di 
aver mai visto il piano della 
Pivot Group, cosi come tutti gli 
altri uffici competenti». 

Del parco dei divertimenti 
circola, comunque, un detta¬ 
glialo disegnò di massima con 
i diciassette miniprogetti che 
indicano chiaramente l’ubica- 
zione .dì tutte le opere. «Una 
realizzazione come queste af¬ 
fosserebbe . inesorabilmente 
ogni possibilità di recupero 
delia fóce dei Tèvere, bioiogi- 
ca e paesaggìstica - sostiene 
Paplp Mondani,'responsabile 
ambiente per la federazione 
rotnaha del Pei -. La caduta 
gipirnaliefà di 3(}-40mita per¬ 
sone su Ostia farebbe salire 
t'inquinamenlo - del fiume, 
cancellando l’equilibrio eco- 
lo§ico del litorale, già ora se¬ 
riamente compromesso. Sen¬ 
za dimenticare* la negativa 


funzione educativa di una 
trentina di . cetacei trasportati 
da oltre oceano n^ia capitale 
e messi in una vasca come fe¬ 
nomeni da baraa:one». Deito 
stesso tenore ia preoccupazio¬ 
ne di De Luca, di Parco Paso¬ 
lini dere essere boniheato e 
valorizzato p^ restituire ai ro¬ 
mani e ai turisti il diritto a go¬ 
dere dei beni naturali e del 
nostro litorale - dice l'assesso¬ 
re provinciale ali'ambiente 
Trovo perversa c petdente. 
quando non in malafede ia lo¬ 
gica di coloro <iK non osan¬ 
do riusciti e non volendo valo¬ 
rizzare un’area destinate a 
verde pubblico, vorrebbero 
privatizzarlo e lottizzariò spac¬ 
ciando l'operaziqne come ùn 
progetto di risai^ento am¬ 
bientale». 

La Pivot Group, insieme ai 
progetto, ha già suggerito un 
nome. Il parco sì chiamerà 
«Euro Sea World», volgarmen¬ 
te Oceanario. 


M Avete mai pensato a en¬ 
trare di. soppiatto a Castel 
Sant'Angelo, nascondervi in 
un localino, chiudervi dentro 
e Impadronirvene? Sicura- 
mente non è mal venuto in 
mente a nessuno... peccato. 
Perché fino a qualche tempo 
fa avreste avuto la possibilità 
dì diventanie padroni per usu¬ 
capione: cioè dopo averlo 
posseduto come vostro per al¬ 
meno 20 anni. Si tratta di un 
paradosso? Per metà si e per 
metà no. La notizia, davvero 
singolare. £ stata resa note 
dalla Sogei, ia sociètà dei 
gruppo iri'FinsìeI che cura f a- 
nagrale tributaria per conto 
del ministero delle Finanze. 
Insieme alle tante «assurdità» 
e anomalie sulla gestione e 
»jlle rendite de) patrimonio 
demaniale dello Stato, è venu¬ 
to fuori anche il paradosso del 
Castello. 

Ma veramente qualcuno 
avrebbe potuto aspirare a di¬ 
ventare il nuovo signore delia 
fortezza-museo? «Ite notizia è 
ovviamente spinte al massi¬ 
mo, probabilmente per fare 
del sensazionalismo - afferma 


Chiunque fosse riuscito a entrare in Gastei Sant'An¬ 
gelo e Si fosse appropriato di uh locale, possedendo¬ 
lo per oltre 20 anni, sarebbe diventato il nuovo si¬ 
gnore della fortezza. Ma è piopriò vero? Il paradosso 
del Castello è stato reso notò dalla Sogei, che cura 
l'anagrafe tributaria per il rninistro delle Finanze. An¬ 
che se dì paradosso si tratta, comunque il vincolo ar¬ 
tistico è stato peifezipnato solo da poco. 


STIPANO MtACCHI 


tra il divertito e lo stupito la di¬ 
rigente del ministero dei Beni 
culturali che gèsUsce Castel 
Sant’Angelo, la dottoressa U- 
iiana PiUarello -. Sarebbe sta¬ 
to impossibile che qualcuno sì 
impadronisse della fortezza 
che, con l’unità d’Italia, è pas¬ 
sata allo Stato e che. dal 1907. 
£ stata fino ad oggi un mu¬ 
seo». Una notizia falsa, dun¬ 
que? A quanto pare, non del 
tutto.; «Più che falsa parados¬ 
sale - spiega la funzionarla 
del ministero -. Infatti è vero 
che, pur essendoci state nel 
tempo più dichiarazioni dì de¬ 
manialità, la procedura per far 
rientrare il Castello nei beni 


demahiali di interesse storico 
àrtisticp, è quindi vincolati, 
non era dèi tutto pérfezionàta. 
Di ciò ci siamo accorti negli 
uttirhi anni e, circa un anno 
fa, ci siamo affrettati a fare l'i- 
sliuttorìà che £ sboccata poi, 
neH'agosto scorso, in una de¬ 
claratoria di interesse storico 
artistico del. Castello, firmata 
dal ministro Pacchiano», 

Ài sensi deU'articoio è della 
legge numero 1089 del '39, in¬ 
fatti. occoire una declaratoria 
del ministro per appone il vin¬ 
colo al bene, ovvero per farlo 
rientrare in quelli elencati nel- 
l'articolo ] della stessa legge; 
cioè vincolati in quanto inte¬ 
ressanti dal punto di vista sto¬ 


rico artistica Dunque, almeno 
teoricamente, fino a poco 
tempo fa effettivamente que¬ 
sto vincolo mancava dal pun¬ 
to di vista formale. E se a 
qualcuno fòsse venuto In 
mente di impadronirsi del Ca¬ 
stello. uno dei simboli tiessi 
della città eterna, ci séóèbbe 
stato da discutere a suon di 
carta bollata e di cavilli da tri¬ 
bunale. 

Ora però. anche dai punto 
di vista forinale, là fcètezzà ha 
trovato j) suo status giuridico. 
E il museo può continuare .in¬ 
disturbato sulla strada delle 
iniziative culturalL In cartello* 
ne, oltre all'esposìz'tone delle 
sculture e delle opere perve¬ 
nute nei secoli a) Castello, 
medievali e mòdeme, c'è an¬ 
che la rrioslra«Fragmenta Pie¬ 
tà». in programma per il 15 di¬ 
cembre pròssimo. Si tratta dei 
mosaici e degli affreschi me¬ 
dievali strappati da) '500 dalle 
chiese dì San Pietro, Sanzio- 
vanni in Laterano, San Pietro 
fuori ie mura. San Paolo è al¬ 
tre. Insomma, una occatorie 
per festeggiare lo «scamato 
pericolo». 
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n Camirido^o 
lìformato 


Come sarebbe Roma se già fosse stata fetta la riforma elettorale? 

Proposte a confronto, ma l’unica pronta è della Sinistra indipendente 
«Niente più mercanteggiamenti, i cittadini deciderebbero il governo» 

In discussione premi di maggioranza, preferenze, coalizioni preconfezionate 


<Avremmo già sindaco e giunta» 


G li unici ad accettare una piccola 
provocazione di fantapolitica so¬ 
no i parlamentali della Sinistra 
indipendente aCome sarebbe 
Roma con la iHorma elettorale’ 
Avrebbe gii il suo sindaco alla fi¬ 
ne dello spoglio e I avrebbero scelto gli elet¬ 
tori. Tra pochi giorni si dovrebbe presentare 
con giunta e programma al consiglio comu¬ 
nale Poi ■ Il poi lo spiegheremo pitt avanti 
Intanto slamo saltati fuori dal «lo^ elezio¬ 
ni. aria che stagna, giornate di patteggia¬ 
menti Il volo d'immaginazione e nelle paro¬ 
le di Massimo Riva, senatore che ha scotto 
con Gianfranco Pasquino ed altri le ■Nuove 
norme perlaelezioneela composizione de¬ 
gli organi delle amministrazioni confunalb 
La proposta di legge è arriva'a al Senato pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni romane, il 25 
ottobre, spllevando naturalmente un ve¬ 
spaio di reazioni Allora, come sarebbe Ro¬ 
ma se si fosse volato dopo la riforma? Fran¬ 
co BassaninI dice sintetico •Avremmo gis 
lutto, sindaco e maggioranza* Altro che 
questi andirivieni da destra a sinistra, da sini¬ 
stra a destra, dice il deputato che un anno la 
ha presentato la sua proposta di legge, «Nor¬ 
me sulla elezione dei sindaci, delle giunte e 
deiconslglicomunalb 
AglialM non piace giocale di fantasia. Ep¬ 
pure Roma II ha hritali, confessano a cose 
latte la guerra selvSigglatiaqandidati none 
piaciuta, e quel soldi apalaie da dove sono 
usciti? Ogni partito annuncia futuri repulisti 
percampagnetimpide, più morali II resto. Il 
robusto pacchetto della riforma elettorale 
resta II tormento del giorno, l'assillo di politi¬ 
ci, il pioblema del partitL Tutti sono in cerca 
di rimedi Pochi hanno formulato una vera 
proposta Alcuni l'hanno illustrata a voce e 


Sono passati 20 giorni dalle elezioni 
e SI sanno a malapena i risultati uffi¬ 
ciali Poi ci saranno i confronti politi¬ 
ci», quelli •programmatici» e infine la 
lotta per il sindaco e gli assessorati 
Di una nuova giunta si parìerà, se tut¬ 
to va bene, fra un mese Ma se si fos¬ 
se votato dopo la nforma elettorale? 


«Roma avrebbe già il sindaco e la 
giunta» nsponde Massimo Riva, sena¬ 
tore della Sinistra indipendente e au¬ 
tore di una proposta di legge Elezio¬ 
ne diretta del sindaco, governo delle 
città e voti di preferenza sono i punti 
fondamentali della nforma Parlano i 
rappresentanti di tutti i partib 
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ilfflod'Aiianna, Pnrvlamocl- 

Uii volo • iNirdeteT )l rlMhto e dwiiD fa 
porta, N già no» i In alto Parzconghiraito 
tutta ta propqita di Hfoima pratossano l'Im¬ 
pegno di ridata all'olettote il (totere dldecl- 
dem da cbi e con quali prograitimi vuole es¬ 
sere g^mato S^a Gianni Ferrara, giuri- 
■tae deputato del Pei «L'obieHivo è che l'e- 

Sa i^^^^edltaà ài p^'dl ufllizzariò 
In modo dbei^, e quindi di dare luogo a 
tutte le combinazioni possibili, ai mercati, 
alle lottizzazioiti, quindi a crisi continue, a 
patteggiamenti e a Uba sostanziale Ingover- 
nabltlià». iMciamo le cose dome stanno, di- 
cpnp Invetg.ftiòciallztl «Alig vigilia della 
campagna dl^nuds^ la legge elettorale 
non si modifica, meglio cercare di creare 
migllwl cortdlzlonl per gnemare» spiega 
SaNO Andòrialla Direzicme socialista. 

Ua altagaeb pUS potaaltt, Velezione di¬ 
retta gli daiebbetanta autorità (e stabilità) 
in plOfClctedonoin molli Macisi puOani- 
yàre eqn Strade diverse Gel Peifnino lo pro¬ 
pone per le mèttopoli' <'à veglia di peiso- 
nalizzazlqneldivmleta dove Via finire il vo¬ 
to EunWneall'lnfluetllà,delpanlU•.llve^ 
lice de non ne Vuol sentir Patfbre la propo¬ 
sta di Segni e di a|id depomb dello Scudo- 
craclàlo è-atata congetata da FOrlani U 
SInidre Indipàndàhte pteMr|SCe una via di 
mezzo «L'ihdizazldnejdlMndagoevicesulla 
icheda à unà,mediazione ua latrassi arma¬ 
le, lUiJIfO del pidra, e plebiscitana 
recente Noi consentiamo all'eiettore di sce- 
gllew aubltoll governo delta città, più stabile 

e al ripeio da patti e slaHette,^peiche se si di¬ 
metta esce daljconsigHo comunale senza 
potatvirienuareauocesslwnenle» spiega Ri¬ 
va Per il progetto BassaninI, invece, se il sin¬ 
daco appena eletto viene sfiduciato dal con¬ 
siglio comunale, si va a nuove elezioni e i 
partiti dovranno dare qualche spiegazione 
agllelettori 4unasanztoneperevitarecrisl 
a ripeUzionf», tz> slogan del Rsi à «libera 
convenzione» e cloà nessuna regola scritta 
per l’elezione diretta, come nell'ultima cam¬ 
pagna elettorale romana, fi Psdi crede all e- 
leziòne diretta di sindaco e Vice 

ngovcftodelleclttaedelleiiieinipo- 
Il Sistema proporzionale per icenUi soprai 
20 Odo o 30 odo abitanti Dice Ferrara. lOltre 
i 20 000 è necessario consentire e incentiva¬ 
re coalizioni ua i partiti che il corpo elettora- 
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Con oltre 3 milioni di abitanti, la città ha le stesse regole die valgono per un piccolo (%ntro 
Nel racconto di Vetere le difficoltà di decidere e la necessità di avere le «muniàpalità» 

La capitale come un paese di 2000 anime 


E se un giorno il 
Campidoglio di¬ 
ventasse elficien- 
te? Se li sistema 
>m»a burocratico della 
capitale fosse 
meno feudale e la classe po¬ 
litica meno uivadente. come 
sarebbe ta vita della gente? 
Roma, come albe metropoli, 
6 una citta di paradossi do¬ 
ve spesso anche il nuovo (e 
il buono), quando si scontra 
con le vecchie abitudini e le 
vecchie sUutture, finisce col 
rendere più compicata la vi¬ 
ta dei cittadini Regolamenti 
scritti decenni ta, commi¬ 
stione e confusione tra dire¬ 
zione politica e direzione 
amministrativa, servizi obso¬ 
leti quesU I punu fondamen¬ 
tali che rendono cosi diffici¬ 
le ta vita della citta Ma ad 
essi bisogna aggiungerne un 
altro I inadeguatezza della 
classe di governo espressa 
dal pentapartito e capeggia¬ 
ta pnma da Nicola Signorel- 
lo e poi da Pietro Giubilo 
Cosi lo sbandierato «decisio¬ 
nismo» SI è riversato tutto su¬ 
gli appalti dei Mondiali ma 
niente in pratica é stato fatto 
per migliorare il funziona¬ 
mento delta macchina co¬ 
munale Guardiamo alle cir¬ 
coscrizioni, ormai ridotti ad 
organismi agonizzanti guar¬ 
dati con una specie di spinto 
di compassione dal colle del 
Campidoglio Eppure 
be giunte di sinistra cerca¬ 
rono di rendere operative e 
vive le circoscrizioni «Ab¬ 
biamo cercato di dare loro il 


massimo del potere sulla ba¬ 
se del regolamento - rac¬ 
conta oggi Ugo Vetere se¬ 
natore comunista, dall 81 
all 85 sindaco della capitale, 
a lungo vicepresidente del- 
lAnci - Ma, propno per 
I assenza delta le^e, non 
abbiamo mai potuto rende¬ 
re definitivi gli atti decisi dai 
consigli circoscrizionaln E 
cosi SI ncoise ad una solu¬ 
zione che ceicava di salvare 
la situazione le delibere del¬ 
le circoscrizioni arrivavano 
sul tavolo della giunta che, 
per un tacito accordo, non 
le osservava se non era indi¬ 
spensabile E cosi diventava¬ 
no definitive Ma si creava 
un intoppo gigantesco se 
pnma bastavano dieci gior¬ 
ni adesso ci voleva oltre un 
mese «Cosi le ciicoscnzioni 
man mano finirono col sen¬ 
tirsi sempre più demotivate 
e la giunta sempre più ingol¬ 
fata da centinaia, migliaia di 
delibere«, ricorda Vetere Ci 
vorrebbe il passaggio ad un 
veto sistema di municipalità 
ma serve una legge E sicco¬ 
me la legge ancora non c è 
Ma quella delle circoscri¬ 
zioni è solo uno dei tanti pa¬ 
radossi di cosa succede 
quando il nuovo, in questa 
Città, SI scontra con il vec¬ 
chio Vediamo, insieme a 
Vetere, qualche altro caso, 
magan di situazioni che in¬ 
teressano più da vicino ta 
quotidianità dei cittadini 
Oggi grazie alle giunte di si 
nisba. Il Comune ha la certi 


La burocrazia strozza il Campidoglio L’efficienza 
è una chimera che si allontana sempre di più Re¬ 
golamenti vecchi di decenni, servizi inesistenti, 
confusione fra direzione politica e direzione am¬ 
ministrativa Ma anche informatizzazione diffusa, 
tentativi di decentramento Le innovazioni perù si 
sconUano con regolamenti che valgono per la ca¬ 
pitale d'Italia come per un paese di 2000 abitanb „ 
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ficazione a vista, ta memo- 
nzzazione del bilancio ed ah 
m seivizi che non esisteva¬ 
no Ma non fu tacile, all mi- 
zio, farli nascere Quando 
nel '78 venne avviato il pro¬ 
cesso di intormatizzazione, 
con ISO terminali sparsi per 
la città, fu il caos Nei pnmi 
tempi, per avere un docu¬ 
mento invece della solita fi¬ 
la bisognava fame ben Ire 
FU tragico anche quando fu 
deciso che tutti gli atti finan- 
zian (dal bilancio al paga¬ 
mento degli stipendi) dove¬ 
vano passare per il centro 
elettronico Se poma con un 
solo ordinatno di pagamen¬ 
to SI copnvano ben mille no¬ 
mi e bastava una sola fuma, 
con la meccanizzazione oc¬ 
corre invece una fuma per 
ogni nominativo, quindi un 
lavoro moltiplicato per mil¬ 
le «Il latto à che I ammoder¬ 
namento tecnologico fa lan¬ 
ca a camminare con un re¬ 
golamento antiquato, con 
lesti che risalgono, nei mh 
gllore dei casi a cinquan¬ 
tanni ta all epoca del jasci- 
smo» aggiunge Ugo Vetere 


La soluzione? Ad esempio 
insenre nel nuovo ordina¬ 
mento degli enti locali ta la- 
collà statutana dei singoli 
Comuni «Oggi I insieme del¬ 
le norme - dice I ex sindaco 
del Fci - valgono indistmla- 
mente per un Comune di 
2mii^ abitanti e per uno di 3 
milioni di abitanti Invece 
occorre dare al van Comuni 
la possibilità di definire un 
propno statuto, una ptopna 
oiganizzazione> 

A questo si aggiunge il 
cattivo funzionamento del 
massimo organo di governo 
capitolino, quel consiglio 
comunale cosi spesso denso 
dal pentapartito che spe¬ 
cialmente sotto Giubilo ha 
fatto di tutto per evitare di 
convocarlo «Il regolamento 
del consiglio à una groviera, 
pieno di buchi, senza capo 
né coda*, afferma con net¬ 
tezza Vetere Intanto, pnma 
di iniziare i lavon bisogna 
aspettate almeno la maggio¬ 
ranza assoluta dei presenti, 
poi non cé disciplina nel- 
ì ordine dei lavori (se uno 
vuole puù parlare liniera 


gibmala) Infine, Il consiglio 
comunale è sommeno da 
migliaia e migliaia di delibe- 
re, anche per le più piccole 
vicènde amministrative E 
cosi, come ha latto Giubilo 
negli ulumi mesi del suo go¬ 
verno, dnenta slacciato il n- 
cono al 140,1 aitxmlo che 
permette alta giunta di ap¬ 
provare le cfelibete «con i 
poien del Consiglio», sot¬ 
traendosi, comunque, al suo 
controllo «Se Camera e Se¬ 
nato seguissero gli stessi cri¬ 
teri - commenta Vetere - 
non si nunitebbeio mai Né 
mai potrebbero decidere» E 
il partamentare comunista 
avanza una sua proposta 
quella che d consiglio co¬ 
munale delta capitale adotti 
un regolamento più o meno 
.simile a quello in vigore in 
uno dei due rami del Paria- 
mento 

Servai e isbtuziom i due 
venanli dove più forte è ta 
cnsi delta città GliaspeUida 
Terzo mondo, nella capita¬ 
le, non sono solo quelli, au¬ 
torevolmente denunciati 
dell emaiginazione Sono 
anche quelli di una burocra¬ 
zia che per certi aspetti sem¬ 
bra più vicina al regime zari¬ 
sta che a una democrazia 
evoluta Ma le competenze, 
le possibilità di cambiare, 
senza la nuova legge, sono 
limitate Si possono (si deb¬ 
bono, vista la condizione at¬ 
tuale), ritoccale alcuni mec¬ 
canismi, ma senza un aiuto 
legislativo non si modifiche¬ 
rà molto Emblematica è la 


condizione del sindaca M- 
mo cittadino e giunta sono 
comunque espressione del 
consiglio comunale, eletti 
con votazioni separate Egli 
attuali regolamenti permet¬ 
tono toro di rimanere insella 
(Giubilo docel) anche con¬ 
tro il parere del consiglia 
Ma questo aspetto é mtocca- 
bUe senza la nforma eletto¬ 
rale E il pentapartito, ad 
ogni livello, SI è schierato 
con il diktat di Crasi che per 
ora non vuole sentire parlare 
di nfomia elettorale percoh- 
venienze del suo panilo 
«Uno snellimento dei proce¬ 
dimenti amministrativi, asse¬ 
gnare ad ogni unità ammini- 
stratma una precisa compe¬ 
tenza e non I attuale fram¬ 
mentazione che SI nsolve in 
una sene di controlli rech 
proci che serve soltanto a 
burocratizzare, netta distin¬ 
zione tra direzione polihca e 
amministratnia, responsabi- 
lizzazione dei furaionarì per 
1 singoli atti» cosi Vetere 
elenca te niorme più urgenti 
da attuare È un problema di 
leggi, ma soprattutto di vo¬ 
lontà politica È quindi un 
problema difficile, visto I ar¬ 
roccamento del pentaparti¬ 
to Del testo, e ancora una 
volta la vicenda del Campi¬ 
doglio dominato da Giubilo 
e Vittono Sbaidella l’ha inse¬ 
gnato, nel marasma totale, 
nell'assenza di nonne e cer¬ 
tezze si governano meglio i 
propn interessi E purtrop¬ 
po, molto peggio quelli della 
città e dei SUOI abitanh 


le puù approvare o respingerei Dissente il 
socialista Andò «Se le affinità ci sono ri ritto¬ 
vano a prescindere da quanto può stabilire 
ta legge elettorale I cartelli si scompaginano 
anche il giorno dopo se le contraddizioni sa¬ 
no reali» Meno consiglieri comunali propo¬ 
ne Massimo Riva. «Nelle città con più di 
500 000 abitand solo 60 consiglieri rispetto 
agli 80 di ora Premio di maggloianzadUih 
builp in un unico turno I primi 48 seggi s» 
condo la proporzionale ira le liste, gli altri 12 
come premio di maggroranza alla lista o 
coalizione che avrà ottenuto più del 40% dei 
suffitagfa SlalpremioperchiottieneÌI40Xlo 
dicono anche i socialdemocratici Un’ipote¬ 
si di lavoro è quella che avanza il repubbli¬ 
cano Del Pennino «Sistema proporzionale 
per 1 cenm fino a 4-500000 abitanti Nelle 
aree metropolitane - sette o otto dove risie¬ 
dono 12 milioni di persone - la eleztonedel 
consiglio comunale su base di collegi unino¬ 
minali, con doppio turno e ballottaggio E 
cioè una predefinaione delle alleanze alla 
pnma consultazione mentre nella seconda 
vanno in ballottaggio i candidati con più 
preferenze» 

n fovemo del pkeoU ceimt Mila a 

spazzar via ogni mtettnedlazione il progetto 
delta Sinistra mdipendente depositato al Se¬ 
nato «Ogni lista o coalizione deve bidlcare 
al primo posto il candidato a sindaco, al se¬ 
condo quello a vicesindaco Idueblgsaian» 
no comuni nel caso di coalizioni Nella 
scheda seguiranno! simboli dei partili Sbaò 
rarli darà il voto al partito e aUtomatìcamen- 
le ai due capi, sindaco e vfeesindoco, I cui 
nomi sono Stampali sulla scheda» Massimo 
Riva sintetizza cosi I inizio della ritoima Che 
prevede l’eslensione del sistema magilarlla- 
no al comuni hno a 30 000 abitami, ma con 
beconettlvi. I) due terzi dei posti In Consi¬ 
glio come premio per riequUibiaie II lappop 

10 Ira ta maggioianzae l'opposizione, cui re¬ 
sta l'altro terzo 2) Non si può votare per 
candidali di Uste dwetse 3) Il sindaco e vF 
cesindaco ifesigono scelti al momento (lei 
voto II Fci vuole invece estendere il sistema 
maggxHitai» solo ai comuni fino a 20 OOO 
abitanti La proposta GuzzeiU al Consiglio 
nazionale delta De è innalzarlo acomum IW 
nò% 30O00 abilanU.-Mà8giqritatia fino 
WObO abftanii £ 1 idea di Antonio del Pen^]^, 
ilo, capogruppo repubblicatio alta Cameni 

11 progetto delta Sinistra indipendente ^Bas- 
sonlm e Rodotà - introduce anche un (|o|b 
pio tomo di votazioni «Non necessario le 
una lista prence la maggioranza essoluta In 
pnma battuta, ma in caso contratto slripaitl» 
scono i tre quarti dei segta e si pessa al Se¬ 
condo tomo nel quale alta lista che ott^ 
la maggioranza relativa va il resto <fel sc^ 
Cloe prende il premio di msggtoranza» spie¬ 
ga BassaninI Fbiiio lo spoglio, il slndacovle- 
ne proclamato dall'ullicio elettotale e ha hn 
mese di tempo per compone la giùnta-Cà 
un progetto analoga presentato Ml'ex sin¬ 
daco di Tonno Diego Novelli, comunista, e 
da quello di Padova, Gottardo, democriillla' 
no II Pel esclude il tfoppio turno, teme le 
pressionldeipartitletiatttoive pilotale. 

Pielereaie È drastico (Ranni Renare. 
«Vanno abolite petchèsono un tattore inqui¬ 
nante Compromettono ta moralità della 
competizione, ài Sud sono lo sttumento itol 
quote si controlla l'elettore' il voto diventa 
cosi palese, si affermano le cordate» Il rò ta 
pensa allostessQ modo Non rinuncianoalle 
pieterenzè la Dé e d Psdi, i socialisti le Vo- 
gltonotidune Una sola preferenza è previ¬ 
sta nel progetta Pasquino-Riva.«neUaicheda 
d sarà un solo spazio bianco» 

SbamaKnlo Lo auspica Salvo Andò, 
che solo su questo punto ha voglia di coneg- 
gereta legge efettorate llaicinonclslanno. 

Il Pei à d accordo con ta proposta tfelta ^1- 
slra Indipendente <300 firme perpreaenlare 
una lista nei comuni fino a 100 000 abitanti, 
mille per quelli fing a 500 000, cinquemila 
per gli altri» L’aumento delta quota-finne 
dovrebbe funzionare da ostacolo alla miria¬ 
de dì simboli 

Sono tutte soluztoni ancora in alto mate, 
quelle a Montecàom non sono ancora state 
discusse, le altre neppure trascritte Ma allo¬ 
ra sarò impossibile votare per un partito, un 
programma, una coalizione e un sindaco 
nella campagna della prossima primavera? 
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n Campido^o 
tìfonnato 


Roma 


In attesa delle «grandi» innovazioni, il Pd romano pensa alle «piccole» 
Accanto al sindaco propone un’altra carica che tuteli l’aula 
Prevista la mozione di sfiducia contro il primo dttadino 
«L’obiettivo è realizzare maggiori controlli e più trasparenza» 


«Un presidente per Giulio Cesare» 


S ettecento giorni 
di paludosa stasi. 
Una valanga di 
‘ delibete approva- 
■MlaB le dalle giunte dei 
* . i slndaci de in bar¬ 
ba al parete deU'aula. Il con¬ 
siglio comunale é stato latto 
luoi(iravDlk>dal golpe bian¬ 
co di Giubilo. Che si può fare 
per Impedire che una giunta 
dimissiònaria sigilli l'aula di 
Giulie Cesare, continui a far 
valere I propri poteri fagoci¬ 
tando in un eoi colpo mille 
miliardi di affari? È possibile 
rendere il Campidoglio un 
palaszo di vetro dove poter 
controllare mossa dopo 
mossa i suoi inquilini? Fianca 
Prisco, ex capogruppo del 
Pei ora rieletta in Campido- 
gllo^nonba dubbi. Ip a;iesa 
delle glandi rifoimé islituslo- 
nall,| pattiti capitolini posso¬ 
no infere mano a rpiccoler. 
ma qfCisive rivoluzioni. 

IkpioaMenle dell'aiila- 
•Non può essere piò il sinda¬ 
co, ci vuole un consigliere 
che abbia il compito di pre¬ 


siedere i lavori del consiglio'. 
Franca Prisco non vede altra 
strada. Gli inquietanti e npe- 
tuli colpi di mano dell’ex sin¬ 
daco Giubilo hanno dimo¬ 
strato che occorre separare il 
potere esecutivo da quello 
del consiglio per garantire 
maggiore autonomia all'as¬ 
semblea. 

la mo|e di dellbere. In¬ 
golfato di carta, il Campido¬ 
glio non riesce a decidere 
prestando II fianco ai blitz 
della giunta che invoca il 
•I 40>. 'La prima cosa da fare 
è alle^erire il consiglio da 
questa miriade di atti ammi¬ 
nistrativi - propone Prisco - 
distinguendo le dellbere in 
esecutive e programmati- 
che». Il destino delle prime 
sarò l'approvazione in giun¬ 
ta, quello delle seconde il di¬ 
battito e il voto in aula. «Cosi 
si restituisce at Consiglio la 
sua funzione programmato- 
ria-incalzarex capogruppo 
del Pei al consiglieri la 
possibllitè di chiedere conto 
a chi governa dell'attuazione 


dal iranducar'Rlguardo al pri- 


asES 


nit& #base del governo locale, 
mentre ia Ci^ è governata da 


colare: agisce tramite tre «or* 
li», la ■Court ol Common Coun* 
eli», la «Court of Aldermen» e la 


elettori della City non sono so¬ 
lo 1 residenti, circa 5.000, ma 


delle decisioni dell'assem* 
bica». 

Il il40* degli abusi. Nu- 
meretto magico caro al pen¬ 
tapartito, l'articolo del rego¬ 
lamento comunale che con¬ 
sente alla giunta di approva¬ 
re dellbere scavalcando il 
consiglio, per il Pci va limita¬ 
to. «Seivono dei freni molto 
precisi > dice Franca FVìsco - 
per riportare alla sua funzio¬ 
ne naturale questo strumen¬ 
to nato per affrontare le 
emergenze. Per questo servo¬ 
no strumenti di controllo, co¬ 
me una commissione di con- 
siglien, ad esempio, in grado 
di verificare i reali motivi di 
u^nza pnma dell’avvio del¬ 
le delibere al Coreco». Una 


Accanto al sindaco il presidente del¬ 
l'aula. Contro il sindaco la mozione di 
sfiducia. In attesa delle grandi riforme 
istituzionali il Pei romano sta già pen¬ 
sando alle ipiccole» mosse per resti¬ 
tuire dignità all'auta di Giulio Cesare. 
Delibere sfoltite, «HO» imbrigliato, 
question lime, orari strìngati, commis¬ 


sione delle elette. 1 comunisti puntano 
a più controlli e più trasparenza. «Mi¬ 
sureremo in Consiglio comunale la 
volontà di tutti i partiti - ha detto 
Franca Prisco, ex capogruppo del Pei 
capitolino, ora rieletta al Comune - 
con il confronto comune è possibile 
cambiare le regole anche adesso». 


vigilanza stretta, accompa- 
ganta da altri due ostacoli al- 
l'abuso di questo strumento: 
Tobbligo per la giunta di ren¬ 
dere note le delibere appro¬ 
vate in tempo reale trasmet¬ 
tendo ai gruppi consigliari i 
testi e l'obbligo di portare co¬ 
munque il prowfGdimonto in 


ROSSILUIIII»lltT 

aula entro un tempo fissato. 

n controllo* Q>me met¬ 
tere alle corde la giunta e 
chiederle conto delta realiz¬ 
zazione di deiibere quadro 
approvate o di quelle propo¬ 
ste dalie oppMizioni con de¬ 
libere di iniziativa consiglia¬ 
re? aNol pensiamo ad una 


sessione di controllo * ri¬ 
sponde Pnsco - una seduta 
speciale nella quale l'ordine 
de! giorno è fissalo dai vari 
gmppi consiliari». 

Queatlon Urne. Inteiro- 
gazioni dei singoli consiglieri 
lasciate per meri nei cassetti 
senza una risposta da parte 


degli assessori, ordini del 
giorni ingessati che non ten¬ 
gono conto di fatti importanti 
che accadono nella città. La 
question time, secondo ii Pei, 
potrebbe risolvere questi due 
problemi. «Ogni consigliere 
potrebbe far pervenire in Co¬ 
mune la sua «prenotazione» 
su un determinato argomen¬ 
to per sapere cosa intende 
fare la giunta all'apertura 
della seduta. Tempi brevissi¬ 
mi per la domanda, altrettan¬ 
to stringati per ia nsposta». 

I diritti del consiglieri. 
Gli eletti possono accedere a 
tutti gli atti amministrativi co¬ 
me già prevede ia legge, per 
realizzare questo diritto ba¬ 
sterebbero, sostiene Prisco, 


Miti ptflini accinte, unlffliiiagina dal Campidoolio; anche senza atten¬ 
date Il «gtundi» rllomw al possono cambiara alcune regole 


l|^ ono te dodlclcapl- ‘ li sindaco di Undni viene 
_ tali deU'Europa. eletto pgni anno dalla Ccun- 
prpsrima ventura, mon Hall, composta da mem* 
# f con sto-' bri appartenenti alle 84 com- 

n.!|4,h;^ti|dÌzlonl di- » psgnie della Qiy. alcuni del 
tfy |ivqlte.c^qu|U sono.€onriglierleasae8- 

débole, 

sW amlérilL Qélte lUlonothte svolge molte furtelonl cerimo- 
dl <^1 ringoia rnujìteipalM. Si nteli e di rappresentanza. 
^«fMjwmqkteatepteanti- ’„Déblliio,^U foima attuate 
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pocrfitol regimò <««.1 ^^^ 
^ ra?tenl municipali del 1840. Il 
poteri, w>bdigoniastro cqnriglip comunale di Dublino 
dei ilUlMinbutgo, nominato inuM\n Corooratlonì vtene 






(Dublin CoiporadtHi) vtene 
etetio cinque anni coi si¬ 


mofjlt^ii«x^^.05e.. itema^lkwtenale Ctetti i 
naghWioM*bW*ti^rttaein- sono’reppresehiatl in 

^0 llifi^lifte dél|a lilla più consiglio in proporzione al nu- 
votate^'lnsoipma) la va^ te ^ che ricevono). I 
non4tt^a a f " membri del conrigllo sono 52, 

cantonyò»qrlz^le^ «coi»lgli«lpiOU.I<lenwn: 
■ 11 X 4,11 zmmlnfzlhalanxwi- olIxkl^xnioirolcandldxU 
loimai^ , che hanno ottenuto più voti in 

iMdra. Ih Gran Biaaflha i ciascuna delle dodici sezioni 
9 ’ -IncuVèdlvtoaOubliho.Hsinda- 

Xleno nel luglio di 

S ^Dgni^x■m^>^dal consiglio, e ne 

!?«£.'* piwiiedeleiiunloni.Mnasyol- 
'gxretefunzionlesecutiveèio- 
niSn" PmflMilo fi manager della cinà 
Jr' Wmanager). Si Uatia di un 
Smomi if ' «mminisqawre di professione 
. “f fP «OJBigliO «■ I»» 

tò «llhlllo Uh tìfgan»mo PIW-, ■ Poludone irer le 

^,,U|dz.n^ Residuare 

daLp^aeoml>renda32inu- SSlnaiKoSra 
potazione della Ciwi di lon pensione, se non da prima le 










L’Europa che verrà 
Dodid Cestitali a confi^onto 


«e ^neXllo^^l lite sue proposte e ne control- 
la-l’opetalo. Per adesso il city 


«nmSSrH. Se S la-l’opetato. Per adesso il city 

S). ii^tlindMO. pSidenle del SroLto^froounremane 
consigliò murtlcrRale, non glo- ^ S 

ca un rodio politico, che Inve- 8™; 
ce viene ricopeitodalcapodel v™*®* di ^ '"®' 

groppo-doitìillare di nager e consiglio di contea so- 

SXlSdreolttie^n. noglioiganidiconleacheam- 
cil>.loonsigllcosUlulaconoru-< ministrano ia provincia della 


capitale. 

Madrid. Liberati dal regime 


una Corporazione che svolge franchista da poco più di un 
nell'area centrale le stesse fun- decennio, gli enti locali spa- 

aloni del consigli, e anche al- snoli sono stati a iun^ soti^ 
cune attività sto^he e tradì- a* potere centrale e mili- 
alenali, tare. Di recente si sta svilup- 

U Corporazione cittadina Pando un sistema fortemente 
hadasecoVunastnitturapartl- decentrato che dà torzaancte 


alle municipalità. Il consiglio 
comunale di Madrid è coippo- 
sto da circa 60 membri, che 


«duil ol Common Hall.. La aumentano in base alla pepo- 
più polente, la Court ol Com- l«ione. Vengono elelU ogni 4 
mon CounciI, è composta dal anni, con tìsiema propotzio- 
tindaco di Londra (Lord naie e liste bloccale, ^sen- 
Mayor), 25 alderaien (corri- za preierenie. Il sindaco viene 
apondenti ai nostri assessori) eletto dal consiglio In base agli 
«155 consiglieri comunali CU accordi della maggioranza. Ha 


poteri piuttosto estesi, «ome 
in un sistema presidenziale». 


anche 9.000 cittadini che han- dicono all’ambasclita spagno- 
no diritto di voto perché paga- la> Presiede la commissione di 
no alcune lasse comunali. La governo (la giunta), e ha il po- 
are é composta da 25 circo- fere di nominare gli assessori, 
•crizlonl di grandezza dlfleren- che non devono essere più di 
le, ognuna con un alderoian un terzo dei consiglieri comu- 
elello a vita e un certo numero nail. Ha ampi poteri di earatte- 
di consiglieri eletti annualmeiy- te eseeuUvo; dirige tutto il pet¬ 
to - ■ - ' . sonale, può contrattare tutte le 


opere pubbliche, a meno che 1 
costi tx)n eccedano del 5 per 
cento ii preventivo stabilito in 
consiglio. È sempre il rindaco 
a nominare 18 constelterì cch 
munali, suoi delegati, a capo 
delle giunte consultive di cia¬ 
scuno dei 18 distretti munici¬ 
pali che formano la capitale. 

Usbona. Le unità del pote¬ 
re locale in Portogallo scmo 
state istituite dalla Costituzione 
del 1976, due anni dopo ii col¬ 
po di Statoche eliminò la dìtta-^ 
tura. Lisbona è uno dei 305 co¬ 
muni del Portogallo, è divisa in 
53 «Freguesias» (parronhie), 
che costituiscono il livello infe¬ 
riore delle autonomie. Ogni 
freguesia è eletta dai cittadini, 
ha come ottani l’assembiea e 
la giunta e ha poten in matena 
di finanza locale. Il municipio 
di Lisbona è governato dal 
consiglio (assemblea munici- 
pai) e dalla giunta (camara 
municipal). Il consiglio è com¬ 
posto da membri eletti con si¬ 
stema proporzionale e dai pre¬ 
sidenti delle giunte delie par¬ 
rocchie appartenenti alla giuri¬ 
sdizione municipale. Tutti i 
consiglieri restano in carica 
per quattro anni. Il consiglio 
può nominare un altro consi¬ 
glio (conselho municipal) che 
opera come organo consulti¬ 
vo, composto dal rappresen¬ 
tanti delle vane organizzazioni 
culturali, economiche, soaaii 
e professionali che operano in 
loco. La giunta municipale è 
formata dal sindaco e dagli as¬ 
sessori. che vengono eletti 
contemporaneamente ai 
membri dei consiglio con si¬ 
stema proporzionale e restano 


in carica quattro anni. 

li sindaco è il capolista del 
partito più votato, presiede la 
giunta, tappresenta l’intera 
municipalità e gode di un cer¬ 
to potere netta capitale. 

Parigi. Il tradizionale cen¬ 
tralismo «mmìitisirativb dello 
Stato francese; di derivazione 
napoleonica, tiene contrasta¬ 
to soltanto da pochi innl gra^ 
zie alla presidenza socialista e 
all'adozione'di misure-^r il 
decentramen(o.4‘In base alta 
i^e del dìeenrtire '75 Parigi è 
sia un comune sia uno dei 95 
dipartimenti in cui è diviso li 
paese, e non viene più gover¬ 
nata da un prefetto nominato 
dal governo e da un consiglio 
con scarsi poteri- 
L’organo di governo è il 
■Conseil de Paris», che svolge 
una doppia funzióne: tiene le 
proprie sedutei sìa in qualità di 
consiglio municipale, siain ve- 


DfUAVACCAIIlUO 

ste di consiglio generale (che 
e l'organo di governo di ogni 
dipartimento). ( consigiieri so¬ 
no 163, eletti secondo ii siste¬ 
ma proporzionale ponderato 
in due turni, e durano in carica 
sei anni. Aii’intemo del Consi¬ 
glio di Parigi ^ formano sette 
commissHmi pennanenti che 
decìdono su questioni rigua^ 
danti il consiglio munteipale e 
Il consìglio generale. Le com¬ 
missioni, ciascuna composta 
da 23 o 24 membri, si occupa¬ 
no dì (^ì settore deH'ammini- 
strazione, dalle finanze ai tra¬ 
sporti, dallo sport alla sanità. 

Il sindaco presiede il Consi¬ 
glio dì Parigi, viene eletto dai 
consiglieri e rimane in carica 
sei anni. /UKhe gli assessori 
sono designati dai consiglio. 
Attualmente sono 47. di cui 20 
sono isìndaci degli anondlsse- 
ments. Dall' 82 la politica di 
decentramento ha creato den¬ 


tro Parigi 20 arrondissements. 
Il consiglio degli anondùse- 
ments è formato da consiglieri 
municipali e consiglieri di ar- 
rondissement li sindaco viene 
eletto dai consiglio di airondis- 
semenl, ma deve essere sem¬ 
pre un membro del consiglio 
comunale. 

Bono. Dichiarata nel ’49 ca¬ 
pitale provvisoria della Repub¬ 
blica federale tedesca. Bonn 
assume un assetto definitivo 
soltanto negli anni 70, grazie 
alia politica del cancelliere 
>Vil^ Brandt. In quanto capita¬ 
le federale, ha il compilo di 
coordinare i 10 Stali federali 
(Lànder) più Berlino Ovest. Il 
governo locale comprende un 
consiglio comunale, formalo 
da 72 membri eletti c^ni 5 an¬ 
ni, e ben 6 slndaci eletti dal 
consiglio, uno dei quali ha una 
posizione di maggior prestigio, 
anche se tulliavolgono gli stes¬ 
si compiti di rappresentanza. 


dei semplici terminali messi 
a disposizione dei gruppi 
consigliali. 

L'ora delle sedote. In¬ 
certe apeiture.dei lavori del 
consiglio, nottambule con¬ 
clusioni inframezzate dà 
snervanti e Irritanti tempi 
morti. L’oiganizzazione dei 
lavori del Consìglio neUa pas¬ 
sata legislatura ha toccato il 
(ondo. «Detenninare un ora¬ 
rio preciso, dalle 16 alle 20 
per esempio, e fissare i t«npi 
degli interventi - propone 
Prisco • 6 un fatto importan¬ 
tissimo. Permetterebbe ai 
consiglieri di svolgere il pro¬ 
prio lavoro in modo produtti¬ 
vo e cMle: consentirebbe ai 
cittadini e ai giornalisti di se¬ 
guire i lavori in tempi norma¬ 
li». 

La coDUBlseloiie delle 
elette- Pensata per far valere 
il punto di vista delle consi¬ 
gliere, la neocommissione è 
uno degli strumenti che le 
elette nel Pei proporranno al¬ 
le altre. 


Mayor o borgomastro, lo eleggono così 


LISBONA: èil capo della lista più volata 
COPipéHEN: è il capo della lista più 
Votata 

ATENE: è i( capo della lista più votata 
LONDRA: viene eletto dai membri della 
Corporazione della città di Londra 
PARIGI: viene eletto dal consiglio 
DUBLINO: viene eletto dal consiglio 


ROMA: viene eletto dal consiglio 
MADRID: vieneeletto dal consiglio 
BONN: viene eletto dal consiglio 
AMSTERDAM: è nominato dalla regina 
BRUXELLES: à nominato dal re 
LUSSEMBURGO; è nominato dal gran¬ 
duca 


L'ordinamento degli enti locaU 
della Rft, che vana da Land a 
Land, prevede per tutti la pre¬ 
senza di un capo amministrati¬ 
vo, generalmente dì camera, 
che resta in canea per lungo 
tempo. A seconda dei Lànder 
viene eletto direttamente o no¬ 
minato dal consiglio. 

0>praagben. La Costitu¬ 
zione danese del 1849 garanti 
una certa indipendenza agli 
enti locali, cretto verso la fine 
d^li anni Sessanta di riforme 
tese ad aumentarne l'efficien¬ 
za e l'autonomia in campo fi¬ 
nanziario. Copenaghen è go¬ 
vernala da un consiglio forma¬ 
to da 55 membri, eletti c^ni 4 
anni, con sistema proporzio¬ 
nale. Il consiglio elegge un sin¬ 
daco e sei vicesindaci, che so¬ 
no a capo dei vari settori del- 
ramministrazìone (sanità, 
ambiente ecc.). Il sindaco é il 
capo della lista che ha ottenu¬ 
to la maggioranza dei voti, 
mentre i vicesindaci apparten¬ 
gono alle forze politiche rap¬ 
presentate in consiglio; insie¬ 
me formano l'esecutivo. Il con¬ 
siglio istituisce diverse com¬ 
missioni permanenti, che am¬ 
ministrano e prendono deci¬ 
sioni sui vari aspetti degli affari 
municipali. La più Importante 
di queste, la commissione per 
le finanze, è presieduta dai sin¬ 
daco. 

Alene La capitale greca è 
uno dei 304 comuni o «demi» 
che derivano nome e «glona» 
dali’assetto delie città-Stalo del 
penodo classico I 41 consi- 
glien vengono eletti ogni 4 an¬ 
ni con sistema maggiontano 
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Rappoill gluiilMoiial- 
gUo. .Selve una reciprocità 
di conetlexxa Ira giunta e op¬ 
posizione - spiega Prisco -, 
servono tegole che impedi¬ 
scano alla giunta di non con¬ 
vocare per 700 giorni il consì¬ 
glio coprendo in questo mo¬ 
do proprie crisi politiche.. 

Mozioiie di aflducia. .£ 

una novitùche bisogna intro¬ 
durle. incalza l'ex capograp- 
po del n:i memoro dell'in¬ 
quietante e grottesca gestib' 
nedell'ex sindaco Giubilo. 

PubbUcItk lieUe aedute. 

Il palazzo deve diventare di 
vetro, i cittadini devono poter 
accedere liberamente all'au¬ 
la di Giulio Cesare. Franca 
Prisco ha una proposta con¬ 
creta: .Si possono ampliate 
gli spazi deshnado al pubbli¬ 
co, oltre la sala di Giulio Ce¬ 
sate, anche la FroRimoteca 
attrezzandola con dei video 
e si possono Fare convenzio¬ 
ni con emittenti radio-televi¬ 
sive locali che garantiscano 
l’inionnazione sui lavori del 
Consiglio.. 


OallWi li eitlà roisM.: un Mo iMna (Mi captala Privila iM sIitM 
risila sta stoilsiiiillBmrisèlanaiiianMiseiriiiitsin più emana. 


(la lista con il maggior numero 
di voti conquista un premio di 
maggioranza in segp). Il sin¬ 
daco viene eletto direttamen¬ 
te: é il primo candidato della Ih 
stachehavintoteelezipnLEsl- 
ate un comitato del aindaco. 
formato da sette raggiunti», no¬ 
minati dal primo cittadino, con 
■unzioni delibeiative ed eseep- 
live, to' ^ia ri cqpnpllamilig ; 
aulOrttt locali da pnpsdgltp)-, 
verno centrale é phntqftoeror 
pio. Tutti gli alti dei consigli 
munIcipaU vengono aottopoatt 
al contnrik) del prefetto. 

IUhm. La città eten»», co¬ 
me gii altri 8.000comuni italia¬ 
ni. è governata da un consi^ 
comunale, una giunte e bn ain* 
daco. Gli 80 consiglieri venjgo- 
no eletti con voto pn^fùona- 
le e restano in carica per S an¬ 
ni. Il consiglio nomina tra i 
suoi membri una giunte fònna- 
ta dal rindaco e da 14 tatéath 
ri. responsabile per l'attuaaky 
ne delie decisioni oonsUiaiL 
Sebbene sottoposte al contnri- 

10 del consiglio, la giunta, thè 
rappresenta il consiglio quarta 
do non è riunito, può prendere 
delle deciskmi in base alla pv» 
cedurad'u^nza. 

Il sindaco viene eletto dal 
consiglio in base agU àccoMU 
dei partiti della mag^ranza. 
che decìdono dopo U vott^ 
non tenendo necessarianmite 
conto delle preferenze espres¬ 
se dagli elettoli. Il teiritorio del¬ 
la capitele è diviso in 20 circo¬ 
scrizioni, ciascuna con un con¬ 
siglio, eletto con sistema |no 
poizionale, e un presidente, 
scelto con una (Hocedura ana¬ 
loga a quella per l'eiezione del 
sindaco. 

I Comuni italiani, pur aven¬ 
do ampie competente, sono 
strettamente controllati li-' 
velli governativi più alti. Prima 
dì diventare esecutive, le deci¬ 
sioni del consiglio e della giun¬ 
ta devono essere sottopone al- 
l’oigano rionale dì controllo, * 
ma possono entrale ln vigore^ 
se non vengono bocciate entro 
un perìodo di tempo prescnt- 
to. il prefetto può sospendere 
o rimuovere il sindaco per gra¬ 
vi negligenze. In questo caso, e 
in quelli di incapaeltàodinfiu- 
to di compiere atti dovuti, di 
impossibilità di el^ere ii sin¬ 
daco e tii sciogijmento del 
consiglio, viene nominato un 
commissario per amminìstrue 

11 Comune fino alte elezioni del 
nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco. 

Anitenlun. L'ammlnisira- 
z'ione del regno dei Paeri Basri 
è relativamente centralizzata, 
e comprende 810 comuni che 
sottostanno ài i^conbollo delle 
province e dellp Stato, Il gover¬ 
no locale di Amsterdam non 
gode di uno statuto particolare 
rispetto agli altri. Ha un consi¬ 
glio comunale composto da 45 
consiglieri eletti con il sistema 
propoRionale per 4 anni. La 
giunta (Collegio del borgoma¬ 
stro e degli assesson) ò forma¬ 
ta da nove assessori eletti dal 


consiglio per 4 anni e dal bo^ 
gomastro. 

U borgomastro à nominato e 
■evoca» dalla leglna, qwaai- 
lempie aldi fuori delcoiit^Uo-, 
coni<ihale,perun|ieriqdodiS-,. 
aixii, SKriga ■■■■a lumiona a». 
■niplHia^wa, piesieiie II Cellj^ 
g» con pieno diritto di wto;é , 

‘ ìii?^ ^ 

■amcllet. È la capitale di, 
un regno diviro in due co|hù- , 
nitù; in vallonn (4i lingua Ira^- ' 
cese)elalÌBniminga.Inquani ' 
» tale, ha uno siaiu» di légio- 
ne bilingue è comprende nel-’’ * 
l'area' metropolitana la ciibi di < 
Bnuiellea piò Ig municipallia. 
confinantL Ogòi municipaliia 
ha un consigl» eletto ogni 6 
anni corivoto propoizionale. I 
coaaiglletivarienodà7a55:a - 
seconde della grandezza del 
comune. TTO i suoi membri il 
consiglio elegge 9 consiglieri 
che (onnano. insieniealsindai 
co, la giunta, U sindaco é no- 
mìriam dalla corona per un 
peifodo 4i 6 anni e funge (ja , 
capo esecutiva II suo nome; 

segnala» dal ùonsigliQ^oqiu- , 
naie, è in genere espressione ' 
del p^tu più fotte o della ' 
coaimne maggiocilaria. 

I consigli comunali ele^ 
no,conva»piropónionale,un' 
-consiglio per il benèssere so- 
cieie., cioè un ente morale te- - 
sponsebfle per lutti i tipi di as- ' 
sislenza vetro chi d trova in ’ 
sla»di bisogno, cosi come per 
i servici sociali e gli ospedali 
pubblici, che sono in genere di 
competenza locale. Tutte le 
demsioni del consigikr, dèlbf' 
gninfa edel sindaco sono rog- 

gene alla vigilanza delle autori- 
tèsuperiori. ^ 

Laaaembitifa. La capitale 
del picco» granduca» g uno 
dei 126 copiunl dei paese, cia¬ 
scuno dorè» (fi uo consiglio 
eletto dalla popolaztone ,CQh ‘ 
sistema propoizionale nelle 
comunità con più di 3.000 abi- 
lanli, e con sistema maggiori¬ 
tario in queUe più pìccole. I 
consiglieri variano da 7 a 27, 
secondo la popolazione, e re¬ 
stano in carica 6 anni. Nelle 
muncipelita più grandi, la 
giunta è nominala dal grandu¬ 
ca, di soli» su segnalaztone 
del consiglio. Il granduca no¬ 
mina pure il sindaco, sceglien¬ 
do» sia tra i membri del consi¬ 
glio sla all'esterno. Per l’esecu- 
z»ne dei »ro compiti, i consi¬ 
gli possono istituire vari comi¬ 
tati composti dai membri del 
consiglio: tutti i piesidenti dei 
comitali sono nominati dal 
consiglio, con l'eccezione del 
comitalo per le scuole, presie¬ 
duto dal sindaco o da un -uo 


Le decis»ni assunte dalla 
municIpaUlù possono essere 
sospese o annullate dal gran¬ 
duca, che può anche eci^Ue- 
re II consigi» In caro di inlra- 
zioni alla legge o pei moUvi di 
inleiesse generale. 















Proposta Pei Campidoglio 

lacp vende In ritardo 

«Occorre il verbale 

una legge» degli eletti 


ROMA 


Interrogati a Regina Coeli Al giudice i ragazzi 
i due diciottenni raccontano la loro versione 

accusati dell’agguato «Sono altri i picchiatori 
davanti al cinema Capranica noi scappammo via» 


■i «Non siamo pregiudiaiai- 
mente conVran aita decisione 
dello lacp di vendere parte 
del suo patrimonio, ma tutto 
va regolamentato, non si può 
improwisarei. Francesco Spe* 
ranza, vicepresidente delta 
commissione regionale lavori 
pubblici, conclùde ini questo 
modo la cònferenza stampa 
organizzata dal Pei per spie* 
gare i putiti fondamentali di 
una propella che giace in Re* 
gione ormai da due anni e 
che non è mai stata neppure 
discussa. Alla conferenza 
stampa erano anche presenti 
Armando Janriilli e Adriana 
Chiodi, mèmbri del consiglio 
d'àmminislrazione lacp. 

: Oopp che l'Istituto ha an* 
nuociatp di volere vendere 
pa^e del éup patrìrnonio (più 
di diecimila allodi) e ha ini* 
izlato a iridare agli Inquilini 
lettere di óiferta, il Pei ha riha* 
dito la nettessità che le vendi* 
te Blano. elfettùate sulla base 
di una normativa precisa. Uno 
dei punti fpridaméntali della 

radi legge comunista è 
I degli àùegnatarì: 
•Non deve esserci obbli^ al*. 
l’acquisto», ha detto àncora 
Speranza, «chi non vuole ^ 
comprare deve potere cònser* 
vare la casa». Altro nodo, glii. 

' alloggi del centro storico; se* 
cQndo il Pci, l'istituto non de*: 

:vevepdere piùdel 40 percen* i 
toi.dl queste case; Inoltre, 11: i 
Iprezio di cessione deve esse< v. 
re stabilito sulla base di crit^l 
che tengano conto della vetu* 
'SIA degli alloggi e delle miglio* 
irle apportate dagli : inquilini. 
Untine, k) lacp non deve com 
trarre un mutuo generale su 
tutti gli alloggi da cedere, per 
evitate che I singoli Inquilini, 
in futuro» vendatw alle ban* 
'che. V 


Mi It verbale ufficiale non è 
ancora approdato in Campi* 
doglio. Dopo la proclamazio¬ 
ne dei consiglieri comunalii 
l'ufiicio elettorale centrale, ie¬ 
ri, e tornato a riunirsi per 
completare tutte le pagine del 
voluminoso documento che 
formalmente mette fine al pa* 
slicciaccio del voto romano. 
Rocco Misitì, il magistrato che 
ha presieduto per 20 giorni i 
lavori della meticolosa caccia 
air«e!TOFe» nei 3.575 verbali, 
ha infatti riconvocato ieri mat¬ 
tina i membri del seggio cen¬ 
trale per concludere il lavoro. 
Forse stamattina il verbale uf¬ 
ficiale e la sua appendice, 
una sorta di diario delle «stra¬ 
nezze» del voto capitolino ar¬ 
riverà in Prefettura e in Campi¬ 
doglio dove sarà reso pubbli¬ 
co. 

Mentre gli 80 consiglieri at¬ 
tendono l'ingresso nett'aula di 
Giulio Cesare, I partiti sono 
già ai lavoro per mettere a 
punto le scelte per la futura 
giùnta e il sindaco. Ieri sera è 
stala la volta del Psi romano 
che ha riunito la direzione per 
•fissare gli indirizzi» per la 
giunta e l'elezione del sindaco 
e per scegliere il pool di dirì¬ 
genti che dovrà condurre in 
nome del «garofano» le tratta- i 
live con gli altri partiti. Doma- | 
hi a mezzc^lomo sarà la volta ' 
della direzione del comitato 
iprhano della De. Òggi invece 
la sinistra scudocroctata pren¬ 
derà’ la parola al suo conve- 
i gno su Roma al quale parteci- 
1 peranno Guido Bodrato e 
Paolo Cabras. \ Verdi, invece, 
stanno lavorando alla defini¬ 
zione del pn^ramma. Già 
schierato per il pentapartito, il 
. soclaldemocrauco Robmio 
Costi che: ha annunaato bat¬ 
tana per mettere insieme en¬ 
tro Natale I «5» con un'apertu¬ 
ra ai verdi. Acque mosse an¬ 
che per le cticoscrìzioni. Entro 
sabato si nuniranno 1, III, IV, 
VII, XVI, XIX. 


«Non ci fu nessun agguato, noi due non c’entrìa- 
mo niente». 1 due gemelli «naziskin», Stefano e Ger¬ 
mano Andrini, ritenuti i responsabili dell'aggressio¬ 
ne davanti al cinema Capranica del 10 giugno 
scorso, davanti al giudice si sono dichiarati estra¬ 
nei ai fatti. «Ero stato importunato, volevo chiedere 
spiegazioni, poi sono intervenute altre persone...», 
ha raccontato Germano al magistrato. 


ANTONIO CIPRIANI 


WM Dopo cinque mesi di la¬ 
titanza, i gemelli naziskin 
hanno raccontato al giudice. 
Maria Luisa Carnevale, la loro 
versione. Quella sera di giu¬ 
gno, davanti al cinema Ca¬ 
pranica non ci fu nessuna 
azione paratenoristica pre¬ 
meditata. Loro due erano sol¬ 
tanto andati a vedere un film 
di fantascienza e non capeg¬ 
giavano», cosi come invece 
sostiene r«accusa», il mani¬ 
polo di «naziskin» che ^gredl 
Andrea Sesti, Giannunzio 
Trovato e Giovanni Binel, ri- 
ducendo i primi due in fin di 
vita. 

«Mentre entravamo tran¬ 
quillamente al cinema - ha 
detto al magistrato Germano 
Andnni - un gnjppetto di 
persone mi ha importunato, 
rivolgendomi frasi minaccio¬ 
se. Ma tutto è finito li. lo e 
mio fratello Stefano siamo 
entrati al Capranica e ^bia; 
mo visto il film». Il resto della 


serata del 10 giugno lo ha 
raccontato Stefano Andrini; 
«Quando-Stamo usciti ognuno 
è andato per conto proprio. 
Gli altri, cioè, se ne stavano 
per fatti loro, mentre Germa¬ 
no, autonomamente, si è av¬ 
vicinato al gruppetto che pri¬ 
ma l'aveva insultato. Era da 
solo, voleva soltanto chiedere 
te ragiorli del loro comporta¬ 
mento». - 

Su quello che è successo 
dopo, ia versione dei gemelli 
«naziskin» diverge in modo 
netto da quella deli'«accusa». 
«Mentre parlavo - ha detto 
Germano.• sono volati gli 
schiaffi, poi 1 pugni. Sono in¬ 
tervenute altre persone che io 
non ho certo chiamato. Anzi, 
sia io che mio fratello Stefa- 
; no, quando iri é accesa ia rìs- 
' sa ci slamò àtlbntanati rapi¬ 
damente da piazza Caprani¬ 
ca». Insomma i gemelli «na¬ 
ziskin». difesi daH'awocato 
Costantino Marini, si dichia¬ 
rano innocenti di fronte alle 



pesanti accuse che pendono 
su di loro; tentato omicidio, 
lesioni e tentate leskmi. 

Secondo gli iiK]uhenti, in¬ 
vece. que^ séra davanti al 
cinema Càf^anica le cose an¬ 
darono diversamente. Bastò 
una banale occhiata di tn^ 
po per scatena un’aggrés- 
sione sdva^ia e premedita¬ 
ta. Con spranghe é catene li 
gruppo di «nazi^n» picchiò 
briosamente I tre ragazzi. Se¬ 
sti e Trovate furono lasciati 
sul selciato delia piazza con 


la testa sfondata e privi di co¬ 
noscenza. Per molti giorni ri¬ 
masero tra la vita è la morte, 
ricoverati nel centro cranioie- 
» del San Giovanni. 

Fu- diffuso imiriedialamen- 
te l'identikit degli aggressori. 
Due; i gemelli;'furono imme¬ 
diatamente riconosciuti per 
la testa iàsata e per i loro ca¬ 
ratteristici vespini bianchi. Per 
sfuggire alla cattura scappa¬ 
rono in Svezia, a Helsinborg, 
un luogo dove approdano i 
traghetti provenienti dalla Da- 


I gemelli 
Stefano e 
Germano 
Andrini mentre 
scendono 
dall'aereo che 
dalla Svezia li 
ha condotti In 
Italia 


nimaica. Nella loro casa gli 
inquirenti trovarono un arma¬ 
mentario completo da neo¬ 
nazisti «nostalgici». Opuscoli 
dal nome inquielanle; «Zy* 
glon fi», il gas usato dai nazi¬ 
sti nei campi di concentra¬ 
mento. Poi bandiere, labari, 
libretti ìdeoli^ici. Ma non so¬ 
lo. Emersero le tracce di viag¬ 
gi in Austria, nel centenario 
della nascita di Adolf Hitler. 
Maria Luisa Carnevale neirin- 
chiesta ha emesso in tutto 
sette ordini di cattura. 


Denuncia a Ostia; troppi minori nella miseria 


Buonarroti, contìnua la protesta 




Dopo i pagtti a scuola 


:Um:lamig|ia:caisiKtt8’ay^ roulotte-tugurio 

sul'lungoipare dI OsUaf Padre egiziano e mamma ita- 
.llan», malenfe ;ì due'baihbini ancora piccoli, non rie- 
iacotid a trovare un altro; alloggio. Neanche nei cam- 
I paggi-li w^iunoi'Ospitaia. La vicenda, denunciata len 
'ilvuna conteranza stampa dalle operatrici del servizio 
materno e infantile di Ostia, è solo la punta di un ice- 
' IbaTg oempiUgrossoi-froppi bambini vivono in tugun. 


APmMiAnno 


mi ostia, sitami a «laano, 

ha 3£ anni e da Ire vm con la 
aua Qpinpagna, italiana, a dud 
tbaihW/pi<»>ir dentro una 
roulotte >U1 ’ tunaomare di 

Ostia Mei piccolo alloggio 
non cl sonollneatre e, manca 
la luce. Lf'acqua deve emere 
presa da una fontanella vici- 
ina, e all'Interno della TOuloRe 
le condizioni Igienico-sanita- 
rle sono disastrose (vi dimo: 
reno omial da lempo topi e 
iscaralagglY. Una sistemazione 
che avrebbe dovuto essere 
lemponnea In attesa di una 
.casa .normale, ma che, .dopo 
Ire lunghi anni e ora in pieno: 
Inverno, Shami e la sua fame 
glia non possono più accetta- 
re. 

Comincia cosi la stona di 


' queste immigrato egiziano de- 
hunclata ria un gruppo di 
operatrici del servizio materno 
: infantile di Ostia che, insieme 
alla Caritas e al Tnbunale per 
1 diritti del malato, hanno de¬ 
ciso di rendere pubblica len 
pomeriggio m una conferenza 
stampa. 

; «E una vicenda che il presi¬ 
dente < della Circoscnzione, 
Corsetti, conosce beneria due 
anni ha spiegato Claudia 
D'Adamo, operatrice del Ser¬ 
vizio materno infantile • ma 
per la quale non ha mosso un 
dito, tanto che non è presente 
neanche oggi. Ora siamo in 
attesa di una nsposta da parte 
di una baiKa, il Credito Arti¬ 
giano, che da maggio scorso 
ha promesso l'acquisto di una 


roulotte per questa famiglia. Il 
problema poi sarà quello di 
definire I area (che noi 
avremmo già indìviaualo) do 
ve poter installale la roulotte. 
Se abbiamo cercalo altre stra¬ 
de? Ci siamo rivolti ad alcuni 
campeggi locali chiedendo di 
ospitare, dietro regolare pia¬ 
mente, il nucleo. Uno è stato 
disponibile solo- per i mesi 
estivi. Gli altri due non hanno 
accettato, adducendo fra le 
altre motivazioni. ;quella della 
nazionalità». 

Questa di Sonia Cherubini e 
di Shami fsmail non è che la 
punta deli’iceberg di una si¬ 
tuazione abitativa di molti nu¬ 
clei familiari, non necessaria¬ 
mente ìriimigratì. che gravita¬ 
no m varie zone di Ostia 
(Nuova Ostia,. Dragona, Aci- 
lia^ e per le quali occorrono 
soluzioni non più rinviabili. 

«Il residence non pud esse¬ 
re la soluzione a questa e ad 
altre ^ende simili - è interve¬ 
nuta Anna Mìnicone del Tri¬ 
bunale per i diritti del malato 
-r . a parte i costi, e quindi lo 
spreco di risorse economiche, 
va data la dignità di una casa 
a chi ne ha realmente biso¬ 
gno»; 

«Diverse famiglie in questa 


vCircoscrìzione ha detto Ga- 
: bnella Martiradonna della Ca* 
ntas * vivono in condizioni 
estremamente precane.' am¬ 
massate in unonica stanza,, 
qualcuna eoa figli handicap^ 
pati, per le quali ancora sì 
aspetta una sistemazione. Un 
esempio per tutti la famìglia 
Annibali che nonostante la 
presenza dì-un-bambino con 
Un handicap e infìniu concor- 
; si per l'assegnazione di uh al¬ 
loggio, vìve tuttora in un tugu- 
. rio». 

iJn impegno a sollecitare le.: 
" vàrie istituzioni competenti 
per non lasciare cadere nel 
vuoto la denuncia e tentare 
tutte .le strade possibili per ri¬ 
solvere il dramma di queste 
persone è venuto da tutti gli 
operatòri presenti che alla fi¬ 
ne delta conferenza hanno 
lanciato un appello per la 
promozione di un coiriitato dì 
solidarietà. 

«Av^etèmo anche una in¬ 
dàgine approfondita sulle 
condizioni dì \ita dei bambini 
in questo territorio - ha con¬ 
cluso Anna Mìnicone Un li¬ 
bro bianco sulle situazioni più 
gravi che saranno denunciate 
in Circoscrizione e in tutte le 
s^i competenti». 


i Rischiano di essere incriminai!, ma sono decisi 
:'ad andare Ano in fondo. I genitori dei ragazzi 
delta terza G .- la classe delia Buonatròti che ha 
I accusato un insegnante di avere latto ricolm a 
. frequenti punizioni corporali - da . giorni non 
ì'mandanO’i figli a scuola. La terza G da ieri fa le¬ 
zione in una. parrocchia. Sono gli.^tessi genitori a 
fate da'insegnanti. 


MUDMARLITTI 


. ieri rpattina ( fànite 
r^c^amterite !.. le^ne. Ma. 
anzìché-sedere sui banchi di 
scuote delia media Buonar- 
^ì, so«k> opriti detta itenoc- 
chia Sàn Càinilh). Gli àimmi 
della terza G. che atxusano 
finsegnante di teftera .^dì 
averli schiaffeggiati e multa¬ 
ti in occa^òni. continua¬ 
no 3 non andare a scuola. 

Alla seconda settìrriana di 
«sciopero», i genitori - preoc¬ 
cupati da questa assenza da 
scuote che potrebbe conti¬ 
nuare ancorò a lungo han¬ 
no deciso <U bov^ dei loca¬ 
li e di fare Iròo stessi lezione 


ai.raga,ai, Alcuni genitori, in¬ 
fatti, sdnoJnsegnanU. pa ieri, 
j ragazzi wno temati àd 
aprire i .iibr|i .Seguono l'ora- 
,ik> scolastico del tempo piè¬ 
no, dalle otto del mattino al¬ 
le 16,W; I genitori, che di fat¬ 
to stanno sottraendo i figli al¬ 
te scuola (tell’bbbiigo. po¬ 
trebbero ànèhe èssere incri¬ 
minali. Tuttavia si dicono 
pronti a ccorrere il rischio: 
non manderanno i ragazzi 
alla Buonarroti finché Finse- 
gnante di lettere non sarà 
stato allontanalo. 

La vicenda potrebbe con¬ 
tinuare a lungo. L’IspeUore 


Incidente mortale dì Ostia 

Ancora nessuna traccia 
del profugo «pirata» 
Ritrovata la macchina 


Mi È stalo identificato dai ' 
carabinieri il «pirata» che do¬ 
menica pomenggio ha investi¬ 
to e ucciso sul lungomare di 
Ostia Mana Teresa Luciani e 
Marco Captiamo. i due fidan¬ 
zati che attraversavano la stra¬ 
da. Si tratte di Cieslik Ryszard, 

: 21 anni, onginarìo di Wolow, 
in Polonia, che in Italia vive in 
un residence vicino all'ingres¬ 
so della tenuta di Gastelfusar 
no con aitn, profughi polacchi. ^ 
Subito dopo ilncidente il ra¬ 
gazzo' è fuggito. 1 carabmien 
' lo hanno cercato inutilmente 
per tutte il giorno. 

Ieri mattina, comunque, è 
stata ritrovata te macchina di 
Ryszard una Lancia Beta cou¬ 
pé bianca targata Roiha 
59609A. Era parcheggiata m 
via Bcschi, ad Acilia. Sul pa¬ 
raurti, sul cofano e anche sul 
tettino i segni, inequivocabili, 
del terribile Impatto. Cieslik 
Ryszard è adessoncercato per 
omicidio colposo e omissione 


di soccorso. Non è stata iden¬ 
tificata invece te ragazza che 
era in macchina con it polac¬ 
co al momento dcli'incidenie. 

Mana Teresa Luciani e Mar¬ 
co Capitamo, fidanzati da tre 
anni, avevano deciso di tra¬ 
scorrere il pomeriggio ad 
Ostia dopo essere stati invitali 
a pranzo da una zia della ra¬ 
gazza. Verso le 17,30 1 due so¬ 
no usciti e sono andati sul 
lungomare per una passeggia¬ 
ta. AH’altezza dello stabili- i 
mento Marechiaro hanno at- i 
: traveisalo, tranquillamente, ia | 
strada sulle slnsce pedonali. | 
Proprio in quel momento è ar- i 
nvata a tutta velocità la Lan- i 
eia. L'impatto è stato violenUs- i 
simo. Mana Teresa Luciani e i 
Marco Capitanio sono morti i 
sul colpo. Cieslik Ryszard. in- i 
vece di fermarsi, ha accelera- i 
te Cd ha fatto perdere le sue i 
tracce. Ma. secondo i carabi- i 
nien, non dovrebbe nmanere i 
libero ancora a lungo. 



Brigate irosse 

«Indizi insufficienti» 
Scarcerata 

una presunta terrorista 


Un cerlifìàito 
e tante... 
tenta 
pazienza 


■ È il panorama che può godere chi si trovi a passare in 
questi giorni pèr via Reggio Calabria; code lunghi^ime fuori 
delVufficlo dei catasto per consegnare documenti e per ri¬ 
chiederne altri. Soprattutto sono richièsti i certificati per il 
condono edilizio. Come mai tante code? Neiruttteìo lavorano 
sólo 160 impiegali, una goccia nel mare delle mlgiiaia e mi¬ 
gliaia di carte accatastate in ogni angolo. Sono stale oltre 
200mila le richieste di certlfJcazicMic del condono edilizio e 
solo una minima parte è stata consegnala ai cittadini. 


■i Caterina Calla, la procu¬ 
ratrice legale arrestata nel 
settembre scorso durante 
un'operazione antìtenbri- 
smo, con l'accusa di aver fat¬ 
to parte delle Brigate rosse- 
Partfto comunista combat¬ 
tente, è tornata in libertà ieri 
mattina. 1 giudici della prima 
sezione dèlia Coazione, 
presidente Corrado Carneva¬ 
le, hanno infatti annullato il 
mandato di^cattura per insuf¬ 
ficienza di indizi. In questo 
senso si era espressb lo stes¬ 
so procuratore generale del¬ 
la Cas^ione Giorgio Ciam^ 
pani, che avtetb. soliecitalq 
l’accoglimento del ricorso 
presentato dal difensore del- 
l’ìmputata. 

La donna era stata arresta¬ 
ta nel corso delle indagini 
condotte dal sostituto procu¬ 
ratore Luigi De Rcchy in col- 
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inviato dal provveditorato in 
questi giorni concluderà il 
suo lavoro. Ma i tempi buro¬ 
cratici per arrivare a una so¬ 
spensione deU’insegnante 
sono comunque piuttosto 
lunghi 

Tutto cominciò qualche 
giorno fa. quando! la terza G 
consegnò a genitori e gior¬ 
nalisti un dossiér sulle lezio¬ 
ni tenute da Ettore Righi, l'in- 
segn^te di lettere. 

Con dovìzia di particolari, 
1 ragazzini raccontarano di 
pugni, insulti e pizzicotti. Ri¬ 
ghi smeuti tutto e Seua To- 
gnetti Burigana, la preside, 
prese le difese dell'insegnan¬ 
te dicendo di non avere mai 
sentito nulla di quanto i ra¬ 
gazzini raccontavano. I geni¬ 
tori dei bambini, che già 
Vanno scoiso avevano avuto 
problemi con l'insegnante, 
decisero immediatamente di 
tenere ì figli a casa, accusane 
do fra l’altro là preside di es¬ 
sere perfettamente al corren¬ 
te di quello che da mesi suc¬ 
cedeva in terza G. 


La Fedèrazione Romana del Pei 
ad&isce alla 

Marciapon violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-'30 - 31 dicembre 1989 

“1990 TIME POR PEAGE” 

, è lo slogan con cui II movimento 
' A ■ pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
dei corlflitto, per chiedere che ad essi sì 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
'.. Due popoli, due stati 

- Trattativi per Uk pace 

il costo di partecipazione è di circa L 800.(X)Ò- 
1.0(X).(XX) per una settimana di permanenza, com¬ 
prendente 5 giorni di iniziative. — 

Per le prenotazioni ed ulteriori /lìOKttìK 
informazioni le sezioni e i com- / {l|Q|s T 
pa^l possono : livolgeisi in \ iBÌ54|ij 
Federazlòrie telefonando ai 

4071331. : \ 





laborazione con ì carabinieri 
dell'antiterForìsmo: nei suoi 
confronti era stato contesta¬ 
to soltanto il reato a^ociati- 
vo (partecipazione a banda 
armata). Caterina Calia, se¬ 
condo le accuse, sarebbe 
stata la persona che aveva 
consentito il contatto» tra il 
brigatista Francesco La Mae¬ 
stra e Khated BIrawi, il <o- 
lonnello» di Abu Nidal. Tra 
Br-^Pcc e terroristi palestinesi, 
ritenevano gli inquirenti, si 
sarebbe dovuto strìngere 
un'alleanza. 

Inizialmente ì giudici del 
*nibunale dèlia libertà aveva¬ 
no respinto il ricorso presen¬ 
tato dal difensore di Caterina 
Calìa. I supremi giudici, inve¬ 
ce, hanno ritenuto insuffi¬ 
cienti gli indizi a carico della 
procuratrice legale e ne han¬ 
no ordinato la scarcerazìo- 


Rilievi aerofotogrammetrici 
Foto gromme tria archite f tonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Carlografiù. numerica 
Rilievi topografici 
C0.RÈS. - tei. 106) 4959297 4451342 
sede l' Via'.dei': taurini 27 - 00185 romq 


CASA DELLA SCIENZA E DELL’INNOVAZIONE 

. J-^Mée Per ma ricerca 


LA RIVOLUZIONE 
TECNieO-INFORMATICA, 

LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 
- E LA NECESSITÀ STORICA DI 
UN;»IUOVO SOÒGETTOPOLmcO 

htroiÌH^ìomdi 

GIANNI OMLANDI 

Relazione di 

w 

himdì i^ nmmbre tfS), ort ly.jo 
Saia Cdttférerts^e di Paia^:^o Vaienfìiii 
Via 4 Novembre, iifja - Roma 


La Federazione Romana del Pei 
e la Fgci di Roma, partecipano 
al SIT-IN di protesta, promosso 
dal Comitato di solidarietà 
con il popolo del Salvador per 

NOVEMBRE 

ORE 16.00 

• Gòni*» i bombardamenti mila 
popolazione civile 

• Fermiamo il massacro del popor' 
lo salvadoregno 

9 Pace e democrazia in Salvador 
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NUMim UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 46B6 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalti 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fa’ebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo fìeg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri vetorinarlt 
Gregorio Vii 6221666 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994 3875-4984-8433 

Ceopauto: 

Pubblici 7594566 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S75171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezzaurbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bighattt con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
AviS (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colortna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mei- 
saggero) 


Capovolto da Leitner il senso della «Nona» di Mahler 

Una «Sinfonia» per vivere 


i 


Linea 3 Atac: il provvedimento 
era previsto fm dal 1980 


Ali Unità 

faccio nferìmento alle lettere dei signori Antonio Cerul- 
letli e Noemi Mesmgar Frov «iChe brutta idea limitare la cor¬ 
sa delia linea 3I», pubblicate il 7 novemlne scorso per far 
presente che il provvedimento concordato con la IX circo¬ 
scrizione, era già previsto fin dal J 980 da quando cioè, per 
I apertura della metropolitana era stata ravvisata la op(»r- 
lunità di ristrutturare il servizio di trasporto pubblico nella 
zona Nel sottolineare che I Azienda, prima di limitare il 
«3». aveva effettuato vari nlievi dal quali 6 risultata la scarsa 
utilizzazione della linea nel tratto da Termini al vecchio ca¬ 
polinea della stazione Tuscolana, desidero smungere che 
gli utenti possono trasbordare »i| •9». sul «l^o sull «85* e 
tra poco, appena it Comune avrà approvato la delibera 
dell Atac che istituisce il biglietto orano, ciò sarà possibile 
senza aggravio di spesa 


ERASMO VALINTI 


praaldoiCeAtac 


La tristissima stona di «Birba» 
piccola e coraggiosa cagnetta 


Aimm. 

ancora un episodio tristissiino sfociato in ttegedia per 
l'irTesponsabile disimpegno degli uomini E ancora un 



AilVnitX 

si è tanto parlato della situwkme di drammaMeo disagio 
degli asili nido comunali soprattdno per quanto riguarda 
la questione del personale organici dimeziaU. rapporto 
assislente/bamblnl troppo allo, or^ di lavoro oooeniva- 
mente lungo, mobllilà di turno logoranie 

Questi problemi, lungi dal trovare una soluzione, si sono 
adesso iaitl Insosfonibill con il rifiuto dei Comune di prov¬ 
vedere alle lOstiiuziOh) temporanee Una situazione, que¬ 
sta, aggravata da una generale insenslbilitA deirammlnl- 
strazione anche verso prbblenti di facile eohiilone. Il mio 
asilo nido, ad esempio, chiede da 4 artnl, con lettere e fo¬ 
nogrammi, lo sgombéio di dUe stanze occupate da mate¬ 
riali jn disuso, e non M mai ottenuto rlsp^ I bambini 
della mia sezione sono peimhto costretti a passare la gio^ 
nata in un unico grande stanzone,mmoroso 

Altrettanta InaensibllitA i'ammmistraifone he finora di¬ 
mostrato riguardo alla fornitura del materiale didattico tan- 
t è che io quest'anno tono stata costretta ad acquistare sue* 
lidi essenziaticon i miei soldi 

Tutto questo, non solo ostacola sul nascere prMetti edu¬ 
cativi più ambizioN e creativi, jtw di (atto impéoiice la te¬ 
golaie prc^rammaiione didattica Ma,^d'altra parte, te si- 
Tuazione dei nidi Si va facràdo talmente ^Ve. ora, pervia 
della cronica mancanza di personale che anche te sempli¬ 
ce opera di custodia cui ramministrazione Sembra volerci 
costringere, risulte seriamente minacciate 


Cam Unità 

ho letto SM «Porta Portese» la storia di poven ragazzi che 
vivono dentro villa Panphili e mi si è stretto il cuore Sarei 
voluta andare e soccorrerli, ma ho subito un intervento chi- 
rurèicoe non mi posso muovere da casa lovivola tracia 
dei poveri dei sofferenti e quando posso li aiuto e chiedo 
ad altn di fare altrettanto Cerco di darmi da fare con il tele¬ 
fono, chiamo Roma Italia Radio è i unica emittente che dà 
voce ai poton, se ne occupa consigliandoli confortandoli 
e li fa parlare con tutti i politici Non fa ascoltare, come ac¬ 
cade in altre emittenti, scmpacciaie, gite divertenti e spese 
lussuose Questo fa molto meUe ai poven che non hanno 
più né soldi né lacrime lo temo la toro stanchezza, sono 
Stanchi di vedere anche la «ara mamma Rai» regalare mi- 


Antonietta lofaicelll 



■1 Bella inaugurazione, al 
Foro Italico della stagione 
sinfonica della Rai con tutta 
la frenesia dei pubblico tan 
tissimo di non pedere il con¬ 
certo L orchestra ha suonato 
Mahler per il Papa giorni fa. e 
c è ancora musica di Mahler 
in programma la «Sinfonia* n 
9 che I autore non fece m 
tempo ad ascoltare Sui po¬ 
dio, Ferdinand Leitner un di 
rettore da tanto tempo al cen¬ 
tro delle cose che la gente 
quasi ci ornane male quando 
saccone che il Maestro, in 
realtà, si bene ancora lontano 
dagli ottanta £ nato, però 
nell'anno in cui Bruno Walter 
fece conoscere a Vienna la 
«Nona* mahlenana (giugno 
1912), e anche questa coinci 
denza fa accrescere chissà 
una vecchiezza che Leitner 
non ha Ma 6 stato in mezzo a 
tante imprese della nuova 
musica, con Schoenberg e 
con Zemlinski, che aveva fatto 
la corte anche lui alla bella 
iUma, moglie di Mahler. poi di 
Gropius e poi di Werfel 
Lavorù Leitner arKhe con 
Hindemith e Stra\'inski Del 


pnmo ha diretto a Roma nel 
gennaio 1931 il «Mattiis der 
Malcr», cdn il secondo colla- 
borò a Venezia (settembre 
1951) per la «pnma* della 
•Camera del libertino* £ un 
direttore che ha dato una ma¬ 
no al •miti* della nuova musi¬ 
ca e che suscita attese, avvol¬ 
gendo in un alone particolare 
le musiche che dirìge Ha 
compiuto Una sorta di miraco¬ 
lo. al Foro Italico, restituendo 
alia vita dei suoni la «Nona* di 
Mahler Non ha però, ascolta¬ 
to Bmno Walter che avvertiva 
in Mahler, negli anni delta 
«Nona*, il clima della morte 
Puntando o^ttivamente 
sui valon della partitura, non 
inseguendo «a postenori* pre¬ 
sagi funesti, Leitner ha punta¬ 
to - diremmo - sulla forza vi¬ 
tale della «Sinfonia*, sui suoi 
slanci cosi ansiori di atrlechl- 
re e frantumare le trame sono¬ 
re le tradizioni «accademi¬ 
che*, per inserire nella partitu¬ 
ra - guardando al futuro, sen¬ 
za nulla nmpiangere - quesgti 
elementi di novità, che hanno 
poi avuto nella nuova musica 
più di un rlfeflmento £ scatu- 


Bad dal I^olì 
una nuova 
picsoolaBcoachiiti^. 


BaddaBroadviny 

di Clufoll, Draghetti. Foschi, 
Insegno Regia degli auton In¬ 
terpreti Roberto Ciufoli, Fran¬ 
cesca Druhettt, Tiziana Fo- 
Kbl. Pino Insegno (ovvero gli 
autori e iregisu) Musiche ori¬ 
ginali Stefano Matnetii Co¬ 
stumi. Daniela Costantini e 
Ninni Sassone Scene France¬ 
sco fTiori 

Teatro ParloU solo sabato 
(ore 24 00) e domenica (ore 
2130) 

■1 Non lasciatevi fuorviare 
dall'orano del sabato pen¬ 
sando «A mezzanotte non ci 
sarà molla gente* Il pubblico 
accorre, invece, numeroso 
Sarà per il lascino del Co¬ 
stanzo Show* che ha ormai 
superato la bamera del «tubo 
catodico* per dilagare sul 
palcoscenico dai vivo, sarà 
ptx l'orario inconsueto in cui 
la grande provinclalona Ro- 


De Lorenza 
sana poetico 
in millimetri 


gH Daniela De Lorenzo Gal 
lena Paolo Vitolo, via Grego- 
nana 4 Orano 11-13 17-20 
chiuso lunedi e festivi Fino al 
25 novembre 

Daniela De Lorenzo artista 
fiorentina giovane artista fio¬ 
rentina o forse anche meglio 
dire Daniela De Lorenzo arti 
sta Artista che opera imper¬ 
cettibilmente clamonzzando 
le misure discosta brevemen¬ 
te infinitesimalmente le parti 
di un terremoto II sisma poe¬ 
tico è poca cosa neanche ap 
pare è segnato cosi per milli¬ 
metri 

Ma c’é Anche la materia lo 
dice Le diverse matene cosi 
antitetiche convivono £ una 
convivenza sontuosa ma edu 
cata Senza clamori si schiac 
ciano sul muro, poi npiomba 
no per tèrra e misurano per 
mlDimeln quello che è acca 
duto La po^ia cosi si è fatta 
quasi boato tornito da un anti¬ 
co fallo o da un antica corona 
di regina degli scacchi Le 
sensazioni sono tante e po¬ 
che. ma che deliberatamente 
e manifestatamente si enu- 


rito da questa «Nòna* mahle- 
riana ancora una volta i amo¬ 
re della vita sempre co^ aper¬ 
ta al suono Tanto è v^ che 
Mahler dopo la «Nona* aveva 
già avviato la «Decima* E 
dunque non una meditazione 
sulla Vita perduta ma una ten¬ 
sione di nuovi fremiti di nuo¬ 
ve conquiste dello spazio so¬ 
noro, a dispetto della morte in 


agguato L «addio* semmai è 
affidato all «Adagio» che dove 
va avviare la ■Sinfonia» n 10 
non completata Qui nella 
«Nona* Mahler è vivo e vuole 
vivere In tale certezza lo ha 
sostenuto Ferdinand Leitner 
puntando sulla bramosia di vi 
la che circola in questa musi¬ 
ca Che è dillicile anche da 
eseguire ed ascoltare e che si 
è concretizzata in un suono 


ncco chiaro tnonfante 

Festival di Nuova Conso¬ 
nanza penultimo appunta¬ 
mento del ciclo «Intorno alla 
Seconda Scuola di Vienna» 
questa sera alla (Allena d ar¬ 
te moderna concerto del pia¬ 
nista Jeffrey Swann In pro¬ 
gramma panoramica di musi¬ 
che pianistiche degli anni 21- 
22 



Ciufofi. Foschi 
DraghetUè 
Insegno In 
«Bacida 
Broadway», 
sotto una 
scena da 
«Danze di 
notte» 


ma già dorme 5te di fatto 
che si creò ressa al bonh^hi- 
no pro|»fo come nelle grandi 
occasioni fhibblicodKultele 
età che Sa già dhe cosa fo 
aspetta la «fumiate Ditta», 
infatti, è di casa al Parioii, do¬ 
ve ha debuttato con il suo 
pruno mtlacolo Gnffinouec- 
duo iti buon Broadway Ciu- 
foli, DragftettI, Foschi ed Inse¬ 
gno in atte la «FVemiata Dit¬ 
ta*. nascono, teatralmente 
nel 1981 come soci tandatom 
deirdUlegra Erbata*, compa¬ 
gnia nazìòhal-demenzìale 
che sull'viceiio confine Ira 
satira lelevbiva e nuovo aran- 
spettacolo ha fondato il too 
successo. Pessono gii anni la 
compagnia originale si divi¬ 
de, natoei neU'86 la «Premia¬ 
ta Ditta* 

Boa daBmadux^tìì sdut¬ 
to di GoHinauecctaa I quat¬ 
tro attori stanno p« realizzare 
il sogno di mola lorocalleghi. 



calcare le scene della «grande 
strada bianca* L'uttpresano, 
Galiinavecchia, hhachiamaU, 
dall oggi al domani, a Broad- 
way con il loro nuovo spetta¬ 
colo.^ Il problema è che foro, il 
nuovo ^tiacofo, non ce 
I hanno ancora Che cosa fa¬ 
re? Partiranno lo stesso alla 
volta degli States e U qualco¬ 
sa succederà 

Il marchio della nuova 


compagnia è molto simile, 
per non dire uguale, alla vec¬ 
chia «Allegra Brigata» Le bat¬ 
tute e ia ciclicità delle situa¬ 
zioni rimandano a giochi ver¬ 
bali e ad immagini consolida¬ 
te, pubblicità e film soprattut¬ 
to il pubblica sente familiare 
quanto avviene sulla scena, 
sentendosi anche un po pro¬ 
tagonista La dilla insomma, 
é realmente premiata 


«’O core mio», 
taiero ritratto 
diTitina 


deano smza quei frastuono 
che ora si uisinua sotto 1 orec¬ 
chio che ascolta le misure del 
la strada che é là poco disian 
le 

£ una discesa la salita della 
galleria Queste opere costipa- . 
no la nbeìiione del sisma, del- 
I urlo poetico in quaranta me¬ 
tri quadrati £ poco io spazio i 
ma è tanto II verso che sale e ; 
scende dopo aver trovato co- i 
sa? li materiale giusto per 1 o- I 
perazione giusta Pmbabil 
mente è Un titolo e custodia 
un altro OmaMento dei monu 
un altro ancora Sono titoli e 
non titoli Sono benemerenze 
attestati, alveoli poetici dove 
I opera ci si accomoda con 
garbo e misura 

Sono le parole il raggiungi¬ 
mento della poesia e Oe Lo¬ 
renzo è ottima esecutrice Par¬ 
te dalia pòesia per arrivare al- 
I opera È I opera che vuole 
essere corteggiata e pochi 
sanno come conquistarla De 
Lorenzo ha conquistato 1 ope 
ra e la scena, leatralizza fram¬ 
menti di universo discostan- 
doli di poco dalla soluzione fi 
naie DEnCal 


■i Per festeggiare 1 loro pri¬ 
mi quarantanni, (e edizioni 
•Beta* sono stale presentate 
qualche giorno (a presso la 
sede in via di Penta S Seba 
stiano dell associazione «Fra i 
romani» Fondata di G ffober- 
to Badalamenti che tuttora la 
dirige la casa editrice si arti¬ 
cola m nove collane (stam 
pando urta ventina di volumi 
all anno) con particoUire at¬ 
tenzione al campo delia sag¬ 
gistica (dalla cntica tetlerana 
alt economia alla medicina) 
Gh allo setton coperti dalla 
«Beta* sono ia narrativa le 
opere per ragazzi la letteratu¬ 
ra dialettale, I atte e il costu¬ 
me, il teatro e la poesia U 
mensile di cultura e attualità 
•Il quadrante» fondato nel 
1949 e a cui cotlaboiò Salva¬ 
tore Quasimodo, ntomerà 
presto alla lucecfopo una bre 
ve pausa dovuto a motivi di 
ordine tecnico Rileva Badala 
menu che i problemi distnbu- 
tivi annoso scoglio dei ptccoh 
cditon saranno in parte risolti 
assumendosene 1 onere in pn 


ma persona 

In coincidenza con il qua¬ 
rantennale della «Beta* é stato 
pubblicato a cura di Augusto 
Cartoni (con prefazione di 
Antonio Ghirelli) il libro O 
aire mio che raccoglie poesie 
dialettali disegni foto e colla¬ 
ge di Titina De Filippo Augu¬ 
sto Carloni figlio della celebre 
aitnee scomparsa che si dedi¬ 
cò dappnma nelle pause della 
sua pnncipale allività artistica 
e poi con maggiore intensità 
(m seguito alla malattia di 
cuore che le impedì di com 
parire sulle scene) ai versi al 
la musica e alla pittura, ha do¬ 
talo ciascun componimento 
della madre di breiri note che 
ne ricostruiscono I occasione 
e forse un po troppo didasca- 
licamente il contenuto lirico 
Sarebbe ndutUvo considerare 
questi versi solo m termini di 
teslixronianza sulla personali 
là della grande interprete di 
Filumena Marturano Con fini 
fattezze linguistiche e ironia e 
saggezza autentiche si accen¬ 
dono più volte scintille di poe¬ 
sia DMaCa 


Bagliori 
classici 
per danze 
i’autore 


MB Di bagliori claisict ri nu¬ 
tre la coret^fia di Massimo 
Moricone, artista di giovane 
generazione che si lascia affa¬ 
scinare senza paura dri lin¬ 
guaggio più tradizionale delte 
danza Convinto delle poten¬ 
zialità espressive della tecnica 
classica. Moncone ne afferra 
con pigi» sicuro i caratteri cn- 
stallini e li fa propri, conden- 
sandtrii in frasai intensi 
Una scelta raffinate delle mu¬ 
siche e una vena d’ispirazione 
quasi dannunziana contribui¬ 
sce a scandire i suoi lavwi 
con impronta sempre elegan¬ 
te, arirtoaatica, còrtiunque 
del tutto professionale Proba¬ 
bilmente sono queste attitudi¬ 
ni che hanno attirato le sim¬ 
patie della Terabust, neoeletta 
direttrice della scuola di ballo 
dell Opera, che I ha voluto al 
suo fianco come assblenie 
Ed ecco perché anche uno 
spazio scellerato per la danza, 
come gTendastrtsce, s'iliuml- 
na d eccelso quando viene 
solcato dai passi limpidi dei 
danzaton di Teatro Koros la 
compagnia che Moncone din¬ 
go con Palnzia Natoli UlUmo 
appuntamento della rassegna 
Eti (che trasferisce i prossimi 
incontn da sotto ia tenda al 
remoto Tnanon), Teatro Ko¬ 
ros ha numto sotto il titolo 
Danze di notte un (ascio di 
rec^afie relativamente recenti 
di Moncone Doppio il filo 
conduttore che le collega 
quello temporale, secondo ia 
data di composizione della 
musica scelta (da Ravel a 
Clenr\ Branca, attraverso Stra- 
vinsky e Schoenberg), e quel¬ 
lo tematico, tenacemente av¬ 
vinto a incontn sione brevi, 
relazioni geometnche a due, 
tre quattro coppie Rafforzan¬ 
do le metaforiche prospettive 
dei rappom Moncone «sfon 
da» lo spazio scenico con una 
seconda piattaforma - posta 
in basso a lambire la plateò - 
su CUI la danza si alterna o 
corre m parallelo a quella sul 
palco Chiamate In gioco pre¬ 
potentemente. le luci scalfi¬ 
scono le sagome dei danzato- 
n in dissolvenze conlmue Ma 
questa regia onnipresente e 
perfezionista non Moverebbe 
adeguati nsultati senza la clas¬ 
se impeccabile d^li otto 
splendidi interpreti, una volta 
tanto da nominare senza ec¬ 
cezioni Patnzia Natoli, Claire 
Bayliss, Roberta Maicolli, Ma¬ 
nna Ballista Giuseppe Della 
Monica Marc Renouard, Bru¬ 
no Verzino. Pino Bersani 


È parmatao parlara dalla Rai? Sul lama dibattilo quatte 
sera ore 21, presso la Casa della cultura (Largo Ara* 
nula 26) promosso dalla Convanzione nazionali par II 
diritto di comunicare -Gruppo di Fiesole» Partecipano 
Andrea Borri presidente delta Commissione parla» 
mentore di vigilanza, Ugo Intlni (PsI) e Walter Veltrml 
(Pct) Ad intervistarli saranno Giuliana Dal Bufalo. 
PaotoBafileeGiuseppeGiulletti 

«Il Grifena** Il libro di Alfredo Conde (Editori Riuniti) vie¬ 
ne presentato oggi, ore 18 30, presso iTstitutoapagno* 
lo di cultura (Via di Villa Albani 14) Conde. òrigìnario 
della Galizia, appartiene alla generazione di poeti e 
narratori cha sta recuperando all uso letterario e a di¬ 
gnità artistica la lingua galega Con «Il Grifona» ha vin¬ 
to il Premio nazionale di letteratura il piu ambito in 
Spagna 

La tata a non solo II libro di AldoTozzetti (Editori Riuniti) 
viene presentato oggi ore 21. presso la Libraria Remo 
Croce (Coreo Vittorio Emanuele il, 156/158) Interver¬ 
ranno insieme all autore Glevanrii Berlinguer, Oeffro* 
do Bettini, Paolo Cabrai, Anna Maria Ciai. Nfvot 
QuarcI 

Paeolo al Alari 7a In vaate di poetessa e serittrlee di tea¬ 
tro Adale Faccio presenta questa sera alte 2145 al 
Teatro dai Riari '78 (Via dei Riari 78) uno epettacolo 
durante il quale leggerà liriche da «La danza dell'A- 
drona». «Le aatta vicenda dalla luna* e «Spazi aptrtl». 
Saranno proiettati anche disegni di Adriana Padoiw. 
Ali incontro intarvangono Giorgio Walaa, Elio PiCOfl, 
Antonio Mediani, Vloiatta Chiarini, Rebeito HerlililiA t 
Cosette Greco Sempra al Riari domani, ora 21,45, ver¬ 
rà presentato «Un'insolita ricerca teatrale», spettacolo 
con Edoardo Torricella e ia sua Scuota di teatro 

Parla Paragalio Artafioe insiama a Leo De Berardinfa di 
alcuna sperimentazioni, i attrice apre ora uno atudlo 
di raciiaziono a ricerca laatrala La iscrizioni ai oorai, 
iniziata iar), vanno avanti fino al 20 dicembre o ai too> 
ranno preaso I Ataoclaziona oulturalo «il mulino di 
Fiora* (Via Amo n 45) Attianchoranno Porla Carta 
Mario (vocalità dinamica) o Roberto Romari (taenteha 
di riiasaamento o danza creativa) Intormazioni In ao- 
greteria oro 050<1230 • 1530-1030 o al n. tfltl,. 
55 01,77 (ero 13 30-15 30) 


toeno reato in Vaticano Canto capolavori dai muaol dilla 
Ruisla. Braceiodl Cario Magno. GotonnaloriiJt.W 
tre Oro ij^.’^^dopion. 0*3^15.30. more cliHiiftflMBI 
28 gennaio. 

Remo 0 II Lazio. I poioowl dallo momorto. Lo ghiglleWno 
usata a Roma (ino al 1068, cimeli a iSOfotogrelio pro¬ 
venienti dagli Archivi Allnari. tutte curate da wnadimi- 
ro Settimelli Istituto San Mitoolo a Ripa, via di sin Mi* 
chele 22 Ore 0-13 o 15 30-17 30. sabato 0-13. teatiyi 
chiuso Fino al 26 novembre 

LuectieNi erientell funzione, simbolo, mogia Ousoonio 
eremplari appartenenti a cellez privata di dlvarsa 
aree asiatiche, dal XII al XX etcolo Mucaonaz d'arta 
orientale, via Merulana 248 Ora 0-14, testivi Ó-13. Fine 
al 30 novembre 

Cesa Balla o il Puliirlemo a Roma Gigantografie o opero 
originali Vitia Modici, Trinità dai Monti. Oro 10-13, Ifr 
1830, lun ehiueo Ingres lire 4 000 Fino al 3 dicem¬ 
bre 

K Mento Acuto L’uomo, la natura, la civiltà Immagini di 
una Comunità della Sardegna Circolo Onele Sotgiu di 
Ghitarza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Oro 
9 30-19 30. lunedi chiuso. ingrHio lire Amila. Pine al 
26 novembre 


FEDERAZIONE romana 

•at. Awagnlna-T yicol ana; ere 16 analiai del voto con Mo¬ 
te 

Bea, •. Saba: ora 18 30 situazione politica con MoraaauL 

Bea. Ual Rmll e/e S. Spirfto: ore 14 30 analisi det vote ceti 
Pirone 

Set. Latino Mtiroflio: ore 19 30 riunione delia direziono 
con Degni 

Set. Centro: oro 19 attivo iscritti con Dal Fattore 

•aa.liitonteeaero:ore 16 SOanaliaidei votoconSporania. 

Boa. Ouarticoiolo: oro 15 30 riunione del gruppo eircotcri- 
zienaie con Pompili 

tei. Cinecittà: era 15 direttivo tulle situazione politica 
con Pirone 

8ec*Monteinarlo: ore ISdirettivocon Schina 

COMITATO REGIONALB 

Fadaratlone Caetolll: Ciampino ore 18 attivo (Carvi), Ca¬ 
ve ore 19 30 attivo (Strulaldi). Lariano ore 19 attivo 
(Musotino), Pomezia ora 17 30 CcOddi Pdmeiia o Ar« 
dea (Castellani). Arlcciaore 16 assemblea 

Faderazione CIvNaveeohte: Civitavecchia oro 17 efo 
polavoro Ferroviario aseembtea pubblica su Portiecio- 
lo turistico organizzata dalla aez Berlinguor o ati. 
Ambiente ed Energia, Cerveteri ore 20 MCd (Montine, 
Medaino, OeAngeiis) 

Federazione Prosinone. AVVISO La Direziona provincia¬ 
le è stata rinviata a dato da destinarti 

Faderailom Rtell: Rieti centro 4- Gruppo commorelato 
ore 17 30 assemblea (Tigli) 

Paderazlona Tivoli: Roviano ore 20 30 assemblea degit 
iscritti Fiano ore 18 attivo su centro anziani (Frattcol- 
li). Monterotondo centro ore 17 30 attivo Iscritti Pgcl 
(Colombo) 

Comitato ragionate: ore 16 riunione Commissiona agra¬ 
na (Cervi, Collepardi) c/o il Comitato regionale 

■ PICCOLA CRONACA HWH 

Calli È nato Aluundro, al quale dlams il haqvanulo, Ah 
la mamma Vaiarle al papa Claudio Sqqatorl lantlaal’ 
mi auguri dal compagni della Sulone Po* .Mario All¬ 
eala», dal Circolo della FgcI a dall Unità 

Ludo È morta la compagna Pina Spano, prima donna 
consiglierò comunale di Tivoli Alla famiglia le aantita 
consoglianae del comunisti di Tivoli, della Padaroalo* 
no eden Unita 

Lullo S morto Giovanni CalellanI Ne danno II trIaM an¬ 
nuncio I compagni dalla Sezione Pei Esquilino che al 
stringono commossi Intorno alla lamiglla dal caro Gio¬ 
vanni Condogiianzedall Unita 
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Or* 12 fìobin Hood e i pirati 
1445 «Fiore selvaggio», no* 
vela ISSO Cartoni animati 
1815 «Angle» telefilm 18 55 
«Piume e paiUettes» novela 
19 30«Movin on» telefilm «A 
lutto gas», lllm; 22 30 Teledo* 
mani 23 Tg filo diretto 015 
«Il figlio dello sceicco» film 


Ore • Buongiorno donna 
12 30 Norseman 13 45 Mary 
Tyler Moore > telefilm 14 30 
Videogiornale 17 45 «Quei 36 
gradini» sceneggiato 19 30 
Videogiornale 30 30 «Sei de* 
iitti per padre Brown tele¬ 
film 2215 Sport e sport 23 
« In casa Lawrence > telefilm 
015 Videogiornale 115 Por¬ 
tiere di notte 


I PRIMI VISIONI! 


ACADCMVHALL L 7000 

ViiSlamira 5 (Piazza Bologna) 
_ Te! 426778 


O JohMiy I) Mie di Walter Hill con 
iMickeyfìourke A (1645-2230) 


ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 


L 8000 
Tel 651195 


Le zie indegne di Franco Brusaii con 
VJitorlo Gasaman Giancarlo Giann ni 
DB 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

LSOOO 
Tel 3211896 

0 Johnny i bello di Walter Hill con 

Mickey Rourke-A (16-2230) 

ALCAZAR 

ViéMerrydelVal 14 

LSOOO 
Tel 5680099 

0 L'aflimo àigganle di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16-23) 

ALCIONE 

VliL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6380930 

Che cose ho falle lo per meritare qua- 

stoTdiPedroAlmodrovar BR 

(16-22 30) 

AMIAICiATORISEXV 

ViéMonisbetIo 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmpèradulli (10-11 30-16-22 30) 

AttlASSADE L 7 000 

Aocadamli degli Agisti 57 

Tel 5406901 

Non guardarmi, non H sente di Arthur 
Hiller confilchardPryor-BR 

(16 2230) 

ANIRICA 

Vii N del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Non guardarmi, non N sante di Arthur 
Hiller conRichardPryor BR 

(16-2230) 

ARCNIMEOe 

ViiArchimede 71 

L 6 000 
Tel 875567 

O Storia d) rogizzl a di ragazza di 

Pupi Avati OR (1630-22 30) 

ARIfTON 

ViaCieerena 19 

L8Ò00 
Tel 353230 

Un arida stagiona Manca di Euzhan Pa 
lay don Donald Sutherland Janel Suz 
man OR (16-22 30) 

ARISTONII 

Oallaria Colonna 

L 8000 
Tet 6793267 

Ultima farmela Sreeklin di UliEdel con 
SteMienLang BurlYoung OR 

(16 2230) 

ASTRA 

ViitaJonlo 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

□ Mary par aampra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-DR (16-2230) 

ATLANTIC 

V TùscolanA 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indlina Jents a I'uWim crociata di Ste- 
vanSpielberg conHarrisonFord A 
(15 30-2230) 

AU0U8TU8 

CMVEfnihuélé203 

LSOOO 
Tal 6B7S4S5 

Barba Mu, barbi Mu di Fabio Carpi -OR 
(16-2230) 


ASMiMiepjMr 
V Oafili Scipieni M 


L SOCIO 
Tel 3561004 


PHlAMMinaSl 


L7QOO 
Tel 8475te 


•ente |16) N dMPe del più torte (18) 

QwereMdelredl(20) Ule(22) 

Sale Cliaplin OÌMmiaMe (16) Le 

ipeccAlodaSO) Q«artlere(20 30) Me- 

alea ureeecWifÉiieH (221 


ieufUni di Nanni Loy. conLeo Gullot- 
U-M(18-2230) 


LIOOO 

PiitUtaftMrini.SS Tel 4751707 


■UMMIMiil I SMVI 

Vladel4CantenlS3 Tel 4743936 


O et» ora 4 di Ettore Scale con Mar¬ 

cello MntrolannI Masalme Troiai BR 
(16-22301 


Film par adulti 


(16-2230) 


CARTOl LTOOO 

VieO sacconi 36 Tal 393260 


Karala KM M di Jotm o Avildsen con 
Ralph Macenio PaiMorju-A 

(16-2230) 


CAPMMCA taooo 

PiaiM^CaMnida tot Tal 8792485 


Piata Capranidi 
CAWMNini 
pjdMe^Worh 


L 

I.12S Tar^ 


□ Naa daaMarait la dama #alM di 

Nfimtot Kiaalowaki * OR (19 90-22 30) 


e799|»7 


O Miauir Tram di Jim Jarmuach - 6R 
(16-2230) 


Via Caia! A 892 


L 6000 
Tal 9651607 


U t pHa addawiaelMi M taacp di W 

Dianay-DA (16-2230) 


CfiLAbinUIZO L^OOO 

piiz»Geia4iffianio.l9Tat 6876303 


MAHAimr 

Vli^tiwWm.2» •• ' 


O Batataa di Tlm Burton con Jack 

NichalMn, Michaal Ktamn - FA 
t (15-22301 


Tal 


la-qR ^ 


,Marco Riai 

Ile Amando- 
(16-22.30) 


INN^ --- 

PjpiiCaladiRiinM.74 Tel 6679662 


Vie Stoppini 7 


L 6000 
Tel 670245 


O 8ieea.9MMii_ 

SedflrbergìrSn Amea Spiùfer • OR 
(1630-K30) 


i5R?i L6Q0qi 


4 paàif tn liberti di Howard Ziaff con 

Michael Keaion Chrlito|merHoyd-8R 
(1545-2230) 


Màpf^eif rplftaeraelala di Ste¬ 
ven Spieibarg cohlA^rlaonFord-A 
(15-2230) 



ggj 


tniSHBIH 

EjSieSJEOH 



ITQIU! 

Platea in Lueina 41 

HEDuI 


IVMMI 

VI. IMI « 

LSOtiO 
Tel 6910968 


lUROPA 

Corse dHollAi 107/6 

LSQQQ 
Tel 065736 

i 


BI0IL810N 
vna V delCirmelo.3 

L.6:0Q0 
Tei 8662296 

i[i'V“iriii(i'ÉiÉrr 

pIrkiu 

cSwdeFjort 

L8000 

Teiesm 


FtAMMàl 

ViaBlllolili 47 

L8000 
Tal 4827100 


PIAMMAt 

ViaBilMl6(i,47 

L6000 
Tel 4827100 

O FAMceaagluattdiSpikeLee con 
OannyAìeIlo ^le Davis-OR 

(15-2230) 

OARDM 

Viale Trultvtre 244/e 

nm 
Tel 862848 

osteria 6) taguzl « di tagaize di 

Pupi Avati-OR (16-22 301 

BIOIEtLO 
ViaNomentone 43 

L 7000 
Tel 864149 


GOLDEN 

VliTaranlo 36 

L 7000 
Te) 7596602 


aii9MT 

VlaQtNHKiVII iKl 

^ L8000 
Tel 6380600 

IndlinsJeRNel'ulliiMcreeiiladfSte- 

ven Spielberg conHarnsonFord-M 

(1545-22301 

mUMT 

Laroofi Marcello, 1 

L6000 
Tel 656326 

Senta inditio can Michael Carne Ben 

Klngiley-G (16-2230) 

MOUNO 1 > 
VlaQMdune 

L 7000 
Tal S8249S 


KIWI 

VlaFeeilam 37 

L.6000 
Tel 6319541 


HAlfSONI 

Vi6CHliFfer6.121 

L 6000 
Ta) 5126926 

KanfélUdlHdi JohnH Avildian con 
Ralph Macchio Pai Idorita A 

(16-2230) 

ÉiaiuMM'e L8 00D 

V]aCl!l6b/fri,12fTRL 5126926 


milTOSO 

VII Appiè 416 

L 8000 
Ta) 766066 

■ Block Rain di Ridley Scoli con Mi¬ 

chael Douglas-G (15-2230) 


L7000 
Te) 67949Ò8 

UnpriraneciaodlEmileArdolino 6R 

(16-2230) 

v5«ft»ttCa»iio.« T«n73m 

Film par adulti 

(16-2230) 

EHH 

L 6,000 

■ Black Rain di Ridley Scott, con Mi 


chae) Douglas Q 

(15-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo,11 

L6000 
Tal 069493 


MOMMinTA 

PluaR-niMHIai.« 

LSOOO 
Tei 4602651 

Filmperadulti 

(10-1130/16-2230) 

HÓDCnn 

nunlimiMMM 

LSOOO 
Te) 460285^ 

Fitmparadulii 

(16-2230) 

NEWVORK ^ 

VltdeneCeve 44 

L7 000 
Tal 7810271 

0 Jehmly H Halle di Waltbr Hill con 

Mickey Rourke • A (16-22 30) 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

Ulflins fermata Breolilln di UliEdel con 

StephenLang BurtYoung DR 

(16-22 30) 


LSOOO 
Tel 5803622 

IIM 



Ore 14 Magatine 14 30 Gioie 
in vetrina 16 30 Programma 
per ragazzi 16 30 Calcio 19 
> Piccola Margie telefilm 20 
< l figli del deserto» film 
21 30 L enigma che viene da 
lontano 22 30 Speciale fanta¬ 
scienza 


^^‘Roma 


CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZiONI A Avventurino 8R Brillante DA Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammat co E Eroi co FA Fanlascenza G 
Gallo H Horror M Museale SA Satneo SE Sentimentale SM 
Stor co M tologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Cartoni animati 14 30 Tg 
notizie e commenti 17 «Gio¬ 
vani avvocati» telefilm 18 30 
Ciranda Oe Pedra teleno¬ 
vela 20 il Sud è tra noi 20 30 
■ Dove vai tutta nuda’’» film 
22 30 World sport special 
2315Tuttasaiute 


Ore 915 Avamposto dell in¬ 
ferno» film 11 30 «Astronave 
fantasma» film 14 I fatti dei 
giorno 14 30 I tarocchi se¬ 
condo Samantha 18 30 Docu¬ 
mentano 20 30 Libri oggi 21 
Casa città ambiente 2130 
Redazionale 22 Ipnosi medi¬ 
ca 23 «Deadwood» film 
0 20» I fatti del giorno 1 Fu¬ 
ga a Berlino Ovest» 


Ore 8 Cartone animato 830 
«Scarpette rosse» film 11 30 
Tutto per voi 13 Cartoni ani* 
mati 15 «Anche i ricchi pian¬ 
gono» telenovela 17 «Cuore 
di pietra» telenovela 18 30 
Documentano 20 Barzellet¬ 
te 2015 Sportacus 2035 
«Agli ordini del fuhrer e al 
servizio di s^a maestà» film 
24 Night heat» film 


PRESIDENT LSOOO 

Via App a Nuova 427 Tel 7610146 


Porno eiiWiloni Mpererollcha E 
(VM16)_(112230) 


PUSSICAT 

VaCairol 96 


L 4 000 
Tel 731S300 


PofflomogliemorboaiMima E(VM18) 
__ (112230) 


QUIRINALE L 6 000 

ViaNazionale 190 Tel 462653 


Non guardarmi noe fl tento di Arthur 
HiNer conRichardPryor QR 

(16-2230) 


QUIRINETTA 

VlaM Mmghetli 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

■ Paicmbefta rotta di e con Nann 
Moretti OR (1630-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8000 
Tel 5610234 

Indiana Jonti a 1 ultima eraeiata di Sta 
venSpielberg conHarrisonFord A 
(15-22 30) 

REX 

CorsoTrieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Arma lotala 2 di Richard Oonner con 
MelGbson Oanny Giovar G 

(16-2230) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Larotanuda E(VM16) (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837481 

8kie dMp. n piacerà è tufle mio di Bla 
keEdwarda BR (16-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460683 

OlriBe d amora di Léonard Nimoy con 
Diana Keaton DR (16 30-22 30) 

ROUGEETNOtR 

Via Salaria 31 

LSOOO 
Tel 864306 

Non guardarmL non d aonte di Arthur 
Hiller conRichardPryor BR 

(16-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8000 
Te) 7574549 

H dure del Read Houao di Rowdy Har- 
nngton con Patrick Swayia*-A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 63 

L 8000 
Tet 465498 

O Salman di Tim Burton con Jack 
Nichotaon Michael Keaton FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Karala KId IH di John G Avildtan con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Non guardarmL non 6 aonlo di Arthur 
Hlllar con Richard Pryor-SR 

(16-2230) 




CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/8 

L4W0 
Te) 664210 

Ripoao 

DELLE PROVBKII 
Viale detleProvincle 41 

Tel 42Q021 

Riposo 

NUOVO 

LargoAtcianghl 1 

LSjOOO 
Tal 566116 

Oama ealfarta M una «riti 41 aarel di 
Padre Aimodovar, con Carman Maura • 
BR (165(^2230) 

T»UR 

ViadegllEtruaehi 40 

L 8500-2500 
Tei 4867762 

Ripooo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Ripeto 


ICINICLMBI 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MOIP Riposo 
TEVERDE 

VledlMonleverde57M Tel 530731 


OClPICCOU 14JW 

VieledeliaPineta t5<Vill«BorgheM 
Tel 669485 


Riposo 


ORAUCO L SOM 

Vie Perugia 34 Tel 7001765-7622311 


Riposo 


HUSimiTO l SOM 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SalaA P l ui wbiiwi,ie>gleBipertcelo i e 
di VadlmAtidreacltor(lS90^ 30) 

Sala B Wbwaadi Peìer Wakj con Har- 
risonFerd (18 3IM9 90)'9lenleedHaiK 
elBgRgcldiPelffWelf(«36) 


H POLITECNICO 

ViaOB Tiepolot3/a-Tel 3611801 


RIpoao 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tlburtina Antica 15/19 Tal 492405 


4ver8itTepdiM Qolan (1599-1730) 


iVISIONtSUGCBSSIVBI 


AMBRAJOVBfELU 
PiazzaQ Pape 

13.000 
Tal 7313306 

SeaMariebeaBili;E(VM1l) 

AMENI 

Piazza Sempione 16 

1.4500 
Tel 890617 

Film per edutU 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7504951 

Celi «nere J«ii8e-E(VM16) 

AVORAERCDCMOV» 
ViaMaceraU 10 

L2OQ0 
Tei 7653527 

Film per adulti 

HOUUNROUQE 

Via M Cordino 23 

13000 

TelSS623S0 

Pereerrieirt bilanl^ • % (VM18) 

(16-2230) 

ODEON 

PiizzaRapubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Filmperadulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romane 

LSOOO 
Tel 6110203 

Filmparodulti (16-22) 

IPLENOID 

Via Pier delta Vigne 4 

L 4.000 
Tel 620205 

PorflOftoammeEéftaloaa-E (VM16) 
(112230) 

UUSSE 

ViaTiburtina 354 

1 4500 
Tel 433744 

Filmperidulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

O’eiMIt le gonne yo>ino-E(VMi6) 


■ FUORI ROMA I 


ALBANO 

FIORWA 

Tel 9321339 

Filmperadutli (15302215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizzi 5 

Tel 9420479 

SAUA ■ Elick ROM di Ridley Scott. 
conMichaelOoiigiat-G (102230) 
SALAB Ol'aBinietiEginle di Peter 
Weir con Robin Wilhims-OR 

(15 30-22 301 

SUPERCINEMA 

Tei 9420193 

0 Johnny H belle di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (18-2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBAS6AOOR L 7000 

Tel 9456041 

■ Black Roln di Ridley Scoti con Mi¬ 
chael Oouglu-G (15 45-2230) 

VENERI 

LTOOO 
Tel 9411592 

8enu indtaio con Michael Calne Ben 
Kingtiey-G (16-2230) 

MACCARESB 

ESEDRA 


Riposo 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Indiana Jonea e rulHma eraeiata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnspnford A 

(1530-22) 

OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPallotiini 

LSOOO 
Tel 5603186 

Noe guardarmL non 6 mMo di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(1515-2230) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

0 L’attimo higgonlo di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-22 30) 

SUPERBA 

VIedellaManna 44 

L 8000 
Te1 5604076 

■ Block Rain di Ridley Scott con Mi 
chae) Douglas- 6 (15 30-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

IndiaM Jontt a fuMina crociala di Ste- 
venSpielberg con Hantson Ford A 

VALMONTONB 

MODERNO 

Tel 9598083 

Vacanza eroilehe di due nlchlrle E 

(VM18) 

VELLETRI 

FIAMMA 

LSOOO 
Tel 96 33147 

RtdaTobynemklamIcl DA 

(16-2215) 


SCELTI PER VOI miilH 



B BLACK RAIN 
(Pioggia sporea) 

Una coppia d> sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico cho diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c ò 
nulla di originale nella trama di 
«Black Ram» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti tniiie 
ma a fare la differenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid- 
ley Scott («Aiien» «Biade Run- 
ner» «Legend») il cut talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu Ulte Un 
film da vedere anche se storta e 
dialoghi cascano a pezzi Mi¬ 


chael Douglas si diverte a fare il 
trucido >1 suo collega giappone 
se Ken Takakura se io mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gl) 
esili un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Oan- 
ko» Usuo nuovo film 6 degno del 
suo passato dei -Guerrieri» e di 
■48 ore» Johnny il bello 6 un de¬ 
linquente dai volto deforme e dal- 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 


per riscattarsi un operazione gl) 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova taccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Un noir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACADEMYHALL 
ADRIANO NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D ALTRI 

Il titolo 6 fuorviente ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso «Decalogo» del polacco Kr- 
zysztof Kiesiowski dieci film ispi¬ 
rati al dieci comandamenti que¬ 
sto SI rifà al sesto («non commet¬ 
tere atti impuri») ma i distributori 
italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
film 6 stupendo vavsto Èlaslo- 
nadi un ragazzo che in un palaz¬ 
zone delta periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura li suicidio E 
quando la donna si accorgerà dt 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANICA 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
Il dimostra Disegnato par la pri¬ 
ma volta da Bob Kane giA prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 


sui nostri schermi preceduto dal 
p u vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi II suo nemico 
piu fiero Si chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi¬ 
co è un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA Di RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente del grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a pfomettersi 
amore eterno m un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» la fa¬ 
miglia di lei aito borghese e cit 
ladina di Bologna quella di lui Le 
frizioni le incomprensioni k disa¬ 
gi non mancheranno nel corso 
deli interminabile pranzo fatto di 
34 portate e di un bel po di inci¬ 
denti 

ARCHIMEDE GARDEN 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 


dall americano Tom Schuiman e 
d retto con il solito stile ineccepi 
b le dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» -Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo d) studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di ■sovversione» A spin¬ 
gerli 6 I esempio deiles'roso 
professorKeating docentedltet* 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova dt Robin Wllliama 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

E II film che ha vinto la «Palma 
d oro- ali ultimo Festiva) di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo culi movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha i aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che 6 impotente 
Né il marito d altra parte si la¬ 
menta distratto come dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotapes li gira invece 
[affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chiséa che queste due solitudini 
non siano fatte proprio 1 una per 
I altra 

EDEN 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnf 33/A» 
Tel 3604705} 

Spettacolo in alieihmento 
AGORA '86 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alleai FMfeeiidellafwNediret- 
to ed interpretato da Giorgio Lth 
pez 

ALBORGO(Viadei Penitenzieri 11 
-Tel 6861928) 

Alle 2115 Absenta Friend di A 
Ayckbourn regie di Roberto Sil¬ 
vestri 

ALU RINGHIERA (Vie del Rieri. 81 
-Tel 6SU711) 

Alle 21 Cenceitoereeeeper Bru- 

gh con Angelo Guidr Guido Quin- 
tozzi e Paolo Oi fhetro Regia di 
Franco Moié 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750827) 

Alte 2116 Invilo a fleaza de Mo¬ 
lière diretto ed interpretalo da 
w-Sergio Ammirata 
AM^TINA (Largo Argep^ &2 • 
« Tei 6544601} 

Domani alle 20 30 Le Ir e .e ere B y 
di Anton Ceehov Regia di Luce 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5896111} 

Alle 2130 Phetoflnlah di William 
Saroyan con ia compagnia Axe- 
loiii regia di Gianluca Arcopinto 
BEAT 76 (Vie Q Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 E) ego scritto e diretto 
da Frattaroll con le compagnia 
Stravagaria Maschere 
BELLI (Piazze S ApoUonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alia 2130 lheoi*e ef verttoe di 
R 0 Mae Donald con Paola Pita 
gora Magda Melatali Regia di 
Franco Gervssio 

CATACOMBE 20fM (Via Labicana 
42 Tel 70Q349S} 

Venerdì elle 21 Otelle <P e con 
Franco Venturini regia di Freno 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Rleaie eelvaeee di Chri- 
aiopher Ourang diretto ed inler 
pretato da Giuseppe Cederne 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinu 19- 
Tel 6661311} 

Alle 10 30 Qui cen Un cl i la svei^ 
Iure del Signor Benaventure di 
Sergio Tofano con Marcello Bar- 
foli RegiadlGinoZampierl 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Ade 21 fliute eelvtggt di Chri¬ 
stopher Ourang interpretato e di 
retto da Giuseppe Cederne 
OEUE MUSE (Via Fori) 43 - Tal 
68313004440749) 

Alte 21 Cefflettrapinaumbanca 
di Samy Fayad con Gigi Rader 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercolt Bombelll 
24-Tei 6810116) 

Alle 10 30 La locandiara di Cario 
Goldoni con Giusi Martlnalll 
Giancarlo (}orÌ Regia di Nivlo 
Sanchini 

DE SERVI (Via de) Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Atte 2115 Chi parta Irep p a. M 
ttrozzai? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7484644} 

Alle 10 Segnai) di fumo con la 
compagnia dei Buratto di Milano 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 

ANTEPRIMA Alta 21 Maria Uno 
spettacolo di Eros Orusiani a 
Maddalena Oe Panfilis 
DUSE (Via Crema 6 Tel 7013K2} 
Giovedì alle 21 PRIMA tgleecon 
Pino Ammendola Graziella Pota- 
sinanti Testo a regia di Enzo 
Consoli 

ELEHRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tat 7315897} 

Alfa 21 LaRera badllera di Ed¬ 
mondo De Amicis llprofoiieradl 
pianoforte di Georges Feydeau 
con ia Compagnia If Salottino 
ELISEO (Via Nazionale 163 Té) 
4621U) 

Aiie20 4S U galle di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelii 
QNtONI (Via deila Fornaci 37 - Te) 
6372294) 

Aliasi Coma favi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Cario Simoni Mario Maranzana 
regia di OruK) Casta 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alla 21 Erano tutti miei 8^1 di Ar 
thur Miller con Gastone Moschln 
Marzia Ubaldi regia di Mano 
Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4619710) 


AHa2130 VNHaal parane di Aldo 
Nicolai con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
ILPARCO(ViaRamazzip{ 31) 
Giovedì alle 20 30 AllueinazIenI 
da peieolarmaet di a con Da/io 
D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tei 
5810721} 

Alle 22 30 Piovre, oalamarl e 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895762} 

SALA CAFFÈ Alia 2130 Dlapa- 
soft, ia eaea di E Carsana con la 
Compagnia «La Bilancia» regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 2115 SM- 
dherta di Hermann Messe con la 
Compagnia C8T con Luigi Mezza¬ 
notte Regia (SS Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B?/A} 

Alle 2145 base mal chiamo la di 
Piero Castellacci con Lucia Ces 
sini Luciano RossiyCariaJacca^ 
LA SCALETTA (Via del Collagio Ro¬ 
mano 1-Tel 67972054763140) 
SALA A giovedì alle 17 a alla 21 
Cerna ammansi mi aacara di a 
con Aliterò Allleri 
SALAB Bile 21 UnaeMgHomelle 
caldo di René De Obaidli regie 
di Franco Pipi Non chiedala eual 
cassaBP di B Martini ragia di 
Nello Pepa 

MANZONI (Via Monta Zabie 14/C - 

Tel 312677} 

Alle 21 PtgimnèparaoIdlM Ca- 
moletti con la Compagnia II Ba¬ 
raccone 

META-TEATRO (Via 0 Mampil 5 - 

Tei 5895607) 

Vedi Spezio danze 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 21 Tel 3962635} 

Alle 21 Allecclirelecinhiradlal- 
curezza di e con I) T/lo lopéz- 
Marchasfnl Solénghi 
OROLOGIO (Via da Filippini 17/0- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alla 211& Prima¬ 
vere eu primavera scritto a diretto 
da Duccio Camerini oon la Com¬ 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO! Alle 20 45 
Nltnif da dlcMarert con Ramo 
-Remoltl a il Gruppo Trousse. Alle 
22 30 Lenny • OmagBie h lanny 
Bruce con Peppe Lanzetta 
BAU ORFEO (Tel 6546330) 

Aite2l Marnarle dpi aeRoa u ola dt 
F Dostoewsky diretto ad inter¬ 
pretato da Valentino Orteo 
PARiOLI (Via GiosuéBersi 20-Tel 
603523} 

Alle 16 30 Té dalla dmiia con 
Fausto Cigliano olle 2130 Luci 
di) variaté con Giulio Massimirt) 
Elettra Romani regia di Mino Bai- 
lei Alle 24 NeOa Inelirala con 
Giorgio Vignali a la Premiala Dit¬ 
ta in pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183'Te1 465065) 

Alle 21 Sarah BamherdI chiama 
Pranceisa Sogan di Adriana Mar¬ 
tino con Miranda Martino ragia 
di Roberto Guicciardini 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tal 3619691) 

Alle 2115 Zoe Story di E Alboe 
inierpratato e dirotto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Mlnghalti 1 - Tal 
67945654790616) 

Alla2045 UbeOagodolcallédi 
Carlo Goldoni con Giulio Bosatti 
Marina Bonfigll regia di OiarK 
franco Oe Bosio 

RIARI 76 (Via dei Rtari 78 - Tal 
6879177) 

Domani alle 2145 Uno InaelHa ri- 
cerea teatrale Incontro-spettaco¬ 
lo con Edoardo Torncella 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tal 
6542770) 

Domar}) alle 21 B e nportante spo» 
eerehbealletiMsediE Cagllerie 
C Durante Regie di LailaDucci 
8AU UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de SO Tel 6794T53) 

Giovedì alle 21 PRIMA Duina 
Bai Scritto a diretto da Claudio 
Garaloll con la Compagnia In Ffr- 

SALONE MARGHERltA (Via Due 
Macelh 75 • Tel 6791439- 


L)udmila Razumowskaja con Pi¬ 
na Cai Mantiela MorosinI ragia 
dIGeppaNavollo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 6S-Tal 

5743089) 

Alle 21 R aoM é bameniato aul 
PiAuttt con Mano Zucca 
TÒRbtNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545600) 

Domanialle2t 30 L'amica amarL 
cane di R Fassblndar con ia 
Compagnia La Pochade Ragia di 
RenaloGiordano 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101- 
Tal 7B8096S) 

Domani alla 21 H guarttara di 
Brian Frial eonGianlrancoVarat- 
to Rita 0) Larttia ragia di Carlo 
Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a 
Tel 6B69049) 

Alle 21 L Meyvtete» SI NetaHa 
Qinzburg, con Qiulln Lnaaerinl. 
AtessnnSre Mben ragliBl Carlo 


VITTORIA (Piazza S Marta Liberà- 
WICO 6 Tel 5740698-5740170) 
Vedi epazro danze 

■ fflR RAGAZZI 

ALU RMGHKRA (Via dei Riari 81 
-Tal 6566711) 

Alle 10 II gofle dal Slom di Idei 
berlo Fai con i buraitinl di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassinl 
ANFITRIONE (Via6 Saba 24-Tal 
5750B27) 

Domenica alla 10 30 CeppeaesBo 
reaae. Regia di Patnzia Parisi 
CATACOMK (Via Labicana 42 - 
Ta) 7003495) 

Sabato alla 17 Un evorn g r n nSa 
ceti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (To) 7595963) 

Teatro del burattini o inUnazlonn 
f9%ta a domicilio par bambini 
CRI8000N0 (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945) 

Alialo Don CMsMoNe di Fortuna¬ 
to Pasqualino con la (^Wipagnia 
Teatro di Pupi Siciliani Ragia di 
B OiBOn 

ENOIISH PUPPET THEATRC CLUN 
(Via di Grooopinta 2 • Tel 
5896201-6693096) 

Alle 15 30 Occhio nwElce (Labo¬ 
ratorio) 

PARIOU(ViaGiosuèBorsi 20-Tei 
603523) 

Spetiaeoti par le scuole ■ mago 
Oe con la compagnia di M Testa 
TEATRO HONQIOVINO (Via 0 Ga- 
nocchi 15 Tel6601733) 

Alle tO Sa un PolNcIne In un be> 
NO Incentra un orco con le Mario¬ 
nette (tegli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gfanicolense tO Tei 5592034) 


Alle 10 La baHn a Sdormamata» 

Regia di 6 Vannucci 

■ DANZA ■■■■H 

MBTATEATRO (Via G Marnali 5 - 
Tel 5690723) 

Alle 2115 Ballande par Case da 
C Bukowsky con la Pharamous- 
seDanca Company 
VITTORIA (P zza S Maria Libaratri 
ca 8-Tal 5740566) 

Alla 21 Carman mite dal gitano 
con la Compagnia Migual Eapana 
Ballai Ensemble 

MUUCA 

■ CUSSiCAi^HHI 

ACCADEMIA YIAZIONAU 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 16 30 Concertodirenoda Va¬ 
leri) Qergeev pianista Stephen 
Hough In programma Barbara 
Giuranna Hosanna versione da 
concerto per orchestra soii^ coro 
a coro di voci bianche (Fiorella 
Pedieoni soprano Roberto From 
tall baritono coro di voci bianche 
diretto da Paolo Lucci) Mendals- 
sohrt Concerto in sol minora per 
pisnqforte o orchestra Ciajkovs 
k) sinfonia n S in mi minore 

«c£*ISMMmONDU(Plau>S 

Pietro in Montorlo 3) 

Giovedì alle 2015 Concerto di 
Remo ZUcchi (pianoforte) Musi- 
chedILiszt Chopin Albeniz 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGoMalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concèrto dalla 
pianista Lya Da Barbaris In prò 
gramma op 109/1l0ai11diBee- 
thoven 

AUDITORIUM DEl SERAFICO (Vii 
del Serafico t) 

Giovedì alla 2045 Concerto del- 
I Orchestra Amsterdam Bach So- 
listen Musiche di Mandai Bach 
Purcell 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 8A- 
PKNZA 

(Piazza A Moro) 

Domani alja 2030 Concerto di 
Uto Ughi (violino) a Elena Mal 
leucci (pianoforte) Musiche di 
J S Bach Schumenn Franck 

CHIESA 8 AQNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Giovedì alle 21 Serata dedicata a 
KunWeill 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via- 

leBelleArt 131) 

Alle 21 26* Fest vai di Nuova Con¬ 
sonanza Jeftrey Swann (p ano¬ 
torte) Musiche di Schoenberg 


Busont Strawlnsluf Hindamith 
OHIONE (Via dalla Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Giovedì alla 21 Festival mutlea in 
Urss MikhailPeiulihov (pianista) 
Musiche di Bach Muisorgshy 
Mozart Rossini Claikowsky 
OLIMPICO (Piazza 6 Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Alle 21 I concert) di Brandebur¬ 
ghesi di J 8 Bsch netta inlarpro- 
taziona dalla Oautsche Kammor- 
phijarmoniodi Francofona 
8AU BALDMI (Piazza CampHalH 
6) 

Domani alla 21 Concerto d Au¬ 
tunno Maria Luisa Nicalli (piani¬ 
sta) Musiche di Sehubart 8ehu- 
mann Debussy 

■ jAxx-iioeK>raiJC 

*L%XANDEIirUTZ (VI. Otti! • - 

T«t n.x<nnain 

Alle 2130 Riccardo Bisso OlannI 
SaintsiustaCarloBattlsii ^ 

BIG MAMA (V io 8 FrihòMCO alR- 
pa t8-Tal 562551) t 

Alla 2130 Concerto da) loiaefo- 
nlsta americano Loa Konitz 
CAm UTINO (Via Monto Tottet- 
clo 96 Tel 574^) 

Alle 22 30 Concerto del quintfRo 
di Rodolfo Maltese 
CARUSO CAFFÈ (Via Monta Ttslap- 
do 37) 

Alia 2230 Musici jt» con Hi- 
rold Bradlayo Jons s Blues Band 
CU8SICO(VlaUbaRa 7) 

Alia 2130 Concario dalle Big 
Bang 

CORTO MALTESE (Via SBapovieN 
141-Tal 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Vis Sant Onofrio 
28) 

Alla 22 30 Concerto dal gruppo 
colombiano Chirlmia 
F0LK8TUDI0 (Via Gaetano Secchi 
3-Tel 5892374) 

Al(a 2130 Serata streordlnaria 
con il chitarrista inglese Adrian 

FON^EA (Vis Craecenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Mustct brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flanaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti 11 3- 
Tel 6544934) 

Domani alle 22 Concerto dal flau¬ 
tista Nicola Stilo in duo con il pia¬ 
nista GullhrmaVerguaro 
SAINT LOUIS (Via dal Cardello 
t3/a Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto dei gruppo Azul 
Brasi! 




Alleai 30 TreIregiùOluNodiCa- 
steliai^t e PingiiorOi con Oreste 
Lionello 

StSTtNA (Via Sistina 129 • Tei 
4756641) 

Alle 21 A che aarvono gli uoml- 
nIT di laia Efaslri con Ombretta 
Cdii Marisa Merlini Patrizia Pel¬ 
legrino Musiche di Giorgio Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Aite 2115 Sotto lo etesao leBo di 


«TX. MAZZARELLA 

ÌV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ABREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


l CueiM in terinin • legno 



e Rivottimontl 
e Sonitiri 
e Dace» 

e VOKho idromaniggio 


v!AEUODolSfofl2*^OM^^^^ I 

Tel. 35.35.56 IparMoia v lo Madiglio d'Orol \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO ^ 
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Scienza e Tecnologia 



Scoperto 

unouasar 


Una équipe di astronomi di grande esperienza Tra i quali 
Maarten Schmidt, il primo a formulare la teorìa relativa nel 
Ì963, ha scoperto un quasar a ben i4 miliardi di anni luce 
dalla Terra, il più antico mai trovare finora e che si allontana 
velocemente. L'équipe, della quale fanno parte oltre a Sch* 
miclt del Caltech, anche Donald Schneit^r deH'lstituto di 
Studi avanzali di Princeton e l’astronomo James Gunn del- 
l'univcrsilà di Princeton, si è servila di sofisticate nuove tec¬ 
niche di osservazione delllenorme telescopio da cinque me¬ 
tri di diametro dei California institute of technology sul Mon¬ 
te Palomar. La scoperta del quasar - nome che significa 
quàsi sfe//arsource, cioè fonte quasi stellare - è stata riporta¬ 
ta dall'autorevoie^frD/romrca/youmof. Gli scopritori dicono 
di aver registrato un notevolissimo spostamento verso il ros¬ 
so. li termine si riferìace alla quarilità di luce registrata del- 
’l'oggeito celeste che attraverso io spettroscopio si sposta 
verso il rosso, chiarosegnoche l’oggetto si sta allontanando. 
Se la luce sì sposta verso la banda blu delio spettro, allora 
Voggetto si avvicina. Molti scienziati sospettano che l’incre- 
dibiie velocità ed ene^ia dei quasar sia il risuitalo dinamico 
della caduta di stelle nei buchi neri nascosti nel nucleo delle 
galassie. 

L0«SctellK>> Presentato al Museo civico 

•■•IfA naturale il numero 

lOllfOiOeQlwO speciale della rivista scienlì- 

à\ nrablfiml l>ca U scienze, ricco di ben 

5': 11 articoli firmati dai più fa^ 

dCi piSnCUI mosi studiosi ambientalisti 

dei mondo, interamente de- 
dicato allo studio e alia ge¬ 
stione del pianeta Terra. Lo 
SpÌd|oche aniitia^ùtlo i| fàKicoIo.^merso anche inter- 

Prùhdtlahd. nbn é di rass^nazìone. ma di concreta propo¬ 
sta di cambiamento del modèllo di vita nel paesi industria¬ 
lizzati. 

Monaco, Il Museo oceanografico di 

Monaco si è posto un obiet- 
€OIII€ wCOSttUirC** livo scientifico ambizioso: la 
una barriera riproduzione in vasche di 

^”*" 111 ******* barriere coralline. I coralli 

corallina sono preda di pescatori e 

inoltre per cailurare pesci 
mmmmmmmmmmmmtmmmm'- èsollci Cfie attorno a loro \n- 

> _ , - . vonoi vengonq^^^^ 

tate sostanze venefiche, e le bàirìere si impoveriscono. An¬ 
che i coralli po^no morire a causa deil'lnquinamento e 
con la morte ovviamente scompare la loroazìone di depura- 
' tori delie acque. Al professor Jean Jaubcrt dèirUniversità di 
Nizza il museo oceanografco di Monaco ha assegnato il 

a ito della ricerca scientifica,di ricostruire in vasca un 
Il per i coralli per sperimentare la possibilità di ripro¬ 
duzione. Dal Mar Rosso sono stati portati a Monaco acqua, 
Sàbbie,coralli, pesci. 

'Aids ^ ^ ^ Con l'Aids ritornapreoccu- 

me la presenza della tu- 


_L uomo di Neandhertal aveva un linguaggio? 

Recenti ricerdie lo dimostrerebbero grazie 
al ritrovamento di un osso della gola e a esami Tac 


La parola esisteva già centomila anni fa? L'uomo di 
Neandhertal disponeva di un linguaggio articolato? 
Da tempo la paleontologia affronta con passione 
questo problema. Ora finalmente sarebbe venula la 
risposta definitiva che è un deciso si. E lo dimostre¬ 
rebbero alcuni recenti studi basati sul ritrovamento 
di un osso della gola e sull'uso di una serie di analisi 
fatte con la tomografia assiale computerizzata. 


NICOLETTA MANNUZZATO 


Monaco, 

come «costruire*» 
una barriera 
corallina 



■i Un piccolo osso della go¬ 
la e alcuni esami Tac sono i 
più recenti elementi di prova 
in una questione che da tem¬ 
po fa discutere i paieoantro- 
pologi; i Neandertaliani pos¬ 
sedevano o no un linguaggio 
articolato? A giudicare dalle 
ultime acquisizioni sembra 
proprio di s). 

L'Homo sapiens neander- 
(halensis, vissuto fra i 100.000 
e ì 35.000 anni fa. non è - su 
questo concordano ormai tutti 
gli studiosi - un antenato di¬ 
retto deila sottospecie sa¬ 
piens, cioè dell’uomo moder¬ 
no: costituisce piuttosto un ra¬ 
mo secco deU’evoluzione. Ciò 
non toglie che i reperti indi¬ 
chino nei Neandertaliani un 
grado avanzalo di elaborazio¬ 
ne culturale, ad esempio l'esi¬ 
stenza di un culto dei motti. 
Ma corne comunicavano fra 
loro questi nostri lontani cugi¬ 
ni? Poiché il llnguaMk) non 
lascia tracce fossili, gli specia¬ 
listi devono ricorrere a com¬ 
plicati studi morfologici per 
confortare le loro teorie. 

Per passare dalla vocalizza* 
zione. che abbiamo In comu¬ 
ne con gli animati, alla parola, 
due strutture anatomiche de¬ 
vono profondamente modifi¬ 
carsi. NelCapparalo boccale 
muscoli e organi derono tra- 


polojjo Lieberman, secondo il 
quale ì Neandertaliani non 
erano in grado di parlare co¬ 
me noi, ma si esprìmevano a 
fatica con versi gutturali. 

E veniamo ai centri cere¬ 
brali deputati al coordina¬ 
mento della parola. Le aree 
cosiddette del linguaggio so¬ 
no situate neli’emisfero sini¬ 
stro del nostro cervello e sono 
principalmente due: l'area di 
Wcrnicke c quella di Broca. 
Una loro lesione può provo¬ 
care neirinfortunato la com¬ 
pleta afasia. 

Eaminando i catchi endo¬ 
cranici di ominidi di varie 
epoche è possibile avere un’i¬ 
dea della forma e delle di¬ 
mensioni del loro cervello e 
addirittura rilevare l'impronta 
lasciata dallo sviluppo oi que¬ 
ste aree. Sulla base di tali ana¬ 
lisi il ricercatore sudafricano 
Tobias, seguito pòi da altri 
studiosi, é giùnto a sostenere 
la . pdssibllitl chè già l'Homo 
hàbilis possedesse una qual¬ 
che forma di linguaggio. 

Questi studi ve.ifiOno ora ef¬ 
fettuati con sistemi più m 
odemi e attendibili, diretta- 
mente sul fossili anziché 
sui caichL E quanto ha fatto 
per i Neandertaliani il profès- 
sor Brùnetto Qiiàrèlli. doceme 
di Afttropolo^ piea» l'Uni- 


kride. Quest'osso a forme di 
forcella, situato fra la base 
della lingua e la farir^,' la 
parte del complessò sistema 
di organi che ìnteiveiwoi» 
nella fonazione. Lo krae in : 
questione apparteneva allo 
scheletro di un neandcttalia- 
no orientale vissuto 60.000 an¬ 
ni fa: la sua sepoltura, spien- > 
didamente conservata, è stala 
riportata alia luce a Kebara, fn 
Palestina. E il primo caso del 
genere in cui I ossicino non é 
stato distrutto dalla lunga per¬ 
manenza nel terreno e gli stu¬ 
dimi hanno potuto constatare . 
che é In tutto simile a quello 
di un uomo moderno: si può 
dunque supporre che anche il 
resto deirapparato assomi¬ 
gliasse ai nostro. I risultati di « 
questa riceica, pubblicati sulta 

g restiflìosa rivista AòA/re, sem- 
rerébbero confutare defìniU- 
vamenle le ipotesi avanzate 
negli anni Settanta dall'antro- 



50) evidenziando particolari 
asimmetrìe nella volta cranica 
proprio in corrispondenza 
della regione di Brpea: in pra¬ 
tica l’ara di sinistra risulta si¬ 
gnificativamente più grande di 
quella di destra. Chiarelli ha 
poi effettuato lo stesso esame 
su un cranio dì Neandertalia- 
no ritrovalo nella zona del Cir¬ 
ceo e «coetaneo» di quello dì 
Kebara (60.000 anni fa). EJa 
Tac ha confermato; anche il 
resto fossile presenta una 
chiara asimmetria, con Una 
maggiore estensióne deil'aréa 
di sinistra. Si può dunque af¬ 
fermare che netl’ìiomo di 
Neanderthal erano presenti le 
basi neuiok^iche del iii^ag- 
glo concettuale. 

■Naturalmente siamo sem¬ 
pre nel campo delle deduzio¬ 
ni - ci spiega il professor 
Chiarelli -. Deduzioni confor¬ 
tate però dagli studi di diversi 
ricercatori sugli emisferi cere¬ 
brali. Va ricordato che nel¬ 
l'uomo moderno l'emisfero, si¬ 
nistro è associalo con le tacol- 
tà lihouistiche é con il còntroh 
lò della manò destra, mentre 
quello destro sviluppa la sua 
maggiore competenza nella 
rappresentazione e net domi¬ 
nio visìvo-spàziale. Ebbene, 
all'tiomo di Neandeithai viene 
riconosciuta la capacità di 
pensiero simbolico, e di ràp* 
presentazicme ed esistono in¬ 
alzi del fallo che usasse pie^ 
valentemerìle là destra né))a 
lavorazione delle pletrè: TUUo 
questo sla a dimostrare l'esi¬ 
stenza di una speciaiizzàzione 
degii emisiéri cerebrali, che 
ha come più completa espres¬ 
sione lacapacitàdi linguaggio 
articolato». 

Una sorta di rivalsa per II 
Neandertaliano del Circeo di 
cui il 18 e 19 ottobre un cort- 
~ ' intemazionale a 8a> 


[m 


Disegno di 
Mitra Oivshal 


■i Tibìas e .altri studiosi, come abbiamo tà- 
sto, sostengono la possibilità di un linguaggio 
concettuale già ncU’Homo habiHs (2.500.000-. 
1.400.000 anni fa). Siamo qui ancore di plO 
nel campo delle congetture e iwn c'è da 
rare net fortunato ritrovamento di un oao toi- ' 
de in fossili cosi antichi. Quali sono aHocà le. 
motivazioni che inducono gli specìaKsti a 
prendere in considerazione una tele ipote^ 
Vi è mnanzitutto l'analisi dei calchi endocre-. 
nìci, che evidenzia una pìccola-prominenza 
laterale in corrispondenza dcH'area di Broca 
e l'impronta del lobo temporo-parìeiale sini¬ 
stro (area dì Wemicke); nulla però può con¬ 
fermare che .-ad esse corrispondesse la com- 
ptesBìtà di circuìti iieuronali necessaria à ga¬ 
rantire la parola, V 


L’u% strumenti, 
la concettualizzazione 


^yisònopbì argomentazipni più,strettamen¬ 
te cutlurelk bome CI illustra il proffósor Giaco¬ 
mo Gìacotrini; docente di Paleontologia uma¬ 
na presso l'Università di Torino. «L'Homo ha- 
biiis é la prima forma umana.a cosUuire stni- 
mentito picUa. Questo presuppone l'idea del¬ 
lo strumento, che è una testimonianza pen- 
si(no ,concemiale. :’E da qUqftó'al lìnguagio 


cmcettuale'll passò é relativamente breve. 
Sembra iogico ritenere inoltre che un linguag¬ 
gio fosse neccssaiio.per comunicare tutta una 
serie di nozioni, dalia.scelta della materia pn- 
ma alia catena tcchòlogica che porta alla rea¬ 
lizzazione dello strumento». 

Alcuni ricercatori tofine africano all'evo¬ 
luzione umana gli stadi dello sviluppo intellel- 


livò nei primi anni di vita, come, spno steli do*.. 
finiti dallo psicologo Jean Piagèi. Nel bambi¬ 
no la capacità di parlare si sviluppa contem* 
poraneàmente élla capacità di mtinéggiare gli 
oggetti. Allo stesso modo si può pensare che i 
alia comparsa'di un’industria litica si associ, 
una qualche forma di linguaggio. 

L’uso della Tèe nello stùdio dei resti tosali 
sì sta estendendo ora aH’Homo habilis e seivi« . 
rà a confermaié o menò le rivelazioni di To¬ 
bias. il prosrimo pasro riguarderà gli Auslraki- 
pireci, progénitori idèirhabilìs: si vuote verifi¬ 
cate se in questi crani esista almeno un ac¬ 
cenno di sviluppo dèi centro di Broca. Verreb¬ 
be cosi ih qualche mòdo flséato il «Riomento» 
in cui la parola fece la sua prima comparsa 
nella storia umana; 

DAflfW. 


Nell’«Arca di Noè» 


La Na^ «sonderà» ancora la prossima estate là misteriosa luna di Saturno 


le specie in pericoto A cerca gli OGeam é Titani 


H «Ex» sta per estinte, se¬ 
gnala cioè specie animali 
non più osseivate allo stato 
libero da almeno SO anni. La 
sigla, assieme ad altre che 
classificano le specie rare, 
minacciate, o in pencolo, è 
stata coniata dall'lucn (Inter¬ 
national union for cònseiva- 
lion of^ nature and naturai re- 
sources). L'o^anizzazkme, 
che é nata nel 1948, com¬ 
prende governi, enti privati, 
istituti di ricerca e associazio¬ 
ni ambientaliste, e ha lo sco¬ 
po di promuovere e incorag¬ 
giare la protezione e l'uso ra- 
zionaie delle risorse naturali. 
C^ni anno pubblica una fii- 
sta rossa» degli animali e del¬ 
le specie minacciate. 

Quelle sigle si ritrovano 
anche nelle schede de X'Anpii 
di Noè; la nuova- iniziativa 
editoriale di Armando Cu^ 
CIO, in edicola da qualche 
giorno, Si tratta di una pub- 
hiiLiizione «muliimediale». 
che dffidiica ad agili volumi 
illustrati una serie di video¬ 
cassette della durata di trenta 
minuti. Una vera e propria 
enciclopedia Video, un viag¬ 
gio attraverso i cinque conti¬ 
nenti e gli oceani, a spiare vi¬ 


ta, abitudini e comportamen¬ 
ti del mondo animale, in par¬ 
ticolare dei mammiferi, il 
programma dell opera preve¬ 
de dieci volumi e diecivideo- 
cassetie (pubblicate al ritmo 
di una al mese) suddivìse 
. per continenti. La prima usci- 
, la é dedicala all’Africa e ai 
predatori. Il matenalé videoé 
di buona qualità ed utilizza 
documentari televisivi realiz¬ 
zali dalla Bbc, daH'Anglia e 
dall'Ontano film. Più tradizio¬ 
nali I volumi (sono là tradu¬ 
zione di una pubblicazione 
onginale giai^nese), sud¬ 
divisi in schede, una per,ogni 
specie, ricchi però di cartine 
ed informazioni. 

L'iniziativa, che tra l'altro é 
raccomandata dal Wwf, arri¬ 
va nelle edicole in un mo- . 
mento «felice» che vede il 
moltiplicarsi delle pubblica¬ 
zioni in videocassette. Ormai 
ne escono dt tutti 1 tipi e sui 
più diversi argomenti. !i, più 
delie volle SI tratta di iniziati¬ 
ve episodiche, e spesso la 
qualità lascia a desiderare. In 
questo caso, qualità a parte, 
il programma annunciato 
dovrebbe garantire una certa 
sistematicità e completezza 
deil'opera. 





Oceani di metano ed etano, continenti di ghiaccio. 
Forse sotto l’atmosfera impenetrabile alla vista. 
Tritone nasconde questo paesaggio ih fondo simi¬ 
le à'quello ténestre. La temperatura, però, dovreb¬ 
be essere tale da non permettere ne^una foniià di 
vita: I SO.gradi sotto lo zero. La Nasa si appresta ad 
una esplorazione della grande luna di Saturno at¬ 
traverso una serie di radiotelescopi. 


PAOLO FARINELLA 
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■■ Quaì è il corpo più miste¬ 
rioso del sistema solare? Se 
escludiamo i piccoli asteroidi 
e là lontana coppia Plutone- 
Caróntè, finora mai visitati da 
sonde spaziali, il titolo di 
•enigma.awolto in un mistero» 
spetta senza dubbio a Titano. 
U maèsioro furia di Saturno, 
scoperta da^C. tìùygens nel 
1655, é stata si sorvolata dai 
due Voyqger nel 1980 e 1981, 
:ma ì pur copiosi dati raccolti 
nòti hànho pennesso di ac¬ 
certate là natura deifa sua su¬ 
perficie. 

Le immagini raccolte dai 
Vqyqger hanno mostrato sol¬ 
tanto un grosso corpo celeste 
(S.150 km di diametro, circa 
come il pianeta Mercurio ed il 
50% più della nòstra luna), ri¬ 
coperto da un'utiiforme e im¬ 
penetrabile nebbia di idrocar¬ 


buri dal vivace coìot arancio¬ 
ne. L'atmosfera. è ctMnposla 
per la maggior parte da azoto, 
come quella tenebre, ma 
contiene una frazione apprez¬ 
zabile di idrocarburi quali il 
metano e Tetano, e Tàzkme 
della radiazione ^lare s» 
questi composti è probabil¬ 
mente alTorigine deila neb¬ 
bia; le condizioni in ricinanza 
delia superficie - una tempe¬ 
ratura di circa meno 180 gradi 
centigradi ed una {Cessione 
pari a 13 quella defCatmosfe- 
ra terrestre al livello del mare 
- sono probabiimente tali da 
far pasare il metano e Telano 
allo stato liquido, provocando 
piogge di idrocarburi, pì qui 
l'affascinante ipotesi che la 
superficie sia ricoperta da 
estesi oceani di metano ed 
etano, che le darebbero - a 


dispetto della bassissima tem- 
peratura un aspelto'più ■ter¬ 
restre» di qualsiasi alita nel si- > 
àtemà siolare. D’altra parte, 
sulla base deT soli dati Voixò- 
ger, non si può èssere, certi 
che gli oceani esistano real¬ 
mente,'e tanto meno sapere 
la toro profondità oppure se 
essi siano interrotti da «onti- 
nenli» asciutti, forse tonnati in 
parte da ghiaccio d’acqua o 
di anidride carbonica. 

Qualche spiraglio sulTa- 
spetlo della superficie di Tita¬ 
no è venuto alcuni mesi fa 
dalTapplicàzione dì una tecni¬ 
ca-la radar;<^ronomia pia- 
neiaria - tutt'à|lfo che lècente,, 
ma H>>nia iri quest'òccàsione 
ai suoi estremi limiti. L’idea è 
molto semplice; se si inviano 
veiso i conù del sistema sola¬ 
re segnali radio abbastanza 
polenti, dalle proprietà dei se¬ 
gnali rìnessi v^rsp lai Tètra , si 
può dedurre la «rugosità» delia 
superficie. Titano, a 1;25, mi¬ 
liardi.di km datlà Tena, è in 
effetti il coroo più fontano dà 
cui sia mai stato raccolto un 
eco radar. L'e^iploìt, ottenuto 
da ricercatori del Jet ^pul- 
sion Laboratory dì Pasadena 
(Caiifornia). è stato reso pos¬ 
sibile dal fatto che, qualche 
mese prima delTincontro di 
Voyqger 2 con Nettuno (avve¬ 
nuto alla fine di agosto), la 


Nasa avevaingrandilo l'anten¬ 
na radio di Goldslòne che do¬ 
ma ricevere i. segnali della 
sonda, portando il suo diame¬ 
tro da 64 à 70 mètri;.ed aveva 
adattato allo stessòTihe anche 
fa schiera' delfe 27 antenne 
del radiòtèleacòpto di Socor- 
ro.'Nuòvo Màssico. L'antenna. 

' di Gplrt^dnè èstata usata, per 
tre giorni cònseculivi alTìnizio 
di giugno, per mandare verso 
Titano un; regnale a 360 kilò- 
watt dii potenza (una decina 
di volte quella di una stazione 
radio commerciale), dèlia du¬ 
rata di 5,5 ore e alla lunghez¬ 
za d'onda di 3,5 cin; Due ore 
e mezzo dopo Tihizio delia 
trasmissionè, a Socorro veniva 
registratò Teco-radar di Tita¬ 
no. Risultalo: méntre il prìino. 
ed il .temo giorno l'eco era de- 
' bole, come ci si aspetterebbe 
da una distesa liquida molto 
lireia è più profonda della 
lunghézza d’onda del segnate, 
Il secondo giorno Teco era as- 
sai .più Intenso, comparabile a 
quello ricevuto iri passato dal¬ 
la superficie rocciose di Vene¬ 
re. 

Titano in un giorno ruota di 
23 gradi intorno ai proprio as¬ 
se, e i dati quindi suggerisco¬ 
no che la superificie presentì 
grosse differenze di rugosità 
su larga scala, forse proprio a 
causa dì una distribuzione ir- 


r^lare di continènti èd 
oceani; Altri dati radarveiràn- 
no raccolti Tannò pn^inò, 
quando Titiuio; tornerà in pò- 
sizioné favorevole ne) cielo e 
. la potenza dell'antenna sarà 
stata aumentata di un fattore 
duo o tre, secondo i pn^tti 
della Nasa. Ma una carta» 
dettagliata della superfìcie sa¬ 
rà possibile solo quando un 
radar sarà Inriato.; molto più 
vicinò ài satéltite: ciò che av¬ 
verrà tira cima 14 anni, duan- 
do la sonda Cassini delia Nasa 
e déll’Esa (l'i^nzià siteZiale 
euro|rèa) raggiungerà il siste¬ 
ma dìSatumo. 

. vCtoissini comunque; secondo 
ì pn:^Ìti.^dovrebbe fare anche 
di più: una parte della sonda, 
denominàte 

ta' in Europa, dovrebbe: stac¬ 
carsi escendeié appesa adun 
paracàdUlé nèll'àlmosfèirà: di 
Titano, registrando dati fino al- 
Ì'«alteiTaggio» e forse àhché 
dòpo. Sèmpre’chèTàtmosfera 
in vicinanza delia sùperfiòié 
noti sia troppo «nebbiosa», ve¬ 
dremo quindi dei veri e propri 
panorami aerei di Titano: e 
non é facile ìmmaginareìnan- 
ticipo i’aspeito di laghi o mari 
dì metano ed etano, circondati 
da coste ghiacciate, È tra Taltro 
probabile che l'eventuale su¬ 
perficie solida sia ricoperta da 
uno spesso strato di dépositi 


scùri formati da: compósti del 
carbònip, reKdifìcatisi nèll'ab 
mesterà (lina speCiè dì drevè» 
neriuiira) per effettadl scari- 
ché elettriche 6 in seguitò ài 
passaggto di «meteòrifi» prove* x 
nienti dafto spazio esterno; Ti¬ 
tano’è fra 

stema di Saturino, a un atiro sa¬ 
tellite-di nome Ipenone 
cui forma fbrtemente irrègola- 
re ha siQgerilo che esso sia un 
pezzo di un'antica luna, più 
grande e di forma sfericà; di¬ 
gita poi da un immane im¬ 
patto; e se quést’ipoteri è vera, 
é inevitabile che molù fram¬ 
ménti dì iperione abbiano fini¬ 
to pto cadere:rprDprio su Tita¬ 
no. Questo bréve^ e intensissi¬ 
mo bòirtbaidàmènto potrebbe 
aver cohtrìbuito a generare 
l'àtmosferà altuàlè di Titano ò 
per lo meno averne influenza¬ 
to facòitipcffiizìone: e la supe^ 
fiefe -potrebbe essere ricca di 
grandi crateri oppure, come 
nelcasodiquellalunare,esse- 
re ricoperta in parte da distese 
di «tnagma» solidificato, emes¬ 
so attraverso le fratture dovute 
agli impatti. L'unica dosa che i 
pianètològi escludonò di tro¬ 
vare su Titano, a causa.della 
bassissima temperatura, è la 
vita: màsuun mondo di qué¬ 
sto tijpo, tutte te sorprese sono 
possibili! 
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Sdasda scrittore contro 


■I Durante gli ultimi due 
decenni, Leonardo Sciascia 
ha Incarnato con efficacia ca> 
hsmatica la figura dell intellet* 
tuale. anzi I «uomo di lettere», 
come preferiva chiamarsi ca* 
pace di inteipretare e guidare 
le reazioni di una parte ta^a 
dell opinione pubblica in me 
rito ai fenomeni più scottanti 
flell'attualità politico<ulturale 
allo stesso modo di Pasolini, 
l'autorevolezza ispirata con 
cui si esprimeva era basata 
sulla convinzione d essere il 
depositario duna somma di 
vatori morali e civili trasmes* 
sigli da una vocazione umani* 
stica disinteressata 
Ma sul piano propriamente 
letterario, il prestigio del suo 
pome resta affidato soprattùt* 
to a)ip opere edite agli inizi 
della camera, da Le parroc- 
et\ie di Fegaipetra (i9S6) a // 
giorno delia ciueita (1961). Il 
consiglio d'Egitto (1963), A 
ciascuno Usuo (1966) Ad ac* 
comunarie è la loro Indole di 
referti nanaiivi, eccezional* 
mente icastici, sullo stato di 
civittÀ. 0 di irtclvill&, della Sicl* 
ila di Ieri e d| oggi 
In effeili. Il connotato deci* 
sivo della personalità di Scie* 
scia era, ed à semine rimasto, 
la sUa sicilianità profonda (m* 
possibile parlare di lui senza 
ricordare il suo radicamento 
jn una terra dove le istituzioni 
ftataji moderne non hanno 

S tai, avuto una presenza ade* 
uata, dove cioè tl regime bor* 
ghese non è riuscito a ìipporre 
davvero i suoi motivi di supe* 
Horìlà sui vecchi ordinamenti 

<lel poMÌìì pubblici e dell'amo 
UKM di quelli pnvall, la mi- 
illor Intelleltuallta Isolana si « 
sÌmuo sentita Isolala, e a voK 
to éi b anche chiusa in una 
bosUlone dranunaticanwnle 
fnlitocllaHa A vendiate la 
ptoprta Inlnlliiehai asaoluta 
Mi debdtao i^Uco delle cose, 
«ccola’allo^a esallare la sua 
hihilone come nppmsenian- 
M non di interessi calteli o 
copiorailvl ma di diriitl umani 
urllyètohll e a questo (Ine 
maltlpUcare )a Incidila e la 
mhb|a delie ape diagnosi pes- 
ilipllti':™' 

Orlginarlahtonte uomo di 
Muoia; nella modfsla calego- 
ria de| maestri elementari, 
Sciascia si e aeinpre più dedi¬ 
calo a ravvivare il culto di up 
umanailmo perenne, dove i| 
gusto per la parola soslenuiq 
C soiW^ scandita su nimi sin- 
laliici aenali, valga a modula¬ 
re Il VOvèllo di un’intelllgemH 
pratoaa iciulinare. Muisire, 
giudicare gli aSselli di una 
realtà degradata La presa 
sclasciana esibisce I suoi 
comptaclmenb classicheg- 
giantl, percht vuole impone il 
suo ascendente sui lettori 
nessun dubbio deve esseicl 
sulla qualità letleraria del te¬ 
sto 

Ma ad tnnereare la pagina, 
c'è II fervore accigliato del 
motallsla, che Jielle sue prove 
di bello stile intende far peice- 
plre bene II pathos polemico 
che lo anima. Le lonallui deb 
l'ironia più corposa, na il di¬ 
leggio e II sarcasmo, sono adb 
trite a contenere e insieme ral-° 
fdizale la conciteaione Cupa 
di uno scrinare, che avrebbe 
ponild assumere per mollo 
l'esplussione celebre di Giove¬ 
nale, rindlgnatlo facil versus» 
Fulcro costante dei suoi vari 
Uttegglamenil è sempre stato 
il insogno di essere contro, di 
nubiieslare opposizione al- 
l'oMIne o al disordine cosiitul- 
lo, a tulio cièche gli sembras¬ 
se avere uh sapore di conlor-^ 

mism» 

Sciascia ha saputo assuige- 
le a pùnto di rifenmenlo per 
letloit notevoli di ciiladlnan- 
za, al di iè della cerehia teVte- 
tai^ in virtù dell eneigla delle 
sue prese di posizione, ragie- 
na'c.coh Iniranrigenza peren-, 
torta, $1 capisce peib che un 
ottontamenlo slmile, se lo ha 
condotto a combattere molle 
buohe battaglie, lo abbia an¬ 
che incllato a Impegnarsi in 
ante, discutibili invece e scon¬ 


certanti come quando il vec¬ 
chio assertore delta necessità 
primaria di sconfiggere la ma¬ 
fia una volta diffusasi vasta¬ 
mente questa paiola d ordine 
nella coscienza nazionale 
parve passar a mettere sotto 
Uro il comportamento degli 
antlnialiosi •professiontsib 
Certo è che I suoi libri ap¬ 
paiono improntati al narelsi 
smo orgoglioso dell intellet¬ 
tuale ben consapevole della 
prospettiva di supenontà 
mentale e morale da cui si 
china a sogguardare le vicen¬ 
de di un mondo dove ogni au- 
tenticilà umana è negata o 
cantrallatta D'alironde, ad 
alimeniare II suo ciuccio è 
proprio la constatazione degli 
ostacoli insormontabili che 
vanificano gli sforzi di insiaur 
are nell'essere collettivo un 
ériterio di ventà trasparente, 
dhe sla airehe un criteno di 
giustizia eguaglialrice a cia¬ 
scuno il suo, come assensce il 
titolo di una delle sue opere 
più meritelumente famose 
La formazione illuministica 
di Sciascia trova sviluppo nel¬ 
la volontà di idenllflcàte II de¬ 
siderio di conoscenza laica 
della vita sociale con l'esigen¬ 
za di riportarne i membri sotto 
Il r^mlnio di leggi raslonal- 
mente certe, umversalmente 
sovrane Perciò tutta la sua 
produzione letterana si aggira 
attorno a un tema centrale del 
liberalismo classico il rappor¬ 
to tra II singolo cittadino e gli 
organismi preposti a discrimi¬ 
nare Il ùero dal falso, dunque 
l'equità dall'iniquità 
f^llzia e tnbunali campeg¬ 
giano aliala, come adicola- 
zioni fondante déffotStato di 
diritto Ma nelIq SfciUa, nell'l- 


II legame cx)n la sua terra, il pathos 
polemico delle sue p^ne, il carisma 
deirindignazione, il pessimismo: 
ecco i caratteri dell’autore siciliano 
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falla in cui a Sciascia è occor 
so vivere lo Stato non è che 
un fantasma o peggio il luo* 
go di copeitura delle mistifica* 
zioni delie sopraffazioni più 
turpi La ricerca dei vaion ido* 
nei a consentire un insenmen* 
to organico dei cittadini nella 
comunità statale non può 
quindi realizzarsi che come 
un ilmerarto di solitudine fni* 
sfrata I protagonisti delle ope* 
te di biascia hanno sempre 
una qualifica intellettuale al* 
Uaveisp di loro, lo scntiore 
giunge ogni volta a rappresen* 
tarsi come Ionico giusto nel 
regno dell ingiustizia, o se vo* 
gliamo lunco borghese au* 
tentico in un mondo che mi* 
aconosce l’essenza suprema 
della borghesità 
Nondimeno, di libro in libro 
la realtà appare nsottoposta a 
inchiesta, in base a domande 
analoghe, a preoccupazioni 
invariate La vita contempcra* 
nea offre una messe inesauii* 
bile di occasioni di resoconto 
Ma anche il passato può esse* 
te interrogato altrettanto prò* 
batoriamente però nei 
grandi eventi stòrici ma nelle 
circostanze sconosciute d'una 
cronaca locale nscopeita con 
acume erudito, a tesumoniare 
il destino che in ogni tempo 
incombe su chiunque perse¬ 
gua un ideale di giusta verità, 
di vera giustizia II di^usio 
per letà presente, vista solo 
come l’età del conformismo 
massificalo, induce, si, a vol¬ 
ger gii occhi su epoche tra¬ 
scorse ma non comporta al¬ 
cun recupero di fiducia nel di¬ 
namismo storico, anzi accen¬ 
tua un p^mismo statica* 
1 mente desolato 

A volte questi stali d’animo 


Davanti tfpertofw 
(Mia Matrice 
aRacabnuto 
fleltSBO 


«Rivoluzione allo zolfo» 


■1 «Come SI 4 a racchiudere la vita 
e la mpite di un grande scrittore in po¬ 
che palo|e^ la rabbia e il dolore di 
Natalia Ginzbuig nassumono le rea¬ 
zioni di un po’ tutti I nostn intellettuati 
e scrittori di fronte alla scomparsa di 
Leonardo Sciascia. Rabbia e dolore 
che M accompagnano a quel vago, 
emotivo senso di sconfitta che ci per¬ 
vade quando tace una voce irrequieta 
e polemica Una voce che aveva cer¬ 
cato costantemente di difendere i con¬ 
fini Ideila civillà in Un mondo sempre 
piò attraUo dall inciviltà Non soltanto 
in quella porzione d'Italia (la Sicilia) 
nella quale Sciascia era nato, era vis¬ 
suto e aveva lavorato E, comunque, il 
méridionalisiito degli arihi lutun avrà 
in luien vero è ptopno •mito», cosi co¬ 
me lo ricorda, a caldo, il suo vecchio 
editore. Giulio &naudi «Si tratta di un 
lutto iqicolmabile - et dice anche (ìe- 
sualdo Bufalino - perché la morte di 
Sciascia apre una tenta lacerante nella 
nostra cultura e non solo nella memo¬ 
ria di chi, come me, era un suo antico 
amico Egli non era soltanto una gran¬ 
de scnttore europeo era la più profon¬ 
da coscienza cntica della Sicilia An¬ 
che n^li eccessi polemici, brillava 
sempre per il suo disinteresse, per la 
sua aaoluta purezza» 

Sciascia e il Meridione. Sciascia e la 
Siciifa bn univeiso a parte «Non si 
può capire la personalità - dice Vin¬ 
cenzo Consolo, un altro grande scritto¬ 
le di queUe terre - se non pensando 
alla Sicilia detto zolfo Come quella di 
Pirandetto. I opera di questo scrittore è 
l^ata alla vera e propria rivoluzione 
culturale attuata dagli zoifatari che. al¬ 
la rass^nazione del contadini e dei 
pescaton di Verga, hanno sostituito il 
mondo deH'operaio calato nelle prò- 


Da Bufalino a Consolo, 
da Santanellì alla Gìnzbuig 
La poesia del «aonista» 
nei ricordi degli scrittori 


NICOIA FARO 


fondita della realtà La sua opera è 
una continua Conversazione in Sialia, 
dove però 1 isola è soltanto una meta¬ 
fora del mondo» Una grande metafo¬ 
ra. evidentemente, a partire dalla qua¬ 
le Sciascia ncostnjiva gli equilibn di un 
universo di frammenu dove ogni spe¬ 
cificità concorre alla complessità (e 
alla modernità) del vivere Leonardo 
Sciascia, in fondo, rappresenta I enne 
simo alto passaggio di quel percorso 
accidenlato che è la nostra letteratura, 
sempre cosi intimamente legata alle 
peculiarità di tradizioni e culture ma- 
gan «minontane» ma di fondamentale 
importanza Dalla sua isola, questo 
scnttore è partito per ricostruire le 
contraddizioni di ben altri continenti 
Come sottolinea il crìtico Domenico 
Porzio nella sua pnma reazione «il 
suo più grande mento è certamente 
quello di aver trasformato il racconto 
poliziesco, che è una delle forme nar¬ 
rative più moderne, in arringa politica 
e morale» 

Letteratura e impegno civrle il nodo 
con la condizione mendtonale è in¬ 
scindibile Lo testimonia un altro scrit¬ 
tore meridionale il napoletano Manlio 
Santanellì «Con Leonardo Sciascia - 


ci dice - gli Italiani perdono uno dei 
più attenti interpreti del male^re me- 
ndionale Sciascia m più ha avuto il 
mento grandissimo di essere nmaslo 
all interno di quel malessere, per stila¬ 
ne un quotidiano ininterrotto botieUi- 
no Esemplare nell accordate la rabbia 
civile con il distacco nece^ano p«^ 
vederci chiaro, oggi più che mai ci ap¬ 
pare come un maestro di "malumon- 
smo"* Ma qual è in fondo, I elemento 
caratterizzante di questo che un po 
tutti chiamano malessere mendionale'^ 
Gesualdo Bufalino cl offre la prima n- 
sposta. «Quello che et accomuna è il 
pessimismo radicato, il dolore del vi 
vere Ho intitolalo un libro La luce e il 
lutto- questa è la condizione siciliana 
La luce rappresenta t affermazione e il 
desideno di vita, il lutto testimonia fa 
continua pulsione di morte C è un di 
verbio costante fra queste due spinte 
contrapposte m Sciascia la ragione 
aveva sempre la prevalenza ma senza 
mai compnmere ali eccesso la forza 
dei sentimenti* La razionalità del do¬ 
lore fa eco Retro Consagra artista dei 
mondo che condivide con Sciascia 
I attaccamento alle ongini siciliane 
«La violenza e la mafia - ncorda il 


grande scultore - non erano per lui 
soltanto oggetto di denunce e spunti 
felici per i suoi libn Ma "a^omenti di 
sofferenza* Soffriva di questi mah co¬ 
me di un grave dolore personale 
Quando il controllo intellettuale sulla 
realtà si attenuava, emergeva tl grande 
poeta, amante della Sicilia e orgiglioso 
della sua stona più che bimillenana» 
Lentamente, prende corpo J imma¬ 
gine di uno scrittole irrequieto che vive 
la sua scelta di campo anche attraver¬ 
so la «promozione» di altri artisti «Ora 
tutto sarà più difficile - confessa Bufa- 
lino - perchè per noi Sciascia era un 
pungolo ci npeleva conunuamente di 
inseguire la realtà di inseguire la giu- 
stBia anche attraverso le passioni del 
cuore» E Consolo nbadisce «Ora che 
è morto Sciascia, noi scritton siciliani 
non possiamo più permetterci vacan¬ 
ze Cl sentiamo più carichi di respon¬ 
sabilità» A questo proposito, poi, la 
conclusione di Bufalino suona quasi 
sconsolata «Ognuno di noi. colpito 
negli affetti, continuerà a seguue la 
propna vicenda privala di scnilura» 
&CO, allora, che prende corpo il ri¬ 
tratto di un irrequietezza creativa che 
sembra travalicale di colpo • per li 
suo stesso, inlnnseco valore lelterano 
- il contesto siciliano proprio esaltan¬ 
done ì ongmaiità Cosi, vale chiudere 
con le parole di Giulio Einaudi Scia 
scia e il mondo «La sua grande forza 
era quella di rendere poetico un fatto 
di cronaca anche quello più comples¬ 
so dal punto di vista sociale Conservo 
di Sciascia, un immagine statuana fer¬ 
ma di un uomo che aveva propne 
convinzioni da cui non intendeva de¬ 
mordere SI to ricordo come una cosa 
mitica» 
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prendono forma di discorso 
saggistico come svolgimento 
di riflessioni colte e smagate, 
con un margine di divagazio¬ 
ne elegante su avvenimenti di 
CUI viene restituito accorta- 
mente il sapore romanzesco 
D altra parte le narrazioni ve¬ 
re e propne assumono I aspet¬ 
to di apotoghi fortemente 
esemplan carichi della ten¬ 
sione dimostrativa tipica d un 
conte pMosophigue novecen¬ 
tesco Sciascia ha saputo trar¬ 
re ottimo partito dall adozione 
di stnjilure giallistiche, delle 
quali capovolge il significalo 
funzionale il mistero è e non 
può non esser destinato a n- 
manere insoluto La conclu¬ 
sione inconcludente del rac¬ 
conto deve non rassicurare il 
lettore ma generargli un in¬ 
quietudine tanto più feconda, 
quanto più sia stato coinvolto 
nei meccanismi di razionalità 
appassionata della trama in¬ 
vestigativa 

Questi procedimenti dànno 
I risultati miglion nelle pnme 
prove del narratore, tra gli an¬ 
ni Cinquanta e i Se^anta, per¬ 
ché la sua percezione di real¬ 
tà era più apertamente pro¬ 
blematica, meno inchiodata 
al presupposto di una insen¬ 
satezza totale delie vicende 
umane Erano > tempi di mag¬ 
giore siane» merxiionalistico 
della cultura democratica, e la 
canea propositiva del neorea¬ 
lismo manteneva una sua effi¬ 
cacia appunto in rifenmento 
alle condtz»ni di quel Sud 
sottosviluppato, che la civiltà 
neocapitalista non sapeva n- 
scattare 

Le opere sciasciane che ab¬ 
biamo alato più sopra hani» 
il sapore di concretezza assi 
curato dal proposito di esem¬ 
plificare narrativamente la 
scandalosità della questione 
siciliana E I inclinazione pes¬ 
simistica appare fronteggiata 
dall'asprezza d una denunzia 
di responsabilità storico-socia¬ 
li troppo evidenti per lasciare 
spazio a effusioni mixaiisti- 
che 

li punto disvolle può esser 
indicato in lì contesto, anno 
1971, quando Sciascia abban¬ 
dona I orizzonte stcìhano e as¬ 
sieme accantona i moduli rea¬ 
listici perspenmentare un tipo 
di romanzo fantapolitico, dai 
pesanti risvolti allegonci D'o¬ 
ra mnanzi il Potere si arcam- 
pa come I idolo negativo con¬ 
tro cut Io scnttore dirige i suoi 
anatemi il Potere, come entità 
comittnce cui nessuno è in 
grado dì resistere, nemmeno 
coloTo che si dichiarai» rivo- 
luzronan 

Sciascia r»ndimeno accet¬ 
ta, tra il 1975 e il 1977, di fun¬ 
gere da consigliere comunale 
a Palermo come indipendente 
di sinistra Ma la linea del 
compromesso storico suscita 
m lui la disapprovazione più 
aspra e dal 1979 al 1983 lo 
troveremo deputalo per il Par¬ 
tito radicale II suo impegno 
pn^ressisla, come intelleltua- 
le militante, non conosce 
dunque attenuaz»ni, orien¬ 
tandosi dalla liberaldemocra- 
zia al libertansmo, semmai. Io 
fa indulgere aH’antistatalismo 
esasperato *he impronta il 
pamphlet alquanto romanze¬ 
sco su L'atfaiTe Moro Nello 
stesso tempo, però, 1 opera 
letterana registra l’imgidimen- 
to di uno scetUcismo contn- 
stalo, cui fa nscontro la reton- 
cizzazione crescente della 
scnttura 

Naturalmente, gitene na 
scono aiKora riàiltali di quali¬ 
tà, connotati o da un affiato 
funebre o <3» un’mso^nzavi- 
taiistica ricordiamo almeno 
Todo modo (1974), Candido 
(1977), Il cavaliere e la morte 
(1988) Lo scnttore è stanco, 
tuttavìa Non demorde, no, 
dalle sferzate a un universo 
sociale che gii appare di più 
in più inabitabile Ma è I esi¬ 
stenza ormai, piuttosto die la 
stona, il destinatario vero del¬ 
ie sue requisitone D altronde 
la sua stanchezza trova con 
solazione e incoraggiamento 
estremo appunto nel prolun 
gare il confronto con un av¬ 
versano che óra davvero pre¬ 
senta una fisionomia imbatti¬ 
bile 
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Da maestro di scuola 
a parlamentare radicale 
(sempre scrivendo) 


M Fu attraverso la lettura e Io studio che Leonardo Scia¬ 
scia usci dal mondo della zoifara, in quella Racaimuto, in 
provincia di Agrigento dove era nato 18 gennaio 1921 Pi¬ 
glio di un impiegato e di una casalinga. Sciascia si trasferì 
giovanissimo a Caltamssella dove studiò da maestro affi¬ 
nando ancora di più le sue scelte letterarie e politiche av¬ 
versando il fascismo e avvicinandosi a) marxismo II suo 
esordio lelterar» avvenne però nel dopoguerra con Favole 
della dittatura óe\ 1950 Lavorava m un ufticio per 1 ammas¬ 
so del grano e nel tempo libero riusciva a scrivere 11 quel 
periodo pubblicò la raccolta di poesie Z /2 5/c/to ilmlocuo ^ 
re ( 1952) e il sagg» Pirandello e il pirandelìismo ( 1953) 

tono anni di sconvolgimenti per lo scnttore siciliano si 
sposa, vede monre il fratello, suicida si dedica senza gran¬ 
di passioni all insegnamento Da quest ultima esperienzà 
nasce il libro che segna 1 inizio della sua camera Ietterai la. 

Le parrocchie di Re^lpetra (1956) Da qui 1 avvio di una 
prolifica produzione letteraria che toccherà subito punte di 
alto successo sia nella narrativa che nella saggistica, con 1 
romanzi // giorno della avella (1961), Cli zìi df Sicilia 
(1961), A ciascuno il suo (1966) a cui si aggiungeranno 
successivamente tl contesto (1971) Todo modo (1974) e , 
Candido iWT), gli sc.n\tì II consiglio d Egitto Mor 

te dellinqumtore (I964)t Reatazione della controversia Ih 
pentana (1969) , 

Sciasela SI schiera in pnma fila nella battaglia contro^la’ij' 
maba e nella contestazione al «Palazzo» Nel TSvieneaieUju^ i 
to consigliere comunale a Palermo nelle file del Pci ma po* ^ i 
chi mesi dopo si dimette aderendo al Partito radicale per \\ 
quale viene eletto deputato alle elezioni del 79 e parla>< « > 
mentare europeo nello stesso anno carica dalla quale si ' 
dimetterà subito dopo 

Nei 1980 entra a far parte della commissione parla'men’^ ‘ 
tare d’inchiesta sul caso Moro, sul quale aveva publ^lidato 
due anni prima L affaire Moro, e dalla cui espenenza trarrà 
Relazione sul caso Moro (1982) Oltre che a sentii teatrali e 
alle nduzioni cinematografiche delle sue opere negli ultimi 
anni Sciascia si dedicò aromanzi brevi legali alla slonà e al¬ 
la cronaca come 1912 + I, Pone aperte. Il cavaliere della 
morte e Una stona semplice, m hbrena m questi giorni insie- ' 
me all ultimo volume della «Opera umnia» edita da Bompia¬ 
ni UMFe J 5 


Le ultime pa^ne 
perla^ustiaa 
contro Fomertà 


H Le ultime pagine della 
sua vita le ha dedicate ad un 
bngadiere delta squadra mo¬ 
bile, un funzionano si può di¬ 
re di secondò piano, che non 
è troppo potente, che non go¬ 
de di amicizie influenti, un 
oscuro costruttore» di Una 
giustizia che in questo caso si 
riesce a ncomporre Perché il 
•giallo» che anima il racconto 
di Leonardo Sciascia Una sto¬ 
na semplux, da pochi giorni 
in hbrena edito da Adelphi 
(pagg 66. lire 8000) una vol¬ 
ta tanto si nsoive nvelandoun 
mistero e un colpevole I letto- 
n aimer» to conoscono Un 
solo colpevole Ma la stona ne 
lascerebbe supporre altn, per¬ 
ché la vicenda è incompleta 
0 SI completa nell unico mo¬ 
do possibile per Sciascia n- 
creando il buio dell omertà 
della connivenza delle false 
piste, dell mingo II bngadiere 
della mobile è una piccola lu¬ 
ce troppo piccola di fronte a 
lui è li solito gioco delle isutu 
z»ni, che per salvare se stes¬ 
se, per difendere lo stato com¬ 
promesso occultano, nascon¬ 
dono proteggono II bngadie 
re, citando I epigrafe di Dùr- 
renmaU che apre il racconto, 
rappresenta «le possibilità che 
forse ancora restano aita giu¬ 
stizia» e vale le metafora di 
una volontà non più integra 
ma non ancora annientata 
che si difende ai piani bassi o 
medi dell apparato statale e 
della società civile Tra pessi¬ 
mismo e oUimismo Sciascia, 
quasi m un addio stretto e vi¬ 


cino al suo spinto di sempre , 
sceglie I ambiguità che m fon¬ 
do lascia aperte una o due^ 
porte, poco più di uno spiri^ 
gito 

La stona era cominciata 
con una telefonata ad un 
mo, un ex diplomàtico, 
era nentrato nella sua^tte^ 
campagna per ricercare 
Urna soffitta lettere di Garibal^ 
e di Rrandello II bqga^i^ 
difende la sua diversità %ii\M 
rettitudine che Saascia e^h^ 
quasi m un meianconiòo4ì^^ 
no alle ongmi, perché il potP 
ziotto é umile, è figlio di con* 
tadim, ha studiato con fatica, 
è solo Ma il brigadiere è uh^ 
cavaliere di ventura premiald] 
dalia sorte non verrà ucciso, à 
non sarà umiliato scoprirà un? 
colpevole autentico Paziena^l 
se sopra di lui qualcun altró^ 
prowederà a negare, aTipnawl 
nate la vecchia tradizidnll 
omertosa a ncoslruire^'lll 
«menzogne convenzionali» | 

Sciascia lascia detto, però,^ 
citando Pirandello, nel suo^^^ 
fabeto pirandelliano (recenti J 
anch’esso e pubblicato anep-. y 
ra da Adelphi, pagg 92, hrf^ 
7000) «che Cl »no delle iwitO 
-ìrantumi come <ìi specchio,! 
di una Ignota ventà - che una | 
volta scoperte o inqaulamentài 
confessate, possono àverr;^ 
echi imprevedibili e moltepli* \ 
cl, effetti liberaton e micidlalt i 
e sono le verità che rovesoia-il 
no o disgregano le apparenze, 4 
le menzonge convenziona*! 
I» “ 00 
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Cultura e Spettacoli 


In casa di 
Carmelìno Aizzo 
aRacalmiitonel 
t986. A destra. . 
0611978 a 


alla statua di 
Voltaire 


in 


I ràppprti dìmdli 
tm fascia e il Pd 
Dalla P^istéhza fino 
a inaJfe e tenori^ 


■■ Sapevo che questo gioK 
no larebbe arrivato presto. 
Avevo Vistò Leonardo l'ultinia 
volta, a casa sua, dieci giomi: 
fa e l'ombra cupa della morté: 
lambiva un uomo vivissimo,, 
lucido, con una mente vigoro^' 
sa e un'aggresiivlta critica in¬ 
tatta. Con me c'era Antonello 
Ttombadori, l'amico pio caro 
degli ultimi anni, e quando ci 
ha visti ha avuto un momento 
di intensa commoilone, sin* 
ghiottundo. Alcune settimane- 
addletio ero andato a trovarlo 
a Milano; avevo notato la stes¬ 
sa conunMione ma Cera, in 
HjI, ancora la speranta di vin¬ 
cere II male, di continuare a 
comlfattere aiKhe se veniva, 
sempre meno la (Iduetn nei 
meaiei e' nelle medicidine. A 
Palermo, nella sua casa, con 
tutu lìntoi cori eild lue cose, 

: fofie avveniva pio acutamente 
un distecco ormai inevitabile, 
^tentava ad aliarsi dalla poi-' 
bona,-laticivi nèi<1aie ognT 
movimento eisenilale e .ci: 
disM che Cimai «m stanco e 
non ce la faceva a continuare. 
Ma voleva .C9nUnuAie< Conti* 
nuaie a vivere^ a comunicare, 
a parlare e raccontare; Aveva 
ancora tante cose da dire. B 
sento già oggi che qualcosa 
mi manca e mancherà a tanti 
che con lui il sono Incontrati 
e scontrati Ho detto che non 
aveva peno ta sua aggressivitA 
critica. Intani nelle poche ore 
che UaKoncmmo insieme 
pronuncio panieidlfuocoper: 
quei proteMorI che volevano 
conferire una seconda laurea 
honoris causa al colonnello' 
Potetti che governò la Sicilia, 
per conto degli Alleati, tra il 
1943-44. Fece, insieme a me. 
l'etenoo lungo dei nndaci ma¬ 
fiosi nominali da Ritetil e dal 
SUD assistente Speciale, il ca¬ 
po-mafia nculo-amencano 
Genovese. Questo episodio gli 
diede lo spunto per un ragio- 
namenlo piò vasto sugli miei- 
teltuali siciliani, su questi anni 
. di conformismo nei confronti 
di un potere pGienne. Olà a 
Milano aveva voluto «stuzzi¬ 
carmi» anche sul conformi¬ 
smo e f'intolteranza dei fti.si* 
ciliano. 

L'amaient idi oggi è atte- ; 



nuaia da questi ùltimi incontri 
chemihanrioconsenlitodirì- 
pensareaqu^tograndeinlet- 
ìettualeskitianoche.comepi- 
;:randello,N è stalo anche un 
grande scrittore e pensatore 
r'. europeo. Un grande siciliano 
che dalla sua terra ha saputo 
parlare alrnondo. Il giomo in 
cui, con AntqneJlo, andavo a 
Palermo, in aereo/abbiamo 
incontrato la scrittrice sovieti- 
. ca Cecilia Kin che. a 94 anni. 
. faceva lo stesso viaggio per lo 
steitoscopa 

Ho conosciuto Leooaido 
. Sciascia, esattamente cin* 
quant'anni fa, a Caltanlsietia, 
., Lui frequenuva l'istituto magi • 
strale, dove insegnava \fllalia- 
no Brancatl, ed era amico di 
V Qino Cortese U quale mi aveva 
j^Éimrodotto nel giro dei suoi 


v~glQvane. studiavo Invece ali'i- 
' siituto-tecnico minerario con^ 
.;:ril ;fraietto di Leonardo. Salva- ; 
;.^<lore.'iDa quegli anni ii mio, 
A-iapporio con Sciasela 0 stato ^ 
‘^ continuo e forte: prima nella 
comune fotta a) fascismo e 
poi nella Sicilia che lui ha rac¬ 
contato in pagine Indimenil- 
ideabili.. Un rapporto, dicevo, 
forte ma anche' conniituale, 

; segnato da potemlehe e da 
^amicicie crescenti.-' 

Anche II suo rapporto col 
,^; Pei è stato di inéontro e scon- 
f Irò, anche duro, Con Berlin' 

, guer, te polemica fini in tnbu' 
nate. Bisogna , rleoitnilre con 
: ^ patema e verità ritinerario di 
«^ questo rapporto . per capire 
Ir meglio Sciascia e il ftii. Oggi 
i’^ posso rsoio indicare alcuni 
momenti di questo Hinerano. 
;;La fotta antifasciita, iesperan- 
' ;;ae del dopoguerra, il Mnovi- 
Ar mento contadino e le lotte al- 
te mafie; la polemica con To- 
',j gliatti dopoiusota di Vittorini 
I; dal Pel, il suo successivo relm- 
pegno nel P:! nel primi anni 
ì.Settanta e poi ancora un di- 
stacco espresso con te meta- 
flora che ritroviamo nel suo 11 - 
.ivbro«l{ contesto». 

V Nel 75 partecipo alla batta- 
glia amministrativa a Palermo 
r e poi ancora un suo distacco 
^. aspramente motivato per le 
^ collusioni» del Pei con la De 
il: di Urna in Sicilia e sul terrori¬ 



smo. te mafia e l'antirriafia. 
Nel 1979 Sciascia fu. életio, 
nelle liste del partito radicale 
in forte polemica col Pei. Re¬ 
centemente alcune bàttute 


mafia dell’antimafia» sonò sta¬ 
le l'occasione per rivolgergli 
à^ùàé irh%otivaie e infarriàn* 
U ^hé’dà'paitè di és{x>riéhU' 
d6^i. Su questo episodio 
scrissi, per IVnitù, m aiiticoio 
criticò verso Sciascia ma ri¬ 
mettendo la polemica nei giu¬ 
sti binari, come » doveva nel 
confronti di una coscienza K- 
béra e limpida, di uno scntto- 
re che con i suoi libri aveva 
concorso a formare una co¬ 
scienza nazionale nella lotta 
alla mafia. Dopo quell'artico¬ 
lo, Leonardo mi telefono e 
colsi nelle sue parole un sen¬ 
so dì liberazione. Avvertiva c(h 
me un'intolterabìte barbarie 
quelle accuse ed era felice nel 
constatare che era ancoras 
possibile litigare, polemizzare 
aspramente, ma su un terreno, 
che restava comune. 

Ho detlo dl ripensare al tor¬ 
tuoso itinerario del rapporti 
Ira Sciascia e il Pci non per ri- 
percorrere solo il passato ma 
per caliere ciò che oggi ci 
suggèMìsce nel generate rìpen-: 
samento per progettare un av¬ 
venire. Se rileggiamo i primi 
racconti di Sciascia, Le porroc- 
chie di R^fpetra e C/i zìi df 
Sialia d poi /f eon/rasfo, pos¬ 
siamo'scorgere non solò uno 
squarcio della Sicilia di quegli 
anni, ma anche un modo di 
essere dei Pei: forza orgoglio¬ 
sa; combattiva. onesta, ma 




impotente ed emarginata; op¬ 
pure forza rassegnata e inseri¬ 
ta nel sistema da altri costrui¬ 
to. C'è, nella rappresentasi^ 
ne del Pei di Sciascia, una evi- 


tura ma coglie il dato dì un di¬ 
lemma che ancora oggi fa 
discutere. L'altiD'^cohid delie' 
pòtemfohe concerne lò 'Stàio 
e i rapporti Ifoi-Stato. Anche 
su queÀ) versante te ,patemi* 
ca aclasciana nei nostri con¬ 
fronti è spesso esasperata e 
: sbagliata ma ancora una volta 
^coglie contraddizioni e oscil- 
' lazìoni reali nella politica del 
Pci: sia negli anni della lotta al 
tenortsmo sia In tutta là wen- 
; da della battaglia contro la 
mafia, soprattutto negli, ultimi 
anni. Come si vede, si tratta di 
temi essenziali e vitali che io 
scrittore siciliano ha sollevato, 
lungo un arco dì tempo, attra¬ 
verso te metafore dei suoi bel- 
( lissimì racconti o con ie ro¬ 
venti polemiche dei suoi arti¬ 
coli. 

‘ - Ma con l'opera di Sciascia 
lutti hanno drànito lare i conti. 

: quelli che. come noi, sono 
I stati interlocutori attentile co¬ 
storo che si -sono ibempre di¬ 
stratti, che hanno fatto finta di 
niente. Perciò cqtgi |nù dègli 
altri sentiamo un vuoto, awer- 
ilamo che vengono a manca¬ 
re una.voce forte e.una co^ 
scienza OTMsta ohe per: tanti 
anni hanno stimolato la no¬ 
stra intelligenza, e arricchito il 
nostro sapere.- Oggi avverto 
che mi viene a mancare una 
sponda neite vira. Non esag^ 
ro se vi dico che mi sento più 
solo. E con me tanti altri. 


Ora aamo tutti piu 









Plìtilbtlchteino ampi stralci delTarticolo sui¬ 
te moltedl Leonardo Sciascia scritto ieri da 
;; MiiooPanneUa per Afoftete Aid^ 

Con Leonardo Sciascia ci lascia un uomo 
d'altri tempi, speriamo futun. Leonardo Sciascia 
ha concepito e dato alta luce, nel bum delle de- 
moaazie reali e nella desrriazione de) nostro se¬ 
colo, la certezza,’ nérassaria alla vita, la dram¬ 
matica certezza, dette paiote, della libertà, della 
tegge, della 8aggezra,oeli'ainore possibili. 

ScteKia ha coltivato con amore e dolore in 
mài ed in sé stesso. iCandides necessari alte vi¬ 
ta deli’etnos e dell'cthos del nostro tempo. In- 
nocentt. drammaticamenteitberierespqnsabili, 
umilie foiti.^non più sotamente ingenui e libera¬ 
ti. improbabili e cintei. come il grande prototipo 
di Voltaire. Edel suo Diderot, come dei suoi sici¬ 
liani, ci ha dato !a assetata e inesausta attesa di 
una società abiiatà ddla toll^nza, dalla sag¬ 
gezza e dàlia nobiltà ottré dié dal nule dì vìve-; 
re., 

Sciascia è stato, è il più intell^nte degli ^* 
ropei dellarpoiitica e netla politica. Egli ha im¬ 
mortalato r^rraàone fRafiosa. per primo e 

E raticamente solo, nella nòstra lèlteratura e nel- 
I rmstra vita ernie. Pn questo è stato ed è il più 
forte punto di riferimento e ìi più illuminante dei 


^uznni antimafiose, mafiose ed eredi della 
mafia, della sua cultura e delia sua prepotente, 
quasi sacrate Intelteranza. 

Sciascia ha ammonto che b legge, che te sua 
certezza, che te certezza delle regole, che te 
uguaglianza di tutti di frònte.alla tegge, è quanto 
va opposto |npprto BU'«meigenza» del male, 


ste essa «poIR^' 6 «ifminale»; ^ fino a ieri, ha 
sentito surdi sé. sulla sua immagine e quasi sul 
suo corpo lo strazio delta lapidazione dette sua 
venià e delta sua idenutà, operata a Patermoo a 
Roma, ovunque, attraverso Quella della sua Im¬ 
magine. • ' -V 3.' 

Con Leonardo, cl lascia e mi lascia te sola 
persona presso la quale sono accorso, sicuro di 
poterlo, per prendere consiglio, e spirto, nei 
momenti più difficili della mia-vite,'e forse di 
quella del paese, oche lab mi apparivano, tro¬ 
vando sempre ascolto e risposta. Né il nostro 
Stalo, né le istituzioni «tellerane* del mondo, 
hanno onorato * come potevano * fuomò, lo 
scrittore, Il cittadino, dando misura di se stessi, 
non di lui. 

Che egli abbia onorato con te sua presenza il 
Parlamento italiano. e - sia pur brevemente -- 
quclio europeo, grazie al Puilào^Vadicafe ed ai 
SUOI elelton; che in tutte, davvero in tutte, le bat¬ 
taglie di libertà e di diritto che stiamo combat¬ 
tendo te sua parola, il suo consiglio, il Suo con¬ 
senso non ci siano mai mancati, oggi tutto que¬ 
sto ci tesela più soli, iremehdarnente sóli, à Mo 
•sca o à Roma, a Praga o in Canada^'dove che si 
sia: al^lermo.oaCatanià.. 

Per questo, se non altro, possiamo intendere 
non solamente con il cuore la passione, il dolo¬ 
re immenso dì Maria, di Anna Maria e Laura e 
sapere d’esser loro vicini. 

Mentre non lo sarò, fisicamente, ai suoi fune¬ 
rali. Vi saranno infatti quelle televisioni, quei 
mass-media, quei potenti e quei nemici e falsi 
amici che hanno cercato di ferirlo, di abbatter¬ 
lo, di deturparlo, di farlo misconoscere, non di 
rado riuscendoci; e che. con lui fontano, conti- 
rieranno a Roma, a Palermo, altrove nella toro ’ 
opera, per tanti versi maftosa-antimafiosa. 



Domani 
ifunéraii 
nella sua 
RacalrhutO 


Si svolgeranno domani a Racalmuto. paese natale dello 
scrittore, i funerali di Leonardo Sciarla (nella foto). Nel¬ 
la cittadina sfoillana è stato proclamato ii lutto e da ieri 
sventola la bandierai mezz'asta. Ma la famiglia ha declh, 
nato l'offerta del Comune di una solenne camera anlen- 
te, preferendo rispettare ie.ultìmevdonlà dello scotripàr* 
so che «ha chiesto' éseqùiele più semplici é sommesse 
possibili». La cerimonia verrà officiata nella chiesa della 
' Madonna del Monte, il santuario al quale Sciascia, laico 
ma non ateo, era profondamente legato. Tra le sue di¬ 
sposizioni la richiesta di non fare necrologi. Prima di mo¬ 
rire aveva deciso anche l'istituzione dì una Fondazione, 
alla quale ha conferito tutte le sue opere, la collezione di 
200 ritratti di scrittori e l'intera corrispondenza. Ne sarà 
presidente «prò tempore» il sindaco di Racalmuto aiutato 
da un.comitato di garanti formato tra gli altri da Aldo Sci- 
frié, grande amico dello scrittore. 


vPSSiOdt «U sua opera 6 stata lo 

MÉà rAAMnv» ' specchio di una coscienza 

«uwereina nlHda-hadeltolnunlele- 

dCllS gramma Invialo ai fami- 

cué il prdsidenledella Re- 

Mie auSHC» pùbblica - inquieto eppii- 

re luminoso, desideroso dì 
indagare e com|>rendeìeie 
vicenda deiruomo, i (ani e la storia del mondo ,e della 
sua isola, che egli amava con severa discrezione, con 
una passione ostile all'enfasi e sostenuta piullosto dal 
temperamento dei dubbi, degli inienogativì. In questo at¬ 
teggiamento culturale, e prima ancora morale, acquista 
senso e valore il suo impegno civile, il quale rifuggendo 
dalla declamazione, si e sviluppato nel richiamare alla 
nostra cbn^pe^le^ la consiàiazione che ogni prógel- 
to di deiridcrazia pretende da parte di ciaréunO uii óne- 
sio e rigoroso cOnpollò stilla cóerénzà delle scelte com¬ 
piute, che Ogni tra^anto;dì1ibeità esi^ UnacostMìe e . 
inflessibile vigilanza stille motivazioni delle nostre ajlq- 
ni'. . 


Ocdietttt: .Un grande scrittore. Uria 

«Ha dato voce ' 

a_ tert, ^Ute C (pniléttfofo: . 

PllP inOlliStlldlRl della itoàtra InfoV 

della società*lettuaieiedicatò fn siciiia è ; 

sonetto da uiùi gfandclVo' ’ 
cazione Curila', Cosi il 
segretario del Pck Achiile 
Occhetto, ha ricordalo lo scritlore e II democràllco qiiti' 
tagonisla di tante batlaglie di progresso, Intese a dare vó¬ 
ce alle inquietudini di una socieia aiinnienata da grandi 
impulsi di liberazione e, tuttavia, succube di poteri tenaci ' 
e impenenablli. Ne licoidiaino l'atto Impegno cMleehe, 
pur nella yariett degli accenti e det tnooi, sempie lo ani. 
■no, anclìe quando volle sciogliersi da piò Intensi lappor. ' 
li di coUabónzionecon U nostro paitlto., 

L'IlltiinO: L’aveva visto l'ultima valla 

incAÌltm una settimana la. Il sinda- ' 

co di Palermo, Leoluca On 
COIHiMllllCa... - -> landò, ricMda con-cpnf 

optano, mbn una'iol- 
la, n suo blsggno dl veritt. • 
.Sciascia ha rivallo a me, e per mio tramile alla città • ha. 
detto Orlando ^ l'invito a proseguire nella ilceica delle : 
verità. Raccogliere quett'lnvito è il modo migliore perda. 
re continuità all'impegno di un siciliano che ha coraggio- ' 
samenie denuncialo I mali del nostro paese., I sindacali 
coniédetali di Palermo ricordano nel loio menagglq >!'«■ :• 
mito attento con il quale si potemconcordareodiisenth 
re, ma si quale va nconosciuto il.preglo di aver sempre, 
partato U linguaggiociudodeUachiaiezza^ 

Il cordoglio dMitatore di una conce. 
di iotti alone delPaile come siru- 

. ' mento di comprenilone;e i 

C SpSuOlinI r di denuncia del lealeiLe»- 

£ nardo; Sciescla -ha Kittlp: 
i la presidente della; Carne-' 
!ia, nilileilottl-aep|ielon- 
; dare un alto imnei^dsUe 
con l’aliennazione;p'ienadell'aulonamiaileli'inlellettua-'£ 
le: L’Italia e l'Europa perdono il conttibuK) essenziate;: 
della sua coscienza critica. La Sicilia pente un gmnde in. . 
tellettuale capace di comprendere e di Isrla comprende¬ 
re. Anche grazie a lui la Sicilia à divenlala una glande 
questione nazionsle.. Il presidente del Senato Spadolini 
ricorda to'sciìttóre che .incaroO come pochi i valori della' 
cultura e della tradizione illuminisla, conghingendoile 
sue doti di acrittote con una costante passione e dedicio- 
; neallacomuniià.. 


coiilliiKat 

''Orlando’"’'" 




MIGHBLIANtBLMI 



Mutroianni, Votonté e Ciccio Ingrassia in una scena di «lodo di Petti 


■i «Ho schedato sù tutto. 
Sul Partilo comunista, sulla 
Chiesa cattolica, sulla mafia, 
sugli scienziati, sul Risorgi- 
mento, sulla .famtelia. Due an¬ 
ni fa, con rodo Moto, io ho 
scherzalo (dicendo, si capi¬ 
sce, cose tremendamente se¬ 
rie). Pein non scherza. E 
nemmeno Rosi ha scherzato 
cavando'dal’Conferò, il film 
Cadaveri' eccellenti: PeKhéhi 
Cosi Sciascia, : su Aiese isera 
del 0 maggio 1976, in occasi» 
ne di una-tavola rotmda su 
Todo à/odo. Un film politico, 
dai tratti, claustrofobici, che, 
sulla traccia del romanzo, pre¬ 
figurava lo sfacelo della De 
ambientando uha sene di 
omicidi -ccceilentì* in un ere¬ 
mo per esercizi’spirituàli. Da 
destra si^gridò-al; sacrilegio, 
dal ceiìtro si fccéio questioni 
di buon gusto, da sinistra ^ 
rimproyciò a Pctrì di essersela 
presa proprio con tm leader 
duttile e mediatore come Mo¬ 
ro (ricorderete la violenta ca¬ 
ricatura schizzata da . Volon- 
té). 


Eppure Todo Modo era un 
bel film, come A ckjscuno il 
suo, sempre di Petrì, //gfomo 
della civetta di Damiani, Cbto- 
veri ec<xllenti dì Ro» e come 
probabilmente, ssrh f^>rte 
aperte di Amelio (meglio sor¬ 
volare su Un ceso di coscienza 
di Grimaldi)' Certo, nella tra¬ 
sposizione dalla pagina scrìtta 
alta pellicola molto dello stile 
di Sciascia andava perso, quel 
suo filosofare acuto e morda¬ 
ce attorno ai Candidi di ieri e 
„ di c^ì. eppure, i suoi litm era¬ 
no sempre degli spunti perfet¬ 
ti. Dice Rosi: «tono ^ato con¬ 
tinuamente tentato di tradurre 
in film i suoi romànzi' Perché, 
dietro l'alta qualità ielteraria, 
c’era sempre'.uno sguardo vi¬ 
gile sulla realtà. Era un grande 
TesUmone, le sue storie si ac- 
corduvano ai cinema, a un ci¬ 
nema che y^lia tetiimoniare 
le contraddizioni della -rcaità, 
quasi naturaiiricnte. lo posso 
parlare di Cadaveri eccellenti. 
Leonardo amò molto U film, 
pur non avendo contributo 
alla sceneggiatura, al punto 


da partecipare ad una tavola 
rotonda'con me, Cuttuso e 
Macaiuso sui temi del com¬ 
promesso storico e della cor- 
mzione in Sicilia. Mi manche¬ 
ranno la sua onestà politica, il 
suo rigore morale, il suo umo¬ 
rismo fine*. 

Il rapporto tra Sciascia e il 
cinema cominciò venlidue an¬ 
ni fa. quando il regista Elio Re¬ 
tri e lo sceneggiatore Ugo Rr- 
ro si innamorarono del ro¬ 
manzo breve A ciascuho il 
suo. Quel finissimo; paradòs¬ 
so, intessuto sul temirdì un ri¬ 
conoscibile caso giudiziario, 
dlmostrava.llimpc^ibiiilàdel- 
rinnocenza.in un mondo fon* ' 
dato suirinlrìgo e sullleliminà* 
zione di chi non cat>!sce o 
non ci sta; Voìonlé. nei panni 
dei professorino trop[X) curio¬ 
so e idealista avviato a morte 
^ufQ, era perfetto, e l'almo- 
^cra pigramente: tenebrosa ' 
resa con mano sicura. «Pòche 
volte capita dì vedere un film 
nostrano in cui le ragioni del¬ 
io spettacolo sono cosi ben 
equilibrate con le intenzione 
degli autori», scrisse Tullio Ke- 
zich su Panorama, ma sul pia¬ 


no commerciale fù un mezzo, 
tonfo. • ' 

Meglio àndòàrGiomó della 
elvella dì Damiano Damiani. 
Maltrattato da un incredibile 
divieto ai minori di-18 arini, il 
film sfoderava un ìiKonsueto 
Franco Nero nel :.ruotO' del 
donchisciottesco carabiniere 
alle prese con il potente capo- ' 
mafia Ue J. Gobb e una fùlgi¬ 
da 'Claudia Cardinale. Quel 
bel titolo (ispirato a una cita¬ 
zione dcH’fhncD V7. di %ake- 
speare: «Quando la cn^ttà di 
giorno compare») portò fortu- ' 
ria àl fiim, più'<1assico« e 
consolatorio di <4 aa^rio il 
suo ricH'idealizzare il contra¬ 
sto tra la legge e ia mafia. Ce¬ 
lebrò la frarò deV capomafia; 
«Gii uomini si dividono in uo¬ 
mini veri,, mezzi; uomini, om* 
minìcchi e quaquaraquà*. Ri¬ 
corda pamianoDàmiani, tor¬ 
nato spesso in Siciite a girare. 
Storie di mafia; «Sciascia uma¬ 
namente era una peisona ri- 
servata, un *Verò sictliano’^ 
che non amava discoriere. Pe¬ 
rò, come succede spesso, 
quelli che parlano poco dico¬ 


no di più...i», . .. 

Certamente SciaKìa disse 
molte cose Krivendo /f eonfe- 
sto, da cui Rosi trasse, nel 
1976, il tormentato Cadaveri 
fallenti. Vamara vicenda di 
ùn Maigret nostrano che sco¬ 
pre, sulla pista del misterioso 
àssàssinio di tre alti maglslràtii 
la trama di.uh còrriptoitó éiròr- 
sivo per uccidete 11'segretàrio 
del Parlilo comunista scatenò 
innumerevoli ‘ polemiche: so- 
Fùattutio la sequenza finale 
(quel dirigente del Pel che ai- 
ferina «U verità, non é sempre 
rivoluzionaria», ali'ombra del 
pannello di Guttuso sui fune¬ 
rali di Tc^liatti) fu criticata a 
ànbtra e ritenuta ingenerosa 
nei confronti della dirigenza 
Comunista. Ai di là della con- 
tir^nza politica (erano gii 
anni del compromesso ston- 
co), Cadaveri 'eccellenti utiliz¬ 
zava i meccanismi deUgialto 
per propotei comeyuna^meta- 
fora sull'essenza mètafisica 
del ppteie: non un capolav» 
ro. ma uno .di quei film deiUd 
e vigorosi fatti per divìdere. Al 
pari del quasi contemporanco 
rodo A/oto. dóve l'iiriìveteò 


del potere democristiano ven¬ 
ne sezionato da Pelrie propo¬ 
sto in una diriiensione lugiwie, 
quasi kafkiana (purtroppo 
Sciascia era troppo ottimisia 
sulla fine di quel partilo). 

E veniamo airuiiimo. anco¬ 
ra iiìédito^T^qperfo L'ha gi¬ 
rato Gianni Amelio, chiaman¬ 
do un attore molto intonato al¬ 
le atmosfère siciliane di Scia¬ 
sela: Gian Marte Votonté. È lui 
il magistrato che, nella Palèh 
mo faschrtaydel 1937. è chia¬ 
mato a giudicare un uomo ac» 
cusaio ai: triplice omicidio. Le 
autonlà.faxiste vogliono che 
l'assassino ria punito con te- 
pena di morte, appena reintro- 
dotta; Il giudice è contrario e ti. 
batterà per portare i giurali dal¬ 
la sua parte. Dice Ameìto: «Nel 
romanzo di Sciascia il tema è 
la pena di mone, nel film il te¬ 
ma é la coscienza : pcnonale 
,dcl giudice, costretto a lare i 
(conti ebn la vita deìl'imputato 
rma. anche con il proprio ruo¬ 
to». Ancora una volta un fa|i- 
, porto proficuo, di leciproco: 
«tradimento», tra pagina scrìtta 
e celluloide. Dlsicùro Sciascia 
Io avrebbe apprezzato. 





















Cultura e Spettacoli 


«Torvaldo e Dorlìska» 
una rara opera di Rossini 
rappresentata a Savona 
in condizioni fortunose 


Un melodramma semiserio 
nel quale il musicista 
anticipa le geniali 
invenzioni del futuro 


L’antipasto del Barbiere 


Thrvaldo e Dorhska, partitura semiseria di Gioac¬ 
chino Rossini, è rinata sulle scene daH'Opera Gio¬ 
cosa di Savona Vivo successo nonostante la 
scomparsa del protagonista sostituito all ultimo 
momento da un apprendista-tenore L’orchestra di 
San Remo ai limiti della professionalità Due bassi 
di classe. Stefano Antonucci e Marcello Lippi, sal¬ 
vano la serata assieme al pubblico generoso 


RUKNt TCDISCHI 


M SAVONA Ai Teatro Chia* 
brera Qon si va per ascoltare 
grandi esecuzioni ma propo¬ 
ste interessanti In quest otti¬ 
ca valeva un viaggio ta risco 
perta di Tomaldo e Dorìi^ 
opera praticamente scono¬ 
sciuta del gran Rossim felice¬ 
mente accolta nonostante (e 
imbarazzanti viqissltudmi 
Non è un lavoro giovanile si 
badi Al contrario va in scena 
a) Valle di noma 11 26 dicem¬ 
bre iSlS, due mesi dopo, il 20 
febbraio, i altro teatro roma¬ 
no, l'Argentina, presenta il 


barbiere di Siviglia Siamo co 
me SI vede, nel momento cu! 
minante della camera del pe¬ 
sarese, e le somiglianze tra i 
due lavon sono numerose 
sebbene I aigomenio sta com¬ 
pletamente diverso 
Tbrualdo e Dor/tsfta non e 
un’opera buffa ma «semise 
ria* Ossia secondo i canoni 
dell epoca è un dramma a lie¬ 
to fine con alcuni personaggi 
comici La parte «sena* e quel¬ 
la della coppia che dà il titolo 
all opera sposi virtuosi ma in 
felici a causa dei tenebroso 


Duca d Orlow che vuole a tutu 
costi possedere la bella Oorlis 
ka Per fortuna ii Duca è tanto 
malvagio quanto maldestro 
rapisce la ragazza ma questa 
gli sfugge crede di uccidere il 
manto ma questi sopravvive È 
vero che poi complice li libret 
lista Cesare Slerbini lutti si n 
trovano nel castello de) perse¬ 
cutore Ma quando costui ne- 
sce a chiudere la sposa in ca¬ 
mera e il consorte in carcere, 
ia situazione si rovescia il po¬ 
polo SI rivolta e con I aiuto 
delie truppe del buon governa¬ 
tore libera gli innocenti e arre¬ 
sta il tiranno 

Il clima come si vede, è 
quello del Fidetto di Beethoven 
e di tutte le opere «con salva¬ 
taggio* nate sulla scia della Ri¬ 
voluzione francese, dove il cal 
tivQ è sconfitto mentre t buoni 
(nonfano grazie al soccorso 
popolare Ccome nel Ade/io it 
personaggio buffo è il carcene- 
re che qui si chiama Giorgio e 
che fra terron e astuzie è I ar¬ 


tefice delta felKcconclusione 
Il parallelo con Beethoven 
però finisce qui Mentre nel 
gran tedesco la bilancia stilisti 
ca pende decisamente verso il 
dramma in Rossini lo stile re 
sta sostanzialmente quello del 
I opera buffa Ad ascoltarlo og 
gl col senno di poi \\ Torvaldo 
è una specie di Barbiere m pre 
parazione II Duca ha un bel 
fare la faccia feroce mentre il 
pavido Giorgio trema e trama 
la musica resta sempre ia me 
desima le vocr si intrecciano 
in splendidi arabeschi sonon 
salendo e scendendo in festo¬ 
se nncoise La meccanica é 
impeccabile, ma à evidente 
che la costruzione sonora ha 
pochi rapporti con la situazio¬ 
ne drammatica, tanto che il 
medesimo pezzo potrebbe ve¬ 
nir spostato senza cambia 
mento alcuno dal dramma al¬ 
ta commedia Come avviene, 
del resto ecco i tre uomini - il 
Duca Glorio e Toivatdo tra¬ 
vestito - entrare nella stanza 
dove Doriiska piange la prò- 


pna sorte «Immola e stupida- 
fredda insensibile - dai duci 
ta misera • oppressa sta* an¬ 
nunciano te parole ma le note 
sono esattamente quelle del 
«piano pianissimo* del prossi¬ 
mo Bdrfeere 

Accostamenti di questo ge¬ 
nere sono innumerevoli, e i 
musicolc^i SI divertiranno a 
scopnre gli spunti che hntran 
no poi nell Otello nella Cene- 
ren/oki e via dicendo cosi co¬ 
me à carattensttco il «trucco* 
rossiniano di avvolgere questi 
avvìi comici in sonontà roman¬ 
tiche di comi e di ottoni per 
renderti sen L opera, insom- 
ma, è giunta a un crocevia e 
mescolando i generi, si prepa¬ 
ra a dMderli 

È questa ambiguità stonca, 
oltre a certi momenu di auten 
tica bellttza, a rendere mie 
lessante la riscoperta della 
partitura dimenticata, anche 
se essa richiederebbe mezzi 
ben diversi da quelli di cui di¬ 
spone la volonterosa istituzio¬ 



Una scena di «Torvaldo e Doriiska» di Rossini in scena a Savona 


ne del! Opera Giocosa A parte 
gli incidenti, come la scompar¬ 
sa di Ernesto Patacio sostituito 
da un tenore che non è neppu¬ 
re m grado di annunciare «il 
pranzo è servito* E a parte lo 
sciagurato livelb deirorche- 
stra di San Remo sotto la mo¬ 
desta guida di Amedeo Monet¬ 
ti 

In queste condizioni ognu 
no fa quel che può AnnaC^le 
nnaAntonacc) èunpo adisa- 
gio nello stile rossiniano, ma 
dà a Ebrliska un calore e una 
passionalità non volgan, Stefa¬ 


no Antonucci è un Duca ga* 
gliardo e fosco quanto convie¬ 
ne. cosi come Marcello Uppi 
fa del carcenere Giorgio un 
personaggio arguto e ambiguo 
quanto occorre Nicoletta Ci¬ 
lento e Antonio Marani com¬ 
pletano dignitosamente I as¬ 
sieme nella cornice, garbata 
ma sin troppo ingombrante 
delle scene di Antonio Mastro- 
maltei e della tradizionale re¬ 
gia di Luca Verdone Tutu afy^ 
plaudiU con entusiasmo dal 
pubblico savonese, generosoe 
tollerante 



Il concerto ~ Com’è poetica Fautocritica di Boulez 


PAOLO PETAZZI 


nifraBouidi 


ìM MILANO fi bellissimo «Dia 
fogo con Madema* delia Hai 
di Milano è giunto a) suo pe 
nultimo, attesissimo appunta¬ 
mento con lo splendido con 
certo diretto da Pierre Boulez 
con i Orchestra e il Coro della 
Bbc di Londra a rendere me 
morabile la aerata (ospitata 
dalla Scala) sarebbe bastata 
la rivelazione di uno del capo- 
laMirf giovanjli di Boulez, U 
visd» nuptaL nella nuova 
verabne presentata nel giorni 
scorsi a Parigi e Metz in pnma 
assoluta Questa cantata t il 
primo frullo dell incontro di 
Boulez con la poesia di René 
Char si basa su uri Cleto del 


1938 che narra in un lingu^- 
gio poetico arduo lortemente 
ellittico e den^ di metalore, 
l esperienza di una passione 
dall incontro al compimento 
amoroso, al distacco al ricor¬ 
do Il ciclo comprende quattro 
poesie brevi disposte intorno 
ad una lunga poesia centrale, 
e ha stimolato la fantasia del 
giovane Boulez alla creazione 
del suo pnmo capolavoro vo¬ 
cale, concepito nel 1946>'47 
come un abbozzo cameristi¬ 
co orchestrato nel 19SI-’S2 
ed eseguito soltanto ne) 1957 
e poi molto raramente Con le 
esecuzioni di questi giorni 
Boulez ha dissolto l'aura un 


poco misteriosa e mitica che 
circondava Le visage nuptial 
La nuova versione (1984-89) 
nasce da una severa autoenb- 
ca da una profonda insoddi¬ 
sfazione per la stesura prece¬ 
dente appare fretto infatti di 
un ripensamenuj radicate, di 
una nscnitura totale, che se¬ 
gue te linee portanti delia pn¬ 
ma concezione ma te svilup¬ 
pa, te dilata le prolunga con 
straordinana matunià e ric¬ 
chezza, creando toro intorno 
una mutevole moltepUutà di 
prospettive Cosi le linee origi¬ 
narie del Visqge aupiia/si rico¬ 
noscono nell immediatezza 
del rapporto della parte Mxa- 
le con il testo, nell intensa evi¬ 
denza espressiva, ma sono 


commentate, aocresciute di 
nuove suggestioni da un'or¬ 
chestra concepita secondo il 
gu^ per li suono della matti- 
nlà di Boulez, con raffinatezze 
incantate L'impressione all a- 
scolto è affascinante in ognu¬ 
na delle cinque sezioni del d- 
cb. dalla libertà di sapore 
quasi ifflprtrwisabrb dell ini¬ 
zio allei^nza dei contrasti 
tra feUmte vblenza e delica¬ 
tezza neKa lunga poesia cen¬ 
trate. sino alle pagine terse 
più suaordinane, te sezioni di 
carattere nffessivo. la secon¬ 
da, sospesa m una arcana at¬ 
tesa, e la quinta A»/ scn- 
ptum, dove A ricorda, dopo 
che apparentemente tutto è 
già iltìo detto, assume nella 


musica accenti di intenomza- 
taintensità conclusiva 

Accanb al Visag^ nuplnd 
Boulez ha presentato il suo 
secondo lavoro su testo di 
Char Le soferf des eotor con¬ 
cepito tra il 1948 e il ISSO e 
giunto nel 1965 aUa terza e 
definitiva versione un acco¬ 
stamente ideale, giocalo sul 
nsalto che acquistano le diffe¬ 
renze tra la più densa com¬ 
plessità del Vèsase nufitml e la 
più concisa immediatezza 
della seconda cantata, di 
sempre intatta freschezza e 
su^estione 

Nella pnma parte della se¬ 
rata accanto ad una splendi¬ 
da esecuzione del Oiont da 
fossili di Slravind^ e ad un 


inizio ne) nome di Madema 
con Aldo Benmci interprete 
delezbne di Viob (o vioto 
d amore), c’era una impor¬ 
tante no^ di Messiaen, La 
Dille d’&iNout (1987) per 
pianoforte e orchestra In una 
pagina di notevole efficacia e 
concisbne la visione della 
glena e della pace della città 
celeste si lega ai caratteri con- 
sueb dello stile di Messiaen. 
con I solenni corali, la tein- 
venzione del canto degli uc¬ 
celli, i) pnxedere per seziom 
e cobn nettamente giusl'ai^ 
posb Magistrale solista era 
Yvonne Loriod accoglienze 
trionfali per Messiaen, presen¬ 
te e festéggiatissimo in sala, e 
nabirabnenie per ^ 


«Odiens» non si fa più? 
D’Angelo confenna 
ma i^rlusconi tace 


M Odiens il programma di 
Antonio Ricci che avrebbe do¬ 
vuto vivere la sua seconda sta 
gione nei sabati del dopo 
Fantastico su Canale 5 forse 
non SI farà Lo ha fatto sapere 
in una dichiarazione piuttosto 
polemica il comico Gianfran¬ 
co d Angelo che nella passa¬ 
ta annata era stato una delle 
colonne del vanetà e in que 
sta, invece, ha nschiaio in 
proprio con Televi^iù E gli è 
andata male non tanto e non 
solo in quanto ad audience 
(che SI legge come Odiens) 
ma in quanto a reazioni criti¬ 
che e sostegno all interno del- 
I azienda D Angelo lamenta 
infatti che neanche Berlusconi 
(che ne era stato ideatore) 
abbia creduto m Televiggiù 
troncandone la vita a metà 
percorso (trenta puntate inve¬ 
ce delle 60 possibili) Ma die¬ 
tro le nghe si le^ anche 
quello che era già filtrato tra 
gli addetti ai lavon ì\ gruppo 
di Ricci avrebbe fatto ia guerra 
al programma (<h cui Enrico 
Vaime era autore) e gli avreb¬ 
be reso la vita difficile 

Probabilmente è tutto vero, 
ma non si capisce come sia 
legato alla probabile giubila¬ 
zione di Odteni. 

La versione ufficiale della 
Fininvesl è questa sta per par¬ 


tire Sfnscia la nofiZKi, it tg pa¬ 
rodistico che io stesso Ricci e 
il suo staff di autori vorrebbe 
ro portare avanti per cento 
puntate quindi in contempo¬ 
ranea per un certo periodo 
con Odiens I due prc^rammi, 
inoltre, sarebbero procbtti In 
studi televisivi tenfam una 
trentina di chilometn uno daK 
tallio e ttehiedeiebbero da 
parte dello staff uno iriORO 
ubiquitano sia fisico che crea* 
tivo Ne) caso che Odiens non 
SI facesse rimarrebbe tra I al¬ 
tro senza lavoro la povera Lo¬ 
rella CuccannI già fidanzala 
d Italia ai tempi di Baudo. che 
la mollò senza contratto al 
momento del passaggio del 
suo Rubicone tra Rai e Rnin- 
vesl 

Intanto Ricci dichiara che, 
per ora, si preoccupa solo di 
Striscia «La partenza di 
Odiens era prevista comunque 
dopo la conclusbne di fìfnof- 
mente venerdì- di conseguen¬ 
za abbiamo tutto il tempo di 
realizzarlo, ristrutturarto o al 
limite di non farlo aflatlo Ne 
dobbiamo ancora parlare e 
comunque sono scelte azwn 
dall* Si è saputo nella serata 
di ieri che Stnsaa, che avreb¬ 
be dovuto cominciare ad an¬ 
dare in onda questa settima¬ 
na. partirà 111 dicembre II re¬ 
sto si vedrà 


Stasera a «Uno su cento» 
i vip della politica 
finiscono in passerella 


M Chi è lì più simpatico e 
popolare personaggio della 
politica? La sfida è per questa 
sera su Uno su cento (Raitre 
ore 20 30), lì programma con¬ 
dotto da Rppo Baudo, dedi¬ 
cato nella puntata odierna al 
mondo della politica In lizza 
Susanna Agnelli, Giulio An- 
dreotii. Tina Ansehni, Giorgio 
Benvenuto, Bettino Craxi, 
Amintoie Fanfani Giovanni 
Gona, Luciano Lama, Achille 
Occhetio e Gianeario Paletta, 
in gara per accedere atta fina- 
liss^a dql 20 d((eii|bfe„pitie 


a diversi mediti paiticolan sul¬ 
le abitudini dei deputati, ven¬ 
gono rievocate in trasmissione 
alcune tra le più spettacolan 
proteste messe in atto a Mon* 
tecilono II tema della puntata 
offre lo spunto per riproporre 
alcune tra le più dìvertenll 
imitazioni del politici degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta rea¬ 
lizzata da Alighiero Noschese 
In studio, tra gli ospiti della ae¬ 
rata. Giorgio Foraiimi. famoso 
disegnatore di satira politica, 
e gh abitano del minuscolo 
comune di Bergolo. ^ 



at.«0 SPORT BSPOAT 


flAOIOTIIE Onda verde 716 9 43 1143 t 
Preludio TJQPrimtiHig^ 74àa<10À9 Con¬ 
certo del mattino 12 rameriggie musicale 
1S4S Orione 11 Terza pagina Scatola 
sonora. 21 Antologia Sttake^ariana 


Sul delta del grande fiume tra case di legno o fflualci 
nera, il regteta viaggia nella nostalgia per costruire 
un reportage sonoro tutto da ascoltare e registrare 
Bello 

RRT14 


• ILPRESTANOME 

Regia di Martin Rm, con Woedy Alien. Usa (llTi), M 
minuti. 

Ci voleva un film Impegnato come questo per convin¬ 
cere Woody Alien a essere soltanto una faceta Si par¬ 
la di caccia alle streghe, periodo In cui I America era 
costretta a scrivere e pensare sotto falso nome Ahi¬ 
mè Woody è un piccolo vile nessuno almeno finché 
le storia non gli offre I occasione di essere grande 
RAIIHIR 
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Cultura E Spettacoli 


AI Festival Cinema Giovani Presentato «Giorni di gloria» 
una retrospettiva e un convegno film sui giorni della liberazione: 
su uno dei momenti più felici un’opera dura e polemica 

della nostra cinematografia che ha ancora molto da insegnare 

«Ora e sempre Neorealismo! 


Prìmeteafaro. Il gruppo Valdoca 

Tre donne 
inPcoadiso 


MARIA ORAZIA ORIOORI 


MlrafltìMàrtllB : 


Primeteatro 

Il «nero» 
si addice 
aJVliranda 

AQOIOSAVIOU 

Sarah Bembardl 
chiama FranfolaeSagan 

' di AdHana Martino. Regia di 
Gulcctardlni. Scena di ' 
Luigi Perego: Costumi di Irene 
CoUigno. Musiche di Benedet¬ 
to (jhiglia.-lnterprelii Miranda 
Martino, Monica Codena. 
Agnese Ricchi, Valentina Mar* 
llnoQhiglia. r j. 

RomatPIccotoEUieo > 

' M :ln un suo^llbtp (a noi 
ignoto), F>angoiae Sagan 
slhventa una icorrisponden* 
za >epiaiolBre con la famosa 
attrice francese (I844>1923). 
Neiiieito di Adriana Martino,'' 
scrlttoiau.mlsuFe per la soiel^ ' 
la Miranda, (o^spunn^ è evo* 
cafd nel titolo éin unO'SCQlr* 
ciò della vìcendar l'ex enfant 
proef/ge/dètla letteratdra tran* 

' salpintii 'diviene ' fnfalltl ! 
uno'^del puhtrdl rlferlin4it)to 
delTOyW: p)p>/meno ' 
itensiylif^V fs'iilcild; uh!artista 
di tèìil#Mal:insiana. cala¬ 
ta |ru^'ù; e dhe vivaocnia' 
nerpitig stori» di,Hoflia.,, 
Ciclie^Cla cui effettiva eairl^- 
ra deve esser iM4ta eosg tpo* 
destare oacuray apfffe'duh* 
qii^ì^^àA^aorta di oomplea*/ 
set fi^^ieo di identificaiio* 
ne; crede, o diqe di cmderer 
che in lei al reincarni là miti.* 

) ersarah, nè ripete tl repertò¬ 
ri^' ^a Racirfe a Saidou. da 
Róstand a D’Annuniio) e gli 
òipieial leimiel» ( «tal e fe ma¬ 
nie (airinirio. la vediamo 
penlrìp fingere d*pser mutila-' 
ta.' d'una imba^^come iie\ 
cadde alla Bemhaidt sul aet- 
lant’anni). ReeHa per ae |fes« 
sa. per dei manlcnlnt.'che el¬ 
la ha-ha|iex«ato col nomi di 
Ipmdo) allievi^'» per una' 
Bimna dama di compagnia,' 
cne le oiganfeM (cosi affer 
ma) dubbie esibiimni a livel¬ 
lo circoicriaionafe, la tarap- 
neggla o la^waxeggia, volta 
‘ .pqr volta, e comunque ha l'a¬ 
ria di trovare li sdo tornacón¬ 
to^ nel bizzarro sodaliilo. 
premo più lardi di torbidi 
Iraflici attorno «Ila persona 
deirinnocente CécIfe; del re-' 
8 ( 0 , la presenza di due giova¬ 
ni donne po)iziotU>,gia In 
apertura di sipario, avrebbe 
dovuto metterci suit'awiao. 

C'è insomma un lato «gial¬ 
lo- in questi due brevi atti 
(un ota e (inquanta nell ih 
sieme, intervallo Incluso) 
die valgono però, soprattut¬ 
to, come studio attento e im¬ 
pietoso di certi aspetti psico¬ 
logici dell'età grave: il me¬ 
schino divismo della prota¬ 
gonista non è, in fondo, che 
un riflesso particolare di tale ' 
cohdizlone umana (prospet¬ 
tata. Vintefidev sotto il profilo., 
femminile) 

Allestito con molta cura 
dai regista Guicciardini, in 
una indovinata cornice, sce-; 
nogràfica (di Luigi Perego) 
che alterna richiami pop e 
surrealisti, il lavoro fa perno 
su Da' generosa prova di Mi* 
r/iqda Martino, la quale; in* 
vecdìiandosl per -roccasio- 
nef affronta il rischlosQ.. per¬ 
sonaggio con spirito e intre¬ 
pidezza, senza lesinare nel- : 
lofllerta delie sue sempre no- 
livoi rsorse vocali (ma 
I « >nm c infante, qui. si conce¬ 
de ap|>ena un poco). Moni¬ 
ca Codena le fa da «spaila* 
(on modi appropriati, contri* 
buenilo ad alimentare il cli¬ 
ni I s l'ro quasi da raccon¬ 
to nero, che avvolge gli svi¬ 
luppi- della - storia^ Arnese 
Ricchi e Valentina Martino 
Chiglia completano II quar 
dro. 11 pubblico segue con.V 
cutio.sllà e interesse, applau¬ 
de con calore; 


n Festival Cinema Giovani di Torino non è solo un 
festival. Le sue retrospettive sono sempre di gran¬ 
de interèsse, e redizìonè '89 non ha fatto eccezio¬ 
ne. Si è parlato dì. neorealismo, cioè di una cosa 
che noi italiani dovremmo conoscere bene, ma 
che vale sempre là pena di riscoprire. Il tutto cura¬ 
to da Alberto Farassino, responsabile anche del¬ 
l'ottimo catalogo edito dal festival e dalla Edt. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

ALBWITO CRESPI 


M TORINO. Osservazioni in 
margine alla retrospettiva sul 
neorealismò svoltasi al festival 
Cinema di Torino. Retrospetti¬ 
va beDa e ricca, coli quasi tutti 
ì titoli che dal '45 al '50 hanno 
contrassegnato. Incrociato e 
in'quaicHe càsò contraddetto 
.quella -sttòordìnairia corrente 
del cinema itàllànò.' Mollò' 
.spésso, simili retrospettive si 
l^ngono (a priori, o a poste¬ 
riori) lo scopo di rivedere giu¬ 
dizi, sfatare luoghi comuni. In 
quésto caso, i giudizi sui ca¬ 
polavori del neorealismo re¬ 
stano a nostro parere intatti 
(ia tenuta emozionale .e, per¬ 
chè, no?, spettacoiaré di-film 
come Paisà o Caccia tragica cl 
sembra inalterata), mentre si 
instano i «ctmfini» del feno¬ 
meno, certi film macinali si 
rivelano più importanti del 
previsto e alcuni esperimenti 
che allora parvero limiUofi al 
neorealismo oggi sembrano 
assai distanti. 

Neorealismo ieri. Una delle 
domande emerse dalla retrof 
speltiva è la seguente: l’attore 
è neorealista? È neorealista 
Totò in Totà cena ccaa o in 
FoM of Giro d'italia, film pun- 
(ualmsnte inseriti nella rasse¬ 
gna? E sono neoieaUsti due 
attori come Claudio Gora e 
Aldo Fabrizi, quando si danno 
alla legia, iii^itivamentei m 
Hctetoé roseoMinEmigmntes 
(quest'uitimo. purtròppo, an¬ 


nuncialo e non anivato)? in- 
direttamente, una risposta l'ha 
data Massimo Girotti, ospite ^ 
del festival, affermando che 
per molti registi neorealisti 
(De Santis e Visconti te ecce¬ 
zioni) gli attori non esistevano 
proprio; e che Viàcohtl, à tui e 
agli altri interpreti di Ossessio¬ 
ne, aveva insegnato un rigore, 
una «moralità- del recitare che 
sono pian piano scomparsi. 
«La teoria dell interprete preso 
dalla strada - sostiene Girotti 
- era ottima, appunto, in teo¬ 
ria, ma nella pratica ha lascia¬ 
lo (involontariamente, s’in- 
tende) stra.scichi non positivi. 
NeH’immedialo dopoguerra 
arrangiarsi era una necessità 
poi è diventalo urv vezzo da 
cui il cinema italiano, soprat¬ 
tutto quello di livello medio¬ 
basso, non ha più saputo libe¬ 
rarsi*. 

Là visione di il cieto è rosso 
di Gora, uno dei film più di¬ 
menticati della rasseghà, è al¬ 
trettanto significativa, anche 
se da un puntò di vista total¬ 
mente divèrso. Tratto da un 
romanzo di Giuseppe Berto, 
sceneggiato fra gli altri da Za- 
vatiini, il film è in realtà vistò* 
nariOi «poetico-: l'adolescenza 
vissuta fra i ruderi dei bom- 
bardarrieriti è un territorio dei- 
l'anima, un luogo fuòri dei 
tempo e dello spazio; Lo Sce* 
narlo è quindi: neoiealista 



Raf Vallone né«ll cammino della spèr^mn^di Pietro Germi, uno degli ulDmi film del neorealismo 


(macerie, povertà, raziona¬ 
mento, militari americani un 
po' dappertutto), k>spirito del 
film sicuramente no. £ lo stes¬ 
so si potrebbe dire dei film di 
Totò: il contèsto è neorealista 
(e le riprese «dal .yeio* del Gù r 
ro. d'Italia delappaiono 
oggi utìo straordinario docù* 
menlario sul paese allora), 
Totò... è Totò, è basta, è al di 
là di tutti gli «ismi*i semmai, 
con la sua maestria di attore, 
è leòfe. nel se^ più pieno 
dei termine. 

Neorealismo oggi,. Durante 
il fèstivàl è stato effettuato un 
irònico referèndum chiédèn- 
do «sè biscia 0 ho carribiaré 
nome ai neorealismò»i Abbia¬ 


mo risposto in venti-trenta, 
qualcuno in modo serio, quasi 
tutù stando' allo adtieno: Ma 
proprio il curatore dèlia rasse¬ 
gna Fàrassirto ha dato una ri¬ 
spósta che ci lega ail'o^ del 
cinema italiano: «No, nmv bl- ; 
sogna càmbiaréi -iltrUfiérirt-'g ' 
nome resta lìbero e se k> 
prendono Scola, Tomaiore. 
Avati è Marco Risi*. Già, so¬ 
prattutto l'uscita di thléy per 
sempre ha fatto parlare di - 
neo-neoreailsmò, ufì'ùuitrie* 
tante mutazióne lesricale che ' 
il giovane Risi sàrebbè tt pH- ' 
mò a scóntesàaria’ ^ 

che cohhi'hofì è n ifcicl^io 
deiho^l, i^'llsopnivrivfeeo 


meno di un certo spirilo, di 
una certa voglia di indagare il 
reaié, e di raccontarlo ài pros- 
amo. - 

Diciamo, allora, che ì mi¬ 
glici sonò senrpie in mino¬ 
ranza. Già negli anni fra li '45 
e ir'50 i fllrh che davvero rac¬ 
contavano in presa diretta la 
resistenza, ili dopoguerra, le 
.«speranze e i primi inganni del¬ 
la ricostnizione erano pochi, 
rispetto alle fughe nella «poe* 
ria» o nel cinema dì genere. 
Se oggi sta nascendo, nel ci-, 
nerna italiano, una, tendenza 
mirioritaria analógà, possiamo 
solo esserne c0nteriu, ,e il nó¬ 
me dà darle é uri plóbiemà 


del tutto secondario. Alla ras¬ 
segna torinese si è rivisto un 
film importante e sconosciuto. 
Giorni ai gloria, opera di mon¬ 
taggio sulla liberazione realiz¬ 
zata da Mario Seràndiei con ri- 
prese'(tra gli altri) di Visconti 
(Kincredibile sequenza del 
processo Camso e dei linciag¬ 
gio del questoré Carretta) e di 
De Santis. E un film polemico, 
violento nello stile e nel lin¬ 
guaggio, qua e là fortemente 
retorico, e ciò nonostante vor¬ 
remmo tanto vedere film còsi 
anche suli’oggi, Ratizzati con 
la. 8tei^)rabbià.e la stessa 
■PSrtigiàrieriaifi. U» materia non 
manca,’ anche se per fortuna 
non siàriio ^ù in guerra. 


RÌ(aisunto del Pandiao 

Vè^i di Milo De Angelts, regia 
di Cesare Ronconi, scene co¬ 
stumi e oggetti di AntonÌo;An- 
nichiarteo. Interpreti; Marian¬ 
gela Gualtieri, Gabrietla Rusti¬ 
ca)!, Carolina. TalonSampieri, 
produzione Drarna Teatri. 
Modella: San Geminlano 

H MODENA. Costellato come 
sempre di simboli impeivi e 
come sempre ricco di una 
suggestione intellettuale e visi¬ 
va, Ri/assunto del Paradiso è 
ruftimo spettacolo del Teatro 
della Valdoca. È un lavoro 
che si muove lungo due piani; 
quello poetico di Mi)o De An- 
gelis, da sempre poeta predi¬ 
letto del gruppo, dalle, acumi¬ 
nate parole che cercano una 
propria via sia come suono 
sia come concetto; quello visi¬ 
vo e gestuale di Antonio Anni- 
chiarico e Cesare Ronconi. Ed 
è quesfultimo piano, alla fine; 
a fare pendere la bilancia dal¬ 
ia sua parte. 

La scena è costruita con og¬ 
getti simbolici: dai semplici 
giunchi usati come una frusta 
0 come il gioco dello Shangal, 
a vasi di terracotta appesi per 
sottilissimi fili al soffitto, alle 
vele a riposo di una nave anti¬ 
ca, ai fossili lasciati su di una 
riva misteriosa da un mare di¬ 
stratto. a lance abbandonate 
dopo chi sa quale battaglia, a 
una poIlrona-troTÌo, ai resti di 
un tempio greco. 

Del resto che di Grecia si 
tratti - una Grecia contadina e 
barbarica - ce lo dieptio i 
canti popolari; che (anno da 
scansione fra ì vari momenti 
detl'azionè. -Ecco, infatti, arri¬ 
vare nello spazio, che una lu¬ 
ce tersa e forte rende rimile a 
una visione, tre donne giova¬ 
ni. Due. Poesia e Teoria, sono 
ancelle * una vestita di bianco 
e l'altra di nero • due facce di 
una stessa persona, due che 
vogliono essere .uno, anche 
neirabbraccìo più volte ripe- 
. luto a far dà scanslDne».da in¬ 
termezzo fra una sihiazioné e 


un'altra. La teria figura fem¬ 
minile è una giovane princi¬ 
pessa, Respiro, all'edueazione 
della quale assistiamo. Una 
principessa balbettante, incer¬ 
ta sulle gambe, arrotolata e 
srotolata come un bòzzolo 
dalle due ancelle; che, contì¬ 
nuamente, la vestono é la sve¬ 
stono. Una principessa son¬ 
nambula che muove la bocca 
senza dire paiole, tnenm in 
sua vece partano te due an¬ 
celle ai mierolono o al mega¬ 
fono o una voce regirirata. 

Spettacolo di estenuata eie* 
ganza fà'/assunn cktPwad^ 
(dove iparadiso» sta per ciò 
che ri è e che si ha, e'«ti/as- 
sunto» come insieme e pos¬ 
sesso di un mondo di parole e 
di simboli) è lento, misurato 
come un rituate orientate, fi 
proprio dal teatro oriéntele, 
deiresto, e soprattutto dal Nò 
giapponese, che provengono 
molte suggestioni. Cé la stes¬ 
sa lentezza rìtuatei I personag¬ 
gi enuano inscena lungo Uno 
schematico, pioctrio ponte di* 
segnato per terra da giunchi 
souiN, da passare lentamente 
In una gara dt abilità, come m 
un gioco Infantile. E tiptea del 
teatrò orientale è anche te ri¬ 
cerca sul suòno che le due 
ancelie o ttengono ; battendo 
con piccoli sassi lasthe dlme- 
lailo che pendono dal sólftttOi 

Ma tutto questo nitore, tutta 
questa Bottigliezu lòimàlé. 
l'impegno détte pur bfave In¬ 
terpreti, pénaliizano, In « qual¬ 
che modo, là parola poettea > 
dì De Angelis che dà r{mpree> 
sione di es sere ridotta a puro 
materiale, a pure voce. Questa. 
scelta, già presente negli ulti* : 
mi spettacoli detta VaMoUr in 
^r/OBwn/DdMAMdlào (dow 
il regista Cesare Ronconi mò» 
sira una torte s e nsi bitilà net» 
rimrnetgeni In unmondofem^ 
minitetatiodl suggeitmentt pHk 
che di (atti, di brevi aceenikml 
più che di dteonl), In nuore 
di una visuaiHà a tutti I costi ri¬ 
schia qui, più che mal. di esse* 
re irrimediabilmente line a se 
stessi: 


italiano — 
ma girò tutta il mondò 


"'■■'"“•'si'' f*-! >■■■«<1'• 

VOI, ma,-IO 


bevo Aperol. 


ÒAL NOSTRO (NVIATO 

éAURÒ éORRLLI 


■rn)ltlNO.SeAlui(to, N di- 
(ebbe, " 'per geintinézione 
vspontanea c’ nèt -drammatico, 
fgfyidpsoomte^tetiimmediato 
dopogUemt-tfeH'éSetl '49, il 
cinema neoreatiilteo' Italiano, 
oggi un corpo alimo hel vasto 
1 <tella...,.pm&v disinibita 
#mèdfBl|tà«i.yfeneeue|cata per* 
VKacemente, dlvotte'in volta, 
cqmte’ reperto aidieoiogico, 
'Oggetto di^cullo ostinato o. 
' ancora, quale parata memoria 
veìàta di nostàlgici rimpianti. 
Tutto ciò ad opera ora.di im- 
duùjbiii ’ oinefw ^dtviAin. ora 
deUa:discordl achteie di’ saga¬ 
ci teudiOSi, V;::v .., 

Tempestivamente a Tonno, 
là Fbndazione;Agrte!ll, in stret¬ 
ta èoHaborazioneqc^'lB tradì- 
lionate àermoH autunnale di 
Cinema Giovani, ha colto con 
aoltecitudine la ticomnza del 
meaio secolo che ci separa 
dalla breve, intensa stagione 
neorealistica, ipettcndo in 
cafeìre una serie di iniziative 
certo «appassionanti per dovi- 
ztei-'rigore analitico, docu¬ 
mentazione circostanziala. 
Parliamo, s’mtende, della ri- 
proposizione dei capolavori 
onT)at consacrati del neoreali¬ 
smo ( Roma em aperta, Paisà, 
Ladri di bKiciette, La terra tre- 
■mo, eccetera) edt tutte le ge¬ 
nerose, controverse prove di 
(antteltro cinema dello stesso 
periodo. 

In effetti, si sa bene, specie 
dopo anni di accese dispute, 
di strenui npensamenti del fe¬ 
nomeno neorealisiico. da 
quali esperienze tortuose, da 
che fatti tragicamente contin¬ 
genti (il fascismo, laguerra, la 
lotta parìigianai la Liberazio¬ 
ne) traesse la propria origine 
quelta ventata insieme origi¬ 
nate e innovatrice che dete^ 
minò immediatamente un di¬ 
stacco traumatico, nvoluzio- 
nario non solo dal cinema de¬ 
gli anni Trenta-Quaranta, ma 
anche e soprattutto dal cine¬ 
ma rourcouri. 

Quel che, peraltro, re^ia an¬ 
cora in parte da chiarire ap¬ 
paiono piuttosto te motivazio¬ 
ni intrinseche, te segrete «linee 
di fona» dei cinema neoreali- 
stico inteso proprio come mo¬ 
mento cuiturate e creativo di 
tipo diverso, specie a confron¬ 
to con tutto CIÒ che era stalo 
fatto in procedenza. In Euro¬ 


pa, In America, dovunque. In¬ 
fatti,emerge subito un dato 
incontrovertibìte: la peculiarità 
interamente italiana dì tale 
esperienza. Nello specitico 
spazio neorealisùco ogni rea¬ 
lizzazione cinematografica, 
per quanto aitischiata o av¬ 
venturosa, risulta organica¬ 
mente raccordata a eventi ti¬ 
pici,. inequivocabili de) conte¬ 
sto cMle, sodale, politleo del 
nostro paese. E, secondaria¬ 
mente, vicende, tipok^te e si* 
tuazfohl ainoranii nei vari film 
risultano, in linea di massima, 
il riscontro emblematico di In¬ 
quietudini, speranze, idealità 
piopriè di quella stessa to^ 
montata època. 

A dirlmere slmili questioni 
si sorto cimentati in molti, qui 
a Torino.’Un molo, nel caso 
particolare, determinante ha 
svolto Alberto Farassino, ca(-. 
tedralico e nhisslmo esegeta 
del piùivri fenomeni cinema¬ 
tografici che, anche grazie al 
contributo prezioso di tanti al¬ 
tri Studiosi e critici, ha realiz¬ 
zato il ncco volume Neoreali- 
SPIO, rigorosa silloge di tratia- 
zioni. giudizi e interventi «vari 
su tate cinema coito In teRé lè 
sue componenti artistiche e, 
ancor più, indagato, rivissuto 
come momento cmciale della 
cultura Italiana del' Noveoen-: 
to. A suggello, poi, di rimili 
pregevoli iniziative, ha avuto 
(luogo presso la Fondazione 
Agnelli un convegno ampia¬ 
mente proficuo e cernente 
importante per sondare tutte 
le stratificate componenti e 
particolarità di quella lontana 
stagione creativa, 
r Gianni Rondolinb e Giah 
Piero Brunetta, oggi tra gli rio- 
nei più qualificati del cinema 
italiano, hanno pilotato abil¬ 
mente, tra giovedì ’e venerdì 
della acorsa settimana, la pri¬ 
ma e la Seconda giornata del¬ 
l'incontro che ha certo contri¬ 
buito a precisare il tiro. In tale 
ambito, se c'è ancora chi. da 
un lato, con estro agro-ilare 
come lo studioso Aldo Grasso, 
rifà le pulci ad opere ed aulori. 
del passato mettendo in nlic- 
vo più i limiti, le oggettive, 
strozzature di una pjù che mai, 
problematica strategia, creati- 
va-produltiva quale fu quella, 
tribolatissima, del neoreali¬ 


smo; dall'altro, ha gioco facile 
Gian Piero Bninetta hellargo- 
mentare senu fumO’ògli oc- : < 
chi che, «pur penWendo an* i 
cor'oggi come unà aorta* di j 
diffusa fece penSKOstofe. re- 
spertenza neoreatistica va ri-: 
condotta, peraltro. ; a precisi,' 
irripetibili codici linguistici ed ' 
espressivi da tutto e da tutti ri¬ 
conosciuti*.A ’V- 

AI di là. tuttavia, Belle dotte, ' 
appassionanti argomentazioni 

V suU’esRnza. gli aspetti épeciti* 
ci delia poetica hèoreanstica 
rinveniate nelle opere mag* 

' gioii; a noi è pana special- 
mente significativa, ed eiem* ' 
piare l'Informale perorazione 
fatta per la cìfooitania, nei ci¬ 
tato volume^AfeoreòAsmo, dal 
prestigioso cineasta '«rizzerò : 
Alain Tanner «Sroricàmente, 
per cosi due, ho ìrKontrato il 
cinema e anche un po' la vita 
- avevo 17 anni, era dopo. la 
guerra - quando è arrivato il 
neorealismo sui nostri 8che^ 
mi. I pnml film di Rossellini, 
Lattuada, De:3àl!Ùis;'^ ho :visto 
tutto. E nello stesso momento 
scoprivo un po' le idee, la po¬ 
litica, eccetera, il neorealismo 
è stato dunque per me la sco¬ 
perta di motte cose attraverso 
il cinèmà; la scoperta della 
realtà, la scoperta che il cinè*. 
ma è qualcosa che non serve 
solo a divertirsi, la scopèrta di 
cosa era stata una guerra che 
noi non avevamo atajlo. Ui- 
somma, era la materia umana 
deUiim, reale; torte, spesso 
sofferente, che mi Ballava agli 
occhi. E (Ulto ciò’è stato asso 
luiarriérite capitale è determi¬ 
nante* per le mte'scelte suc¬ 
cessive...». 

In posizióne radicalmente 
contrapposta sì rituàV d'aliron- 
:tó studiò»} di cò"$é ^tèri-' 
che Eléimire Zolla che, quasi, 
con acredine, liquida cosi fa 
stagione ^neorealistlca: «Non 
ricordo nulla, l'incontro non 
ebbe la fona di Impiantarsi . 
nella mente. L influsso neo¬ 
realista fu nefasto; costituì la 

. prima avvisaglia dell'odio ver- 

■ so la cuttura, la meditazione, 

■ l'indipendenza ' che v doveva ' 
espfodsre^ ne) '68;..«. Chi ha 
ragione? Chi ha u>rto? €ómun- 

que stiano le cose, certo è dif¬ 
ficile, forse impossibile, icn 
come oggi,. negare dignità 
d'arte,-di poesia à opere quali 
Roma dilà aperta, Ladri di bici' 
c fette, La tèrra trema. 
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Verso Allineate ai nastri di partenza 
il Mondiale le ventiquattro squadre 
del ’90 Il prossimo 9 dicembre a Roma 
- il sorteggio per i sei gironi 


Vecchi campioni come Relè 
e Bob^ Moore estrarranno 
le palline dalle urne 
Il mancato record di Trinidad 



Il quadro è completo, ora c'è solo da stabilire le 
comici dove inserire le 24 nazionali che prenderan¬ 
no parte al Mondiale del '90. Il prossimo 9 dicem¬ 
bre, dopo una divisione in quattro fasce di merito, 
con un sorteggio verranno formati i sei gironi elimi¬ 
natori. Si qualificheranno al secondo turno, a elimi¬ 
nazione diretta, le prime due classificate di <^ni 
raggnippamento e le quattro migliori terze. 


ÉB ROMA. L'admeamenlo ai 
nastri di partenza di Italia '90 
è stato completato, <xa l'at¬ 
tenzióne é rivolta ài prossimo 
9 dicembre, giorno del soiteg- 
gio-show che ^ svolgerà nel 
palazzo dello Sport dì Roma. 
In qiielia, Che a lume di naso 
farà il verso alla hollywoodia¬ 
na iiòtte dMli Oscar vedremo 
una serie di stelle del calcio 
intemazionale rieila parte del 
d>ambino» che estrarrà dalle 
urne le palline degli abbina¬ 
menti. Circa mezzo miliardo 
di persone in lutto il mondò 
vedranno, attraverso ^i scher¬ 
mi televisivi,:Storiciie un po’ 
meno) eseniplari del football. 
Si fanno i nomi di Pelè, Rum- 
menici Bobby Moore, Pas-, 
ureila, Bruno Conti e anche 
RubensSòsa. 

Delle ventiquattro nazionali; 
divise in quattro (asce di valo¬ 
ri, (come mostra la tabella a 
lato) U sono europee. 4 su¬ 
damericane, 2 centronorda- 
merkuine, 2 asiatiche e 2 aln* 
cane. Le ultime in ordine di 
tempo a conquistare un poster 
al sole dei Mondiali sono state , : 
te nazlonati degli Usa e del 
Camerun. AiruUTmo round gli 
Stati Uniti sono riusciti a met¬ 
tere ho la «pulce» del Trini- 
dad-Tqbago. Grazie u quel si¬ 
nistrodi Paul Caligluri gli «Sja- 
tes*. dopo un'assenza durata 
40 anni, ritornano sulla scena 
di upa Coppa dei mondo. 
b'u|tima apparizione -degli 
«airiteesu'^risaliva airedlzlone, 
oel 49S0 dove si tolsero lo sfi- 
fio di battere la madre patria- 
Inghilterra; che proprie in 
quell'anno aveva deciso - di 
rompere il suo splendido iso^ i 
lamento* calcistico. 


Hooligan 

Ministro 


«Mandataci 

inSardegnari 

■lìoNOBA. L'inghiKafra ora 
sceglie la^ Sardegna, L'Isola 
ilaltenavrera stata rda^iterppo 
propoila come sede Ideale i 
per arginare reflette 
ChC'lB'Squadra trasci¬ 

na .'con'lè ad oiptLimpBpte. 
intemàziohale e U.'lnmlsuot 
dello sirert mg|el|e>.MQynihBnì: 

, si e raccprnandate'vfìncM'la * 
Sardegna diventi'enétttyamenf ' 
le luògo .degli incontri ddla 
sua squadra, La. Sardegna Jn- 
fatn, pèr la ridotta; popolasi» 
ne e per.la situazione dei'cof- 
legamenil esterni e IntèmU-H-. 
suiterqbbe particolarmente 
adatta dal punto'dlivlsta-^lià- 
sicurezia e della^ incolumità. 
Queste le argomtettaik)T|r del- 
ministroc Inglese léhe -ha chiè¬ 
sto e8pllcliamente<al mini4lro 
ItalianQ^degli interni Oaw di 
poter glocare gii Incontri dql 
girone prellrhlnare-nell'isola 
ricordando anche che jncplu- 
mità e sicurezza devono esse¬ 
re tenuti nella massiiha -im- 
poiianta daU'organlzzaztonev 


La nazionale di TVinidad, 
alla quale bastava un pareg¬ 
gio per qualificarsi, ha dovuto 
artendersi e rinuncia così ad 
entrare nel Guinnes dei prì- 
rnàti. Se ii californiano Cali- 
giuri non avesse in(kn4nato 
quel tiro la squadra caraibica 
sarebbe stata la più piccola 
nazione che abbia mal parte¬ 
cipato alla Coppa del mondo. 
Si dovranno accontentare di 
aver raccolto complimenti e 
tanta simpatia. Ad Italia *90 
comunque parteciperanno, 
seppur ih veste di spettatori, 
grazie ad un volo oma^io of¬ 
fèrto dalla compagnia di linea 
Razionate che ha voluto così 
prémiare l'impegfK) dei venti- 
due giocatori, che ha coiKÌu- 
sò le 12 partite del tcmneo 
Concacaf coir questo bilancio: 
cinque vittorie, cinque pareg¬ 
gi, e due sconfìtte. 

Poco prima degli Stati Uniti 
avevano cominciato a prepa¬ 
rare le valigie per Italia 'w i 
:giocaton del Csmeruh. «I te¬ 
deschi dell'Africa* rran hanno 
avute problemi a sbarazzarsi 
. della Tunisia. Non è più il fa¬ 
moso Camerun viste dagli az¬ 
zurri a Vigo durante il Mundial 
spagnolo. Tra i pochi supersti¬ 
ti di quella squMra c’è Kunde, 
oggi trentatreenne, di cui si ri¬ 
corderà sicuramente Dino 
Zoff, Non c'è più Roger Milla, 
ma sulle sue orme avanza il 
giovane Oman Biyiclc. Oltre 
agli uomini la nazionale afri¬ 
cana ha cambiato anòhe pel¬ 
le, Dopo la scuola francése (è 
stata alretta da tecnici transal¬ 
pini come Vincent e .Le Rov) 
ha deciso di affidarsi al sovie¬ 
tico Valéry Nepomniàschi, un 
allievo di Lobanovski. 


n mondo diviso per quattro 


Tatladlaarls 

Tane livelle 

Halià 

Austria 

Argantina 

Cecoslovacchia 

Brasile 

Colombia 

Germania lederala 

Scozia 

Spagna 

Romania 

Belgio 

Eira 

Saeonde livello 

Quarto livello 

Uraa 

Corea del Sud 

Inghilterra 

Còstarica 

Olanda 

Emirati Arabi 

Jugoslavia 

Egitto 

Uruguay 

Camerun 

Svezia 

Usa 


Q sono volute 313 
partite per poter 
cGs^nare ra mappa 


■I ROMA Per setacciare le 
finàliste sono state necessarie 
313 partite (cinque in più del 
fnmdiale *86) nelle quali so¬ 
no state segnate .complessiva¬ 
mente 732 reti (escluso il 2-0 
assegnato a tavolino al Brasile 
nella partita di ritorno col Ci¬ 
le) con una media gol per in¬ 
contro di 2,346. li primo gai lo 
ha messo a segno il giocatore 
del Trinidad e Tobago Marvin 
Faustin il 17 areite scorso nel¬ 
lo stadio di Georgetown 
(Gitana) che al 4’ ha aperto 
le marcature delta goleada 
(4-0) con cui la sua squadra 
ha Nìnto la partita inaugurale. 
L'ultimo gol, irenla della sorte, 
lo ha subito proprio Tnnidad 
ieri sera a Fort of Spam al 32' 


li 




Con Biema e 
Cennania unita in Italia 


I Ili Esaminiamo, in rapida 
^sintesi, la posizKme delle tre 
squadre che affronteranno 
^domani in Coppa Uefa il Na¬ 
poli, la Fiofentina e la Juven¬ 
tus. La prima notazione è, pe- 
. rO, per i sevizici della Dina¬ 
mo Kiev che hanno chiuso il 
:campionato al quarto posto 
^ (11 titolo è stato vanto dallo 
rSpartak). Indubbiamente la 
partita della Rorentma contro 
i sovietici appare la più ostica 
fra le tre. Il Napoli giocherà 
con i tedeschi federali del 
Werder Brema, i quali nell'ul¬ 
tima di campionato, hanno 
vpare^iato 0-0 col Bayer Le- 
verkusen, e si trovano al sesto 
posto a cinque punti dalle pri¬ 
me quattro. Un po' m^Iio 
stanno { tedeschi orientali del 
Kart Marx Stadt che, pur per¬ 
dendo per 1-0 fuori casa con¬ 
troTErfurt, vantano un quarto 
posto a tre lunghezze dalla 
capolista Dinamo Dresda. 

Comunque, spesso e volen¬ 
tieri, menzionando quanto ac- 


cade neì principali campiona¬ 
ti continentali, vedi Spagna, 
Inghilterra, Gennanta, mneia 
ed alte, ci si dimentica dì al¬ 
cuni tornei minori, anzi soven¬ 
te se ne ignora addirittura l'e¬ 
sistenza. Per rimediare a que¬ 
sta mancanza, oggi parleremo 
del campionato delle isole Far 
Oer. Neli'arcipelago situato a 
metà strada fra le coste della 
Scozia e l'Islanda. in un fazzo¬ 
letto di terra, dove vivono 
44mila anime, ,o^nì anno, co¬ 
me accade ormai dal lontano 
1942, si svolge un campionato 
nazionaie. Nel periodo, che 
va da marzo a seUemtm (il 
vicino Polo Nord blocca du¬ 
rante la stagione invernale, 
ogni tipo di attività open), 
dieci squadre si affrontano in 
una ,«regular.season>con par¬ 
tite di andata e ntomo. Al ter¬ 
mine di essa, a differenza de¬ 
gli alte paesi nordici in cui si 
disputano i «play off», la squa¬ 
dra prima classificata si laurea 
campione. Il tasso tecnico di 
queste compagini è modestis- 



di gioco ad opera dell'italoa- 
mericano Paul Caligluri. 

In seguilo alla squalifica del 
Messico e ai ritiridi sei federa¬ 
zioni (le africane Ruanda, Le- 
shote e Togo, le asiatiche In¬ 
dia, Yemen del Sud e Bahrein 
prima deH’awio delle elimina¬ 
torie, hanno affrontato le par¬ 
tite di qualificazione le nazio¬ 
nali di 103 paesi. Gli incontri 
eliminatori in programma era¬ 
no 321 ridotti^ a 313 per il riti¬ 
ro della libia nel secondò tur¬ 
no della zona africana e per 
rannullamente da parte della 
Fifa delle ultime due p^te 
dèi girone fìnale della Conca¬ 
caf (Salvadqr-Guatemala) in 
seguito alla guerriglia in atto 
n^Salvador.. 



Senza la FVanda 
maconlesd 
grandi del passato 


mondiale nasce sotto i’inse- 
fina della sfida Europa-Sud 
America dato che il vecchio 
continente è rappresentato da 
14 nazionali e rAmerica del 
Sud da quattro. Ci sono tute le 
vincitrici delle precedenti edi¬ 
zioni delta Coppa del mondo: 
Italia, Brasile. Araentina, Uru¬ 
guay, Rfg e Inghilterra. Soltan¬ 
to 11 paesi dei 24 presenti in 
Messico '86 saranno anche in 
Italia '90. Si tratta di Italia, Ar¬ 
gentina, Corea del Sud, tei- 
gio. Urss. Spagna Brasile. Uni- 
guay. Rfg, Scozia e Inghilteira. 
Non ci saranno rispetto air86 
Bulgaria. Messico, Irak, Fara- 
guto', Francia, Canada, Un- 

S hèria, Algeria. Irlanda del 
lord, Danimaica. Marocco. 
Polonia e Pòrtòffallò. Le gren- 
di asKriti wno là Flrahcia,'sé- 
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simo (volendo fare un para- 
geme si può tranquillamente 
affermare che . una qualaasi 
nostra formazkme di serie C 
vincerebbe ogni anno il cam¬ 
pionato). Per migliojrare la 

a ualità e lo spettacolo. ì presi- 
enti delle squadre più rap¬ 
presentative hanno pensato 
bene dì far ricorso (soprattut¬ 
to pescando in Polonia), ac¬ 
quistandoli a prezzi stracciati, 
ad alcuni calciatori stranieri. 
Si tratta per lo più di illustri 
sconosciuti, ormai sul viale 
del tramonto ma sempre in 
grado dì poter ben f^urare tra 
gli «idoli» locali. E, proprio 
. grazie a quest'apertura oelle 
frontiere, ITIefa, seguendo l'e¬ 
semplo della Fifa, ha accolto 
la richiesta d'affiliazìone pre¬ 
sentata dalla federazione fa- 
roercnse. In un futuro prossi¬ 
mo, quindi, tra le partecìpìantì 
alle tre coppe europee, potre¬ 
mo trovare squadre dal nome 
inedito e quanto mai sintetico, 
Upo;B36.Ki, Sif,B71. 

A cura di Stefano Pepa 


Aston Villa-Goventry-^ 

4-1 

Chaisaa-Soulhampton 

2-2 

Crystai P.-Tottenham 

2-3 

Oarby-Shefìiald 

2t0 

Everlon-Wimbledon 

1-1 

Luton-Manchester U, 

14 

Manchester C.-N. Forast 

04 

Norwich-Charlton 

04 

Millwall-Lìvarpooi 

1-2 

> LACLASSMICA 


Arsenai v- 

27' 

Chefsea . 

26 

Aston Villa 

24 

Liveroool 

24 

Norwich 

22 

Everton 

21 

Tottenham: . 

21 

Southampton 

20 

Manchester U. 

20 

Coventry 

20 

NottinohàmF. 

19 

Derby 

18 

Lotón 

17 

Wimblèdóri 

16 

Mlllwall V 

15 

CrvstaliP. 

15 

QueensP.R. 

14 


RISULTATI (ir glerMia) 
Waldhof M.-Amburgo 4-1 

Horriburg-Stoecarda 4-^2 

polonia-EintràchtF;; ■ 3-5 

Borussia D.>Bayefn M. 2-2 

BorussiaM.-BayerU. 0-1 

Werder B.-6ayerl. 04 

Karisruhe-Bochum 2-0 

Nonmberga-Kalserlautem 04 
St.Paulì-FortunaO. 1-0 


LACLASSIPICA 

Colonia 


23 


Bayern Monaco 


23 


LACLA8SIFICA 

Rea) Madrid _ 

Barceilonà 


Manchester C. 


Charlton 


Bayern Léverk. . 

23 

Eintracht Francoforte 

22 

Stoccarda 

21 

Norimberga .i. 

18 

Borussia D. 

18 

Werder Brema 

18 

Waldhof Mannhelm 

Ì6 

Bochum 

15 

Amburgo 

15 

Karisruher 

15 

St.Pauii . , 14 

Bayer Uerdingén 


Homburg v . 

14 

Kalserlautern 

13 

FòrturiàD. 

13 

Borussia M. 

11 


Atl. Madrid 

15 

ReàlSoeiedad . 

15 

Oviédó 

14 

Saragozza 

14 

Maiorca 

14 

Valencia 

14 

Osasuria 

14 

Siviglia 

13 

Atl. Bilbao 

13 

Malaga 

12 

Logrones 

12 

Tenerife 

9 

Càsteliòn ' 

9 

Cadice 

9 

Givon 

8 

Valiadolld 

8 

Celta 

8 

Rayo Valiencano 

6 



All’Ingorda Ciaf 
anche il Master 
Il suo attivò ^89 
è di due miliardi 


neo durante il 1989, unanno mi 

le ^_ - . 

e mezzo dì dollari. 


Dover gkxare una finale al me- 

S lio dei 5 set non ha impedito a 
teff! Graf di cogliere l’ennesimo- 
successo aggiudicandosi il Ma¬ 
ster di New York. La ventenne te¬ 
desca, ha sconfìtto Martina Na- 
vratilova (Usa) con il punteggio 
di 6-4, 7-S, 2-6,6-2. Per la Ora? si 
tratta della 14» vittoria in un tor¬ 
io chiuso con due soie sconfit- 
stato di un milione 


mifinalisia nelle ultime due 
edizioni, la Danimarca, il Cile 
(semifìnalista ne) 1962), la 
rolonia (semifìnalista nei '74 
enell'82YeilMes^o (sospe¬ 
so dalla raa). Tra j grandi ri- 
tomi da segnalare quelli di 
Cecoslovacchia (finalisla ‘34 
e *62), Olanda (fìnalista *74 e 
78), Svezia (nnalista 'S8), 
Austria (semifìnalista '34 e 
'54) e Stati Uniti (organizza- 
ton delia Coppa oel mcmdo 
1994 e alla loto quarta parte¬ 
cipazione alla fase finale do¬ 
po'30. ■34e*S0). 

Al mondiale *90 si sono 
iscritte 112 federazioni nazio¬ 
nali: HO per prendere 
alle eliminalone, due (Italia e 
A^ntina) ammesse di diritto 
alla fase finale perché orga¬ 
nizzatrice e detentrice d^la 
coppa. ^ ^ 

SRAQNA 


RISULTATI (1>*|lonilli) 
Tenerife-Reàl Madrid 24 

Celta-RealSociedad 04 

Lbgrones-RayoV. 24 

Atl.Madrld-Bàrcellona 14 

Giyon-Maiorca 34 

Valencia^stellon 2-2 

Cadié»Oviedo 14 

MalagarOaaaUna 1-1 

Sivigtia-Valladolld 04 

Atl. Dìlbàò-Saragozza 24 


U-S.L. N. 17 DI SASSUOLO 


Punto di gara 

Per poter lar Ironia allè'Mlganze di ristorazione del da., 
ganti rlceverall prèsso II P.O. di Sassuolo e mensa In¬ 
terna con pasti da aspodopar n. 3S0 pasti al giorno (Cir¬ 
ca) questa USL Intenda bandire una llcitazions privata 
da esperirsi con la modaliUl previaiè dalla legga 30 
marzo 1981 n. 113antro un meta dalisrmins di preaan- 
taziena della domanda dr partecipazione, per ricerca¬ 
re un oparatora èconomieo che ala In possaaso dalla 
caratterlstlcha a dal raqulalti nacaasarl ad assumerà 
l'incarico di gastire l'attività di produzione a eontsgna 
dei pasti compraaa la colazlona a ripristino carrelli o, 
piatti a pulizia laealè data In uso; par II periodo 1 gan.: 
naio 1B90 - 31 dicambra ISSO con possibilità di proroga 
del contratto par gll annl 1991-92, salvo disdetta d) una 
delle patii. Le ditte inierassata alla gara dovranno lèr 
pervenire le loro domando In lingua Italiana in carta la- 
gale da L. 9.000 all^AmmlnlstrazIone dsll'USL N. 17,di 
Sassuolo - Via F. Cavallotti 92 - antro la ora 12 del gior¬ 
no 19 dicembre 1989. 

SI richieda che la ditta aaagua sopralluogo presso Ir 
cucina dal'P.O. di Sassuolo prima di Inviare òmrta. SÓ- 
ranno ammessa a prasantara òtlarta pura Impraaa riu.. 
nits In associazioni tèmporanaa cbs abblèn'o ébhtèrtto 
mandato collottlvo spaelala con rappreaentanzè ad una 
di aaas, qualiilcata capogruppo. La riehiaaté di partaplr< 
paziona chs non sarà vincòlanta par l'Ente dèvrè'conta- 
nèrs: 

, a) dichiarazione aincaaaivamanta vsrlticabila a lAèti 
IriMi’ari 10 dell* , 
nondrgvaral lii«louna della condlzlbnl dii 
èèciualona di culairart. atasso ~ 

b) dichiarazione bancaria attaatants capacito finanziti 

'rit.éd'sconomlca';. .- 

e)si>ae.l(lcè principali lornitura attanuata negli ultln)l.tr((; 

anni con retativi Importi a deatlnatirl.' ' '' ' 

La licitazione privata larà aggiudicata ascóndo le mo¬ 
dalità di cui al punto b) dell'art. 7li della legga 30 mar, 
zo 1981 n. 113. " 

Per eventuali chiarimenti rivolgerai al Sarv: Economa-: 
to Prow. di quésta USL c/o Oapadalo di Sassuolo, VIA: 
Prampolini 42; tal, 0536/863331. 

Invialo per lapubbllcazions sulla Gazzetta Uttlclale deK 
la Repubblics itéllana, aul. bollettino UHIclala dalla Re. 
glena Emilia Romagna e aH'uniclo delle pubblicazioni 
uhiciaUCEE:" ■ ■ ■ ^ 

IL PRKIOENTE OELt'USL N, 17 Olancarto OlaiMittl 


COMUNI DI VAJONT 

PROVINCIA DI, PORDENONE 


SI rende noto. ohe queala Amministrazione Intende 
esperire appalto concorso par la eoatnulona di Una 
pstaatrà'cWlea. opera finanziata dallo Stato ex Leg¬ 
ge 357/1964 a succ:mad; ed Integr. 

L'aggludicezlone sarà eHenuate alsensi dell'art. 91 
del.RegolamsnloESimagglo 1824 n. 827. .r t 
Le Imprese interesaats possono chiedere di essere 
invitate a partecipare, entro dieci giorni dalla pub, 
bllcazione;esclusivamente a mezzo postale con let- 
tera indirizzata a Comune di Valont - Piazza Monte 
toc-33080 Vajont. 

Alla richiesta dovrà. essere inclusa fòtocopia di’ 
iscrizione all'Albo. Nazionale Costruttori- categoria 
2* per un Importo di L. t.SOO.OOo.OOO. 

La richiesta,di Invito non vincola l'Amministrazio¬ 
ne. ■.. . . 

IL SINDACO DalRno Zotdan 



Sslvò-apprtìVaiione della-FinRenauH.-.te.offerte sono valldev- 
surmòdellL dfs^nìbìlf presso .le Concessonar'e e, non tumutattili 
con altre « corso- Gli mdinz» .Renault sono sulle Pagme Gialle. 
Renault sceglie iubi‘iFcanii©W_ , , 


NUOYà GAMMA, NUDYIEQUIFA66IAMENTI. CONDIZIONIlU MISURA; 


Supercinc|ué incontra sempre < vòstri desideri. Òggi potete - 
con gn finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate 
mensili senza interes» (spesa dossier t. 150.000),'oppure con 
un numerò di rate variàbìlé secondo le vostre personali ésìgen- 
ze. Potete acquistare, ad esempio, una Campus 3 pòrte 5 mar¬ 
ce, che costa rtsìavi to mano L. 10.468.660. yerui^ouna quo-'. 
ta contanti s<^ t. 2.486.660 ^ri ad (VA è messa sii strada), 

Il rimanente importo di 8 milioni è r^tituìbìlé con queste diyer- 


. se soluzioni alternative; 

48 rare da ta. 110.000 
30 rare da L. 270.000 
24 rare da 1.170.000 . 

IO rare da L. 470.000. 

Informatevi dv Conetsaonari Renault o su Telèvtdeoalia pa¬ 
gina 655. >Sono proposte sfidiate dalla finanziaria del Grup¬ 
po. flpNèptil 


8 . 000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino ai 30 novembre. 


Mkravwctoggl. 


.281 


Unità 

Martedì 

21 novembre 1989 


-* 















_ SPORT 

Un talento Doj^o una domenica alla gi^de 
di nome toma un «ragazzo qualsiasi» 
Saggio «Tre gol? Normale, Vicini stia 
tranquillo: può lavorare in pace» 


Un incontro a Modena con Galliani 
amministratore delegato rossonero 
fa nascere sospetti e illazioni 
Lui reagisce con Tarma delTironia 


Roberto Saggio dopo il tris di gol segnato all'Asco- 
li (e il tresco molo di capócahnoniere in campio¬ 
nato) e prima del difficile match di Coppa Uefa, 
domani a Pemgia, contro |a Dinamo Kiev di loba- 
nowski. fi gioiello della squadra viola 0 stato visto 
a Modena in un famoso ristorante con l’ammini¬ 
stratore delegato del Milani Galliani. Lui sostiene: 
•Un incontro casuale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

mHcncQiHiecHiNi 


■ FIRENZE. L’irresistibile 
ascesa di Roberto Baggio; è 
un film glA visto ma Firenze 
noRiSi stanca, la pellicola 6 
sempre.dl primissima qualità 
e allora avanti si replicai si 
raddoppia, si triplica, proprio 
come ha fatto lui. Il protagoni¬ 
sta domenica contro TAscolL 
Tre reti per dire Ieri, il giorno . 
dopo ché «fare più gol degli : 
altri in campionato non mi in¬ 
teressa, proprio»nulla o quasi», v 
e che «la sostituzione non la i 
vqlevo: potevo segnare una ii 
quarta volta». Baggio sta pre¬ 
parando una videocassetta, 
con tutti l suol goli non è un 
business, solo: la voglia di trat¬ 
tenere qualcosa di' suo In un 
mondo che consuma tutto,'di* ^ 
Vera tutto In un batter d'oc¬ 
chio. In qUella^vldeocassetta. r 
ohe vorrebbe .^sistemare : ac*'■ 
canlo Bll’altra dTZIco, il «gran*!': 
de modellQ»; c^é ancora latito « 
posto. Ili' (ondo, è sempre 
questione.di pellicola, di un : 

: :l|lm dentio'al nlth’dellasua vIt^» 
ta Da Caldogno al Vicenza, 
agli ihf^'nt aj |l^occhiQ.' alla » 


corivalekehza Ohe nùn finiva 
mal, alla Fiorentina, alla Na¬ 
zionale, a Vicini che lo ama a 
giorni alterni: tutto compresso 
In 22 anni. Oggi Baggio è un 
uomo che guadagna quasi un 
miliardo a stagione, che per 
un’apparizione in tv, a Retel- 
talia, di milioni ne intasca die- 
, ci: eppure rispetto a tanti col- 
leghi, altrettanto o più dànarp- 
. si, lui ò restato quello di. una 
•^..iVolta nei pregi e nei difetti, 
; nella sbiufioneria e neila sem- 
. pllcità.' ìÉ vero, venerdì scorso 
in un ristorante.di Modena ho 
^incontrato Qalilanl, più tardi è 
arrivato Beriuaeoni in elicotte- 
MOf faiU, stavolta e fatta, con- 
: tratto quadriennale’ col Milan, 
..v giovedì mattina faccio le visite 
' 7>medlche./.». Aneddoto fanta- 
’h^'sIoso SU' un latto realmente 
■'^vaceaduto: il pranzo a tre tra 
lui. il suo procuratore Calien- 
«5^do e rammlnistretore delega- 
del'Milan,:OallianÌ, awertu* 
i - to In una sala riservala del ri* 
i^storante Fini» E poi il ritornello 
' .finale: «Ma io voglio stare solo 
^?^glla Fiorentina*. 


,anzi 


Baggio e la Fiorentina: fu 
amore a prima vista ma gli ini* 
zi, si sa, furono difficili lo stes* 
so. Perché nel ISS.S, quando 
l’allora diesse Claudio Nassi lo 
offri a Moggi pagando al ^* 
cenza quasi tre miliardi, il 
gioiellino arrivò in toscana 
col ginocchio appena «riccH 
sttuito» dopo un gravissimo In* 
fortunio: soltanto nel gennaio 
dell'anno successivo il suo de* 
butto in viola, antìcipo di un 
nuovo ko, ancora menisco, al* 
tri quattro mesi e mezzo rii 
opedale e convalescènza pri¬ 
ma della definitiva «rentrée». 
Né lui né la società persero 
però mai fiducia nel momenti 
buli. «Andavo al campo e ve¬ 
devo Antc^nonl; era già a fine 
carriera, dal calcio aveva avu¬ 
to quasi tutto, sgobbava più 
degli altri. Fu un esempio e 
anche oggi lo tengo a mente: 
quando penso che sono fortu¬ 
nato a guadagnare tanto e 
che un giorno potrebbero 
mancarmi gli stimoli per se¬ 
guire il suo esempio». Anto- 
gnoni e Baggio, il fascino del¬ 
la maglia numero 10, conte in 
una luminosa staffetta. «Staf- 
fetta è una parolache non mi 
piace troppo. Eppure, se ho; 
un rimpianto, é quello di non 
aver potuto glocàre con Itii, 
con Arìtt^nonl: poteva funzio* 
nare, alla grande». 

Baggio e i tifosi: 11 fascino 
della notorietà lestimonlàto 
dalle scrìtte disfate da igno¬ 
ti pennelli sul muro di cinta 
della sua villetta a Setto Ró- 
rentlno. tesidenu nemmeno 


troppo lussuosa, a un tiro di 
schioppo da quella dove abi¬ 
tò, coincidenza, proprio Anto- 
gnoni. Ml'intemo niente pac¬ 
chianerie «alla Màradona», 
soltaritó un evidente gusto per 
dischi (Eagles,. Prince, anche 
Renato Zero)' e videocassette, 
posto di riguardo per l'amico 
Roberto Benigni, il tutto in un 
ambiente sobrio e ((iovanile. 
Baggk) vive con la mt^tie An¬ 
dreina, sposala nello scorso 
luglio. La lussuosa Mercedes 
<7S milioni) è un regalo di 
nozze del procuratore Catien- 
do sta chiusa nel garage; 
qualche volta la usa per anda¬ 
re agli allenamenti, i tifosi lo 
riconoscono e lo chiarriano 
per nome. Baìgglo non è il lea¬ 
der della Fiorentina, ruolo ri¬ 
vestito da Dunga, non lo è per 
il suo carattere più scherzoso 
che autoritario: ma può eri- 
dentémenté molto sui suoi 
fans da stàdio. Alla vigilia del¬ 
la partita col Bologna andò a 
trovare in ospedale Ivan Dal- 
rOlio, il ragazzino che pagò 
più degli altri l'attentato sul 
treno degli iiltrà toscani, pri¬ 
ma del derby «dell'Appenni- 
no» dello scorso, campionato. 
•Se ci sarannio altri ihcidenli, 
ukiré dal campo», ammoni¬ 
mento inedito e ....;murique ef¬ 
ficace: anche per quello, for¬ 
se, il giorno dèlia partita tutto 
filo rialikio. 

O^i Baggio è un uomo 
tranquillo, che fa vita riserva¬ 
ta: sembrano lontani i tempi 
in cui Agroppi lo faceva pedi¬ 
nare alia sera e gli contestava 


«tutti quei riccioletti» sulla te¬ 
sta da putto moderno e «i 
troppi braccialetti coioratì» ai 
polsi. I tifosi vedono in lui la 
nuova bandiera e temono gli 
interessamenti di Juw e MI- 
lan. La società dei conti Pon- 
tello ha assicurato te sue pre¬ 
ziose gambe, pare, per una ci¬ 
fra attorno al dieci miliardi. 
•Tu mi turbi» può essere però 
soltanto una battuta di Beni¬ 
gni, B^gio Va ai^tì per la 
sua strada <on l'incubo dei 
paragoni» ^là accostato a 
Meazza, Zico e altri famosi 
fantasistì d'ogni epoca), ma¬ 
gari col suo sogno di una ma¬ 
glia azzurra definitiva («Ma 
quel tre gol di domenica non 
significano niente: Vicini fac¬ 
cia in pace ti suo lavoro»), e 
una soia, vera paura. «Dì farmi 
male ancora, il ìenote di ve¬ 
dermi di nuovo quel gonfiore 
sul ginocchio...». 

Baggio ormai i giornali ci 
han detto* tutto, dal suo inte¬ 
resse per la religione buddista 
al suo piedino medico nume* 
ro 42. ogni curiosità è stata 
accontentata. Resta >1 giocato* 
re, il più bei tatento italiano 
degli ultimi cinque anni» «Cre¬ 
sciuto in un football lek km* 
pre più verso la ^parazione 
atletica, ì moduli, i colletlivi, 
gli schemi alla lavagna: pro¬ 
prio io che vorrei il calcio tutta 
, tecnica, istinto e spettacolo, 

' alla tffasilianà». Capisce e si 
adegua a questo sport che 
«non U regala niente». «Ma a. 
volte mi sembra davvero di re^^ 
mare controcorrente». v ^ 


Tropplerrori davanti a Tacconi: nuova polémica 


In estate, età l’attacca il reparto juventino che desta¬ 
va. UmaMiort petplessIUi. Invece, offii, è la dife» ad 
avere punlato addosso il dito accusatore. Dopo Udi¬ 
ne, dove la Juve ha buttato al vento un’altra vittoria 
qqasi,scontata a pochi tqlnutì dal termine, ripetendo 
rinfqlice Impresa di Milano,' c’è II sospetto sempre 
più radicato che gli ènorl difensivi siano un limite 
congenito della squadra.,Sdomani toma la Coppa. 


■ TORINO Ia paiola alla di¬ 
fesa: i processi di SQllto non 
cominciano così, ma ò II caso, 
di fare un'eccezione procedu¬ 
rale. Quindici gol al passivo, 
almeno tre punti buttati via in 
momenti chiave del campio¬ 
nato] questo il bilancio preoc¬ 
cupante della Signora che tor¬ 
na In Coppa^con uno stato ’ 
d animo non certo tranquillo 
Dunque primo, spicure gli 
errori; secondo, , cnledersl 
quali possono esserne le cau¬ 
se. Non Si escludono le ipotesi 
del panico e della scarsa te¬ 
nuta atletica. Dice Zotf; «Cen¬ 
tra anche il caso. Se un errore 
lo commetti ad inizio-partita 
può influire relativamente sul¬ 
la pliche della squadra. Se ac¬ 
cade nel finale, è facile che 
possa subentrare l'affanno». 


‘ Non ha rivisto in tv le azioni 
Incriminate, un poco per la 
jabbla che avrebbe provato, 
un poco perché si. è Insinuata 
imene nel tecnico una velata 
tass^nazlone: «Io sono un 
realista, penso che il campo 
esprima sempre I. giusti vaio- 
n». e non c'è bisogno di inter- 
pretare.plù di tanto le sue pa¬ 
role'per capire che certi limiti 
ideila squadra pnma o poi sia¬ 
no destinatì.a venir fuori e che 
il fatto non Io sorprenda più di 
tanto. Qualcuno, come Bruno, 
tenta l'interpretazione psica¬ 
nalitica: «Questione di decon* 
centrazione. Ma in sene A c'é 
. la perfezione e basta un mini¬ 
mo enore per essere castiga¬ 
ti». Ma Fortunato lo smentisce 
subito: «Ma quale deconcen¬ 


trazione? Si è trattato di un'ln* 
comprensione. Ho sbagliato 
io: quella del primo gol dèll’U* 
diiiese era una palla da buttar 
vìa e invece io ho ascoltato un 
compagno (Calia, ndr) che 
mi ha iirialo che era solo. Ho 
Imparato, dopo lina notte di 
raMia, che non bisogna dar 
retta a nessuno, tranne ai por¬ 
tiere. Dopo quell^episodio rwn: 
eravamo più serehi è ho spe- : 
rato che l’arbitro non facesse 
recuperi. Ma fino al momento 
del primo regalo ai friulani, fra 
noi e loro ci stavano almeno 
Ire gol di differenza». 

Tacconi non parla, la pren¬ 
de con filosofia. Piuttosto, c'é 
il pericolo che si creino frattu¬ 
re nello spogliatoio e Zoff si 
affretta a cercare di evitarlo 
chiamando in causa «tutte le 
componenti della squadra 
che non si possono scindere». 
Certo, l'atmosfera del dopo¬ 
partita negli spogliatoi del 
«Friuli» non era quella pre-na- 
talizia, con accuse reciproche 
che rimbalzavano da un di¬ 
fensore all'altro. E dietro le 
porte c'è un Karl Marx che 
non ha certo intenzioni dopcv 
lavoristìche. □ T.P. 


Ancora problemi per Uberto Blqon in attesà delWerder Brema 


Inter. Dopo il ko nel derby, sotto accusa le scelte del tecnico 


Sul Trap tiia un vento 


DAL NOSTRO INVIATO 

OARIOCICCARILU 


•m APPIANO GENTILE Parola 
d'ordine; tutti airintcr. Dopo 
^ la mazzata del derby, ad Ap- 
^ piano Gentile è arrivato l'in- 
: verno. Una brutta aria di tra* 
^ mònlana, di quelle che non 
‘ basta il bavero alzato e il caffè 
; corretto. Trapattoni è infuria- 
‘ lo. mormorano I cronisli coi 
! laccunl puntati. Trapaltoni la 
quadrato, Trapattoni non ac¬ 
cetta le critiche, Trapattoni 
r manda tulli a quel paese Già 
I ma rinter ha perso 3-0, bor- 
i botta l'orgoglioso popolo ne* 
I rózzurio, tre mattoni uno più 
Ir iksanle deiraltro. BellaJdea 
I quella delle tre punte! E im¬ 
pazzito Trapattoni? E Matteo- 
I li? Perchè è stato fuori? A chi 
' la racconta, Il Trap, che Mat- 
^ (eoli non stava bene? Insom- 
i ma; una valanga di critiche e 


sl>erteffi da girare direttamen¬ 
te all’inleressalo: che è nervo¬ 
so di brutto,- maiKò/avesse ii 
fuoco di Sant’Antonio. Il 
buongiorno è questo; «Abbia* 
mo giocalo un grande derby, 
scrivetelo pure! E senvete an¬ 
che questo: che io non cono 
dietro ai risultali, o ai maniaci 
delle formaziom. Matteoii, voi 
dite? Beh, Matteoii è da due 
settimane che non gira. Cosa 
dovevo fare? Mettere m cam¬ 
po uno che non stava in pie¬ 
di? Allora ho piazzato Morello 
sulla sinistra, e Brehrné al cen¬ 
tro. Una stravaganza? Mica 
tanto. Anche Tanno scorso, 
nel derby, ho inserito a kf* 

presa Panna sulla fascia; klo 
che abbiamo vinto, e allora va 
lutto benci La verità é un'altra: 
che domenica l'Inter ha mes¬ 


so in difficoltà il Milan, l'ha 
schiacciato. Poi, per una leg¬ 
gerezza, abbiamo preso un 
gol e la squadra si è smontata. 
Ma non è da censurare, e se i 
miei giocatori si fanno condi¬ 
zionare dalle critiche e dalle 
pagelle, spacco loro la testa: 
perchè i processi si fanno alle 
squadre In crisi, e l'Inter non 
k) è. Siamo a tre punti dal Na¬ 
poli, $1 o no?». 

Che furia Trapattoni! Stra¬ 
pazza anche un .collèga che 
voleva mettere jl dito sulla 
«questione» Matteoii - (tra pà< 
rentesii, il dottor Bergaihb. à 
proposito di Matteoii, ha pòi 
confermato che non ha iiòcà- 
to per un vago ■affaticàmento 
muscolare» della coscia de¬ 
stra. Una robetta. Ognuno poi 
pensi quello che vuole; l’unica 
cosa certa è che Trapaltoni 
non l’ha fatto giocare). Sbolli¬ 
ta la rabbia, il tecnico neraz¬ 


zurro aggiustava il tiro. «SI, ab¬ 
biamo concluso poco. Errori 
dì precipitazione, e poi è su¬ 
bentrata la stanchezza. Morel¬ 
lo è staio braw, ma nel se¬ 
condo rempQ Berti è calato vi- 
stòsarrient& Aveva speso tròp¬ 
po prìrna.;È Un suo pròblema; 
deve sapersi disciplinare. E un 
giocatore' particolare, che 
spende molto con le accelera¬ 
zioni: comò Matthaues e il Bo- 
niek dei. vecchi tempi. Però 
questa sconfitta non cì deve 
condizionare. Può succedere; 
questo non è più il carnpiona- 
to dell'anno scorso; quello è 
stato eccezionale, passerà alla 
siólria. Adesso forse giochia¬ 
mo meglio, ma dobbiamo ge¬ 
stire con più attenzione il gio¬ 
cò». 

Questa la difesa del Trap. 
Che dimentica di dire una co¬ 
sa: che quando l'Inter ha in¬ 
cassato il primo gol, ormai 




Roberto Baggio, 22 anni, alla sua quinta stagione a Firenze 


ffigonnd^iai: 
perMaradona 
colpe didlasire^ 


S NAPOLI. Maradona rischia 
di non gkxare domani contro 
R Werdcr Brema. Il medico so¬ 
ciale Blanciardi è andato a vi¬ 
sitarlo len pomerìggio a casa, 
questa volta senza difficoltà, ', 
dopo che in mattinata il pre¬ 
paratore atletico deirargenti- 
nò Signorini si era recato a 
Seccavo per giustificare l'as¬ 
senza di Maradona. >»Lombal- 
gìa» la pnma-diagnosi a di¬ 
stanza di Bianciaral che Tha 
poi confermata in'serata. Pre* ' 
senili mesoterapia ed antin-. 
fiammatorì per aggredire l’ìn- 
dolenzimento alla ' schiena . 
che ha bloccato Maradona- 
già domenica una ventina di 
minuti dopo Tmizio della par¬ 
tita con la Sampdoria. AI mo- 
mento li suo impiego appare 
quindi dubbio. Un nuovo pro¬ 
blema per Bigori che aveva . 
kerato di poter finalmente 
schierare il suo Napioli ideale. 
«Rguralevi che Remca.e Mara- 
dona hanno giocato insieme 
solo un quarto d’ora contro la 
Fk^entina», ha rkOrdàto scon¬ 
solato. Non è ancora certo in¬ 
fatti Che ir libero titolare, as¬ 
sènte da oltre due mesi ed ora 
clinicamerite guarito, abbia 
abbandonato ogni rernora. 
Remore non nè ha avute invé- 


Rinnovo per due o rottura 
Van Basteii e Gullit 
Altolà sul contratto 


stava già subendo. Che le sue ! 
forze erano al lumicino, e che | 
se si consumano en^ie sen- | 
za produrre risultati qualche ! 
cosa che non fun^na ci sarà | 
pure. Diceva ad esempio Ber- ; 
ti: «Certo, io posso giocare : 
molto meglio, però comples^- ' 
vamente dobbiamo creare più ; 
occasioni per gli att^xanti. > 
Voi dite che ho giocato iriale? 
Non sono d'accordo, io mi so 
giudicare: nel primò tenripò 
me la sono cavata bene, dopo 
sono calato. Però ero re{<^ato 
sulla destra, in una posizione 
tattica pàrticòtare»; Bérti, in¬ 
somma, non e! ^ a fare il ca* : 
prò espiatorio. Si autocritica, 
ma poi manda al mittente 
(cioè a Trapattoni) una frec- 
ciatiiia per averio utilizzato In : 
un modo che non ritiene op¬ 
portuno. A^ìomìamo là: di¬ 
scussione: se ne parierà in set¬ 
timana. 


WB MILANO. Nonostante la 
vittoria nei derby, lunedì ama¬ 
ro per il Milan. Due le tegole 
che sono cadute sulla società: 
il braccio fratturato di Franco 
Baresi e IHiriprowisa «grana» 
per i contratti di (jullit e Van 
Baslen. Ieri, infatti, il loro pro¬ 
curatore, Cor Koster. ha in-. 
contrato i diligènti rossoneri 
per concliidère i contratti dei 
due. olandési. L’accordo esi¬ 
steva da teròjk» però la firma 
veniva continuamente riman¬ 
data. I dirigenti del Milan han¬ 
no chiesto un rinvio dì tre set¬ 
timane per GuiliL in attesa di 
vedere se sìa completamente : 
guarito. Koster, invece; ha iì^ 
sposto picche: o si firmano 
entrambi ì contratti, oppure 
rottura per tutti e due. E la co¬ 
sa diventerebbe preoccupante 
perchè, per Van Basteii, reste¬ 
rebbe aperto ii discorso con il 
Barcellona di Cruyff. Il Milan, 


insomma, ha ancora paura 
che Gullii non sia guarito del 
tutto, e in quel «aso riprende 
v^oie l'ipotesi di.rtagliario». 

Quanto'8 Baresi, domani 
verrà operato «Ila cllnica San 
Matteo di Psvia; H giocatore 
ha una frattura M terzo medio 
dell’ulna delFavambraccio si¬ 
nistro. La; prognosi è dì 40 
giorni ma Baresi, dopo una 
notte un po' agitata, ieri ha 
detto che tra, 20 giorni vuole 
essere dì nuovo in campo: «Il 
mio programma è giocare il 
10 dicembre con la Sampdo- 
ria, ed esserci nella finale in¬ 
tercontinentale di Tokio. Que* 


che dice Trapattoni: forse ha 
visto un'altra partila: Nel pri¬ 
mo tempo, forse, hanno aviito 
una lieve supremazia leirito- 
fiale. Nel secondo li abbiamo 
annullati». ' DDaCe. 


Stagione finita 
per Fabio Poli 
ieri l’intervento 
chirurgico 



Contro il Verona è finito il campionato di Fabio Poli (nella 
foto), tornante del Bologna. La diagnosi deirinfortuhio^ sti¬ 
lala a caldo sul terreno del Comunale e cioè lesione com¬ 
pleta del legamento crociato anteriore e rottura del menisco 
interno, ha trovato riscontro nella visita e nelle radiografie 
effettuale ali'ospedaìe itìzzoli di Bologna. Immediata la de¬ 
cisione di intervenire chirurgicamente, cosà che è avvenuta 
ieri, sempre al Rizzoli. L'operazione ai ginocchio è stata ef* . 
feituata oal dottor Maurilio Marcacci. Subito dopo, a seguire, 
Pòli è stato sottoposto anche ad un intervento alla scnlena 
ad opera del professor Giannini, per essere liberato da un 
vecchio fastidio. Morale; Poli è restato sotto i ferri quasi ouat- 
tro ore. Gli interventi sono entrambi riusciti. Ma di cateto se 
ne parlerà dal prcssimocampionato. 


Ferri corre Dopo tante tìtubanze. Rie* 1 

.. I caròo Ferri, stopper delTin- 

d UOnC ter e della Nazionale itàliina 

HAI' aiIjIHi’A deciso di rimettere « po* 

per gudnre ,a infortunata du- 

la SDdllA rapte ta partita con il Napoli 

^ disputata il 22 ottobre scóli 

so. Qiovedi si recherà a Lkii»;> 
ne Insieme al dottor Berga¬ 
mo, medico sociale deH’Inter, per farsi vìsisiare dai professor 
Gilles Walch, ortopedico specialista nei traumi dette spalle. 
Ferri porterà con se là documentazione fatta di esamfe ra* 
diografie. Se dalla visita risulterà che il sfocatole ha sóltànto 
una lesione alla cartilagine della spalla (ceiclné coitlroi^ 
deo) venerdì stesso il giocatore si farà operare con la tecni¬ 
ca dell'artroscopia. Se invece risulterà lesionato il tendine. Si 
dovrà ricoftere ad un intervento più complesk. Sarà Iòstt» 
so giocatore a dMinire la data. 

UòcisoOrte Felix Orte. calciatore, argén- | 

che aveva fatto pàrte 
ulOCO UCl 7o delia nazionale del suo piaè-^ 
ii»ll?ÀMiAlltÌna ^ nei mondiali di Calcio dèi 
nell Mraenuntf 78 ^ assassinato con 

«inOndralE» un colpo di pistola in circo* 

stanze misteriose élla perife* 
Buenos Alies. Orie, se*, 
condo te prime testimohiarì* 
ze, è stato colpito alla testa mentre era alla guida della sua 
auto da tre individui che si sono subito dilemati. Il cateialore 
era in compagnia della moglie e dei suoi due figli. Orte che 
attualmente giocava in serie B nel Bl Porvenir, aveva militato 
in squadre importanti come il Banfield, il Racing e il Rosmio 
Central 

Narcotrafficanti? Con una dichiarazione rila- 

I all'agenzia di stampa 

L amOaSCiatOFe Adnkronos, l'ambasciatore 

«ACCaIuAm colombiano in Italia Oscar 

s Meiia ha «assolto» la squadrò 

il NduOnal delNacìonaldiMedeìlinchè 

il 17 dicembre affront«à il 
Milan per la Coppa Inteicoh* 
tinentale, spiegando che fra 

II club e ii cartello di Medellin non esiste alcun rapporta Me-^ 
)ia ha ammesso che in passalo ci sono stali dei problèmi, es¬ 
sendo il Nacional di proprietà di Bolero, pereonageio attual¬ 
mente in carcere ne^li Stati Uniti perrtetelaggiodi denaro 
sporco. Ora. ha poi sottolineato Tambasciaiore il presidènte 
del Nacional è Sergio Naranio, un economista e la squadra è 
finanziata dalla Sam Airiine. un’affiliata dell'Awanca. coni* 
pagnia di bandiera colombiana. 

Basket E cominciata ieri la settima* 

Tiittfijn ria azzuira della nazionale 

I rituClI di Sandro Gamba che sarà 

impanata nelle qualifica- 
ztonì ai campionati éuròpéi 
del 1991. La squadra *:cón 
le novità rispetto a Zagabria ' 

: di Ruscónf, Bnisamarello. 

v:: v - c, , Pitto e Esposito-alò riunirò 
a Milano. Domàni-seràD primio dei tre incontri In pro^rii- 
ma: gli azzurri affronteranno a Charleroi ii medesto Belgkx 
Le altre due partite domentea 26 a Pavia conùo la Polonlae 
mereoledì 29 in Olanda. 


la spalla 


UòcisoOrte 
Giocò nel’TB 
neli’Argeiitina 
«mondiale» 


Narcotrafficanti? 
L’ambasciatore 
«assoive» 
ii Nacional 


Basket 
Trittico 
euroMo 
per gli azzurri 


ce Careca che con la Samp è 
sceso in campo-anche se peri 
la sua prestazione si è rivelata 
ininfluente. «Era un dazio che 
bisognava pagare - ha spiega¬ 
to il tecnteo - perfomeno mer¬ 
coledì non avrà problemi psi- 
coltri». Neppure Careca $1 è 
pentito. «Giocare mi serviva». 
In dubbio anche FUsi che ieri 
è rimasto férmo per la brutta 
botta al anoochio destro ri¬ 
mediata da Katanec. Insom* 
ma nessuna IpoteM ^ciica la 
formazione potrà, formularsi 
pnma della imnilure di stama¬ 
ne. «Sottoscriverei k> zero a 
zero», si lascia sfuggire De Na¬ 
poli; fotografando fa preoccu¬ 
pazione con ròquale il Napoli 
vive la vigilia. E-subìto rientra¬ 
lo infine un caso-Gamevale. | 
L’attaccante non si era pie- | 
sentalo a Seccava ^ non ci i 
ha dato, sue iwtizie neanche | 
per telefono, vuol dire che lo i 
laremo noi», commentava i 
seccato Luciano Mc^i. Nel i 
pomeriggio il manager del i 
giocatore, Caliendo (che in i 
quesn giorni sta discutendo il i 
nnnovo triennale del contrai- ' 
to) . ha spiegato che Cameva- i 
le ha preferito restanene a lei- ! 
to per smaltire un Indolenzi¬ 
mento museolare.- 


mereotedl 29 in Olanda. 

Molti diOCàtOri Locnemle Halle, nono nelle 

ik&ccareA HAlIk Pire classifica del camptonato 

paSMim nulo ing delia Rdt, rischia di scompa* ' 

Lfk Oiemle rischia maireanza di gioca* ^ 

ilitori. A quelli che già avevano^ 
GlSCOHiPanfO decìso di tra^ferirsiadovert, 

si sono giunti negli ultimi 
^ centiócampistB 
Thomas Klein éTattaccante 
Lutz Schnuerer.unche foro passati nella Idg. Inoltre il portie¬ 
re Haertei ha decìso dì riuraisi a fine stagione. A ciò va ag* 
giunto il fatto che i irochi Utolari rimàsU nella Rdt hanno in¬ 
tenzione di trasferirsi alia Dinamo Dresda. Aquesto punto I 
dirìgenti dello Chémie stanno prendendo in seria considera* 
zfonel'ideadiscipgHereilciub. 


ròAOLOOAMHO 


_ LOSPORTINTV 

Riluiio. 1,05 Tènnis: quadrangolare di Torino. 

Raldue.; 18,20 Tg 2 Sportsara: 20,15 Tg 2 Lo sport 
Riltn. ÌS,30Baliainano: ISHockeysu pista; 1845TgSDerby. 
Italia 1,22,50 Settimana goi: 

Tale, 14 Sport ne«s - 90x90 - Spottissimo; 22,20 Crono, tempo 
di motori; 25.05 Stesera sport: pailavolo. 

Capodiatria, 13,45 Caicio, campionato ingtese;Milwall-Liver: 
pool; 15,45 Boxe di notte (repiice) ; 16,30 Rugby; Nuova Ze- 
landa-Aigentina (regisuata); 1815 Wresliing spotiight; 19 
Campo base; 19,30 Spoitime; 20 Juke box; 20i30 Speciale 


americano, Campionato Usa; Los Angeles-New York. 

BRttVISSIMB 

ItaUB-ArgenlliiB» L'amtehevole di calcio In programma il 21 
dteembre si giocherà allo stadio Sant'Dia dì Cagliari. 

VdBs Nella seconda tappa della Regata intorno al móndo che * 
si concluderà giovedì a Fremantle (Australia) è In testa il 
«ketch» neozelandese Rsher A Paykel. 

RobeoB B BetogBBe II et della nazionale Inglese di cateto ha vi¬ 
sitato ieri li centro di Casteldebole che potrebbe ospitare l 
•bianchi» durante i mondiali di giugno. 

tailiiBtora Ihb. La commissione giudteatrice, presieduta dal 
presidente del Coni Cattai, assegnerà domattina a Roma i 
premi riservati ai protagonisti dello sport italiano per r89. 

Rally Rbc. Al comando ex aequo le due Toyota Celica (rr4 
delio svedese Epksion edel finlandese Juha Kankkunen: 

Fle» rido e iBOtoddo. Uno stand della «IMmavera Ciclisti¬ 
ca» sarà presente all'esposizione milanese che si apre oggi . 

Saronidù Nella prossima stagione il ciclista lombardo correrà 
per la Diana CoInago Animex. 

OperazIoBe per BoaelU. Dino Boselli (Filodoro) ha riportato 
il distacco di un tendine del ginocchio destro e mercóledl 
sarà sottoposto ad intervento chirurgico. ' 

Volley mondiale « PanDB. Dal 6 al 10 dicembre la Maxiconó 
ospiterà la l*:edizionede|laCoppa delMondo peTClub 

Lutto per Roari. È decèduto ieri a Roma il padre di Enzo Rossi, 
ex et della nazionale di atletica leggera. 

Sotoma^ror. (I difensore del Verona, operato ieri al menlscto - 
del ginocchio destro, tornerà in campo tra un mese e mez¬ 
zo. 

Go-kart tragico, il pilota svizzero Marco Gentili è morto in se¬ 
guito ad un incidente a Nogard (Frància). 

Bob mortale. 11 rumeno Daniel Oaìda, rimasto ferito durante le 
prove dei mondiali di Dresda, si èsirento alTospedale. 


Martedì 
21 novembre 4989 
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Vecchia Rcm^na Ehchetia Nera 




E Luciano Ewarotti . 


Il caldo colore, il profumo e il sapere sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 


da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra 



dizione, in una 


sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 



e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calche Della Traozdne Italiana 



















